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BAnACUAAUACAmiEKA La maggioranza impone uno scrutinio unico j Contestati i dati deU’Onu: 
—i-i—per evitare divisioni. Slitta ad oggi la conclusione risalgono ad otto anni fa 


Tracco sid voto segreto 

L’ultima carta di Craxi e De Mita Milano pirotesta 


Voto segreto; ieri non si è deciso. Non si è potuto 
votare nel clima di esasperazione e di prevaricazione 
creato dalla maggioranza. Lo sbarramento attorno al 
testo che raccoglie in modo parziale e deformato i 
principi votati dalla Camera e cominciato all'inizio 
della giornata nella giunta del regolamento e si è 
trascinato sino a sera in aula. «Si fa scempio dello 
spirito riformatore iniziale», denuncia Occhetto. 


PASaUALE CASCEUA 


■H ROMA SI vola oggi. Ma la 
maggioranza si è già pronun¬ 
ciala In aula contro una vota¬ 
zione per parti separate sulla 
nuova normativa. Eppure, pri¬ 
ma che cominciassero i lavori 
detl'essemblea c'era ancora, 
nonostante le tante forzature 
nella giunta del regolamento, 
la possibilità di preservar^ un 
filo di dialogo su) complesso 
delle riforme Istituzionaìi. Era 
stato Achille Occhetto, al suo 
arrivo a Montecitorio, ad an* 
nunciare la volontà dei comu¬ 
nisti di volare a favore di quel¬ 
la parte del lesto che richiama 
la proposta avanzata a tempo 
debito dal Pei per II voto pale¬ 
se su tutte le leggi di spesa e 
sulle materie finanziarie e an* 
che di asienéiw su) resto, del 
provvedimento rtfolamenta» 
re glacchà questo'era eomun* 
que segnato da vistosi arretra¬ 


menti della maggioranza, co¬ 
me per le leggi elettorali. Ana¬ 
logo atteggiamento assume¬ 
vano tutte le altre forze del¬ 
l'opposizione. Ma proprio 
questo confronto aperto e lea¬ 
le si è voluto Impedire. Il pen¬ 
tapartito, che pure conta 377 
voti (con qualche rincalzo tra 
i parlamentari che rappresen¬ 
tano le minoranze linguisti¬ 
che). ha avuto paura di non 
essqre in grado di raggiungere 
il necessario quorum dei^l6 
voti Qt metà più uno degli 
eletti)proprio sut primo punto 
del testo, quello con la norma 
del voto palese e una serie di 
eccezioni estremamente re¬ 
strittiva rispetto ai principi (tre 
dei quali proposti daH'opposi- 
zione) votaU l'altra settimana 
dairassemblea anche con 
cento voti di scario. Il vicese¬ 
gretario socialista, Claudio 


Martelli, lo ha confessato sen¬ 
za pudori. «Se dovesse cadere 
il primo punto cadrebbe pro¬ 
prio il principio che alla Ca¬ 
mera si vota per scrutinio pa¬ 
lese, eccezioni a parte. E noi 
non possiamo accetare che 
dopo tutte queste vicende si 
arrivi a votare a scrutinio pale¬ 
se solo sulle leggi di spese. 
Basta con i rospi». Un veto 
che Ciriaco De Mita non ha 
esitato a far proprio; iSe pas¬ 
sasse solo li secondo comma 
(quello, appunto, sulle leggi di 
spesa ndr) sarebbe una aber¬ 
razione» Non a caso il presi¬ 
dente del Consiglio ha usato 
lo stesso termine con cui l'al¬ 
tro giorno il presidente della 
Camera, Nilde lotti, aveva 
bocciato la pretesa dei cinque 
partiti di un volo segreto-pale¬ 
se. ad altalena con il Senato, 
sulle leggi elettorali. Quella 
sconfitta sul campo del patto 
De Mita-Craxi evidentemente 
ancora brucia. 

Ma ieri la maggioranza ha 
applaudito la lotti quando si è 
pronunciata per la votazione 
deli'intero testo. U questione 
che si è aperta in aula, però, 
non poteva essere meramente 
procedurale. 1 comunisti e le 
opposizioni, in una battaglia 


sempre più incalzante, hanno 
denunciato la gravità di una 
scelta aH'insegna del prende¬ 
re o lasciare. Dopo quasi due 
ore il presidente ha chiesto il 
pronunciamento deH'aula, si è 
votalo a scrutinio palese, e 
con 374 voti (4 gli astenuti) la 
maggioranza si è assunta la 
pesante responsabilità politi¬ 
ca di impedire una votazione 
conclusiva non ricattatoria. 
■Si è fatto uno scempio totale 
dello spirito con il quale si era 
partiti per fare le riforme istitu¬ 
zionali», ha denunciato Oc¬ 
chetto. Resta alt’opposizione 
la ■vittoria politica» di aver 
■scardinato! l'originano pro¬ 
getto della maggioranza. E 
oggi, una volta esaurite le di¬ 
chiarazioni di volo, l'astensio¬ 
ne (questo il Pei ha proposto 
agii altri grappi defl opposi- 
zione) o la non partecipazio¬ 
ne al voto (ipotizzata da altri), 
sarà comunque solo la proie¬ 
zione coerente di questo risul¬ 
tato, ma anche un modo per 
mettere la maggioranza di 
fronte alte propne contraddi¬ 
zioni. Ha detto Occhetto, an¬ 
che per il futuro: «Se la mag¬ 
gioranza vuote fare da sola, lo 
taccia pure». 


ALLE PAfllNE 3 E 4 


La sentenza delìiiaxiprocesso: solo venti le assoluzioni 

Mci^^coiidaime al Mora tee 
Ei^astolo ai capi storid delle Br 



È finito con una pioggia di ergastoli il «Moro ter». 


l'ultimo maxiprocesso per i delitti commessi dalle 
Brigate rosse tra il 1977 e il 1982. Carcere a vita per 
26 imputati responsabili, in prima persona o in con¬ 
corso. della strage di via Fani, del rapimento, dell'uc¬ 
cisione di Moro e di una lunga serie di omicidi, 
attentati, ferimenti e sequestri. Condannato a 12 anni 
anche l'ex senatore socialista Domenico Pittella. 


ANTONIO CIPRIANI 


H ROMA Ci sono volute 5 
ore al presidente della II Corte 
d'assise Sorichìlli per leggere 
l'elenco dei condannati e de¬ 
gli assolti del «Moro ter». Ac¬ 
colte quasi del tutto le richie¬ 
ste del pm Nitto Palma, sono 
stati condannati 1S3 imputati, 
mentre 20 sono stati assolti. 
Ergastolo, tra gli altri, alia Bal- 
zerani. Padula, Massari, No¬ 
velli, Senzani; ad Enrico VII- 
llmburgo arrestato qualche 
fliorno fa a Parigi, ai falitaniì 
Casimirri e Aigranati. Ergasto¬ 


lo anche a Paolo Slvìeri per il 
quale il pm aveva chiesto l'as¬ 
soluzione. Condannato a 16 
anni e 10 mesi Renato Curcìo, 
a 22 anni Alimonli e a 12 anni 
l'ex senatore Pittella. Forti 
«sconti» di pena per i dissocia¬ 
ti e soprattutto per ì 20 «penti¬ 
ti»; alcuni hanno visto tramu¬ 
tarsi l’e^astolo in una con¬ 
danna a 16 anni. Per decor¬ 
renza dei termini tutti gli im¬ 
putati, tranne quelli detenuti 

S r altre cause, hanno ascoi- 
o la sentenza a piede libe- 


Il presidente 
del Consiglio 
oggi a Mosca 
(in titanio?) 


■■ L'Italia politica e im¬ 
prenditoriale sbarca ogti a 
Mosca. Il presidentedelCon- 
siglio De Mita, con un seguito 
di sei ministri (Andreoiti. Ru- 
berti, Ruggiero, Casaro, Fra- 
canzani eBattaglsa) giunge in 
Urss per Inaugurare l'esposi- . 
zione «Italia 2000», una mo¬ 
stra dedicata al made in Italy 
che apra àabalo e durerà dieci 
giorni. Ma l'aereo che porta la 
delegazione politica italiana 
potrebbe atterrare nella capi¬ 
tate sovietica con qualche ora 
di ritardo sulla t^lla di mar¬ 
cia. A Roma lo scontro in Par¬ 
lamento per l'abolizione del 
voto segreto si è protratto a 
lungo Ieri notte e stamani la 
partenza per l’Urss potrebbe ^ 
essere slittata di qualche ora. , 


A PAGIMA a 


Milano sotto choc per i dati annunciati dall'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità e dairónu sull'inqui¬ 
namento atmosferico. Ma è bastato un giro di con¬ 
trollo per scoprire che la verità è diversa e che la 
■sentenza» era stata emessa in base a conteggi vec¬ 
chi di otto anni. L'anidride solforosa è scesa, infatti, 
dai 317 microgrammi dell'80 ai 65 dell'87. Ilitti d'ac¬ 
cordo comunque: bisogna fare ancora di più. 


ENNIO ELENA ROBERTO CAROUO 


M MILANO. Milano si è sve¬ 
gliata ieri mattina sotto l'incu¬ 
bo di essere la città più inqui¬ 
nata del mondo. Lo afferma¬ 
vano rOms O'Organizzazione 
mondiale deila sanità) e l'O- 
nu. Ma anche due organizza¬ 
zioni cosi grandi e importanti 
possono sbagliare. L'analisi e 
la «sentenza» erano state fatte 
in base a dati vecchi, del 
1980. Da anni amministratori 
e tecnici sono in lotta per in¬ 
vertire la tendenza che vtiote 
Milano «sotto una cupola di 
smog». A colloquio con esper¬ 
ti ambientali, con il sindaco e 
il vlcesindaco. Anche le asso¬ 


ciazioni ambientaliste rileva¬ 
no la «gaffe» di Oms e Onu: 
tuttavia avvertono che l'inqui¬ 
namento dell'aria nella capita¬ 
le lombarda supera te norme 
dettate dalla Cee per quanto 
riguarda l'anidride solforosa. 
La battaglia continua contro 
nemici che si chiamano piom¬ 
bo. ossido di azoto e rumore. 
Un appello per la distribuzio¬ 
ne di benzina verde. 1\ilti so¬ 
no infatti d’accordo: «li vero 
nemico è il trallico». E il vice- 
indaco aggiunge: «Siamo in 
piena sfida ecologica». Il Co¬ 
mune non sta con le mani in 
mano, ma mancano uomini e 
mezzi. 


A PAGINA 7 



Per il premier 


referendum 

costituzionale 


Ad Algeri toma la calma e Chadll Bendjedid (nella loto) 
stringe i tempi per consolidare la «normalizzazione». Ieri il 
capo dello stato ha deciso un referendum costituzionale 
per il prossimo 3 novembre. Si tratterà di votare una mo¬ 
difica che dia al presidente la possibilità di nominare un 
primo ministro responsabile di fronte al Parlamento. Una 
seconda consultazione si terrà per «raailzzare una maggio¬ 
re democratizzazione nell'azione politica». . B*eiNA fi 


Caso-Fiat. Un'allra lunga giornata di 

«•I «mjrmé.Ìnra dibattito nella segreteria 

SI atiGnuanO delia Rom sul caso-f^t Qa 

|p noIpmirJiP un'intesa con Fim f 

le Ullm per gestire unltaite- 

nGlla rlOin mente le commissioni pre¬ 

viste dall'accordo separalQi 
di luBlio). Le posizioni mm 
limaste distanti con due segretari Franco e Cremaam 
contrari all'intesa. A tarda sera però il clima è decisaimme 
migliorato: tanto che unitariamente l'organismo dirigente 
del sindacato metalmeccanici ha deciso di convocare 11 
comitato centrale, dove proseguirà il dibai^t<^^gii^^ ^ | 


Por il fisco sindacalo rilancia la ver- 

aMfe: VdIm. ^8» CisI UH 

luni fl IlOilUI hanno deciso una manife- 

Ìl 12 novpmhro stazione nazionale a Roma 
Il novemore 12 novembre 

con C 9 ÌI CiSi Uil con Plzzlnato, Marini e 
Benvenuto. Aggiornata la 
piattaforma dopo le te mi¬ 
sure annunciale dal governo, insufficienti per la riforma 
del sistema tributario indispensabile per II rientro del defi¬ 
cit pubblico. Nell’Immediato si chiedono interventi suil'lh 
pef, sulle rendite finanziarie, sui lavoratori autonomi, sui 
contribuii sanilari. A pagina 17 




Renato Curelo Ieri In aula a Roma al processo «Non ter» 


A PAGINA S 


CflDBe: nramo^ ” Copp» 

vv|zpv« pi VIIIV99V jQ autentico successo per le 
Roma G luvantliS squadre italiane. Sia la Roma che 
22^" j * Juventus hanno passato il tur- 

StOnCO no. I bianconeri, senza Zavarov, 

hanno rifilato cinque reti ai mo- 
Gnpitin itdiMnO destissimi romeni deii'Otelu). 

Ma l'imDresa clamorosa è della 
Roma che ha rimontato ri-2 
dell'andata battendo il Norimberga ai supplementari col pun¬ 
teggio 3 a l e i gol di Voeller, Policano e Renato (nella foto). 
l\jtre e 6 te squadre It^iane sono state perciò «promosse» al 2* 
turno; non accadeva da 20 anni. 
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Il numero uno di Lubiana attacca il partito 

Sloveni contro Beterado 
«Ci sono due Jugodavie» 

Il dibattito politico in Jugoslavia s'infiamma con ho. E persino voci di golpe», 
ravvicinarsi del plenum della Lega convocalo per Ma l'aliro giorno era stata la 
lunedì prossimo. E volano parole grosse. Al Comi- presMensa del Cc sertm ad 
tato centrale sloveno il numero uno Milan Kucan parole di fuoco: I diri- 
ha uMto ioni di fuoco: «Ci sono due Jugoslavie, la PnacieriSh^Sa" miS! 
Serbia e tulli gli altri». I serbi dal canto loro equipa- vamo fosLro opilSonl 
rwo ormai apert^ente la leadership slovena al- nati di alcuni di loro e che si- 
Topposizione antisocialista. nora non avevamo collegato 

ad aiteggiamenU degli organi 
DAL NOSTRO INVIATO ufficiedi dì Slovenia ma alte 

iiAa iiiPi posizioni dell Opposizione an- 

GABRIEL BERTINETTO «socialista.. U resa dei conti 

■■ BELGRADO Dirìgenti ser- non si può non tener conto, sembra davvero inevitabile. DI 
bi che chiedono l’anonimato Non si può andare avanti a ba- Ironie Ari accuse e contro-ac- 
si dicono convinti che Lubja- se di minacce, bisogna dialo- gli spazi 

8»re concrctumente. Ma non <« hcomposicione delle dlver- 
slaccarei dalla Jugoslavia. DI ^ j, .. genje appaiono mhiim. E lut- 

ceno c’è che il diballilo politi- “ P"" ^ to questo mentre resta irrìsol- 

co in vista del plenum della “a una pane, e la Sloven a „ jj, espiosiy^ questione del 

Uga, convMalo per lunedì Kosovo.*^ Ieri soTOliflowt 

prossimo, ha ormai assunto berbia e tulli gli altn». E anc> nuovamente timori di nuove 
toni violentissimi. La battaglia ra: «Si va ai plenum in un eli- agitazioni popolari Quelle 
di idee, di progetti, di propo- ma esasperalo, tra manifesta- serbe per 11 ICosovo sono^ 
ste in queste ore cruciali per il zioni di piazza, accuse calun- pena terminate ma già se ire 
destino della Jugoslavia, sì sta niose, voci di elezioni amici- prevede una nuova imminen- 
avvelenando. aCi sono due Ju- paté, di congresso slraordina- te ondata. 


goslavie - sostiene in pieno 
comitato centrale sloveno il 
numero uno Milan Kucan -, 
due tendenze di cui ormai 
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L’America perde il Polo Nord 


M NEW YORK Chi è stato il 
primo a raggiungere il Polo 
Nord? L’americano Peary in 
slitta trainata da cani nei 1909 
0 il norvegese Amundsen nel 
1926 in dirigibile? Una delie 
maggiori controversie di pri¬ 
mogenitura nelie esplorazioni 
del nostro secolo, che aveva 
dato stura ad Infinite polemi¬ 
che per quasi 80 anni, sembra 
finalmente risolta. Peaiy men¬ 
tì sapendo di mentire quando 
vantò di aver raggiunto il Polo 
Nord. In realtà non ci era mai 
arrivato e si trovava a quasi 
200 chilometri di distanza. La 
prova deii'imbroglio è un ap¬ 
punto di pugno dello stesso 
Peary, tenuto nascosto per 
decenni e ritrovato negli ar¬ 
chivi da un astronomo e stori¬ 
co di Baltimora, Dennls Ra- 
wlins. 

Si tratta di una misurazione 
col sestante del movimento 
del sole che indica 88 gradi e 
15 pnmi di latitudine. La busta 
in CUI era contenuto l'appunto 
porta la scritta «misurazione 
delle osservazioni fatte dal 
conlrammlraglip Peary il 5 c 6 
aprile 1909 ^pradi di latitu» 


L'America perde uno dei suoi eroi per colpa di una 
confessione postuma. L’ammiraglio Robert Peaiy, 
che nei sussidiari scolastici locali ha un posto d’o¬ 
nore paragonabile a quello di Marconi nei nostri, 
non ha affatto «scoperto» il Polo Nord. Anzi, ha 
deliberatamente barato, facendo finta di esserci 
arrivato mentre sapeva benissimo che si trovava ad 
almeno 200 chilometri di distanza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 

dine Nord». Il 6 aprile è il glor- non aveva scorte sufficienti 
no in cui Peary sosteneva di per portare a compimento la 
avere raggiunto il Polo. Ma al missione, era preoccupato 
Polo il sole non si muove per per i ghiacci che nschiavano 
nulla, quindi al momento di di sciogliersi e sapeva anche 
queirosservazlone Peary do- che questa sarebbe stata quasi 
veva trovarsi ad almeno 200 certamente l'ultima spedizio- 
chilometri dal 90* grado di la- ne. Decise quindi di dire agli 
titudine. altri componenti delia spedi- 

Uno dei misteri è perché zione che al Polo c’erano arri* 
Peary abbia voluto conservare vati Ma poi conservò quel- 
e tramandare ai posteri quel- l’appunto, per poter dimostra- 
l'appunto. Un altro è come re, caso mai la scoperta fosse 
mai sia rimasto nascosto per contestata, che c'era arrivato 
tanto tempo. L'Ipotesi solleva- ad un pelo, comunque più a 
(a da professor Rawlins è che nord di chiunque l'avesse pre- 
Peary sapeva benissimo di ceduto 
non aver raggiunto il Polo Dopo quell'impresa, Peary 
Nord. Ma sapeva anche che fu accolto in patria da eroe, 


superò un'inchiesta condotta 
dai Congresso nel 1910-11 in 
seguilo ai dubbi avanzati dai 
SUOI denigratori, fu sostenuto 
a spada tratta dalia National 
Geographic Society che aveva 
sponsonzzato la spedizione e 
venne promosso contrammi¬ 
raglio della Us Navy, godendo 
di una pensione a vita. 

I dubbi non svanirono mai 
del tutto. L'ullimo colpo alla 
credibilità della sua pretesa di 
essere lo scopritore del Polo 
era venuto da un artìcolo pub¬ 
blicalo sugli «Us Nav Institute 
Proceedings» dal professor 
Rawling nel 1970. Ma il colpo 
di grazia alla montatura è ve¬ 
nuto da uno dei documenti 
del suo archivio personale, 
aperti al pubblico solo dal 
1984. Alla morte di Peary, la 
busta galeotta era stata con¬ 
servata dalla vedova, che i'a- 
veva fatta vedere negli anni 30 
ad un astronomo amico di fa¬ 
miglia, Raymond Bowman 
Bowman, scopri l'imbroglio 
ma decise per amor di patria 
di far sigillare il lutto per mez¬ 
zo secolo. 


Il pretore di Portici blocca la traduzione in Italia di un discusso libro francese 

«Perdré ho deciso di sequestrare 
il manuale per gli aspiranti suiddi» 


Sequestrato su tutto il territorio nazionale il manuale 
per farsi fuori «Suicidio, modo d’uso» di Guìilon e Le 
Bonniec, pubblicato tre mesi fa daH’Associazione 
torinese Nautllus. 11 provvedimento è del pretore di 
Portici. Riccardo Russo, che ha fatto ritirare il testo 
dalle librerìe perché «turba 11 comune sentimento 
della morale». Il libro usci in Francia nel 1982, dove 
ebbe uno strepitoso successo editoriale. 

ANNAMARIA GUADAGNI 


BB ROMA. La morte, ^ sa, è 
come tl sesso. Vende. Basta 
un nudo a tirare su le vendite 
di un settimanale, ma fa più 
impressione Io strepitoso suc¬ 
cesso editoriale di un manua¬ 
le per farsi fuon. 250mila co¬ 
pie vendute in Francia, a sen¬ 
tire l'editore italiano di «Suici¬ 
dio, modo d'uso», l'Associa¬ 
zione Connese, anarchica e li¬ 
beriana, Nautllus. Un caso 
editoriale-scandalo: polemi¬ 
che a non finire; addirittura 


una legge, approvata alla fine 
del 1987, sulla scia di tanto 
discutere di istigazione al sui¬ 
cidio, procedimenti giudiziari 
ancora m corso contro gii au¬ 
tori, Guillon e Le Bonniec. Co¬ 
sì m Francia Da noi tutto più 
dimesso: pubblicazione inos¬ 
servata sei anni dopo, 1500 
copie di tiratura, discussione 
nessuna, ma sequestro assicu¬ 
rato. «Dà la misura della diffe¬ 
renza di clima culturale - di¬ 
cono quelli di Nautllus In 


Francia si è molto polemizza¬ 
lo, ma senza sequestrare un 
bel nulla. Qui non si discute, 
come speravamo pubblican¬ 
do li libro. Però la censura ar¬ 
riva. inesorabile e preventiva». 
Nautllus impugnerà il provve¬ 
dimento del pretore di Portici 
Riccardo Russo. 

•Gli autori sostengono che 
l'incitamento è alla sovversio¬ 
ne e non al suicidio, che la 
loro è una trattazione storico- 
critica - spiega li dottor Russo 
• ma il capitolo dieci è un ve¬ 
ro vademecum di consigli. 
Raccomandazioni per una 
morte dolce e un suicidio con 
esiti garantiti. Come non farsi 
salvare e come non soffrire, 
giacché il dolore fisico è un 
ostacolo psicologico notevo¬ 
le. Come e in quali dosi assu¬ 
mere I farmaci, come prenota¬ 
re la stanza d'albergo, eccete¬ 
ra Nel nostro paese I suicidi 
sono in aumento, te sembra il 
caso di lasciare in giro pubbli¬ 
cazioni del genere?». Il preto¬ 


re Russo precisa che non 
avrebbe mai potuto spiccare il 
provvedimento ai sensi del- 
l'ariicolo 580 del codice Osti- 
gazione al suicidio): per il no¬ 
stro ordinamento. Infatti, ci 
vuole un cadavere, o almeno 
un tentativo concreto, per 
consumare il delitto, il seque¬ 
stro è dunque per un reato 
d'opinione, ai sensi deli'arii- 
colo 15 della legge sulla stam¬ 
pa, contro pubblicazioni lesi¬ 
ve della morale o che spingo¬ 
no a comportamenti contro la 
legge. Il magistrato ricorda 
che, proprio in seguito alla 

R ubblicazione di questo libro. 

parlamento Irancese ha ri¬ 
conosciuto la punibilità delia 
propt^anda a favore del suici¬ 
dio. «Senza contare che il ma¬ 
nuale è stato trovato in casa di 
gente che sì è uccisa seguen¬ 
done le istrazioni». 

Alia Nautllus non smenti¬ 
scono, ma minimizzano: «li li¬ 
bro ha più di trecento pagine, 
spese per dire che ognuno ha 


diritto alia gestione del suo 
corpo Gli autori sono contrari 
alla diffusione della pratica 
dei suicidio, la loro tesi di fon¬ 
do è che rìbeliarsi è meglio 
che uccidersi. Poi, certo, ci 
sono quindici pagine per quel¬ 
le persone disperate, pronte a 
morire ma sole, cui nessuno 
dà una mano. A queste perso¬ 
ne si spiega che c'è una morte 
dolce, e ^e si può farla finita 
senza soffrire maledettamen¬ 
te. Il libro vuole contribuire al 
dibattito suli'eulanasia. Non 
insegna a nessuno né come 
impiccarsi né come «rarri un 
colpo» 

Intanto, mentre l'istat lnlo^ 
ma freddamente che nel 
1987, in Italia, la morte per 
suicidio è salita del 9 per cen¬ 
to, in Francia esce un rdtro 
manuale; «300 medicaments 
pour se surpasser». come dro¬ 
garsi in modo moderno e 1^ 
gale. Con le sue ISO.QOO «o- 
pie è già un b^t-seller. 
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FOnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Referendum sardo 


m«l SANDRO 8CANO 

D alia Sardegna una buona notizia. E una novità 
di straordinario interesse. Oli elettori sardi sa¬ 
ranno presto chiamati a pronunciarsi, in un 
referendum consultivo, sulla presenza della 
HMM base americana di Santo Stefano nell'arcipefa- 
go di La Maddalena. Dovranno, altresì, esprimere la 
propria opinione sull’opportunità o meno che il consi¬ 
glio regionale delta Sardegna presenti alle Camere una 
proposta di legge rivolta a vietare, esperendo le neces¬ 
sarie iniziative internazionali, il transito e l'approdo 
nelle acque territoriali italiane di navi a propulsione 
nucleare o con a bordo armi atomiche e una proposta 
di revisione dell’art. 80 della Costituzione per consenti¬ 
re lo svolgimento di referendum consultivi sui trattati 
intemazionali. L'Ufficio regionale per il referendum ha. 
infatti, dichiarato ammissibili tre dei quattro quesiti 
proposti dai comitato promotore e sui quali, nei mesi 
scorsi, erano state raccolte oltre ventimila firme, il 
doppio di quelle richieste. 

La decisione è di grande portata politica e istituzio¬ 
nale. Essa giunge a coronamento di una intensa stagio¬ 
ne di moDilitazione unitaria. I comunisti sardi sono 
stati in prima linea in questo lavoro e con essi le forze 
giovanili della sinistra, le associazioni cattoliche e paci- , 
liste, i gruppi ecologisti. Occorre, ora, operare con 
slancio per far si che gli eiettori si rechino alle urne per 
esprimere 11 proprio voto e perché dalla Sardegna si 
levi, chiaro e forte, uri messaggio di pace e di disarmo. i 
L'iniziativa referendaria può consentire alla Sardegna 
di dare un contributo importante, nel nuovo scenario 
intemazionale, alla battaglia per il disarmo, nell'ottica 
del negoziato, deirequilibrio e delle garanzie recipro¬ 
che. 

Il referendum deve far emergere con chiarezza due 
grandi questioni: Il tema della verifica dello status del¬ 
le basì, e delle regole dell'AUeanza atlantica e l'obietti¬ 
vo deH'rdlargamento del negoziato, tra le superpoten¬ 
ze, anche ai missili nucleari imbarcati su navi e som¬ 
mergibili e della realizzazione di una fascia mediterra¬ 
nea denuclearizzala. 

I comunisti sardi, che fin dall’ultimo congresso re- , 

S lionale si erano pronunciati a favore deil'iniziaiiva re- > 
erendarla, hanno Iricercato il confronto e la conver¬ 
genza di forze diverse. Il complesso dei quesiti è il 
fruito della sintesi operata su una pluralità di opzioni e 
orientamenti e consente l'impegno e la mobilitazione 
di tutte le forze di pace. 

L a base di La Maddalena, approdo di sommer¬ 
gibili atomici armati con testate nucleari, è sor¬ 
ta nel 1972 senza 11 consenso del Parlamento. 
L'accordo tra il governo Italiano e quello statu- 
nitense ha rappresentalo una scelta grave, una 
pesante lesione della sovranità nazionale, e ha 
posto alla Sardegna problemi drammatici di sicurezza, 
mhi sanno che la nave appoggio Uu impiegata al 
largo delie coste sarde è alimentata da una vera e 
propria centrale atomica di 20S megavvatt, venti più 
della centrale di Latlna.XosI come pochi unno che 
f)el litorale tra Paiau e La Maddalena, un comprensorio 
a vocazione turistica, stazionano ordigni la cui potenza 
'ò^lila tra gli li e l H megavvatt. 

La Maddalena si presenta, nel quadro di un mutato 
clima intemazionale, come un'occasione di impegno 
che travalica i confini regionali. Come Ieri l'inlziaiiva 
delle forze di pace per Comlso ha simboleggialo la 
volontà di superare e smantellare gli euromissili, cosi 
oggi il referendum su La Maddalena pud aprire un 
nuovo e più avanzato fronte. Si tratta di battersi, nel 
favorevole e più disteso clima di relazioni intemaziona¬ 
li. per allargare l'ambito dei negoziato, inserendovi 
anche II capitolo del missili a testata nucleare lanciabili 
dal mare. Quésl'ultima categoria di armamenti non 
rientra, come è noto, nell'accordo concluso tra le due 
superpotenze ed è anzi tull'altro che improbabile il 
dKhìo che tutto ciò che si smantella con una mano sìa ' 
in realtà dislocato con l’altra a bordo di aerei e sotto¬ 
marini. 

Sul piano Istiluzionale, inoltre, i tre referendum co¬ 
stituiscono un fatto assolutamente inedito nel panora¬ 
ma nazionale. L'autonomia spedale, nel caso in que¬ 
stione, ha consentito di aprire un varco. Il moltiplicarsi, 
nell'intero paese, delle prese di posizione di enti locali 
e regioni sul temi della sicurezza ambientale, ma anche 
della pace e del disarmo, testimonia in maniera inequi¬ 
vocabile la crescita di una domanda di partecipazione 
delle comunità locali alla vita e alle scelte delio Stato. i 
Si afferma, in definitiva, il tema della valorizzazione del 
principio costituzionale della sovranità popolare. In i 
questo quadro, particolare interesse riveste il quesito 
sulla revisione deH'art. 80 deila Costituzione. Fu Enrico 
Berlinguer, come si ricorderà, a sollevare questa com¬ 
plessa e appassionante tematica. 

La battaglia referendaria, che ci accingiamo a vivere 
da protagonisti, chiamerà i comunisti, in Sardegna e in 
Italia, a un risoluto impegno e offrirà matena di rifles¬ 
sione e di elaborazione. Certo è che i tre quesiti offro¬ 
no ai cittadini sardi l’opportunità di un pronunciamen- ; 
to di popolo contro il nucleare militare, per la verifica i 
dello status delle basi e delle regole della Nato, per la | 
partecipazione democratica e per la pace. | 
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Commenti 


_^Viag^o tra i dirigenti della Cgil / 1 

La casa comune non è un valore in sé 

ma un processo da costruire sulla base di strategie 



Una «catena» 
di montaggio 
nello 

stabilimento 

Fiat 

Miraflori 
a Torino 


Unità sindacale. Addio? 


WM ROMA. Le idee della 
Cali, le anime della Cgil. Non 
è facile cercare di uscire dal 
trambusto un po' invelenito 
delle polemiche spicciole. 
Le etichette si sono sprecate. 
Miglioristi contro sinistra, 
comunisti contro socialisti, 
conservatori contro innova¬ 
tori, operaisti contro inna¬ 
morati del terziario avanza¬ 
to, movimentisti contro isti- 
tuzionalistl. (1 cronista com¬ 
pie un breve viaggio nella 
Cgil, chiamiamola così, peri¬ 
ferica. dove stanno quelli 
che 1 rotocalchi chiamano gli 
emergenti, mentre é iniziata, 
sotto la direzione di Bruno 
Trentin, la preparazione del¬ 
la Convenzione programma¬ 
tica del principale sindacato 
italiano. Tra i temi che più 
fanno discutere e più divido' 
no • sia consentito il gioco 
di parole • c'è quello 
deW unità sindacale. Lo tira 
fuori, senza infingimenti, 
Giuseppe Casadio, comuni¬ 
sta, segretario generale del 
pezzo più forte della Cgil, 
l'Emilia Romagna, con 
780mila iscritti. «Vedi», dice 
a bruciapelo, «sostenere che 
l'unità sindacale è un valore 
in sè. oggi è un errore». Il 
cronista scoprirà che questa 
frase, fino a ieri consiaerata 
una eresia, non è davvero 
isolata nell'arcipelago della 
Cgil. La ripeterà ad esempio, 
sottolineando diverse conse¬ 
guenze da trarre, Gianfranco 
Federico, un altro dirigente 
sindacale comunista, segre¬ 
tario generale della Cgii 
campana. 

il ragionamento di Casa¬ 
dio parte da una riflessione 
ormai entrata nel lessico po¬ 
litico. E chiusa la fase cosid¬ 
detta della .democrazia con' 
sociatwa. E questa una for¬ 
mula che viene tradotta in 
vari modi. Viene definita co¬ 
sì, in sintesi, una pratica poli¬ 
tica che, per determinate de¬ 
cisioni, associava alla mag¬ 
gioranza l'opposizione, il 
Pei. Casadio collega questa 
pratica anche agli anni Sel¬ 


la violenta riedizione dell'affare Fiat* 
Fiom è l'ultimo tassello del confronto 
nella Cgil. ^mbra un congresso per¬ 
manente, dice qualcuno. Avrà un pri¬ 
mo sbocco alla Convenzione program¬ 
matica, già in corso di preparazione. Il 
cronista cerca alcuni dirigenti Cgil di 
Lombardia, Emilia Romagna, Campa¬ 


nia. C’è chi dice: è finita l'era della «de¬ 
mocrazia consociativa» e quindi anche 
deii’unità sindacale. Altri suggeriscono 
la necessità di non rinunciare agli ap¬ 
puntamenti con CisI e Uil, ma con una 
forte strategia alla spalle. Parlano Temi, 
Cova, Federico, Casadio. Nasce da qui 
il caso Fiat? 


tanta, gli anni dell'Eur per il 
sindacato e della solidarietà 
democratica per le Ione po¬ 
litiche. Ora PUè Iniziare lala- 
se dell'alternanza, con la for- 
mazionp.di sclUeiwenti ha- 
satl atti programmi. Le con¬ 
seguenze sul sindacato, sul¬ 
l'unità sindacale, sono enor¬ 
mi, fa notare Casadio, pesa¬ 
no come macigni. TTitto da 
rivedere, dunque, con II ri¬ 
schio di far tremare nella 
tomba l'ombra di DI Vittorio. 
Il corollario di questo ragio¬ 
namento dovrebbe portare 
ad una Cgil che fa da sola, 
una Cgil che diventa un po' 
come la francese Cgl7 Casa- 
dio nega questo. 


L’identità 

strategica 


Sostiene però che i dirìgenti 
della principale confedera¬ 
zione sindacale dovrebbero 
essere In grado di andare 
agli appuntamenti dell'unità 
d azione «non con una logi¬ 
ca da unità organica», ma 
con una fòrte identità strate¬ 
gica, quella Che oggi manca, 
quella che la Convenzione 
programmatica dovrebbe es¬ 
sere in grado di ricostruire. 

La pensa così anche Gian¬ 
franco Federico, il segretario 
regionale della Cail campa¬ 
na, comunista? Egli parte, 
nell'ambito di un discorso 
complesso e nuovo, relativo, 
ad esempio, alla necessità di 


BRUNO UGOLINI 

ridare alla Cgil un ruolo di 
soggetto politico, dalle stes¬ 
se constatazioni di Casadio, 
sulla diversità, oggi, dello 
scenario sindacale. Anche 
Federico sostiene che bùor 
gna ormai perdere Yillusio- 
ne deU'unlta sindacale orga¬ 
nica. Ma. nello stesso tempo, 
insiste molto sulla necessità 
di costruire un «sistema di al¬ 
leanze» attorno ad una pro¬ 
posta progettuale, «lo so», 
dice, «che se voglio fare la 
riforma de! fisco non la pos¬ 
so fare con la Cgii sola, per¬ 
ché in questo modo uccido 
la piattaforma con le richie¬ 
ste». Questa possibile unità 
d'azione, un po' disincanta¬ 
ta, deve essere però alimen¬ 
tata dalle proposte politiche 
delta Cai). E qui toma il tema 
della identità. Ma per Federi¬ 
co tale identità coincide con 
yna grande capacità di aper¬ 
tura. La sua immagine è quel¬ 
la di «una spugna capace di 
assorbire le novità sociali», 
non quella di una «monade 
chiusa in se stessa». 

Accordo, dunque, sul per¬ 
dere ogni patina dì nostalgia 
per quei bei temi^, quando si 
vagheggiava di una casa uni¬ 
ca per il sindacato italiano, 
ma differenze di accenti sul¬ 
le conseguenze da trarre. E 
che cosa ne pensano 1 dìrl- 
fi^enti sindacali socialisti? 
Giuseppe Cova in Lombar¬ 
dia. dall'atto dei suoi 750mi- 
la iscnttt, mi dà una lezione 
di realismo e concretezza. 
Lo hanno chiamato «ammi¬ 
nistratore delegato» delia 
Cgil lombarda e lui accetta la 


provocazione e ricorda che 
nelle casse del sindacalo 
lombardo entrano ogni anno 
60 miliardi e che 1 lavoratori 
chiedono, in cambio, un sin¬ 
dacato utile. Ammette 1'^- 
stenza di segnali di separa¬ 
tezza con Cisl e Uil. 


La fase 
consociativa 


L'ultimo, da queste parli, è 
l'accordo separato alnialce- 
menti. «Ma nessuna delie no¬ 
stre elaborazioni comuni sul 
rapporto tra salario e produt¬ 
tività prevedeva una perdita 
di salario in caso di infortu¬ 
nio, come » è stabilito all’l- 
talcementi», fa notare. Cova, 
però, sdrammatizza. «Dire 
che è in alto un accordo con 
l’insieme delle imprese per 
escludere la Cgil. mi sembra 
azzardato. E non sono nem¬ 
meno disposto ad affermare 
che è colpa dei ritardi della 
egli». C’è, ammette, un «defi¬ 
cit di unità» che risale alle 
logiche competitive, tra sin¬ 
dacati, innescate dopo la 
rottura sulla scala mobile del 
1984. Ma «una società così 
complessa, insicura e inter¬ 
dipendente». conclude Co¬ 
va, «non si può affrontare 
con l'autosufficienza di una 
orsanizzazione». 

La ricerca dell’unità con 
Cisl e con Uil, dunque, come 
una specie di condanna ine¬ 
sorabile. anche se i processi 


politici, come dicono In Emi¬ 
lia, parlano un altro linguag¬ 
gio, quello delia fine della fa¬ 
se «consociativa»? Il sindaca¬ 
to è un'altra cosa, immune 
dal contagio delle possibili 
strategie di alternativa? Ric¬ 
cardo Terzi, comunista, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Cgil lombarda, è pru¬ 
dente, problematico. Certo, 
dice, una serie di segnali in¬ 
dicano un cambiamento di 
fase. Il test della mobilitazio¬ 
ne sul fisco. la difficoltà ad 
organizzare una mobilitazio¬ 
ne adeguala > anche se a Mi¬ 
lano, ad esempio, sono riu¬ 
sciti a proclamare upo scio¬ 
pero unitario • pone degli in¬ 
terrogativi. Che cosa fare? 
C’è, secondo Terzi, da una 
parte il rischio, legato ad una 
vecchia concezione dell'uni¬ 
tà. di minimizzare i contrasti, 
valutando di volta in volta i 
punti di mediazione e poi di 
intesa. Questo può portare 
ad un gioco di rimessa, ad un 
ruolo un po' suballemo. C'è, 
da un'altra parte, uno stato 
di progressiva insofferenza, 
l'invito un po' velleitario: 
«Giochiamo le nostre carte». 
Due linee, manca una rispo¬ 
sta convincente. Occorre ca¬ 
pire, osserva Terzi, che c’è 
questo cambiamento di fase 
e considerare l’unità sinda¬ 
cale come un processo, di¬ 
fendendo con maggiore fer¬ 
mezza le nostre decisioni, 
capendo bene su quale ter¬ 
reno è possibile ricostruire 
un terreno unitario. Il perìco¬ 
lo maggiore? La passività, 
l’oscillare tra la rassegnazio¬ 
ne e la velleità. 'Ritto toma 
aH'appuniamento della con¬ 
venzione programmatica, af 
bisogno di un progetto stra¬ 
tegico, anche se incalzano 
scelte urgenti, come toma a 
dimostrar^ la vicenda Fiat, la 
spaccatura della Fiom. Ab¬ 
biamo detto molti «no», con¬ 
clude Terzi, no alla Fiat, no 
allo scambio politico, no alla 
concertazione. Una Cgil dei 
«sì»? 


Mi La lotta alla droga, «un 
compito tutto politico». L'in¬ 
tervista di Polena ha colto il 
centro della questione* esiste 
davvero «uno spazio semide¬ 
serto fra l'orìgine del disagio e 
la fiala d'eroina». Ottima la 
proposta di fare delle sezioni 
comuniste, «oggi steso, subi¬ 
to», luoghi di iniziativa e di 
battagiia specifica Per comin¬ 
ciare a ndurre quello spazio 
semideserto, studiando e 
adottando metodi di lavoro 
politico diversi da quelli con¬ 
sueti che non danno più nsul- 
tati positivi 

Anch'Io sono rimasto colpi¬ 
to, e spaventato, dai poliziotti 
coi cani davanti alle scuole, 
un'immagine, una realtà, che 
ha fatto sentire più prossima 
la minaccia, meno facile la ri¬ 
mozione Solo uno stollo può 
ntenersi sicuro che non toc¬ 
cherà mai ai figli suoi. Guardo 
la mia nipotina in prima ele¬ 
mentare con una sollecitudi¬ 
ne nuova saremo capaci, ge- 
niton e nonni, di difenderla da 
questo pericolo mortale? 

Anch’io seguii il «duello» 


fra don Gelmini e Pannetta in 
tv. MI parve ne emergessero 
alcuni punti chiarì. Il primo: le 
forze deirordine, con la loro 
fatica necessaria e meritoria, 
riescono a neutralizzare una 
parte minima del mercato 
clandestino e delle organizza¬ 
zioni criminali. È dunque un'il¬ 
lusione che la droga si possa 
combattere solo a colpi di ar¬ 
resti e di processi, inasprendo 
le sanzioni, come pare si pro¬ 
ponga Il governo. Il deterren¬ 
te penale, data l'enorme spro¬ 
porzione fra volume di affari e 
successi della giustizia, non 
funziona quasi per nulla. 

Secondo punto. Si può af¬ 
frontare seriamente il proble¬ 
ma solo su scala internaziona¬ 
le. E doveroso promuovere il 
massimo di coopcrazione fra 
le diverse polizie a fini repres¬ 
sivi ma sapendo che per que¬ 
sta strada si va poco lontano 
Se i governi del paesi svilup¬ 
pati sono convinti davvero 
che la droga è un nemico co¬ 
mune senza confini, bisogna 
moltipllcare gli sforzi per un 
programma internazionale di 


_ MARIO OOZZINi 

I (ximpKd 
deUa droga 


intervento nei paesi produtto¬ 
ri di oppio e dì coca, in A»a e 
in America latina: intervento 
finalizzato alta conversione di 
quelle colture, oggi tollerate o 
addirittura favorite perché co¬ 
stituiscono la principale nsor- 
sa di quei popoli I tentativi 
fatti fin qui sono falliti? Vuol 
dire che non c’era sufficiente 
volontà polìtica, fosse sotto¬ 
valutazione del perìcolo op¬ 
pure subordinazione agli inte¬ 
ressi creati Per imporre un 
programma del genere non 
dovrebbe essere imponìbile, 
d'altronde, collegarlo alla 
questione del debito accumu¬ 
lato dal Terzo e Quarto mon¬ 
do verso le banche del Nord. 


Tagliare alla fonte i nfomi- 
menti delle materie prime da 
cui si produce la «roba» che 
intossica, degrada e uccìde i 
nostri ragazzi e nello stesso 
tempo assicurare, con altre 
colture sane, il sostentamento 
di quei popoli: questa, mi 
sembra, la soluzione radicale 
del problema. 

Ben oltre la legalizzazione 
pannelliana (rimozione ed 
esorcismo, dice bene Pole¬ 
na) una strada solo apparen¬ 
temente più immediata per 
mettere in crisi le organizza¬ 
zioni cnminati; in realtà, sbar¬ 
rata dal fatto che non esiste, 
attualmente, nessuna disponi¬ 
bilità dei governi. Inoltre, 


quella strada è estremamente 
rischiosa, dato il terzo punto 
emerso nel «duello» televisi¬ 
vo. sia in qualità che in quanti¬ 
tà. la discesa agli infen della 
droga è un piano inclinato 
senza fondo. Una volta lega¬ 
lizzata l'eroina, la tecnologia 
asservita al potere criminale, 
come sta già avvenendo, for¬ 
nirebbe al mercato clandesti¬ 
no altre sostanze ancora più 
polenti, più affascinanti, più 
disastrose. 

In questa pagina Michele 
Serra propose efficacemente 
la corsa drogata di Ben Jo¬ 
hnson alle Olimpiadi come 
metafora della sfida ai limiti 
dello sviluppo. «Quede prezzo 


Intervento 

Che fatica in ufficio 
tra gallismo 
e «sindrome di Èva» 


egli Usa hanno scoperto la «sindrome di 
Èva»: un disagio psichico, talvolta assai gra¬ 
ve, che colpisce le donne lavoratrici On 
una percentuale del 90%), dalla commessa 
I di magazzino alla topmanager. E si insinua 
il dubbio che il lavoro (quello fuori casa, 
naturalmente) non sarebbe adatto alle fi¬ 
glie di Èva, cosd tranquille e felici quando 
badano al pupo e lavano i pavimenti. Che 
cos’è, infatti, questa smania di lavoro e di 
guadagno? Tornate donne, e sarete felici! 

Non gli è venuto in mente, ai rìcercatori. 
che il lavoro In sé e per sé le donne lo 
fanno con perizia e intelligenza, onestà e 
soddisfazione. Ma che per lavorare pagano 
ancora prezzi troppo alti su troppi fronti: 
dal doversi adeguare a un codice tutto ma¬ 
schile di competizione e arroganza, alla ne¬ 
cessità di dimostrare, sempre e comunque, 
che si è «brave come un uomo», che si è 
dure e spregiudicate, all'obbligo di arren¬ 
dersi alle richieste sessuali dei capi, sempre 
in agguato a pretendere segni e atti di di¬ 
sponibilità. in cambio del posto o della car¬ 
riera. Costrette a una simile strategia di so¬ 
pravvivenza, vigilanti dalla mattina alla sera 
su ogni gesto e comportamento che possa 
tradire sensibilità e femminilità, c'è da me¬ 
ravigliarsi che crolli solo il 90 per cento 
delle donne. Con un simile carico di tensio¬ 
ni crollerebbe anche la torre di Pise. 

E quindi, invece che mimetizzarsi, arren¬ 
dersi, adeguarsi, le donne farebbero bene 
a denunciare i motivi dei proprio disagio. 
Come ha fatto la giovane giornalista roma¬ 
na, che essendo oggetto di avances da pa^ 
le del caposervizio di Repubblica, lo ha 
giudicato sconveniente (per lui e per leQ. e 
ha chiesto giustizia denunciandolo al diret¬ 
tore del giornale. Fatto che poi è arrivato 
all'opinione pubblica grazie a un volantino 
redatto e distribuito dal «Comitato femmi¬ 
nista per la trasformazione della aiusllzia», 
che ha proposto un esposto alla Procura. 

Guglielmo Pepe, il caposervizio in que¬ 
stione, proclama offeso la propria Innoceth 
za, e fa capire che è vittima al una guerra 
fra potentati e giornali. La ragazza, che non 
è una qualunque, essendo la nipote di Gui¬ 
do Carli, ex governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, qualcosa ottiene. E il caso, da episodio 
di costume, si fa politico, vedendo schierati 
un sindacalista e ì'Avantifj oltro a una lar¬ 
ghissima fetta di opinione maschile, a fian¬ 
co di Pepe mandato opportunamente In 
vacanza al momento del volantinaggio, e 
oggi rimosso dairincarico e promosso in¬ 
viato speciale. E le glomaliste donne? Che 
,, ne pensano di questo squarcio di vita vlssu-... 
ta emerso'aiialuce del giorno? Quelien' 
' Repubblica, anche interpellate, tacciono. 
Carla Stampa, su Epoca, ci offre i risultali dì 
un sondaggio sull’argomento «modestie 
sessuali» subite dalle glomaliste italiane, 
dal quale si evince che le molestie cl sono, 
e danneggiano la carriera delie donne. 

on solo delle glomaliste: sappiamo che 11 
gallismo è diffuso e in qualsiasi mestiere o 
professione occorre guardarsi le spalle, Per 
le donne che lavorano, come per il pionie¬ 
re del West. Che cosa cl cavano, poi, gli 
uomini, dagli abusi sessuali, è un mistero: 
non vengano a dire che sono sempre corii 
vogliosi da non poter perdere un'occasio¬ 
ne (se no. perchè ci sarebbe un dilagare 
deirimpoienza?). E, il loro, ancora e sem¬ 
pre. un gioco di potere che, quello sì, Il fa 
sentire «potenti» (in tutti i sensi). E, anche, 
un ricatto di genere: volete fare un mestiere 
da uomini? Imparate a non fare le schizzi¬ 
nose, a ossequiare il potere, e fabbricar^ le 
unghie per prenderlo e difenderlo. È solo 
cori che si può lavorare? 

Giocando in difesa, le donne sì erano 
Inventate quattro strategie: presentarsi sul 
luogo di lavoro assolutamente dimesse e 
asessuate così da segnalarsi inequivocabU- 
mente fuori dal gioco; sedurre e nascon¬ 
dersi dietro l'immagine della fìnta ingenua; 
mostrarsi debole e indifesa, così da suscita¬ 
re la paterna protezione del capo; giovani 
dei propri attributi sessuali per fare spregiu¬ 
dicatamente carriera. Ora sappiamo che ne 
esiste una quinta, che non cì obblighereb¬ 
be a strisciare o a caracollare: essere noi 
stesse, e denunciare chi cì importuna. Ma 
perché quest'uUlma strategia sìa vincente 
occorre fa solidarietà di tutte, e la coscien¬ 
za precisa di un sopruso inaccettabile. Sul 
lavoro valgono capacità, professionalità, 
onestà. Il sesso lasciamolo in camera da 
letto e stretti dintorni. 


stiamo pagando per avere ciò 
che abbiamo? Quanto è gon- 
fiato il rrastro benessere?» si 
domandava, riferendosi alla 
rovinosità, sia per l'ambiente 
sia per l'uomo, del nostro cor¬ 
rere sempre più veloci, a piedi 
e in macchina, del nostro vo¬ 
ler guadagnare sempre di più. 
Fra il lasso di incremento del 
Pii assunto come misura su¬ 
prema del progresso di uno 
Stato riduttìvamente definito 
«azienda» (ma nessuno se ne 
scandalizza) e la discesa ver¬ 
so droghe sempre più (orti c'è 
poi una gran differenza? 

Ecco ciò che mi parve un 
silenzio pauroso del dibattito 
in tv: nessuno disse una parola 
sulle responsabilità, personali 
e collettive, dirette e indirette, 
della cultura dominante; sulle 
inadempienze di ognuno al 
dovere di creare, nei ragazzi 
le ditese necessarie contro 
quella cultura. Don Gelmini 
accennò appena al vuoto psi¬ 
cologico - il semideserto di 
Polena - di molti di quei ra¬ 
gazzi che lui conosce bene 
perché spende la vita per libe¬ 


rarli dalla droga. 

Ridurre la domanda, diceva 
Pennella. Giusto, ma la lega¬ 
lizzazione è un modo dì elu¬ 
dere la questione culturale e 
morale che ci riguarda tutti. 
L inseguimento del denaro e 
del successo come modello 
di vita non rende, dì fatto, 
molti genitori ìndisponiblll ai 
bisogni profondi del figli? 
Quel modello non funziona in 
noi come una droga alienan¬ 
te? Non cì fa dimenticare del 
tutto l’antica lezione di verità 
per cui non ri vive dì solo pe¬ 
ne, ossia di beni materiali? lì 
nostro vantato benessere, se è 
fine a se stesso, non può eh» 
provocare disagio e malesse¬ 
re. 1 nostri figli si danno all’e¬ 
roina anche per vendetta con¬ 
tro di noi. 

Se questo è vero, la guerra 
antidroga esige che ci si inter¬ 
roghi a Tondo su quanto il no¬ 
stro modello di vita, o di svi¬ 
luppo, sia complice, di fallo, 
delle organizzazioni criminali. 
Sì, quella guerra è «un compi¬ 
to tutto politico». Lo ha con¬ 
fermato ieri Berlinguer, con 
argomenti ai quali va il mio 
consenso pieno. 
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Politica Interna 


Scnitimo segreto 
a Montedtorìo 


Il pronunciamento deirassemblea dei deputati rinviato ancora 
dopo una seduta molto tesa e una vivace polemica procedurale 
Uopposizione ha chiesto che l’aula si esprima sulle singole parti 
del testo di maggioranza, ma la lotti ha deciso diversamente 


Scontro alla Camera, oggi si vota 


Il voto finale sulla riforma del voto segreto a Mon* 
tecitorio anche ieri non c’è stato. L’appuntamento 
è per stamane. E sarà un voto unico, suirinsieme 
del testo varato a maggioranza dalla giunta per il 
regolamento. La proposta delle opposizioni di vo¬ 
tano comma per comma (e contro la quale si è 
espressa la lotti) è stata infatti bocciata a voto 
paJese per 143 voti di scarto. 


GUIDO OEU'ADUILA 


M ROMA. L'eco deH’ennesi- 
ma forzatura operata in matti¬ 
nata dalla giunta per il regola¬ 
mento (varo di un testo non 
pienamente rispondente ai 
pronunciamento dell’aula di 
venerdì scorso e pressioni per 
ottenere la «messa in votazio¬ 
ne» del testo in un'unica solu¬ 
zione), si è sparsa ben presto 
per Montecitorio. Quando al¬ 
le 17 e pochi minuti li presi¬ 
dente Nilde lotti ha posto in 
discussione il secondo punto 
all'ordine dei giorno (appunto 
la regolamentazione dello 
scrutinio segreto) la tensione 
è salila di colpo e ha dato luo¬ 
go a proteste e scontri verbali 
tra esponenti di gruppi dì op¬ 
posizione e di maggioranza, 
In cui è rimasta coinvolta la 


stessa lotti. Si è iniziato con 
una raffica di richiami al rego¬ 
lamento ai quali è seguita una 
discussione nervosa che si è 
protratta per un'ora e mezzo 
(e che ha fatto slittare alle 19 
l'inizio delle dichiarazioni di 
voto). 

Il demoproletarlo Russo, il 
radicale Calderisi, li missino 
Lo Porto, l'indipendente Ro¬ 
dotà, li comunista Violante e 
la verde Filippini hanno, nel¬ 
l’ordine, chiesto di riconvoca¬ 
re l'organismo consultivo del 
prendente per ridefinire un 
nuovo testo (Russo, Calderisi, 
Lo Porto) e per ammettere al¬ 
ia votazione «comma per 
comma» il documento tra¬ 
smesso in aula (Rodotà. Vio¬ 
lante, Filippini). 11 presidente 


ha respinto la richiesta di ria¬ 
prire il discorso daccapo ri¬ 
convocando la giunta e ha di¬ 
chiarato compiutamente svol¬ 
te le fasi preliminari al pro¬ 
nunciamento finale dell'aula. I 
vari passaggi - ha detto - so¬ 
no stati esauriti. La giunta ha 
formulato un testo •tenendo 
conto» dei principi emendati¬ 
vi approvati la scorsa settima¬ 
na dall'assemblea e a questo 
punto non resta che il con¬ 
fronto sul lesto. Quanto alle 
modalità di votazione - ha ag¬ 
giunto - la procedura scelta 
sette anni fa, in occasione del¬ 
la precedente revisione del re¬ 
golamento della Camera, pur 
essendo molto complessa, la¬ 
scia un momento in cui l'as¬ 
semblea ha la possibilità di 
esprimersi. £ se vogliamo es¬ 
sere fedeli a quella procedura 
- ha insistito la lotti - il voto 
deve avvenire sull'intera ma¬ 
teria presentata, soprattutto 

S uando, come in questo caso, 
tratta di una materia omoge¬ 
nea. E vorrei far notare - na 
concluso il presidente della 
Camera - che nei giorni scor¬ 
si, quando da altre parti era 
stata ventilata la possibilità di 
un voto finale per divisione, io 
stesso onorevole Rodotà ave¬ 
va manifestato tutta la sua 


preoccupazione. C'è dunque 
un solo modo per garantire 
tutte le forze rappresentate in 
Parlamento, quello di votare tl 
testo nella sua interezza. 

C'è stato a questo punto 
uno scambio di battute tra la 
lotti e Alessandro Natta che 
ha mostrato di non condivide¬ 
re una tale interpretazione. 
Poi un nuovo giro di interventi 
delle opposizioni per «mozio¬ 
ne d'ordine«, altri «richiami al 
regolamento* e «ordine dei la¬ 
vori». Il missino Pazzaglia ha 
chiesto la convocazione della 
conferenza dei capigruppo. 
Violante ha chiesto ancora la 
votazione per commi. Se su 
un tale argomento * ha rileva¬ 
to - il regolamento consente 
che ogni singolo parlamenta¬ 
re possa intervenire per moti¬ 
vare il proprio voto, vuol dire 
che tutti debbono potersi 
esprimere in modo chiaro. E 
non sarebbe possibile farlo 
votando un tutt'uno dove so¬ 
no mescolate norme condivi¬ 
sibili e norme che contrastano 
con il precedente pronuncia¬ 
mento dell'aula. Panneila dai 
canto suo si è rifatto a un pre¬ 
cedente dell'86 che ha \dsto 
ammesso il voto per divisione 


Il gruppo comunista si pronuncia per l'astensione 

Occhetto: «Se insistono così 
addio stesone delle riforme» 


•Se si va avanti in questo clima, le riforme istituzionali 
non si faranno. E non perché i comunisti non le 
vogliano, ma perché governo e pentapartito hanno 
tradito I patti sul come tutti insieme dovevamo farle». 
Occhetto sta entrando alla Camera per l’ennesimo 
round sul voto segreto, Ma in realtà le sue parole, 
molto dure, servono anche da sigla agli Incande- 
’ac^hti passaggi che la Camera ha vissuto ieri. 

i (t A 

àiÒRélO rilAtÒXPÒLAilA 


ROMA. La giornata si è 
aperta con un nuovo colpo di 
mano della maggioranza. Sei 
voti contro cinque, in capo a 
meno di tre ore di dibattito, si 
è «licenziato» per l'aula il testo 
definitivo e inemendabile dej- 
la nuova disciplina del voto. C 
sparito il grossolano papoc- 
chio sull'alternanza sistema 
paleae-sistema segreto tra Ca¬ 
mera e Senato per le leggi 
elettorati, perché sarebbe sta¬ 
lo considerato Inammissibile 
dal presidente della Camera. 
Ma con ostinazione, i rappre¬ 
sentanti della maggioranza si 
sono rifiutati di inserire nella 


nuova normativa molti prìnci¬ 
pi e diritti costituzionali e rile¬ 
vanti capitoli dell'ordinamen¬ 
to costituzionale che pure, 
con votazioni a larghissima 
maggioranza, Topposlzìone 
era riuscita la settimana scor¬ 
sa ad affermare in sede di 
«principi» nell'area protetta 
dal voto segreto. 

Una sola, minuscola ag¬ 
giunta: la tutela delle mino¬ 
ranze linguistiche. Perchè si al 
voto segreto su questo cotto¬ 
lo pur rilevante, e no - per 
citare l'esempio che sta più a 
cuore al socialisti - su quello 
dei poteri e dell'eventuale ri¬ 


forma del sistema di elezione 
del capo dello Stato? La ragio¬ 
ne è - per la sua stessa ecce¬ 
zionalità - strumentale; gua¬ 
dagnarsi per questa strada il 
consenso dei deputati della 
Svp e magari di qualche altro. 
Sciolta la riunione della giunta 
(che ha fatto registrare, se¬ 
condo varie testimonianze, un 
^v|^e scontro tra Nilde (otti e 
ir socialista Silvano Labrioìà 
circa l'interpretazione delle 
norme che consentono la vo¬ 
tazione «per divisione», cioè 
per parti separate, del testo 
che sta per andare in aula), il 
vicepresidente vicario del 
gruppo pel, Adalberto Minuc¬ 
ci, denuncia «la cieca, ferrea 
chiusura del Psi», «l'intransi¬ 
gente rifiuto anche solo di di¬ 
scutere le legittime richieste 
deU'opposizione», «la sbalor¬ 
ditiva fretta nel liquidare la 
partita del voto segreto calpe¬ 
stando i voti d'assemblea dì 
venerdì scorso*. 

Intanto, nella sala stampa di 
Montecitorio, è di scena pro¬ 
prio quella maggioranza par- 
lamentare che venerdì ha 


messo più volte In difficoltà il 
governo, ha intaccato anche 
in punti non indifferenti l'ac¬ 
cordo E>e Mita-Craxi, ha impo¬ 
sto alcune sue proposte. Zan- 
gheri (PcO. Rodotà (Sinistra 
indipendente). Calderisi (Pr), 
Russo (Dp) e Mattioli (Verdi) 
s'incontrano con i giornalisti 
per fare il punto della situazio¬ 
ne e per-documentare come, 
liquidato il pasticcio per le 
leggi elettorali, restino Insoluti 
1 due nodi fondamentali del 
diritti costituzionali e dell'or- 
dinamento costituzionale. 

Ma Insieme alla denuncia¬ 
va, l'oigoglioso segnale politi¬ 
co di un'opposizione che non 
si considera e non è una mi' 
noranza, e che per questo ri¬ 
vendica il diritto a vedere af¬ 
fermati nel testo finale i prìnci¬ 
pi che ha imposti in un con¬ 
fronto difficile ma reale. Nes¬ 
suna intenzione ostruzionisti¬ 
ca, ribadiscono i presidenti 
dei cinque gruppi della sini¬ 
stra; nessuna volontà dì esa¬ 
sperare la situazione; ma fer¬ 
missima inteitzione di tutelare 


sul testo finale, mentre Rosa 
Filippini ha denunciato pres¬ 
sioni di esponenti delia mag¬ 
gioranza nei confronti della 
lotti per ottenere la «messa in 
votazione» del testo unico. «In 
giunta del regolamento - ha 
dichiarato la deputata verde - 
lei ha detto stamane che di 
fronte a un'eventuale propo¬ 
sta di voto per parti separate, 
pur non condividendola, non 
si sarebbe potuta opporre 
proprio sulla base dei prece¬ 
dente deir86». «Nes^no - 
l'ha interrotta la lotti è auto¬ 
rizzato a riferire quanto avvie¬ 
ne nelle riunioni della giunta 
che non sono pubbliche. In 
tanti anni di vita parlamentare 
questa cosa non era mai suc¬ 
cessa». Adalberto Minucci, vi¬ 


cepre^dente vicario del grup¬ 
po comunista ha affermato a 
sua volta; aOcconre una deci¬ 
sione che diradi il sospetto 
angoscioso col quale sono 
uscito stamane dalla riunione 
dell’organismo, e cioè che si 
sia compiuta una grave preva¬ 
ricazione nei confronti del¬ 
l'assemblea, per impedirle di 
pronunciarsi in piena libertà 
di scelta». 

A questo punto Nilde lotti 
ha deciso - la facoltà te è con¬ 
cessa dal regolamento * di ri¬ 
mettere all'aula la scelta sulla 
modalità di votazione. L’esito, 
per alzata di mano e poi a 
scrutinio elettronico palese, 
ha dato 143 voti a favore detta 
maggioranza. Tre gli astenuti 
tra cui ii liberale Biondi, men¬ 


tre il de Gerardo Bianco si è 
allontanato dall'aula dicendo: 
■Tte giorni (a si è deciso che 
non poteva essere l'aula a sta¬ 
bilire i nostri lavori oggi si (a 
l'esatto contrario. La decisio¬ 
ne del presidente va accettata 
qualunque essa sia». 

Erano le 19 passate quando 
sono iniziate le dichiarazioni 
di voto. Si sono Iscritti in bloc¬ 
co i gruppi di Dp e del Msi. Per 
il Pct sono intervenuti Gianni 
Ferrara e Bruno Fracchia che 
hanno annunciato che i co¬ 
munisti non voleranno per 
quel testo arrivalo in assem¬ 
blea. Stamane alle 9 le ulUme 
6 dichiarazioni di volo e quin¬ 
di verso le 10 il pronuncia¬ 
mento definitivo. Alla maggio¬ 
ranza e al governo serve il 
quorum di 316 voti. 



i diritti delia maggiorando 
dell'assemblea. stra>^lti dai ri¬ 
catti, dai trucchi, dai colpi di 
mano. 

Nel botta-risposta col gior¬ 
nalisti c'è anche lo spazio per 
qualche frecciata polemica. 
Ad esempio nel confronti di 
Spadolini per le versioni di co¬ 
modo distribuite dalla mag¬ 
gioranza, tese a garantirei so¬ 
cialisti che per le leggi eletto¬ 
rali il Sen.ito adotterà il voto 
palese, «lo so soltanto che ia 
giunta di palazzo Madama • 
ha detto Renato Zangheri - ha 
adottato come testo-base lo 
stesso voluto qui alla Càmera 
dal socialisti. Da qui il presi¬ 
dente del Senato avrebbe fat¬ 
to discendere ia sua comuni¬ 
cazione ali'on. Craxì. E. nelle 
sue facoltà di previsone. Ma 
non mi risulta che il principio 
sia stato approvato. Mi risiW' 
mio quindi un giudizio. Oitre- 
tutto non ho intercettato la te¬ 
lefonata di Spadolini». 

Insistono, 1 giomalsiti. an¬ 
che nei conoscere quale sarà 
l'orientamento dei gruppi del¬ 


la tinistra al momento del vo¬ 
to, quando verrà. E di riman¬ 
do insistono i rappresentanti 
della maggioranza pariamen- 
late a rinviare le scelte. DI 11 a 
poco il quadro tà precisa e su¬ 
bito è convocata l'assemblea 
dei deputati comunisti. Zan¬ 
gheri pone l'altematìva voto 
contrario-voto di astensione. 
Ci sono buoni motivi per il vo¬ 
to contrario: la violazione del¬ 
la contestualità delle riforme, 
il rifiuto di una dialettica con 
l’opposizione, le forzature 
esercitale per stravolgere an¬ 
che il senso e i risultati del 
confronto sul voto segreto. 
Ma ce ne sono altrettanti per 
l'astensione, più uno: che in 
tal modo si sottolineerebbero 
anche i p^ali risultati positi¬ 
vi dell'Iniziativa proprio dai 
comunisti. La decisione del¬ 
l'astensione è approvata da 
tutti, con due soli deputati che 
preferirebbero il voto contra¬ 
rio. 

Più tardi la scelta dell'asten- 
rione verrà condivisa dagli al¬ 
tri gruppi della rinistra, e an¬ 


che dri misrini. E viene con¬ 
fermata dal segretario del Pel 
al giornalisti che gli ri fanno 
incontro mentre s'awia nel¬ 
l'aula di Montecitorio per una 
seduta rovente ma ancora 
non conclusiva. Per Occhetto 
perù la questione del voto «è 
già finita»: ironizza sulle ironie 
di De Mita, poi sottolinea che 
«in questo dima» la stagione 
delle riforme istituzionrii ri¬ 
schia di finire sul colpo di ma¬ 
no di questi giorni; «Non c'è 
volontà di affrontare i temi per 
quelli che sono: sul voto se¬ 
greto la nostra proposta era 
seria e accettabile; volo pale¬ 
se su tutta la spesa». Infine la 
conferma deU'astenrione e 
delle sue forti motivazioni: «Il 
progetto delia maggioranza di 
far passare a scatola chiusa la 
sua linea è fallito: l'area del 
volo segreto ri è allargata, an¬ 
che se non ri è arrivali ad una 
soluzione ottimale. Dal punto 
di vista politico riteniamo di 
aver registrato un successo e 
se per il futuro la maggioranza 
vuol fare da soia, ri accomodi 
e ci provi, faccia pure». 



Levi Montaidni: 
«Non sarò 
candidata 
a Bolzano» 


Rita Levi Montalcini (nella foto) ha smentito Ieri di essere 
«aderente o simpatizzante» della lista civica di Bolzano 
che si presenterà alle prossime elezioni. La voce di una sua 
candidatura era circolata nei giorni scorsi, ma il premio 
Nobel ha chiarito di non aver mai fatto alcuna dichiarazio¬ 
ne in proposito e di «ignorare le finalità che questo inovi* 
mento si propone». La lista civica è guidata da Silvio Leo¬ 
nardi. ex dirigente del Prì, la cui candidatura ri conrigllo 
comunale fu respinta perché Leonardi non risiedeva da 
almeno quattro anni in Trentino-Alto Adige. Il Consiglio di 
Stato diede però ragione a Leonardi, sciogliendo il consi¬ 
glio comunale di Bolzano. La lista civica, appoggiata an¬ 
che dal Pii, è nata proprio in polemica con la contestati 
norma regionale che prevede quattro anni di reridenza 
nella regione. 


Quasi certa 
la crisi 
alla Regione 
Campania 


La dimissione dell'assesso¬ 
re andreottiano Edoardo 
Del Cado dalla giunta re¬ 
gionale campana porterà 
quasi sicuramente alla crisi 
deH’ammlnlstrazione di 
pentapartito. Del CSado im- 
pula il SUO disimpegno 
air«immobilismo» della giunta e auspica «una crisi formale 
per ridlsegnarc obiettivi e priorità del governo reglonrie». 
Paolo Cirino Pomicino, ministro della l^nzione pubblica e 
leader degli andreottiani in Campania, sostiene che «da 
diverso tempo la giunta annaspa e non riesce a dare indi¬ 
rizzi precisi ai numerosi problemi delia regione». Per Giulio 
Di Donato O^sQ vanno denunciate «le contraddizioni e le 
insufficienze della De». I socialisti, aggiunge Di Donalo, 
•non sono disposti ad accettare un semplice rìequilibrlo 
interno nello £^udocrodato«. 


Ricostnizione 
a Napoli, 
presentato 
disegno di legge 

circa un mese e mezzo. 


Dodici parlamentari appa^ 
tenenti a diversi partiti Qn 
cui il comunista Andrea ue- 
remicca) hanno deciso di 
presentare un disegno di 


stanza il contenuto del «de- 
■ creto Napoli» decaduto da 
Poiché «nessuno strumento è 


dinario di rìcosimzione», i aiutali chiedono che il dise¬ 
gno di legge sia esaminato in Commissione in sede legisla¬ 
tiva, Botta, presidente delia Commissione ambiente e terri¬ 
torio, ha fatto sapere che porrà al più presto all'ordine del 
giorno il disegno di legge in questione. 


Adi: 

più trasparenza 
nelle 

Istituzioni 


•La riduzione del volo se¬ 
greto - ri legge in una di¬ 
chiarazione della presiden¬ 
za delle Adi - non riduce 
ma rilancia la dignità del 
Parlamento» e può costitui¬ 
re un «segnale significativo 
per ia realizzazione di una 
democraria compiuta». Le Adi sottolineano la neceirità di 
«un diverso rapporto tra società e istituzioni attraverso la 
pratica di nuove regole del gioco» Improntate rila «traspa¬ 
renza» e alla «responsabilità». Ciò vale, prosegue la dichia¬ 
razione, anche per l'opposizione, «interessata alla chiarez¬ 
za delle posizioni cosi come allo sblocco del sistema poli¬ 
tico». Le Adi condannano infine r«esasperBzione» che ha 
accompagnato il dibattilo sul voto palese, e aggiungono 
cha «la gerite difficilmente capirebbe una crisi per molivi 
tutti interni ad un sistema di potere sempre più chiuso». 


Sòrieto (Pei); 
«A Gioia Tauro 
l’Enel non avrò 
vita facile» 


Commentando il risultalo 
delle elezioni di domenica 
scorsa a Gioia Tauro Pino 
Soriero, segretario regiona¬ 
le del Pei calabrese, na di¬ 
chiarato che «le mire auto¬ 
ritarie deH'Enel non avran- 
no più Vita facile, il lisulUto 
elettorale dà al Pel e alle forze di sinistra un consenso tale 
da opporsi al progetto devastante deila megacentrale a 
carbone e ri disegni insidiosi deila mafia». Per Soriero è 
positivo il fatto che proprio da Gioia Tauro, «dove Tenie 
locale era stato svilito e asservito alla mafia», sia venuto 
«un segnale di forte vitalità democratica*. «Certo - conclu¬ 
de Sonero • proprio questo risultato eccezionale imporw 
un impegno coerente e costante delle forze di sinistra a 
livello regionale e nazionale sul caso Gioia Tauro», 


GIUSEPPE BIANCHI 


■ Nel Transatlantico mentre l’aula s’infiamma 

Psi a De Mita; «Vai tranquillo 
da Mosca torni presidente» 


L'Btmosfera da psicodramma sì è attenuata. Gli 
uomini del pentapartito tirano un piccolo sospiro 
di sollievo e riempiono, con le loro facce distese e 
soddisfatte, il TVansattantico di Montecitorio. L'ulti¬ 
mo documento sembra andare a pennello un po’ a 
tutti. De Michelis dice sicuro: «Il governo uscirà 
rafforzato». Ma Rodotà accusa: «Volete cambiare il 
regolamento minuto per minuto...». 


PIETRO SPATARO 


M ROMA. De Mita la avanti 
e indietro. E sorride. In dop¬ 
piopetto blu, il presidente dei 
Consiglio ha la faccia del gio¬ 
catore di poker che dopo es¬ 
sersela vista brutta alla fine 
Tha spuntata. «Qualcosa ho 
fatto...», dice al giornalisti che 

10 assediano. Non spende al¬ 
tre parole. Craxi ha il viso più 
tirato e non si concede trop¬ 
po. Fa sapere solo che li «po¬ 
vero» Chino di Tacco, appena 
bocciato per la gaffe su Plinio 

11 Vecchio, si appresta a seri- 
Mire un articolo tutto in latino. 
Sul voto segreto poco, e nien¬ 
te di che; «^prìmerà un'acce¬ 
lerazione ri lavori parlamenta¬ 
ri». I socialisti, nonostante tut¬ 
to. si sentono ancora un tanti¬ 
no preoccupali. Hanno in¬ 
goialo un bel po* di rospi e 
temono che ii voto non vada 
liscio come qualcuno crede. Il 
vice di Craxi, Claudio Martelli, 
lo dice chiaro e tondo: «Se s 
vota per parti separate e si 
cambia ancora qualcosa non 


ci stiamo più. Basta coi ro¬ 
spi...». 

La richiesta di votare a pez¬ 
zi ii documento tiene banco 
nell'aula. La lotti, raffreddata, 
spiega il suo «no» e nel Tran¬ 
satlantico si fa il vuoto. È un 
momento delicato per una 
maggioranza che ha rimesso 
faticosamente insieme i cocci 
e non sa se riuscirà a tenerli 
insieme a lungo. Si vota e ia 
proposta è respinta. Franco 
Bassanint commenta dura¬ 
mente: «Stamattina alle undici 
s'è detto che si votava per par¬ 
ti, ora non più, è il colmo». 
Dietro di lui Stefano Rodotà 
insiste: «Questa maggioranza 
vuole scriversi il suo regota- 
mento minuto per minuto». 

Superato il voto, è il mo¬ 
mento dello struscio in un 
Transatlantico che sembra il 
corridoio di una scuola prima 
che comincino le lezioni, il 
segretario del Pei, Achille Oc¬ 
chetto, è nascosto dietro una 
montagna di giornalisti. «Se 


questo di oggi fosse stato il 
clima in cui venne fatta la Co¬ 
stituzione - dice - allora cre¬ 
do che saremmo ancora allo 
Statuto Albertino». Poi, ag¬ 
giunge con soddisfazione: 
«Sul voto segreto la maggio¬ 
ranza ha più volte sbattuto la 
testa contro quello che in Ita¬ 
lia è ancora il libero Parla¬ 
mento». In un attimo comin¬ 
cia la «caccia alTuomo». Tac¬ 
cuini e penne si agitano. Si 
cerca di capire che cosa suc¬ 
cede e come finirà. Il vicepre¬ 
sidente del Consiglio Gianni 
De Micheiis, a differenza di 
Craxi, ha lo sguardo soddisfat¬ 
to. «Il governo - dice - ne 
esce bene. Anzi, diciamo ne 
uscirà bene...». 

E i «dissidenti»? Dove sono 
gli uomini che hanno tenuto 
sulle spine De Mita e il suo 
governo? Gerardo Bianco si 
ritiene soddisfatto dell'accor¬ 
do e non lo nasconde. E an¬ 
che Virginio Rognoni che ave¬ 
va criticato con forza l'impo¬ 
stazione originaria non ha più 
grandi dubbi. «L'ultimo mi pa¬ 
re un testo equilibrato - dice, 
pesando bene le parole -, 
Credo che si sarebbe potuto 
andare più speditamente. £ 
resto convinto anche che 
maggioranza e opposizione 
avrebbero potuto trovarsi ». 
li de Publio Fiori, elegantissi¬ 
mo, sostiene che il «compro¬ 
messo è accettabile». Ma an¬ 
che lui aggiunge che si poteva 
fare uno sforzo maggiore per 


creare un «clima migtiore». 
Ma c'è una cosa che non gli va 
giù: «Che il vincitore di tutta 

Q uesta vicenda sia luì. Bettino 
Taxi». 

Ma sarà vero che Craxi sia il 
vincitore? Quanto sono di¬ 
stanti ì risultati raggiunti dai 
•punti irrinunciabili» che il lea¬ 
der socialista aveva posto at- 
Tinizio di questa lungo e tor¬ 
mentato cammino parlamen¬ 
tare? Tanto. E infatti Martelli 
ricorda, con rammarico, il vo¬ 
to di venerdì quando, contro 
la maggioranza, sono passati 
alia Camera emendamenti si¬ 
gnificativi. «Il Psi - dice - non 
ha franchi tiratori tra le sue fi¬ 
le. Ma non possiamo fare tulio 
noi per far passare questa ri¬ 
forma, la De deve dare una 
mano». 

Giorgio La Malfa lascia la 
buvette e si butta nel Transa¬ 
tlantico. Anche lui. natural¬ 
mente. respinge con cortesia 
l'ipotesi che il vincitore sia 
Bettino. «Vince la funzione 
migliore del Parlamento», di¬ 
ce. E poi, più chiaro: «Vince il 
governo, vince De Mita, se ii 
voto andrà bene sarà un rega¬ 
lo alla governabilità». Attorno, 
lentamente, i capannelli si 
fanno più radi. I deputati han¬ 
no schivato per un pelo la se¬ 
duta notturna e Montecitorio 
SI svuota. Il vicecapogruppo 
socialista Franco Piro, pnma 
di chiudere, ha una battuta 
per De Mita; «Ti manderemo a 
Mosca - gli dice - con il bi¬ 
glietto di ntomo da presiden¬ 
te del Consiglio». 


Proteste contro le versioni di comodo dei cinque 

«Ma sulle leggi elettorali 
il Senato deve ancora deddere» 

Vivaci polemiche ieri a palazzo Madama all’indo¬ 
mani del vertice di maegioranza che ha sancito la 
retromarcia rispetto alndea di alternare tra Came¬ 
ra e Senato il voto palese o segreto sulle leggi 
elettorali. Immediata e ferma reazione del Pei a De 
Mita» Craxi e quant’altrì hanno dato per scontato o 
garantito che il Senato deciderà che le leggi eletto¬ 
rali saranno votate a scrutino palese. 

GIUSEPPE fTmENNELLA 



Claudio Martelli e sopra Giorgio 
U Malfa 


■i ROMA. Per uscire dal vi- 
colo cieco nel quale s’era cac¬ 
ciata la maggioranza con la 
trovata del voto «a corrente 
alternala» (priese-segrelo) 
sulle leggi elettorali, l capi- 
gruppo parlamentari dei parti¬ 
li dì governo con il concorso 
doloso di palazzo Chigi sì so¬ 
no inventati una decisione 
che il Senato delia Repubblica 
non ha mai preso. Che co¬ 
munque non ha ancora ^un¬ 
to. La decisione è quella se¬ 
condo la quale le modifiche 
regolamentari che palazzo 
Madama deciderà in aula a 
novembre dovrebbero conte¬ 
nere ia previsione delio scruti¬ 
nio palese per le leggi eletto¬ 
rali. 

Patto è, però, che a palazzo 
Madama la partita del regola¬ 
mento è ancora aperta. E tutta 
da giocare. Non fosse altro 
perené deve ancora esserci il 
passaggio nell'aula e non si 
può proprio dire che si tratti di 
un'inezia. Ieri mattina, dopo 


la lettura dei giornali che ri¬ 
portavano te notizie sulla nu- 
nione a palazzo Chigi dei ca- 
plgruppo della maggioranza e 
sulla telefonata di Bettino Cra¬ 
xi a Giovanni Spadolini, l pri¬ 
mi a reagire sono stati i sena¬ 
tori comunisti, poi la Sinistra 
indipendente, i radicali e an¬ 
cora; esponenti della De e so¬ 
cialdemocratici. Solo il capo¬ 
gruppo socialista Fabio Fabbri 
sì e incaricato di difendere 
espressamente la condotta 
della maggioranza governati¬ 
va, accusando ii Pcì di fare 
■polemiche inutili». 

La presidenza del gruppo 
comunista ha richiamato «la 
verità dei fatti» precisando; l) 
•il Senato deve ancora deci¬ 
dere in merito alle questioni 
regolamentari, che saranno ri¬ 
messe all'aula nel mese di no¬ 
vembre»; 2) «nella riunione 
della giunta per il regolamen¬ 
to del 27 settembre, con sette 
voti contro sei, è passata la 
proposta del voto palese in 


tutte le deliberazioni con le 
sole eccezioni di quelle ri¬ 
guardanti le persone, Il titolo 
primo della Costituzione (rafy 
porti civili) e il diritto di fami¬ 
glia, Come è noto, i senatori 
comunisti si sono opposti a ta¬ 
le proposta e, votando contro, 
hanno preannunciato emen¬ 
damenti per l'aula, dove ov¬ 
viamente la questione del re¬ 
golamento, compreso il siste¬ 
ma di votazione sulle leggi 
elettorali, è tuttora impregiu¬ 
dicata». 

La nota della presidenza 
del gruppo comunista di pa¬ 
lazzo Madama conclude di¬ 
chiarando «senza fondamen¬ 
to alcuno la ricorrente presun¬ 
zione delle segreterie dei par¬ 
titi di governo di ritenere ac¬ 
quisite e scontate decisioni re¬ 
lative a meterie per le quali è 
piena la sovranità delie as¬ 
semblee parlamentari». 

«Nessuno - ha poi insistito 
Ugo Pecchioli conversando 
con I giornalisti - può arrogar¬ 
si il diritto dì anticipare ciò 
che farà l’aula di palazzo Ma¬ 
dama. Si tratta di una forzatu¬ 
ra inammissibile». Lo stesso 
Pecchioli ha poi reso noto di 
aver avuto un colloquio tele¬ 
fonico con Spadolini 01 presi¬ 
dente del ^nato in questi 
giorni svolge le funzioni di ca¬ 
po dello Stalo supplente) il 
quale lo ha assicurato dì aver 
riferito correttamente a Craxi 
sulla situazione del Senato. 


•Le illazioni sono di altri, dun¬ 
que. e lo non mi sogno di im¬ 
putarle a Spadolini. Evidente¬ 
mente esse sono servite per 
mettere un po' di sale sul ro¬ 
spo che la maggioranza è sta¬ 
ta costretta ad ingoiare». 

Anche dalla maggiorania 
sono venute parole preoccu¬ 
pate. U hanno pronunciate 
due democrìsUanf. il lQrutK>> 
vista Sandro Fontana e l'espo¬ 
nente della sinistra GìovamU 
Manzini, e li socialdemocrati¬ 
co Costantino dell'Osso. «A 



deliberazione, ma soltanto 
una ipotesi della giunta per il 
regolamento» e in ogni caso 
«ha ragione Nilde lotti a defi¬ 
nire ia proposta della maggio¬ 
ranza aberrante. Coloro che 
hanno un minimo di rispetto 
per te istituzioni dovrebbero 
essere preoccupati». 

E dalTopposizione, Massi¬ 
mo Riva, presidente del grup¬ 
po della Sinistra indipenden¬ 
te, parla di «commercio dì de¬ 
cisioni che i‘au)a di palazzo 
Madama deve ancora assu¬ 
mere con t'intento di ipote¬ 
carne il contenuto». Slamo - 
dice Riva - «alTusuroazione di 
poteri pubblici per fini privati» 
e ciò è «allarmante». Gianfran¬ 
co Spadaccìa. per i radicali, 
invita a «non dare per sconta¬ 
lo che il Senato si assoggetti ai 
"papocchlo" Craxi-De Mita» e 
ricorda «la moderazione, la 
saggezza ma anche Tatto sen¬ 
so di autonomia dei Senato». 
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Scintillio spreto 
a Montedtoirio 


POLITICA iNTEm 


Patto con Craxi per restare 
in sella. E se fosse crisi 
«regolamento di conti» 
al congresso scudocrociato 


n piano di De Mita 
tra governo e De 


Stretto tra gli ultimatum socialisti, le trappole de e i 
•no» delle opposizioni, nei giorni dello scontro sul 
voto segreto De Mita ha navigato guardando due 
approdilontani e opposti: salvare il «patto» per resta* 
re pienamente in sella, oppure aprire la crisi. Una 
crisi che, se ci fosse, intenderebbe usare per l'ennesi¬ 
mo «chiarimento»: con gli alleati ma soprattutto nella 
De, già in fibrillazione per il congresso. 


FEDERICO GEREMICCA 


M ROMA. Lunedi 3 ottobre. 
Alla fine di una mattinata di 
routine, Cinaco De Mita in¬ 
contra Giulio Andreotti nel 
suo studio al primo piano del 
paluzo del governo. Quaran¬ 
tacinque minuti per un collo¬ 
quio che non si poteva più rin- 
>nare. dopo l'attacco a testa 
bassa del potente ministro al 
suo patto con Craxi sul voto 
segreto. Quarantacinque mi¬ 
nuti aspri, che convincono il 
segretario-presidente di due 
cose. La prima è che qualche 
speranza che il suo «pattoi 
con Craxi sul voto segreto va¬ 
da ugualmente in porto c'è 
ancora, perché Andreotti 
(rassicurato sulle modalità di 
voto delle leggi elettoralD pa¬ 
re disposto a disarmare i suoi 
franchi tiratori. La seconda 
(opposta) è che il rischio di 


una crisi - nonostante tutto - 
rimane alto, e che è venuto il 
momento di cavalcarlo ed 
orientarlo, quel pericolo di 
crisi. Per andare ad un «chiari¬ 
mento» tra l partner di gover¬ 
no, ma in primo luogo nella 
De; e, nella De. innanzitutto 
col vecchio, onnipresente e 
invadente Andreotti. 

Quando venerdì pomerig¬ 
gio De Mita sale in aereo per 
andare a parlare al giovani de, 
a Marina di Ugento, ha già de¬ 
ciso che cosa dire. In mattina¬ 
ta, i voti della Camera (grazie 
anche d numerosi dls^denti 
de) hanno cambiato il volto 
del suo patto con Craxi, e la 
crisi pare davvero alle porte. 
Sull'aereo presidenziale, De 
Mita gioca a carte per un'ora 
con il fido Pastorelli. Atterra a 
Brindisi, vola In elicottero per 


una cena con degli industriali 
a Gallipoli. La mattina dopo 
eccolo finalmente tra i giovani 
de. Uno degli organizzatori gli 
chiede? «Segretario, gradisci 
unadomanda in particolare?*. 
Lui risponde: «Una si; chiede¬ 
temi qualcosa sul futuro della 
Do. Glielo chiedono. E per 
De Mita è l’occasione per sca¬ 
gliarsi contro «quelli che han¬ 
no Insistito perché io andassi 
a palazzo Chigi e ora non farv 
no che crearmi problemi», È 
l'occasione, soprattutto, per 
un inatteso e pesantissimo at¬ 
tacco alla «vecchia De» e ad 
Andreotti. Chi ha riserve sul 
programmi concordati, fareb¬ 
be meglio a restar fuori dal 
governo, dice. Poi ripete: se la 
riforma del voto segreto non 
passa, mi dimetto. Non si può 
sbagliare; la minaccia, oltre i 
peones, colpisce dritto i capi¬ 
corrente de. 

Per uno del due approdi 

B sssiblli - quello della crisi - 
e Mita, insomma, ha definito 
rotta e manovre successive. 
Se cade il governo, quel che 
ha in testa è una resa dei conti 
dentro la De. Soprattutto, fa 
sapere, se cade il governo ci si 
levi dalla testa che lui rinunci 
alla sua carica di segretario. 
()uel che resta indefinito, in¬ 
vece. è I) percorso attraverso 
li quale raggiungere la meta 


più ambita; far passare it suo 
patto con Craxi, salvare il go¬ 
verno e Imporre il suo diktat ai 
Parlamento. Tornato da Mari¬ 
na di Ugento, De Mita ripren¬ 
de i contatti con i segretari del 
pentapartito, affidando a Ser¬ 
gio Mattarella il compito di 
trattare con i cinque capigrup- 
po i delicati aspetti tecnico- 
regolamentari del patto da far 
passare e a Beppe Sangiorgl 
(capo della sua segreteria) 
quello di sondare momento 
per momento gli umori del 
•ventre molle» de. Ma convìn¬ 
tosi che comunque finisca sa¬ 
rà comunque a lui che tocche¬ 
rà dettare le condizioni, li se¬ 
gretario-presidente appare se¬ 
reno; e nella mattinata di lune¬ 
di trova addirittura li tempo 
per andare a controllare co¬ 
me procedono i lavori-nella 
sua nuova casa ne) centro di 
Roma. Un trucco per salvare il 
governo, del resto, De Mita è 
convinto di averlo; il «papoc- 
chio» sul voto per le leggi elet¬ 
torali - crede - basterà a pla¬ 
care ii dissenso montato nella 
De. Quei che non s'aspettava 
è il no netto che al suo «pa- 
pocchio» oppone 11 presiden¬ 
te lotti, e la dura oppo^one 
che preannuncia il gruppo co¬ 
munista. Il ^mo che doveva 
sancire I suoi piani, à trasfor¬ 
ma cosi nel giorno in ctd il 



governo si ritrova di nuo^« a 
un passo dalia crisi. 

Il no della lotti arriva marte¬ 
dì mattina, e pare destinato a 
far saltare tutto il piano di De 
Mita. U P^, infatU, sembra in¬ 
tenzionato ad attaccare a te¬ 
sta bassa il presidente della 
Camera: quella che De Mita 
rischia, ora. non è solo la crisi 
di un governo ma una crisi isti¬ 
tuzionale dagli sviluppi de) tut¬ 
to imprevedibiil. A palazzo 
Chigi scatta l’aliarme. ue Mita 
contatta i segretari deila mag¬ 
gioranza. Quello che La Mal¬ 
ia, Altissimo e Cangila gii di¬ 
cono è che non è possibile 
forzare la mano e ad andare 
ad uno scontro con la Ic^ii. 
Anche De Mita ia pensa cosi. 
Ma gli resta da sentire il pare¬ 
re di Craxi, che ha lasciato per 
ultimo. Gii telefona poco do¬ 
po le 19. E, al contrario di 


quanto molti prevedevano, si 
sente dire che è meglio ritirar¬ 
si, non insistere, metter da 
parte Timproponibile «papoc- 
chio». Il fatto è che Craxi ave¬ 
va appena sentito Giovanni 
Spadolini. Che gli aveva detto 
due cose: la prima (come pre¬ 
sidente del ^nato) era che a 
palazzo Madama c'era già una 
quasi decisione di far votare le 
leggi elettorali a scrutinio pa¬ 
lese e che, quindi, al «papoc- 
chio» si poteva nnunciare; la 
seconda (come capo dello 
Stato supplente, in assenza di 
Cossiga) era che riteneva gra¬ 
vissimo uno scontro con Nil¬ 
de lotti. Craxi, così, ingoiava 
un altro «rospo»; e dava a De 
Mita il via libera alla liquida¬ 
zione del «papocchio». A) se¬ 
gretario-presidente, cosi, non 
restava che chiamare la lotti e 


i A sinistra, 

De Mita 
nell’aula 
della Camera; 
a destra, 
la lotti 
durante 
la discussione 
procedurale 


comunicarìe che la richiesta 
di «voto alternato» sulle leggi 
elettorali poteva considerarla 
ritirata. 

L’ostacolo imprevisto, in¬ 
somma. era stato aggirato. 
Ora, in aula, il governo poteva 
vincere o perdere: ma, secon¬ 
do De Mita, il suo doppio pia¬ 
no tornava praticabile. Ed è 
per questo che, nel primissi¬ 
mo pomerìggio di ieri, a Ca¬ 
mera deserta, si è presentato 
in Ttansatlantico mostrandosi 
sereno e sorridente. «Voi non 
avete idea di quanto sia tran¬ 
quillo», dice. E ai cronisti un 
I»' increduli spiega perché: 
•Questa vicenda mi fa venire 
in mente un gioco a carte che 
lo faccio spesso: lo spizzichi¬ 
no. In questo gioco vince an¬ 
che chi perde, perchè' è prò- 

F rio chi perde che decide 
ammontare della posta per 
la partita successiva. Ed io, 
quando perdo, alzo la posta». 
È la riproposizlone della sfida 
ai capi de: fatemi perdere, se 
volete, ma poi sarò lo a stabili¬ 
re quale posta avrà in palio la 

E rossima partita. Per i capi de 
1 posta più alta, a tre mesi dal 
congresso, è quella di piazza 
dei Gesù. De Mita è sicuro: in 
caso di crisi Cossiga gli darà il 
reincarico. E al congresso ne 
avrebbe di cartucce da spara¬ 
re contro ia «vecchia» e inaffi¬ 
dabile «altra De»... 



Storia di un assalto che ha mancato l’obiettivo 


■■ U questione della «tota¬ 
le abolizione» del voto segre- 
I to nasce con la presidenza del 
Conaitfio Craxi. Dapprima 
nella (oripa di una aspra pole¬ 
mica con la «leniocrazlan, poi 
in termini sempre più vee¬ 
menti. In verità tutte le forze 
democratiche erano consape¬ 
voli che certe norme del rego¬ 
lamento del 1971 non regge- 
vario più e aridavano cambia¬ 
le. Ma nessuna di esse si so¬ 
gnò di riconoscere una priori¬ 
tà e tanto meno una esclusivi¬ 
tà a tale cambiamento. Quan¬ 
do, dopo il Comitato centrale 
comunista del novembre 
1987, ai ebbero consultazioni 
intense Ira I maggiori partiti 
sulle riforme Istituzionali e fu¬ 
rono definiti i temi prioritari, 
la questione dei regolamenti 
fu legata e in certo modo su¬ 
bordinata atl’lnsieme della ri¬ 
forma parlamentare. Furono 
fissati due principi basilari (un 
vero patto tra ) partiti)' la con¬ 
testualità del processo rifor¬ 
matore e la pari dignità dei 


protagonisU, senza vincoli o 
ricatti di m^ioranza. De Mi¬ 
ta apparve convinto non me¬ 
no del comunisti, parlò anche 
lui di «transizione» alla demo¬ 
crazia compiuta e di regole 
del gioco che appartengono a 
tutti. Ma non fgi del tutto coe¬ 
rente quando accedette alla 
presidenza del Consiglio. Nel 
documento programmatico 
del suo governo c'è una pre¬ 
messa corretta (il governo si 
considera «punto di riferimen¬ 
to» del processo riformatore 
che però deve coinvolgere 
•tutte le forze disponibili in 
Parlamento») ma poi c'è 
un'Indicazione perentoria sul 
voto segreto (abolirlo ad ec¬ 
cezione delle decisioni riguar¬ 
danti le persone e i diritti di 
libertà) come se tale materia 
potesse essere di pertinenza 
del programma governativo, li 
fatto è che De Mita aveva do¬ 
vuto includere la questione 
del voto segreto nell accordo 
politico a cinque, su rigida ri¬ 
chiesta socialista. Tuttavia, an¬ 


che in presenza di tale forza¬ 
tura. era possibile procedere 
in uno «spirito costituente» e 
concordare correttamente le 
modifiche regolamentari. 

Un dibattito d'impostazio¬ 
ne generale sulle riforme te¬ 
nuto nelle due Camere con¬ 
ferma che il voto segreto non 
è affatto il perno del progetto. 
Il Pel obietta che è assurdo 
elaborare regolamenti prima 
di sapere a quale tipo di Parla¬ 
mento applicarli. IVittavia si 
dice pronto al confronto sul 
voto segreto nel rispetto dì 
una contestualità polìtica con 
l'insieme delle riforme. 

Il clima cambia radicalmen¬ 
te in giugno quando De Mita, 
Incalzato da Craxi, scrive ai 
presidenti delle Camere per 
chiedere che si proceda subi¬ 
to a liquidare il voto segreto 
invocando l'esigenza di avere 
la nuova disciplina prima del¬ 
l'esame della legge finanziaria 
1989. 1! gesto provoca aspre 
reazioni, specie al Senato do¬ 
ve appare una plateale interfe¬ 


renza sul lavoro <U riforma che 
li stava maturando. I gruppi 
parlamentari comunisti rilan¬ 
ciano l'intero pacchetto delle 
riformp. C'è un primo vertice 
di maggioranza con De Mita 
che fissa un criterio stravol¬ 
gente del patto di primavera; 
la maggioranza procederà per 
proprio conto confrontandosi 
«dopo» col Pel. Di nuovo i 
gnippi comunisti prendono 
l’iniziativa di proporre una 
piattaforma complessiva di ri¬ 
forma dei regolamenti. 

Con la ripresa di settembre 
^ avvia l'iter pvlamentare in 
un crescendo dì tensione poli¬ 
tica tra maggioranza e opposi¬ 
zione e all'interno della stessa 
m^gioranza. I cinque deci¬ 
dono un proprio lesto di abo¬ 
lizione del voto segreto, salvo 
qualche ecceaone, e lo pon¬ 
gono ali'ordine dei giorno 
dell'aula nella previsione di 
votarlo li 29. Craxi riunisce la 
sua Direzione, e alterna caro¬ 
ta e bastone verso la De: di¬ 


fende Cava ma chiede a De 
Mita di fidare a fondo sul vo¬ 
to segreto. Fa circolare la vo¬ 
ce di un «marchingegno», 
cioè l'idea di far estenere la 
maggioranza sulle proposte 
dell'opposizione: in tal modo 
le proposte dovrebbero deca¬ 
dere per mancato quorum (£ 
maggioranza e non potrebbe¬ 
ro esservi franchi tiratori. Ma il 
marchingegno naufraga per¬ 
ché la norma ipotizzata non ri 
può applicare ai voti sugli 
emendamenti. Il dissenso de 
si esprime sempre più esplici¬ 
tamente e autorevolmente, fi¬ 
no a ripetuti interventi pubbli¬ 
ci di Andreotti. Non sono più 
solo i «peones» a dirsi contra¬ 
ri. De Mita fa sapere che o 
passa il testo di rn^gioranza 
o si dimette. Andreotti to am¬ 
monisce: attento ri ca^o di 
Craxi. Si cerca di tacitve ia 
turbolenza de allargando ri 
diritto di famigha l'eccezione 
ri volo palese. E un pannicel¬ 
lo caldo: dietro il braccio di 
ferro sul voto palese ci sono 


tulle le tensioiU precongres¬ 
suali delia De e la irrisolta que¬ 
stione del «doppio incarico» 
di De Mita. 

li pel avaiua una nuovq 
proposta di regolazione del 
voto segreto, poi chiede un 
rinvio dell^esame d'aula per 
riaprire II conffonlo. La mag¬ 
gioranza mostra subito le sue 
crepe; la richiesta comunista 
è respinta con soli 11 voli. E 
sarà, il giorno dopo. la stessa 
maggioranza a impone un rin¬ 
vio per cercare di tacitare i 
dissensi interni. Si fa pesante il 
ricatto sui Parlamento: ri parìa 
non solo più di crisi ma di 
scioglimento delle Camere. A 
questo punto De Mita e Craxi 
stipulano un patto con il quale 
ri dovrebbero liquidare ì prìn- 
ci(N emendativi che allargano 
l'area del voto palese a que¬ 
stioni fondamentali. Si tenta 
un ulteriore marchingegno re¬ 
golamentare per impedire che 
tali prìncipi vengano addirittu¬ 
ra discussi e votati. È su que¬ 


sto sfondo caotico e ricattato¬ 
rio. che Occhetto avanza una 
proposta risolutiva; voto pale¬ 
se sulle materie finanziarie, 
volo segreto su tutto U resto. I 
cinque dicono no ma l'effetto 
è grande. E quando ri va al 
voto, per tre volte le proposte 
deH'opposirione vengono ap¬ 
provate, e mri il peniapaitito 
tocca il quorum necessario 
dei 316 voti. Si apre allora l’ul¬ 
tima obliqua partita; stravol¬ 
gere la volonià deil'assemblea 
nella stesura degli emenda¬ 
menti. 1 cinque devono rece¬ 
dere, anche per la ferma obie¬ 
zione del presidente lotti, da 
una norma assurda sul volo 
segreto in materia elettorale. 
Ma mantengono un’interpre¬ 
tazione stravolgente nella ma¬ 
teria costituzionale. Comun¬ 
que, l’iniziale obiettivo di can-1 
celiare totalmente il volo se¬ 
greto non è pasulo. Craxi de¬ 
ve accontentarsi di molto me¬ 
no, e De Mita ha misuralo la 
profondità delle divìrioni del¬ 
ia sua maggioranza. 


Ratificate ieri le dimissioni del pentapartito 


Santaniello ascoltato al Senato 


Crisi aperta in Lombardia 
Socialisti: dialo^iìamo col 


n garante delTeditoria: 
«Subito la le^ tv» 


U svolta in Lombardia è ormai neH'aria. Ora tocca 
solo ai socialisti decidere: o si fa il governo in Regione 
con i comunisti, le forze laiche e ambientaliste rom¬ 
pendo definitivamente con la De, oppure si accetta la 
centralità democristiana con relativa riedizione del 
pentapartito guidato dal contestatissimo Bruno Ta- 
Dacci, il luogotenente di De Mita. Altri sbocchi per la 
crisi appaiono, allo stato delle cose, impensabili. 


CARLO BRAMBILLA 


ìm MILANO II consiglio re- 
glonaie della Lombardia ha 
ufficialmente celebrato ieri il 
funerale del pentapartito ac¬ 
cogliendo airunanlmità le di¬ 
missioni della giunta Tabacci, 
dimissioni rassegnate due set¬ 
timane fa quando «fu rawisato 
- ha detto il presidente Uscen¬ 
te - Il venir meno delle condi- 
rioni politiche e di attuazione 
programmatica che erano alla 
base della passata maggioran¬ 
za». Oggi resuscitare quel pen¬ 
tapartito, come vagheggia la 
De, appare impresa assai ar¬ 
dua, mentre! prende sempre 
più consistenza l'ipotesi di 
una soluzione delta crisi nel 
senso Indicato dai comunisti 
che hanno presentato il loro 
programma, una sfida alla 
concezione di governo della 
De. La proposta del Pei è stata 
accolta positivamente dal vi¬ 


cepresidente della giunta, il 
socialista Ugo Finetti, che è 
intervenuto alla presentazione 
ufficiale dell'altra sera, insom¬ 
ma, l'alternativa in Lombardia 
non è più un miraggio e un'ul¬ 
teriore conferma viene dal de¬ 
terioramento progressivo dei 
rapporti fra i due maggion 
partner della passata maggio¬ 
ranza. I) filo che lega ii Psi alla 
De è ormai vicinissimo allo 
strappo dopo gli attacchi vio¬ 
lenti e ripetuti a Tabacci, ac¬ 
cusato di essere il vero re¬ 
sponsabile del fallimento e di 
avere trasformato il governo 
della Lombardia in «succube 
esecutore delle volontà roma¬ 
ne» 

Ora i socialisti, ed è il fatto 
nuovo, non si limitano a chie¬ 
dere la testa di Tabacci ma 
sottopongono a un fuoco di 
fila di critiche l'operato com¬ 


plessivo della giunta, al punto 
che il capogruppo Renato 
Tacconi ha ieri tracciato in au¬ 
la un vero e proprio program¬ 
ma per un nuovo governo, af¬ 
fermando che «la linea del Psi 
è chiara; si tratta di costruire 
una maggioranza che oggi in 
Lombardia non c'è e per que¬ 
sta ragione i socialisti guarda¬ 
no con motta, molta attenzio¬ 
ne le proposte che vengono 
da altre forze politiche, in par¬ 
ticolare dal Pd, proposte che 
certamente vanno approfon¬ 
dite ma che potrebbero rive¬ 
larsi interessanti e utili per il 
buon governo delta Regione». 
Certo, Tacconi non ha manca¬ 
lo di sottolineae che la strada 
preferenziale resta quella di 
recuperare la solidarietà dei 
cinque parliti che hanno fin 
qui governato, ma ha anche 
aggiunto che «questa strada 
non è la sola, poiché nulla sa¬ 
rebbe più grave dell'impanla- 
narsi in confronti senza fine e 
senza risultati». Insomma, li 
Psi nconosce di essere a un 
bivio di fronte ha una scelta 
difficile che tuttavia prima o 
poi andrà fatta, anche perché 
la De lascia ormai pochi spazi 
alla trattativa Tabacci non si 
tocca Anzi il capogruppo En¬ 
rico De Mita si è spinto oltre ta 
difesa del presidente dimis¬ 
sionano lanciando una sfida 
alla sinistra sintetizzabile così; 


•Dite dì essere maggioranza, 
dimostratelo realizzando l’ai- 
ternativa«. Le mosse possibili 
ora sono pochissime e gli 
stessi repubblicani lasciano 
intendere dì aspettare l’an¬ 
nuncio socialista della rottura 
ufficiale con la De. Anche per 
loro infatti «non esistono pre¬ 
clusioni preconcette per ac¬ 
cordi programmatici diversi 
dal pentapartito, anche se og¬ 
gi le condizioni per realizzarli 
sono ancora difficìli«. 

E cosi mentre l'agenda de¬ 
gli incontri fra gli ex alleati 
continua a rimanere vuota, 
senza nessun appuntamento 
all'onzzonle, i comunisti insì¬ 
stono. «La crisi dimostra - di¬ 
ce il capogruppo Piero Bor- 
ghtni - che la maggioranza di 
pentapartito, che la si voglia 
intendere come programmati¬ 
ca o come politica, non c'è 
più Di strategico oggi è solo ii 
modo con II quale ci si prepa¬ 
ra ad affrontare la sfida di go¬ 
verno della Lombardia, una 
sfida che impegna ed obbliga 
alla verità, ad uno sforzo vero 
per la soluzione dei problemi 
e ad uno sforzo vero per tro¬ 
vare una soluzione ^litica. 
Queste soluzioni richiedono 
oggi che le forze laiche, am¬ 
bientaliste e di sinistra si ren¬ 
dano conto di rappresentare 
una solida maggioranza alter¬ 
nativa, già in questo ultimo 
scorcio di legislatura». 


La lecce per 11 settore radiotv ha «caratteri di priori¬ 
tà e di urgenza assoluta»; non è possibile stabilire 
preclusioni assolute (come fa Y opzione zero, ndf) 
alla presenza di un soggetto in comparti diversi 
deila comunicazione; il governo delia pubblicità è 
il primo, più efficace argine contro le concentra¬ 
zioni: io ha detto ieri, al Senato, il garante dell'edi¬ 
toria, professor Santaniello. 


H ROMA. L’altro ieri, alla 
Camera, i rappresentanti dei 
registi, dei produttori e degli 
esercenti hanno fornito i dati 
(400 saie chiuse negli ultimi 
anni, circa 500 film trasmessi 
giornalmente dalle tv, una mi¬ 
nima parte delle risone dei si¬ 
stema reinvestite netta produ¬ 
zione) delia crisi del cinema. 
Contestualmente, ai Senato, i 
dirigenti della Sipra hanno da¬ 
to le cifre della ìperconcentra- 
zione nel settore pubblicita¬ 
rio; Rai e Berlusconi fatturano 
i'87% delia pubblicità tv; il so¬ 
lo gruppo Berlusconi ne porla 
a casa il 60%; ogni anno si ri¬ 
versano sui telespettatori oltre 
400mtla spot, mentre tutte le 
altre tv europee meae insie¬ 
me ne trasmettono 370mila. 
Sicché, martedì sera, una in¬ 
tervista nlasciata al Tgl dal 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale, Francesco Sa)a. è ap¬ 
parsa quasi come corollario 
naturale di una situazione che 
non ha eguali al mondo. La 


Corte - ha detto il presidente 
Saja - dichiarerà illegittima 
una legge che sancisse la si¬ 
tuazione esistente, vale a dire 
li regime di duopolio, con 3 
reti a Berlusconi. 

In questa situazione, ieri 
un'altra voce autorevole si è 
levata a sollecitare una legge 
che garantisca it pluralismo e 
tuteli I diritti del consumatore; 
quella del garante per l'edito¬ 
ria, professor Santaniello. Il 
garante è stato ascoltato dalia 
commissione de) Senato, che 
discute la legge per la tv. Riba¬ 
dito che la soluzione ottimale 
sarebbe quella di una norma¬ 
tiva globale di sistema, il pro¬ 
fessor Santaniello ha sottoli¬ 
neato i) carattere di priorità e 
di assoluta urgenza del nordi¬ 
no del settore radiotv. Il ga¬ 
rante si è detto favorevole al 
regime della concessione an¬ 
che per le tv pnvaie, poiché 
questo strumento consente di 
fissare un minimo di pivscri- 


4 ; 


Giovedì 

13 ottobre 1988 


Polemica sui servizi Rai 
Il Parlamento giudicherà 
tg e giornali radio 
contestati dalla lotti 

Divampa la polemica sull'informazione resa dalla 
Rai sulla vicenda del voto segreto. Al termine di 
una accesa discussione la commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza ha deciso di ascoltare e vedere 
tutto ciò che tg e giornali radio hanno trasmesso 
negli ultimi giorni. Le reazioni dei direttori dei tele¬ 
giornali. Il sindacato dei giornalisti Rai chiede un 
incontro alla commissione parlamentare. 


zioni anche alle emittenti 
commerciali. 

Ma non v'è dubbio che il 
cuore del problema sia costi¬ 
tuito dai fenomeni di concen¬ 
trazione. Come contrastarli? Il 
garante non ritiene che sia 
una soluzione risolutiva la for¬ 
mula dell'opz/one zero; vice¬ 
versa, ha sostenuto il garante, 
SI dovrebbero fissare limiti 
percentuali e propoiztonali, 
tetti di concentrazione setto¬ 
riali e Intersettoriali, di modo 
che chiui^ue non possa costi¬ 
tuire posizioni dominanti né 
in un singolo comparto, né 
per effetto di proprietà mulU- 
mediali. A questo fine, ha ri¬ 
badito Il garante, debbono es¬ 
sere computati anche i perio¬ 
dici. 

Particolare attenzione il 
professor Santaniello ha dedi¬ 
cato alle misure antitrust a tu¬ 
tela del consumatore e a ini¬ 
ziative per il rilancio delta ra¬ 
diofonia e deU'emiltenza lo¬ 
cale. «Spesso ci si dimentica - 
ha detto il garante - che in 
molti paesi europei e negli 
Usa, il sistema tv si è sviluppa¬ 
to su émittenti di ambito loca¬ 
le». E ha concluso: «Il settore 
è ovunque in una fase di tran¬ 
sizione. altrove si cerca di go¬ 
vernarla... quel che occorre 
evitare è che invece da noi si 
sviluppino i proces» In manie¬ 
ra non governata». 


H ROMA. Dice Alessandro 
Curzi, direttore del Tg3: «lo ho 
la coscienza assolutamente 
tranquilla. Nuccio Fava, diret¬ 
tore dei Tgl. intervenendo 
con un editoriale firma un 
commento separato dai fatti... 
non capisco come un edito¬ 
riale pcÀsa suscitare tante po¬ 
lemiche. Ritengo invece che il 
servizio pubblico avrebbe do¬ 
vuto mettere in cantiere tra¬ 
smissioni apposite sui voto se¬ 
greto. anche in diretta, in tv o 
•Jìa radio... per sapere come 
andavano le cose ho dovuto 
sintonizsarmi su Radio radica¬ 
le...». SuH'editoriale di Fava 
I sono in tantissimi a pensarla 
I diversamente e ieri se ne è 
I avuta prova in commissione 
I di vigilanza. Tuttavia, non c’è 
dubbio che tutto sarebbe ap¬ 
parso più chiaro e meno dlsu- 
mulabile, a cominciare dalie 
faziosità sparse a piene mani 
da commentatori e resoconti¬ 
sti del Tg2 e dei Gr2, se la Rai 
avesse collo la particolarità 
del momento e avesse con¬ 
sentito alla gente di avere una 
conoscenza diretta di quanto 
andava svolgendosi a Monte¬ 
citorio, delle posizioni che vi 
si confrontavano su una vi¬ 
cenda cruciale per il paese e 
ie Istituzioni. 

Dopo le aspre crìtiche ri- 
suonate martedì in aula e II se¬ 
vero giudizio formulato da 
Nilde lotti, era inevitabile che 
della vicenda ieri discutesse 
anche la commissione di vigi¬ 
lanza. E stata una ulteriore oc¬ 
casione per porre sotto accu¬ 
sa non soltanto alcuni casi 
specifici, ma la ricorrente ina¬ 
deguatezza deli'informazlone 
Rai. I giudizi sono stati durìs^- 
mi e rivelano l'insofferenza 
per ii lungo contenzioso che 
si é accumulato in commissio¬ 
ne, anche a causa di una sorta 
di fastidio per ogni osserva¬ 
zione crìtica che spesso pro¬ 
mana dalla Rai. E un punto 
che sembra aver colto il sin¬ 
dacato dei giornalisti Rai. «Le 
critiche - sìlegge in un comu¬ 
nicalo • sono legittime, ma ie 
violente polemiche di queste 
ore rischiano dì assumere i 
coniomi dì un attacco genera¬ 
lizzato ed indiscriminato ^ 

S ìomallsti e alla stessa azien- 
a... il sindacato ha sempre 


E’ deceduta a Roma 
IDA FERRI 

madie carissima dei compagno e 
amico Franco Sono vicini al suo 
dolore, con Teresa e Irene, Mana 
R Calderoni, Franco Veichi e Ro¬ 
mina. 

Roma 13 ottobre 1968 


Nei 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

OUVIERO ZANEHI 

Michele lo ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive per la sua cara 
Uniià, della quale fu a lungo infati¬ 
cabile diffusore, i 00.000 lire. 
Caslellarua (Va). 13 ottobre 1988 


A un anno dalla scomparsa della 
loro adorata 

FRANCA TESSERA 
il marito, i figli, i nipoti la ncordano 
con immutalo affetto. 

Milano, 13 ottobre 1988 


dileso con conviniloiw cd ha 
sempre (atto eppello, del n- 
sto, al senso di proles^nelltà 
e all'eutonomla del colle|hl 
percht sempre si (omlsci una 
rappresentazione ampia e 
completa delle diverse posi¬ 
zioni in campo nGll'inletesse 
degli utenti ascoltatori.. 

Durame la discussione, il 
capogruppo comunista, Queh 
doli, ha ptoieslalo con vigore 
contro quella cha ha daHnIto 
- tUerendosi al servizio del 
Tgl • una caduta di ptoleiilo. 
naIliL Criticha sono giunta 
anche da Oiiallleii (PiO. 
Aglieita (Pr), Servello Wiu, 
DeLorenzoCPI0,Cada Ow. 
Msslna (Sinistra Indlpandan- 
te), Casini (De) che per lai pa¬ 
ri ha criticato anche II Tg3. Al¬ 
tri de - Costa, Uparl - hanno 
difeso l'editoriale del Tal, la 
cui traacilzlone t alala dilhaa 
ieri. Nuccio Fava, direttola dal 
Tgl, si è detto aconceitalo a 
sorpreso per il latto cha Nik|a 
lotti abbia condiviso giudizi di 
Pannella, ritiene che tutto aia 
frullo di un .clamoroso equi¬ 
voco.. Per Alberto La Volpe, 
direttore del Tgil, et massimo 
si può parlate di .peccali re- 
nlall.. 

Per quel che tiguerde la te¬ 
lenovela dei tetto pubblicita¬ 
rio Rai ogni decisione è stala 
rinviata a mercoledì prossi¬ 
mo. Il presidente, il de Botti, 
appare inienzionalo a non 
concedere ulteriori dilazioni 
(ha invialo una lettera In lai 
senso a tutti i commlssatO. Il 
de Lipari ha preannuncuto 
una delibera - subito conte¬ 
stala dal Psi - che ralllica Itn- 
tesa Ira Rai ed editori, che (is¬ 
sa a 900 miliardi il tetto '88 
della Rai, tetto peraltro tfò' 
raggiunto. Natta, recisa la Sa- 
sizione del Pei illusirata da 
Walter Veltroni: «No ad altri 
rinvìi, no alla destabilizzazio¬ 
ne del servizio pubblico con 
le «non decisioni, sulla pub¬ 
blicità... è grave l'assenza del 
sen. Acquaviva, di colui che 
oggi avrebbe dovuto porci 
nella condizione di decide¬ 
te... è Inaccettabile che si 
pensi di poterci far decidere 
soltanto dopo che si saranno 
messi d’accordo i capi delle 
segreterie di Craxi e De Mita: 
Acquaviva e Carganh. 


A 4 anni dalla scompsna del caro 
compagno 

ENZOTOn 

to ricordano con immutalo anello 
a quanti lo conobbero e ne appret- 
zarono le doli morali, la mofiM, te 
figlie, i generi e i nipoti ctw aoitth 
senvono per IVirità 
Firenze. 13 ottobre 1988 

Sono trascoT» 6 anm daU» scora- 
pana dei cari compagni 
VALERIO E ALDO FRANDI 
I familiari, ne] ricordarti con rtimo- 
vaio affetto a quanti li conobbero e 
stimarono, sottoscrivono SOmila li¬ 
re per l'ifnità 
Firenze. 13 ottobre 1988 


Un altro Incidente morule sul lavo¬ 
ro 

ENRICO CHERSON) 

di 33 anni. 

Pim-Cisl, Flom-Cgii. U»m-UU. 
Firenze, 13 ottobre 1988 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

















IN Italia 


La sentenza del pi'ocesso Moiro ter 


La Corte d’assise di Roma 
assolve solo venti 
dei 173 imputati: colpevole 
anche l’ex sen. Rttella 


Negli «anni di piombo» 
dal 1978 all’Sl furono 
commessi circa trecento 
reati tra cui 16 omicidi 



La Corte 
durante 
la lettura 
della sentenza. 
Sotto, 
a destra 
i nella foto, 

: l’ex senatore 
I Domenico 
i Pittella 


A Napoli 
manifesti Msi 
in difesa 
di Abbatangelo 


Ai brigatisti 1800 anni di carcere 


Ventisei ergastoli e 1800 anni di carcere. È finito con 
una pioggia di condanne il Moro ter, l'ultimo maxi¬ 
processo per i delitti delle Br tra il 1977 e il 1982. 
Dopo 8 giorni di camera di consiglio, il presidente 
della II Corte d'assise ha accolto quasi interamente le 
richieste del pubblico ministero. Tra i 153 condannati 
c'è anche l'ex senatore socialista Domenico Pittella, 
accusato di banda armata e favoreggiamento. 


ANTONIO CIPRIANI 


I PRINCIPAU CONDANNATI 


■I ROMA. Per cinque ore il 
presidente della 11 Corte d'as¬ 
sise Sergio Sorìchilli ha elen¬ 
cato nomi e numeri; condan¬ 
ne e assoluzioni in una com¬ 
plessa sequenza di fatti, reati e 
imputati. Alla fine gli ergastoli 
inflitti sono stati ventisei. Ai 
responsabili in prima pemona 
o in concorso di un lunghissi¬ 
mo elenco di assassinii, atten¬ 
tati, ferimenti e sequestri che 
hanno caratterizzato la fase 
più acuta degli «anni di piom¬ 
bo». In tutto la Corte ha deci¬ 
so 153 condanne, assolvendo 
solamente venti imputati. 

U storia deirinchleati ed I 
delitti. Per tagliare il traguar¬ 
do del giudizio di primo grado 
Il Moro fertta impiegato o an¬ 
ni. Tre di istruttoria, iniziata 
mentre il primo processo per 
il sequestro e l'uccisione di 
Moro era ancora in corso: due 
di dibattimento, nel bunker di 
Reblbbla costruito apposita¬ 
mente per questo processo. 
La serie di delitti considerata 
è impressionante, Parte dai 16 
marzo 1978, con la strage di 
via Pani ed II rapimento Moro 
e arriva al 19 giugno dell'81 
quando le Br uccisero II com¬ 
missario di Primavalle Seba- 


Ficaia 

In appello 
lo «scandalo 
invalidi» 


■■ L'AQUIU. È iniziato ieri a 
L'Aquila il processo d'appello 
per lo «scandalo degli invali¬ 
di» che a febbraio di quest'an¬ 
no ha falcidiato l'amministra- 
zlone comunale di Pescara. 
La sentenza è attesa per que¬ 
sta sera: il processo di primo 
grado si concluse con la con¬ 
danna, per interesse privato in 
atti d'ufficio, del sindaco de 
Nevio Piscione, di cinque as¬ 
sessori comunali (Marcozzi, 
Uzza e Di Bartolomeo del Psi; 
di felice delia De; Marchetti 
del Fri), di un assessore regio¬ 
nale (il repubblicano Bosco), 
dei consiglieri Gianlagna (PsI) 
e Girotti CDc) e dell'ex segre¬ 
tario provinciale socialista 
Teodoro. L'inchiesta aveva 
avuto origine dopo che al Co¬ 
mune di Pescara, nel 1983, 
erano stati assunti in maniera 
clientelare 61 invalidi civili. 

La condanna in primo gra¬ 
do dei dieci amministratori 
provocò un vero e proprio 
smottamento, nel febbraio 
scorso, della giunta di penta¬ 
partito che reggeva Pescara. 
Una sanzione amministrativa 
collaterale alla pena sospen¬ 
deva dagli incarichi con effet¬ 
to immediato gli amministra¬ 
tori condannati, vale a dire i 
due terzi della giunta comuna¬ 
le. Fu eletta perciò, in tutta 
fretta, una nuova amministra¬ 
zione, alla quale il Psi garanti¬ 
sce l'appoggio esterno. Ma su 
di essa pende l'attesa del giu¬ 
dizio d'appello: se la corte 
deH'Aquila mitigherà la sen¬ 
tenza di primo grado, o man¬ 
derà assolti gli imputati, questi 
chiederanno il reintegro nelle 
cariche ricoperte precedente¬ 
mente. causando violenti at¬ 
triti in un pentapartito che già 
non naviga in acque tranquil¬ 
le. 

Ieri, nella sua requisitoria, il 
pubblico ministero Gianfran¬ 
co ladecola ha chiesto per i 
dieci amministratori coinvolti 
la conferma delle condanne; 
ha chiesto anche che un altro 
imputalo assolto in primo gra¬ 
do per non aver commesso il 
fatto (il capogruppo comuna¬ 
le Psi D’Andreamatteo. vice¬ 
presidente del consiglio re¬ 
gionale abruzzese) sia con¬ 
dannato ad un anno e sei mesi 
di reclusione. 


stiano Vinci. Tra ì due delitti 
ce ne sono altri 10: quello del 
giudice Girolamo Tartaglione, 
dei consigliere regionale de 
Italo Schettini, dei poliziotti 
Antonio Mea e Pietro Ollanu 
durante l'assalto di piazza Ni- 
cosia, della guardia di Ps Mi¬ 
chele Granato, dei marescialli 
di Ps Domenico Taverna e 
Mariano Romiti, del giudice 
Vittorio Bachelet, del genera¬ 
le Enrico Galvaligi, dell'agen¬ 
te di custodia Raffaele Cinotti. 
Poi ci sono I ferimenti, gli at¬ 
tentati, le rapine per finanzia¬ 
re reversione, il sequestro del 
giudice D'Urso, il tentato omi¬ 
cidio dei dirigente delia Digos 
Nicola Simone. Quasi 300 rea¬ 
ti sui quali II pm Francesco 
Nitto Palma si è dilungato per 
selle udienze di fila. Indican¬ 
do autori e mandanti, elen¬ 
cando le testimonianze del 
•pentiti» e riscontri oggettivi. 
Gli cintoli c le allre con* 
danne. Il pm ne aveva chiesti 
29 alla fine della sua Intermi¬ 
nabile requisitoria, durata 7 
giorni. Per quattro imputati la 
Corte ha deciso di tramutare il 
carcere a vita in una condan¬ 
na a 30 anni: Natalia Ugas. 
Francesco Lo Bianco. Vittorio 


Imputati 

Richieste del pm 

Sentenza 

Rita Aigranati 

Ergastolo 

Ergastolo 

Vittorio Antonini 

Ergastolo 

Ergaatolo 

Barbara Balzerani 

Ergastolo 

Ergastolo 

Susanna Berardi 

Ergastolo 

Ergastolo 

Vittorio Bolognesi 

Ergastolo 

30 anni 

Roberta Cappelli 

Ergastolo 

Ergastolo 

Marcello Capuano 

Ergastolo 

Ergaatolo 

Alessio Casimirri 

Ergastolo 

Ergaatolo 

Renato Di Sabbato 

Ergastolo 

Ergastolo 

Eugenio Pio Chignon! 

Ergastolo 

Ergastolo 

Vincenzo Guagliardo 

Ergastolo 

Ergastolo 

Carlo Giommi 

Ergastolo 

Ergaatolo 

Maurizio lanneili 

Ergaatolo 

Ergastolo 

Natalia Ligas 

Ergastolo 

30 anni 

Francesco Lo Bianco 

Ergastolo 

30 anni 

Cecilia Massara 

Ergastolo 

Ergastolo 

Paola Maturi 

Ergastolo 

Ergastolo 

Franco Messina 

Ergastolo 

Ergastolo 

Mario Moretti 

Ergastolo 

30 anni 

Luigi Novelli 

Ergastolo 

Ergastolo 

Sandro Pedule 

Ergastolo 

Ergastolo 

Remo Pancelli 

Ergastolo 

Ergastolo 

Alessandro Pera 

Ergastolo 

Ergastolo 

Marina Petrella 

Ergastolo 

Ergastolo 

Stefano Petrella 

Ergastolo 

Ergastolo 

Nadia Ponti 

Ergastolo 

Ergastolo 

Giovanni Senzani 

Ergastolo 

Ergastolo 

Pietro Vanzi 

Ergastolo 

Ergastolo 

Enrico Villimburgo 

Ergastolo 

Ergastolo 

Renato Curdo 

26 anni 

16 anni, IO mesi 

Prospero Gallinari 

26 anni 

17 anni 

Domenico Pittella 

14 anni 

12 anni 

Paolo Sivieri 
_ 1 

Assoluzione 

Ergastolo 



Bolognesi e Mario Moretti. In¬ 
credibile la vicenda giudizia¬ 
ria di un altro imputato, Paolo 
Sivieri, studente di fisica a Pi¬ 
sa. Per lui il pm aveva chiesto 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove. La Corte gli ha inve¬ 
ce inflitto l'ergastolo. IVa i 
condannati al carcere a vita 
ben sette hanno ascoltato la 


sentenza a piede libero, es¬ 
sendo usciti per decorrenza 
dei termini di custodia caute¬ 
lare: sono Paola Maturi, Mari¬ 
na Petrella, Cario Giommi, 
Franco Messina, Eugenio Pio 
Ghlgnoni, Roberta Appelli e 
Alessandro Pera. 

Molti degli Imputati con¬ 
ai Afa 


dannati • 


(foro ter avevano 


sulle spalle già un ergastolo 
inflitto dalla I Corte d'assise 
durante il primo «processo 
Moro». ^ tratta di Barbara 
Balzerani, Prospero Galilnari, 
Vincenzo Guagliardo, Mauri¬ 
zio lanneili, Sandro Paduia, 
Remo Fancelli. Pietro Vanzt e 
Nadia Ponti. Ai momento del¬ 
la lettura della sentenza nelle 
gabbie c'erano tutti gli impu¬ 
tati di spicco, tranne Moretti e 
Senzani. Hanno ascoltato in 
silenzio lo snocciolare delie 
condanne. Impassibili, come 
la Balzerani che ha accolto 
l'ergastolo sorridendo. Di¬ 
staccati, quasi non K ritar¬ 
dasse. come Varai, Paduia e 
Fancelli; o nervosi, come An¬ 
tonino Fosso che per tutte le 
ore del processo ha fatto 


avanti e indietro nella gabbia. 
L'unico a commentare la con¬ 
danna è stato Renato Curdo, 
capo storico delle Br che 
quando ha sentito che gli ave¬ 
vano inflitto 16 anni e 10 mesi 
ha esclamalo: «Così poco». 
Da sottolineare poi i 22 anni 
inflitti a Giovanni Alimonli. ex 
centralinista della Camera dei 
deputali arrestato da poco a 
Parigi, i 21 anni al latitante En¬ 
zo Calvitti, i 10 anni a Giusep¬ 
pina Delogu. gli 8 ad Antoni¬ 
no Fosso.! 10 anni aH’awoca- 
lo Giovanna Lombardi e so¬ 
prattutto i 12 anni che la Corte 
ha dato a Domenico Pittella, 
ex presidente della commis¬ 
sione Sanità del Senato. 

I pettini ed 1 dlaeocltttl. In 
quattro, grazie alla legge sulla 


dissociazione hanno evitalo li 
carcere a vita: Odorisio Pirrot- 
ta. Giorgio Baciocchi, Giorgio 
Benfenali e Manuela Villim- 
burgo, sorella di Enrico re¬ 
centemente finito in manette 
a Parigi. 1 «pentiti» del Moro 
tersoTìo invece stati venti; per 
aver collaborato con la giusti¬ 
zia hanno ricevuto sconti no¬ 
tevoli. evitando-in diversi casi 
l'ergastolo. I più conosciuti 
sono Roberto Buzzali, Loris 
Scricciolo, Giuseppe Palamà e 
Walter Di Cera ciré sono stati 
condannati a 16 anni; Emilia 
Libera, 15 anni, e Antonio Sa- 
vasia, 10. Tra I «pentiti» assolti 
Ottaviano Pezzetta, Silvano 
Favi, Ivano Moroni e Antonio 
Ginestra. Intanto, concluso il 
primo grado del Moro ter è In 
istnillorìa il qualer. 


■“ La magistratura di Forlì ritiene d’aver individuato ideatori ed esecutori 
Chiesti 14 mandati di cattura per brigatisti già in carcere 

Hanno un nome ^ assassìni di RuffiUi 


Delitto Ruffilli: la magistratura forlivese ritiene di 
aver individuato i terroristi ideatori ed esecutori 
dell'omicidio del senatore democristiano, trucida¬ 
to il 16 aprile scorso a Forlì. Il pubblico ministero 
Mescolìni ha concluso la prima fase delle indagini, 
chiedendo al giudice istruttore di spiccare 14 man¬ 
dati di cattura (a personaggi già in carcere) per 
l'attentato delle Br a Ruffilli. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GABRIELE PAPI 


■■ FORLÌ. Quattro fascicoli, 
5.QÙ0 pagine, riscontri e testi¬ 
monianze: è il dossier della 
prima fase dell'istruttorta tra¬ 
smessa dal pm Roberto Me- 
scoilni ai giudice istruttore del 
tribunale di Forlì. Gabriele 
Ferretti. Molto riserbo, ma an¬ 
che molta soddisfazione tra 
magistrati e carabinieri: «C'è 
la ragionevole presunzione - 
è un'affermazione raccolta 


negli ambienti del tribunale - 
di aver individuato chi ha 
ideato, organizzato, progetta¬ 
to ed eseguito l'attentato al 
sen. Ruffili». Di qui la richiesta 
al giudice istruttore di spicca¬ 
re 14 mandati di cattura. Si 
conferma che tra questi ci so¬ 
no le richieste di incriminazio¬ 
ne per la coppia Fabio Ravalli 
e Maria Cappello, arrestati nei 
covi Br scoperti a Roma. Po¬ 


chi giorni dopo il delitto a For¬ 
lì furono spiccati quattro man¬ 
dati dì cattura; per Ravalli e la 
Cappello, per Giovanni Ali- 
monti e Gregorio Scartò. Que¬ 
sti ultimi non rìenirerebtrèro 
nell'elenco delle nuove ri¬ 
chieste al giudice istruttore: 
Alimenti, come si sa. è stato 
arrestalo a Parigi. Il magistrato 
forlivese ha chiesto, per roga¬ 
toria. un intervento dei suoi 
colleghì francesi, chiedendo 
loro di verificare gli alibi esibi¬ 
ti per Alimonti. ^arfò è lati¬ 
tante. ricercato anche per altri 
attentati. Entrambi restano fi¬ 
nora inquisiti per il delitto Ruf- 
fUIi, ma senza rientrare (a 
quanto pare) nell'elenco dei 
14. E gli altri 11? Il magistrato 
fa volentieri l'elogio dei cara¬ 
binieri e dell’alto tasso di civil¬ 
tà e di coraggio dei cittadini 
forlivesi: un centinaio di testi¬ 


monianze spesso preziose. 
Ma sul resto è «abbottonalo». 
Tre dovrebbero essere gli «ir¬ 
riducibili» Br arrestati nel co¬ 
vo dì via Dogali a Milano, ove 
è stata trovata anche la pistola 
mitragliatrice Scorpion 7,65 
che ha ucciso Ruffili ed ha 
timbrato, con ogni probabili¬ 
tà, altri attentati delle Br: via 
Prati di Papa a Roma, caso 
Conti, Caso Tarantelll. I tre 
«milanesi» dovrebbero dun¬ 
que essere Tiziana Qrerubini, 
Rossella Lupo e Franco Gallo¬ 
ni già raggiunti in estate, in 
carcere, da comunicazioni 
giudiziarie per il delitto di For¬ 
lì. 1 restanti rientrano nelle 
•nuove leve» dei terrorismo Br 
(secondo l'accusa) arrestate 
nella recente retata nei covi 
romani. H pubblico ministero 
forlivese ha condotto decine 


dì interrogatori nelle carceri 
di mezza Italia: non risultano 
finora «cedimenti» o confes¬ 
sioni. Secondo le notizie a di¬ 
sposizione, ancora incomple¬ 
te. le Dr-Pcc decisero rallen¬ 
tato nel gennaio delI’SS. Pro¬ 
babilmente un ripiego, rispet¬ 
to ad «obiettivi» più protetti. 
Che il sen. Ruffili fosse pedi¬ 
nalo, a Roma, lo conferma il 
ritrovamento di volantini di ri¬ 
vendicazione nel bar romano 
frequentato dal parlamentare 
romagnolo. Il delitto viene 
consumalo nella quieta Forti il 
16 aprile. Pochi giorni dopo il 
governo si presentava alle Ca¬ 
mere: Ruffili era l’uomo politi¬ 
co di «cerniera» nel confronto 
con le sinistre sulle riforme 
istituzionali. In quella dram¬ 
matica giornata del 16 aprile, 
secondo una dinamica ancora 


non ricostruita con precisio¬ 
ne. due terroristi vestiti da po¬ 
stini bussano due volle alla 
porta del senatore, in corso 
Diaz 116, in pieno centro a 
Porli. Lo trovano, e lo uccido¬ 
no alle 16,30 circa. I) «riori- 
no» truccato da furgone po¬ 
stale, e la Renault 14 poi tro¬ 
vata a Bologna risultano rubati 
a Roma. Poi il comando si di¬ 
sperde. Forse un gruppo è 
giunto da Roma, fuggendo poi 
verso Bologna per lasciare 
l’auto e prendere il treno. 

Torniamo ad oggi. Il pro¬ 
cesso. a istruttoria conclusa, 
potrebbe essere celebrato già 
tra un anno. Se non sarà riuni¬ 
ficato ad altri, per il vincolo 
della continuità, è problemati¬ 
co che si possa svolgere a Fon 
li, per motivi di sicurezza e per 
la mancanza di un'aula bun¬ 
ker. 



I missini napoletani hanno tapezzato i muri della città con 
un manifesto In difesa di Massimo Abbatangelo (nella fo¬ 
to). Ne) testo l'ex deputato del Msi, arrestatol'altra mattina 
nella sua abitazione dopo oltre un anno di latitanza, è 
definito come un protagonista «di esaltanti battaglie sociali 
e politiche». Nessuna presa di distanza, dunque, da parte 
del Movimento sociale italiano, nei confronti delt’arresta- 
to. Per Amedeo Labocetta, segretario provinciale del Msi- 
Dn. Abbatangelo «è sicuramente innocente» ed «è stato 
colpito ancora una volta dall'azione peraecutoria del regi¬ 
me». Intanto è confermato che l'esponente missino finito 
in carcere, sarà processato il 24 novembre prossimo per 
possesso illegale delle otto pistole trovate nefla sua casa di 
Marechiaro un anno fa. 


Richieste 
15 condanne 
per io scandaio 
di Pianura 


La condanna di tutti 1 quin¬ 
dici imputati coinvolti nel 
cosiddetto «scandalo di 
Pianura» è stata chiesta ieri 
al termine di una lunga re¬ 
quisitoria dal pubblico mi¬ 
nistero Franco Roberti al 
giudici della sesta sezione 
Bel TVlbunale. La pena mag¬ 
giore, cinque anni e due mesi di reclusione, è stata chiesta 
per Angelo Acerra. ex consigliere comunale del Pei, rite¬ 
nuto «stretto collaboratore dell'ex assessore all'edilizia», il 
deputato del Pei Andrea Geremicca, la cui posizione è 

stata stralciata dopo la richiesta di autorizzazione a proce¬ 

dere Oo stesso Geremicca ha chiesto di non avvalersi 
dell'Immunità). Sotto processo sono finiti titolari di impre¬ 

se edili, prestanomi, tecnici e funzionari comunali, il presi¬ 
dente del consorzio, nonché l’ex consigliere Acerra. 


Messina, 
a 28 anni 
già nonna 


Ad appena ventotto anni, 
Concetta Panno Costa, di 
Messina è già nonna. Ieri la 
figlia Ida, di 15 anni, ha par¬ 
torito una bambina di tre 
chili alla quale è stato dato 
li nome di Rosa. Concetta 
Panno Costa, casalinga, co- 
me la figlia Ida, si è sposata 
all’età di quattordici anni. Ad assistere la neonata e la 
giovane madre in ospedale ieri, insieme a Concetta Panno 
Costa, c'era anche la bisnonna. Stefania Bombaci di 50 
anni. 


la Cassazione 
respinge 
un ricorso 
di Èva Klotz 


I consiglieri provinciali al¬ 
toatesini possono essere 
chiamati a rispondere di 
fronte alla legge per opinio¬ 
ni espresse in Consiglio 
quando queste non si riferi¬ 
scono all’esercizio delle 
proprie funzioni. Lo stabili- 
sce una sentenza della Co^ 
te di cassazione resa nota assieme ad una lettera di prote¬ 
sta del consigliere Èva Klotz deir«Heimatbund» («Lega dei 

G irioti», che si balte per uno «Stato libero del Sudtirolo»). 

sentenza d riferisce ad un'Interpellanza presentata dalla 
Klotz nella quale si affermava che non poteva essere esclu¬ 
so che la morte di un soldato di leva avvenuta a Cuneo 
nell'ottobre '85, fosse conseguenza di un omicidio preme¬ 
ditalo commesso da un ufficiale del reparto. Nella senten¬ 
za si osserva che il contenuto deirinterpellanza della Kloli 
«è del tutto estraneo airamblto delle funzioni» di consiglie¬ 
re provinciale le quali «corrispondono ai compiti detPorga- 
no di cui fanno pute». 


Csm 

Resta a Roma 
Il giudice 
Infensi? 


La decisione del plenum 
del Csm sulla proposta di 
trasferimento d'unicio di 
Luciano Incelisi, fomulata 
dalia prima commissione 
referente, è stata rinviata a 
nuova data. 11 motivo è che 
Il sostituto procuratore ha 
chiesto di essere trasferito 
alla Corte di appello della capitale. La sua domanda ha 
cosi per ora bloccato la pratica scaturita daH'ormai famoio 
«colloquio» avuto con il deputalo missino Staiti dì Cuddia 
in mento all'inchiesta sul caso Sme. Il plenum del Consi¬ 
glio ha preso ano della richiesta del magistrato romano 
sospendendo ogni giudizio in attesa che la terza commis- 
aone dello stesso consiglio la valuti. 


Velocità 
GII italiani 
rivogliono 
ilio 


La maggioranza degli italia¬ 
ni, circa il 60 per cento, è 
convìnta che abbassando il 
limite dì velocità da 130 a 
HO chilometri orari, dimi¬ 
nuisca automaticamente il 
numera dei morti negli inci¬ 
denti. E emerso da un'inda- 
Bine promossa dalla Lega 
per l’ambiente e condotta dal Centro italiano dì studi sul- 
l ìmmagine pubblica (Cisìp). Oltre l'SOper cento del cam¬ 
pione, inoltre, è certo che «un risparmio di vile umane da 
uno a cento sia sufticiente a giustificare l'abbassamento 
del limite di velocità a 110. Tiù del 50 per cento del 
campione è contrario ai limiti di velocità differenziati per 

S iioroi feriali e festivi, e ritiene che. se anziché abbassare i 
imiti, ci sì limitasse a rendere obbligatorio l’uso delle 
cinture di sicurezza, non $1 avrebbe un analogo risparmio 
di vìttime». 


6IU8EPK VITTORI 


Due avvocati, arrestati per equivoco, lo hanno denunciato 


A Venezia processano il Sudice Palermo 
E lui torna ad accusare lattino Crasi 


Dopo le traversie disciplinari, ancora guai giudiziari 
per Carlo Palermo, il magistrato dell'inchiesta su ar¬ 
mi e droga. A Venezia è iniziato un processo nel 
quale è imputato di «interesse privato in atti d'ufficio» 
per aver ordinato nell'83 l'arresto di due avvocati, in 
Base ad una intercettazione telefonica trascrìtta in 
modo errato dai carabinieri. Palermo si è difeso con 
decisione. Ed è tornato ad accusare Craxi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ VENEZIA. Tutte le disav- 
venture di Carlo Palermo con¬ 
seguono «ai sequestro di do¬ 
cumento operaio il 16 giugno 
'83 in cui compariva per ia pri¬ 
ma volta il nome dell’onore¬ 
vole Craxi in relazione al com¬ 
mercio illecito di armi con 
l'Argentina». Lo scrive lo stes¬ 
so giudice, in un memoriale 
consegnato al tribunale di Ve¬ 
nezia che ieri ha iniziato a pro¬ 
cessarlo. Carlo Palermo è ac¬ 
cusato di interesse privato in 


atti d'ufficio per un episodio 
del 16 giugno '83. Quel giorno 
emise mandati provvisori di 
arresto per due avvocati, il 
trentino Bonifacio Giudicean- 
drea ed il romano Roberto 
Ruggiero, entrambi difensori 
di uno dei principali imputati 
dei maxiprocesso sui traffici il¬ 
leciti d’armi, lo spedizioniere 
Vincenzo Giovannelii. Cos’era 
accaduto? Carlo Palermo ave¬ 
va posto sotto controllo il te¬ 
lefono di Ruggiero. I carabi¬ 


nieri di Roma interecettarono 
una conversazione fra Ruggie¬ 
ro e Giudiceandrea. Quest'ul¬ 
timo accennò ad alcuni docu¬ 
menti relativi alia posizione dì 
Giovannelii: «Per un canale 
mio sono riuscito a prendere 
in Procura che lui ha mandato 

copia di quei verbale. La 

frase giusta, naturalmente, era 
un'altra, al posto dì «prende¬ 
re» Giudiceandrea aveva detto 
«apprendere». Ma la trascri¬ 
zione errata fece equivocare 
Palermo, che pensò a fughe 
dolose di documenti e mise in 
carcere i due legali per favo¬ 
reggiamento e corruzione. 
Tutte accuse dalle quali furo¬ 
no presto pienamente assolti. 
Ruggiero e Giudiceandrea fe¬ 
cero comunque degli esposti 
contro Palermo, dai quali è 
nato il processo. Secondo l’i¬ 
potesi d'accusa, tutto sarebbe 
stato originato da «risentimen¬ 
to e malanimo» che il magi¬ 
strato avrebbe nutrito verso 
Ruggiero, con i! quale aveva 


litigato durante un precedente 
interrogatorio. Ieri Cario Pa¬ 
lermo si è difeso con grande 
determinazione ricostruendo 
nei minimi dettagli l'episodio; 
«In quei momento ero convin¬ 
tissimo che in cancelleria fos¬ 
se stato “preso" un documen¬ 
to, non avevo alcun dubbio 
sul testo dell'intercellazione». 
Carlo Palermo, com’è nolo, 
ha subito per altri episodi dei 
suo processo anche un proce¬ 
dimento disciplinare al Csm, 
concluso con un ammoni¬ 
mento (ma pende ancora il ri¬ 
corso in C^sazione) relativo 
alla vicenda Craxi. alla quale è 
tornato a tare riferimento an¬ 
che ieri. Il giudice, lo stesso 
giorno dcirarreslo del due av¬ 
vocati. trovò, perquisendo 
una ditta milanese, la lettera 
riservata di un industriale ita- 
io-argentino nella quale si fa¬ 
ceva riferimento ad una forni¬ 
tura di elicotteri Agusta al go¬ 
verno sudamericano durante 


la guerra delle Falkland 
■sponsorizzata» da Craxi. Più 
tvdi, Carlo Palermo dispose 
perquisizioni nelle sedi di al¬ 
cune finanziarie legate al Psi. 
Quello stesso giorno, Craxi si 
rivolse con una lettera furente 
al procuratore generale della 
Cassazione. Le perquisizioni si 
bloccarono e a Palermo, nel 
giro di due giorni, arrivò noti¬ 
zia di un procedimento disci¬ 
plinare e una comunicazione 
giudiziaria relativa all'arresto 
ormai semidimenticato dei 
due avvocati. «Quella volta - 
ha detto ieri > avrei dovuto 
mandare subito una comuni¬ 
catone giudiziaria a Craxi per 
due reati, il 244 e ii 246». Ibtti 
a sfogliare ì codici, mentre il 
presidente del tribunale Giu¬ 
seppe Laguardia faceva can¬ 
cellare la frase dal verbale: il 
244 riguarda gli «atti ostili ver¬ 
so Stalo estero» ed il 246 la 
«corruzione del cittadino da 
parte dello straniero». 


Lo ha detto ad un giornale 


Lido CSdli: «Altre P2 
sono sempre al lavoro» 


■i ROMA. Lido Geilì toma a 
parlare e lo fa nel modo con¬ 
sueto; allusioni, minacce, av¬ 
vertimenti, «precisazioni» che, 
in realtà, non precisano nien¬ 
te. Questa volta ha concesso 
una lunga intervita a «Il Gior¬ 
nate» di Montanelli. Lo stesso 
giornale, appena un giorno 
prima, aveva pubblicato la no¬ 
tizia di una «rimpatriata» del¬ 
l’ex capo P2, in un ristorante 
dì Pistoia, con alcuni «amici» e 
•camerati» del tempo deila 
Repubblica sociale. Nel grup¬ 
po, oltre ad alcuni partigiani 
monarchici, c’era anche i) 
missino Pisanò, ex membro 
della Commissione d'inchie¬ 
sta sulla P2. 

Neirintervisla, Gelli annun¬ 
cia che almeno tre partiti han¬ 
no chiesto di candidarlo alle 
elezioni (i radicali lo avevano 
già fatto tempo fa) e si difen¬ 
de, attaccando, da tutte le ac¬ 
cuse che lo hanno portato a 
rispondere dì una serie di gra¬ 


vissimi reati. Celli > ad un cer¬ 
to momento - parlando del- 
l'Ambrosiano - dice di essere 
stato «soltanto amico di Calvi 
e di cercare i soldi spariti dalla 
banca in Polonia». Subito doo 
un ridicolo attacco al Pei, ag¬ 
giunge che il neofascista Cau- 
chi ha. ora, ritrattato le accuse 
per ie armi e i finanziamenti 
ad una «banda armata» dei ne¬ 
ri che avevano portato alla 
condanna del «venerabile», 
da parte dei giudici fiorentini. 
Lido Gelli, secondo l'intervi¬ 
statore, è in ottima forma e 
non è affatto disposto a ritìraN 
si in pensione. Nell'intervista, 
Gelli attacca anche l'attuale 
massoneria. Le sue parole 
hanno provocato, ieri, le pri¬ 
me reazioni negli ambienti po¬ 
litici. il deputato di Democra¬ 
zia proletaria Luigi Cipriani, 
con una lettera a Libero Gual¬ 
tieri, presidente della Com¬ 
missione di indagine sul terro¬ 
rismo e sulle stragi, chiede 


che Gelli venga immediata¬ 
mente interrogato anche peh 
ché ha affermato, nella lnte^ 
vista, che stanno «operando 
da tempo altre P2.. Anche il 
radicale Massimo Teodori, già 
commissario delta commis¬ 
sione di inchiesta sulla P2, ha 
chiesto che il «venerabile» 
venga sentito ai più presto dal¬ 
la Commissione d'indagine 
sulle stragi. Teodori, sostiene 
che le interviste ai giornali of¬ 
frono possibilità di ailuslont, 
messaggi e ricatti che invece 
non sono possìbili nel corso 
di un interrogatorio ufficiale. 
Teodori sostiene, inoltre, che 
l’ìnlerrogaiorio di Celli è un 
«dovere istituzionale». I^r la 
De ha parlato il capogruppo 
nella commissione d’Tnchle- 
sta sulle stragi sen. Silvio Co- 
co, dichiarandosi d’accordo 
perché Celli venga ascoltalo, 
lenendo ben presenti i compi¬ 
ti della Commissione e quelli 
della magistratura. 


rUnìtà ^ 
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Centri storici 

Come 
fermare 
il degrado 


Riuniti per due giorni a Bagheria 
diciannove vescovi siciliani 
Hanno affrontato anche il tema 
della escalation di Cosa nostra 


«Coniugare politica e morale 
I politici più avveduti 
cominciano a dare buoni segnali» 
dice monsignor Luigi Bommarito 


■1 ROMA «Commercio e 
città sono due termini che la 
storia ha legato. La città na¬ 
sce infatti come luogo dello 
scambio.. » Cosi ha iniziato 
la sua relazione al convegno 
«Commercio e centro stori¬ 
co per una nuova cultura ur¬ 
bana» il professor Edoardo 
Salzano, presidente dell Isti¬ 
tuto nazionale di urbanistica 
E tuttavia oggi le città, m par¬ 
ticolare i cento storici delle 
grwdi aree metropolitane, 
soffrono di una grave crisi il 
traffìco, li degrado, la deca¬ 
denza edilizia e Tinquina- 
mento sono solo alcuni dei 
problemi che le assillano Su 
questo la Confesercenii che 
ha organizzato il convegno 
ha voluto aprire un largo di¬ 
battito, anche attraverso un 
forum pomendiano con tec¬ 
nici e politici Ospiti del con¬ 
vegno anche il vlcesindaco 
di Madrid e l'assessore all'e¬ 
dilizia del Comune di Vien 
na E stalo in particolare sot¬ 
tolineato come nel tempo si 
sia passati da tolleranze e 
connivenze che hanno por¬ 
tato a un ampio degrado dei 
centri storici, ad una filosofia 
di ngida conservazione «da 
museo», col risultato prima 
di infliggere ferite profonde 
al patrimonio artistico e poi 
di porre le basi per l’espul¬ 
sione dal centri storici di atti¬ 
vità a bassa redditività, prima 
fra tutte la residenza, ma poi 
anche I artigianato e lo stes 
so commercio non «di mas¬ 
sa» «La difesa deH'amblente 
urbano - ha sottolineato nel¬ 
la sua introduzione Gian Lui¬ 
gi Bonino, presidente jdelia 
Confesercenti • non è solo 
una necessaria battaglia civi¬ 
le, ma può essere anche op¬ 
portunità di crescita econo¬ 
mica Per il recupero dei 
centri storici non bastano 
più le soluzioni tampone Per 
quanto riguarda il commer¬ 
cio occorre ripensare una 
strategia globale - ha conti¬ 
nuato Bonino • che tenga 
conto di nuove tendenze, 
quali i grand) insediamenti in 
aree periferiche, la forte 
articolazione dei punti ven¬ 
dita, la crescente affermazio¬ 
ne all'associazionismo di 
strada». Ibtti gli oratori, 
compresi il prof Mano Chiti, 
ordinano di diritto pubblico 
airUnIversità di Firenze e Ni¬ 
cola Cacace, direttore scien¬ 
tifico dell'Istituto di studi sul¬ 
le relazioni Industriali (Isri), 
hanno insistito sulla necessi¬ 
tà di una legislazione che si 
adegui al nuovi bisogni, sot¬ 
tolineando che provvedi¬ 
menti di mera chiusura alla 
circolazione delie auto, non 
accompagnali da politiche 
slmmenlali per il trasporto 
pubblico e per nuovi par¬ 
cheggi, risultano velleitari e 
destinati a non trovare il ne¬ 
cessario supporto dell’opi¬ 
nione pubblica 11 ministro 
per le aree urbane Carlo To- 
gnoli, in una relazione invia¬ 
ta ai convegno sottolinea 
«rassQluta opportunità di 
sottrarre la vita dei cittadini e 
le attività produttive alla 
morsa di inadempienze, resi¬ 
stenze e conflittualità attua¬ 
li». Nel rinnovato e qualifi¬ 
calo disegno urbano il mini¬ 
stro Tognoli raccomanda in¬ 
fine «metropolitane e sistemi 
di isole pedonali», ma non 
isolali «blocchi» o «chiusu¬ 
re» 


Pappalardo: «Non mi sono arreso» 


Dice Salvatore Pappalardo «Voglio tranquillizzare 
tutti il cardinale non si è ritirato, non arretra» E 
chiansce il senso delle polemiche di quest'estate 
A Bagheria, lunedì e martedì, si sono riuniti i ve¬ 
scovi siciliani. Hanno anche affrontato il tema ma¬ 
fia. Una nunione alla quale hanno preso parte gli 
autori di tante omelie vibrate, da un angolo all'al¬ 
tro di una regione insanguinata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


M PALERMO Un piccolo ma 
qualificalo parlamento di pa¬ 
stori d anime convocalo d ur¬ 
genza sotto l'incombente sfi¬ 
da deH’escàlatlon mafiosa Di¬ 
ciannove vescovi da altret¬ 
tante diocesi siciliane guidati 
da Salvatore Pappalardo per 
due giorni attorno a un tavolo 
hanno tentato di rispondere al 
quesito di uno spinoso «che 
fare» 

li seminario nella selcente 
I sca villa San Cataldo di Ba 
I gheria diventa cosi occasione 
; per riesaminare insieme a lo 
ro, protagonisti di spicco di 
una denuncia forte dei prò 
I biema mafia, ruolo e colloca- 
I zione di una chiesa che in tan 


te occasioni è riuscita a dare 
punti ed una classe politica 
che invece preferiva li silen¬ 
zio la distrazione la cattiva 
coscienza t vescovi natural¬ 
mente, non accettano magari 
hanno anche da ridire sulla 
tendenziosità di certe doman¬ 
de «giornalistiche» ma c'è 
una sostanza di discussione 
comune Cominciamo dal 
cardinale di Palermo, Pappa¬ 
lardo 

li 4 settembre, ta sua omelia 
per Santa Rosalia, venne in 
qualche punto travisata, da 
quanti cercavano autorevoli 
avalli alla loro campagna con¬ 
tro la giunta Orlando e le pre 
se di posizione dei gesuiti 


«Sottolineavo - chiarisce il ca 
po della chiesa siciliana - 
quanto fossero penose per 
tutti quelle divisioni Se si vuol 
combattere un nemico comu¬ 
ne. li fronte deve essere unito 
Per combattere la mafia, fa 
delinquenza organizzata, o 
come SI voglia definire que¬ 
st idra dalle miile teste, per es¬ 
sere quindi conseguentemen¬ 
te ‘ anti occorre anzitutto 
essere d'accordo fra di noi» 
il cardinale vede così I at¬ 
tuale situazione «Siamo in un 
momenro di particolare rigur¬ 
gito della mafia Noi torniamo 
a npetere, insistere. Invitando 
tutti a fare il loro dovere Pur¬ 
troppo però fazioni e cosche 
prevalgono su qualunque al¬ 
tro ncniamo, vedono la vita 
come un campo d'azione sel¬ 
vaggio dove soddisfare istinti 
come la sete di danaro, di po¬ 
tere, a anche quella di vendet¬ 
ta» Una domanda è d'obbll- 
go, al cardinale, dopo gli anni 
del suo silenzio in seguito alla 
poderosa omelia su Sagunto 
Ha provato fastidio, ha sentito 
una qualche forma di nausea, 
nel ntornare sul tema mafia e 
lotta alla mafia'’ 


«Provo fastidio - spiega 
Pappalardo - quando mi si 
vuoi ridurre esclusivamente 
alla dimensione di cardinale 
antimafioso quando mi si 
vuole definire attraverso un 
unico prisma di lettura Quan¬ 
do mi SI inca.selia, pretenden¬ 
do che IO non debba debor¬ 
dare di un centimetro dal nui- 
lo che altri hanno voluto ap¬ 
piopparmi Così accade che 
se qualche volta il cardinale 
non parla di mafia c'è subito 
qualcuno pronto a dire ii car¬ 
dinale non ha detto nulla e 
nmasto zitto Voglio pero 
(ranquiliizzarvi il cardinale 
non SI e niirato. non armtra» 
Sei anni fa, mentre Sagunto 
veniva espugnata, a Roma si 
discuteva Roma, discute an 
cora oggi? «Qualcosa oggi è 
stato fatto L interesse c è ed 
e reale anche se spesso i mez¬ 
zi non sono azzeccati Ma in 
fondo questo accade sempre 
in democrazia • Ecco Luigi 
Bommarito, vescovo di Cata¬ 
nia, che appena un ^no fa. 
ad Agngento, guidava le po¬ 
polazioni scese in lotta per 
un endemica mancanza d ac 
qua «Forse la recrudescenza 


delia mafia e una dimostrazio¬ 
ne Indiretta dei fatto che si 
trova con 1 acqua alla gola Un 
modo per dire siamo ' vivi , 
quindi possiamo sparare» E 
che può fare la Chiesa? «Sen¬ 
za entrare in ambiti squisita¬ 
mente politici non ci stanche¬ 
remo di ricordare che la poli¬ 
tica va coniugata con la mora¬ 
le Mi risulta, ad esempio, una 
nuova, buona volontà da par¬ 
te di tanti politici nel valutare 
finalmente la provenienza del¬ 
le loro preferenze La classe 
politica più avveduta msom- 
ma non si lascia iTrelire, come 
nei passato, dalle correnti più 
losche, propno perché tiene 
parecchio alta sua Immagine» 
Rosano Mazzola ha preso il 
posto a Cefalù di monsignor 
Emanuele Catannicchia, auto¬ 
re di un dunssimo atto d’accu¬ 
sa contro mafia e massonena 
«Mi chiedo - dice Mazzola • 
bastano le parole, bastano te 
denunce’ Credo di no Se la¬ 
voreremo bene, e uniti, però 
la causa non è persa» Giunge 
per ultimo, qui a Baghena, un 
vescovo dall aspetto un po’ 
regale un po notabilare 
Grande croce d oro sul petto, 


grandi anelli monsignor Sal¬ 
vatore Cassisa vescovo di 
Monreale, ha preso i) posto 
dei conte Arturo Cassina nella 
luogotenenza dei cavalien del 
Santo Sepolcro Cassisa ha 
idee assai particolari, e le 
esprime «Questa di oggi non 
e piu la mafia di una volta, che 
non ammazzava i giudici, i po¬ 
liziotti te donne e i bambini, 
perche nspetlava alcuni valori 
istituzionali » Come mai lei 
ha preso il posto di Casina? 
«Non è giusto considerarlo 
colpevole pnma che la giusti¬ 
zia abbia fatto il suo corso • 
Ma a cosa serve ta sua asso¬ 
ciazione? «Vede, ha ongini 
plunsecolan, forse per diffon¬ 
dere la fede in Terra Santa ». 
Come mai quesion, alti vertici 
dell esercito procuratori, tutti 
insieme in un unico sodalizio? 
«Ce una presentazione, c'è 
un Iter complesso. Paino ha 
ragione noi lo iscrivemmo, 
perche aveva spesso manife¬ 
stato apprezzamenti per la no¬ 
stra attività Ma all'atto detl'm- 
vestitura, prefert tirarsi indie¬ 
tro non farò più questi errori 
di percorso» Un gruppo di se- 
minansli, che assiste alla con¬ 
versazione. lo guarda con un 
misto di incredulità e deferen¬ 
za 


Per l’autobomba alla Questura 

Milano, due arresti 
tra neri e delinquenza 


Autorizzazione a procedere 

Milani (Psi) canta vittoria 
ma la dedrione è rinviata 


Quarantaquattro perquisizioni e due arresti tra Mi¬ 
lano, Pavia, Verona e Roma negli ambienti del 
neofascismo e della criminalità comune: la Digos 
milanese sta conducendo una vasta operazione 
alla ricerca degli auton dell’attentato del 14 agosto 
davanti alia Questura del capoluogo lombardo. 
Trovati detonatori simili a quelli dell autobomba e 
assegni firmati da personaggi dell’eversione nera. 


igCA FAZZO 


M MILANO Malavita comu¬ 
ne e terrorismo di estrema de¬ 
stra. di nuovo alleati come per 
ta strage di Natale quarantot- 
t'ore dopo l'aiientaio del 14 
agosto alla Questura di via Fa- 
tebenelratelh il ministro degli 
Interni aveva già Indicato con 
sufficiente chiarezza qual era 
il filone principale che le inda¬ 
gini stavano seguendo Per 
quasi due mesi, però a quel- 
1 indicazione di massima non 
erano seguiti concreti passi 
avanti nel) inchiesta condotta 
da Achille Serra, capo della 
Digos milanese fino a ieri po¬ 
meriggio quando alle 17 Ser¬ 
ra ha potuto dare conto della 
prima fase di un operazione 
ancora in corso m queste ore, 
ma al cui attivo si possono già 
registrare alcuni riscontri Sia¬ 
mo ancora lontani dal mo¬ 
mento In cui s) potrà dire di 
avere chiuso il cerchio attor¬ 
no agli attenlaton, ma i verbali 
delle perquisizioni permetto¬ 
no già di dire che la nnascita 
nel capoiuogo lombardo di 


un alleanza tra «neri» e mala¬ 
vita organizzata è qualcosa di 
piu che una speculazione teo¬ 
rica 

Le perquisizioni sono inizia¬ 
te nella notte tra martedì e 
mercoledì e hanno coinvolto 
le abitazioni tanto di militanti 
della destra che di malviventi 
legati al traffico degli stupefa¬ 
centi oltre ad un congruo nu¬ 
mero di «incensurati» i cui no¬ 
minativi erano emersi nel cor¬ 
so delle indagini preparatone 
La grande maggioranza degli 
interventi e stata effettuata tra 
Milano e la provincia, mentre 
alcune perquisizioni venivano 
eseguite a Roma Pavia e Ve¬ 
rona 

Esito negativo quasi ovun 
que ma in due degli indirizzi 
sono stali trovati indizi suffi- 
centi a fare scattare le manet 
te ai polsi degli inteslalan il 
nome dei secondo degli arre¬ 
stati non è stalo ancora reso 
noto e neppure si conoscono 
le accuse a suo carico II pri¬ 
mo nome invece è ormai di 


dominio pubblico è quello di 
Alfonso Prudenza, 41 anni, in¬ 
censurato. titolare di un nego¬ 
zio di filatelia in via Lamarmo- 
ra nella zona di Porta Roma¬ 
na 

Perquisendo il negozio di 
Prudenza i funzionari della Di¬ 
gos hanno trovato oltre mille 
proiettili cribro 9 lungo, due 
metri e mezzo di miccia a len¬ 
ta combustione e undici deto¬ 
natori slmili a quelli utilizzati 
per l’autobomba del 14 ago¬ 
sto Proprio dai detonaton, 
pnma della fine di agosto, era 
partita un'Ipotesi che collega¬ 
va l'attentato alle imprese 
compiute in Francia dagli in¬ 
dipendentisti armeni una pi¬ 
sta rapidamente sfumata, 
mentre gli stessi detonaton 
tornano ora a fare la loro 
comparsa in un contesto assai 
diverso 

Non nsulta che il commer¬ 
ciante anestato len pomeng- 
gio abbia un passato di miti 
tanza politica ma nel suo ne¬ 
gozio sono stati trovati anche 
numerosi assegni, per un im¬ 
porto attorno ai cento milioni, 
firmati da personaggi tnste- 
mente noli nel mondo dell e- 
versione neofascista Tra que¬ 
sti personaggi ci sarebbero 
anche alcuni terroristi incnmi- 
nati nelle inchieste sulle stragi 
degli anni scorsi 

Nei prossimi giorni, se non 
già nella giornata di oggi, gli 
inquirenti dovrebbero essere 
in grado di fornire una valuta¬ 
zione complessiva dell esito 
deU'operazione 


La richiesta di autorizzazione a procedere contro 
l’on Cianstefano Milani, psi, ex assessore comunale 
airedilizia privata, accusato di aver percepito tan* 
senti (un miliardo e mezzo) dalla Codemi di De 
Mico, dovrà essere npresentata Quella spedita tem¬ 
po addietro alla Giunta della Camera è stata respinta 
ai mittente con decisione unanime perché mancante 
del fascicolo processuale, un «vizio di forma». 


PAOLA BOCCAIIDO 


■i MILANO Per completez¬ 
za si rinvia agii atti già in pos¬ 
sesso dell'inquirente, aveva¬ 
no scotto un po' sbnsaitva- 
menle i magistrati milanesi 
nella loro ncniesta di autonz- 
zazione a procedere contro 
uno degli «eccellenti» delio 
scandalo Codemi, Gianstefa- 
no Milani, esponente della 
cordata socialista che fa ca¬ 
po a Signonie e Trvie Quegli 
atti, in effetti, a Roma ii cono¬ 
scono tutti se non ^tro per¬ 
che il Parlamento ha dovuto 
esaminarli per prtNiunciarsi 
sul tre ministri coinvolti nella 
vicenda Cleho Darida, Vitto- 
nno Colombo, Franco Nlco- 
lazzi Ma formalmente la 
giunta della Camera non li ha 
ncevuti E non può pronun¬ 
ciarsi su notizie «di seconda 
mano» Per questo il presi¬ 
dente, Bnjno Fracchia, co¬ 
munista, ha proposto che la 
richiesta venisse rispedita a 
Milano perché mancante del 
fascicolo processuale, e la 
proposta è stata vot^ all'u¬ 


nanimità I magistrati, a Mila¬ 
no. CI sono rimasti male, ma 
non possono che prendere 
atto della cosa e nformulare 
la loro nchiesta, allegando il 
fascicolo, come di prammati¬ 
ca 

Chi l’ha presa andie trop¬ 
po bene, invece, è proprio 
Cianstefano Milani, che inter¬ 
preta l'incidente come una 
specie di proscioglimento di 
fatto Tanto che ha indetto 
addinttura una conferenza 
stampa per annunciare que¬ 
sta «vittoria» «fi vizio di for¬ 
ma diventa un fallo di sostan¬ 
za - dice • poiché in realtà 
non ci sono elementi integra¬ 
tivi da mandare a sostegno 
della richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere» Vera¬ 
mente, a sostegno di quella 
nchiesta ci sono le accuse 
deH'architelto De Mieo, che 
sostiene che un miliardo e 
mezzo è stato versalo dalla 
sua società a Milani, tramite 
l'imprenditore amico Fausto 


Bereiia, perché impiegasse le 
sue buone relazioni per fargli 
ottenere I appalto per due 
grattacieli delle Ferrovie Nel¬ 
la contabilità cifrata di De Mi- 
co. quella cifra. In diversi ver¬ 
samenti. è regitrata sotto la 
sigia «Ni2Mi» Sono accuse, 
insiste Milani, che la giunta 
conosceva benissimo, ma 
che non ha neanche preso in 
considerazione E adesso 
tocca ai magistrati milanesi ti¬ 
rare le conclusioni «O hanno 
in mano qualche cosa di se¬ 
no, oppure devono chiudere 
questa vicenda» 

Una scorciatoia, per fugare 
ogni sospetto m attesa che gii 
inquirenti prepanno e la ca¬ 
mera esamini la nuova nclne- 
sta e relativo fascicolo pro¬ 
cessuale, ci sarebbe, in veri¬ 
tà nnunciare alla immunità 
parlamentare «Ho annuncia¬ 
to la mia intenzione di non 
valermi deli'immumtà parla¬ 
mentare, adesso non dipen¬ 
de da me lo potrei solo di¬ 
mettermi Ma non intendo di¬ 
mettermi Non e necessano 
dimettersi per nuscire ad ac¬ 
certare la venta» 

L accertamento della veri¬ 
tà, purtroppo, slitterà di qual¬ 
che settimana o qualche me¬ 
se In attesa che l’iter buro¬ 
cratico parlamentare si com¬ 
pia, sul icoinvolgimento di 
Milani in questa stona di tan¬ 
genti non SI possono nean¬ 
che compiere ultenon inda¬ 
gini 


Indagini in tutta Italia 
coinvolti altri neofascisti 

Spunta uno 007 
nell’imbroglio 
dei titoli falsi 

U scoperta a Massa del traffico di titoli falsi diventa 
un giallo intemazionale, agenti segreti e neofascisti 
operavano nella stessa agenzia di export-import, la 
«Eurogross» di Manna di Carrara, che era stata indivi¬ 
duata come il centro delle triangolazione di armi nel 
settembre dello scorso anno dal giudice Augusto La¬ 
ma Dopo Marco Affaticato, due altri estremisti di 
destra sono coinvolti nei giro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiORGIO SGHERRI 


■i MASSA È un intricato 
gioco di 007 la vicenda del 
maxitraffico intemazionale 
di valuta scoperto dal giudice 
di Massa Augusto Lama La 
ditta «Eurogross» di Manna di 
Carrara non solo era il punto 
di riferimento per le iriango- 
iazioni di armi e non solo ser¬ 
viva da appoggio per lo 
smercio dei falsi titoli di cre¬ 
dito stranieri utilizzali per 
traffici di armi, droga e persi¬ 
no matenale sanitario, ma 
era anche il punto di riferi¬ 
mento e di contatto tra neo¬ 
fascisti e agenti segreti L’in¬ 
chiesta, partita da Massa, in¬ 
teressa ora Milano, Torino, 
Como e Firenze Inquest'ulti- 
ma città la polizia ha denun¬ 
ciato per associazione a de¬ 
linquere due estremisti di de¬ 
stra, Vincenzo Fenili, 30 an¬ 
ni. pilota civile e Luca Pog¬ 
giali, condannato nel 1977 a 
21 anni di reclusione per 
['uccisione di una guardia 
giurata, Remo Petroni 1 due 
sarebbero stati trovati in pos¬ 
sesso di titoli di credito, gli 
stessi rinvenuti dal giudice 
Lama a Manna di Carrara e m 
altre città Secondo le indagi¬ 
ni deila Digos i titoli doveva¬ 
no servire per acquistare un 
aereo 

Il «cervello» de) traffico di 
armi e di droga scoperto io 
scorso anno a Massa - che 
ha avuto nella vicenda della 
«Boustany one» il suo mo¬ 
mento rivelativo - era un di¬ 
stinto signore di 45 anni abi- ' 
tante a Lenci, Aldo Anghes- 
sa, riconosciuto quale agente 
segreto italiano e svizzero 
Anghessa dirigeva i suoi affa¬ 
ri proprio dalla «Eurogross», 
una agenzia di export im¬ 
port. come testimoniato dal¬ 
le numerose registrazioni te¬ 
lefoniche in mano alia magi¬ 
stratura massese Che legami 
esistevano tra Anghessa e i 
neofascisti? Che tipo di rela¬ 
zioni teneva l'agente segreto 
con Marco Affatigalo che 
dalla Francia ha fatto sapere 
di aver frequentato 
('«Eurogross»’ Difficile pen¬ 
sare che lo 007 di Lenci non 
fosse al corrente delle mano¬ 
vre imbastite dai neofascisti 
negli stessi locali nei quali lui 
SI recava quasi ogni giorno 

A confermare la tesi del- 
i’intreccio tra agenti segreti e 
neofascisti c'è anche la sco¬ 
perta che I titoli di credito fal¬ 
si sono passali tra le mani di 
Salvatore Francia, uno dei 
capi storici dell'estremismo 
di destra degli anni 60-70 Al¬ 
lora un altro interrogativo 


emerge dal) inchiesta di Mas¬ 
sa il traffico eccellente di ar¬ 
mi (che portò all arresto di 
Ferdinando Borletti del fi 
glio Giovanni e di altri diri¬ 
genti della Valsella) aveva 
forse come punto di riferì 
mento spregiudicati evereori 
e agenti segreti nostrani’ 
Non solo quindi fantomatici 
agenti commerciali come 
quello scoperto a Barcello¬ 
na 

E tale traffico, diretto pre¬ 
sumibilmente ai paesi arabi, 
quante e quali navi italiane 
coinvolse’ Del resto alcuni 
giornali e alcune reti televisi¬ 
ve, all'epoca m'ànifestarono 
dubbi sui motivi commerciali 
che spinsero la nave «Jolly 
Rubino» ad avventurarsi in 
acque belliche Quella stessa 
nave che attaccata in pieno 
Golfo, determinò riniervenlo 
italiano sulle rotte del petro¬ 
lio 

La nuova clamorosa sco¬ 
perta del titoli falsi - portati 
In Italia da Assan Zubaldi, un 
trafficante di armi libanese • 
usati per operazioni finanzia¬ 
ne intemazionali, acquisto di 
materiale bellico e di altri so¬ 
fisticati congegni, conferma 
che il giudice Lama aveva vi¬ 
sto giusto quando mise le 
mani sulle famose triangola¬ 
zioni di armi fatte attraverso 
società fantasma Una rivin¬ 
cita di questo giovane magi¬ 
strato nei confronti di coloro 
che, ne) settembre dello 
scorso anno, tentarono 
) volte di mettergli un freno 

Intanto il magistrato di 
Massa ha accertato che la 
Canadian Bank che avrebbe 
emesso i titoli di credito non 
esiste Cosi come non è mai 
esistita una società finanzia¬ 
ria > la Canadian Credit Barly 
- che sembrava legata ad es¬ 
sa Operazioni fittizie che di- 
mosirarebbero quindi finan¬ 
ziamenti occulti forse prove¬ 
nienti da grandi potenze 

La svolta nelle indagini si è 
avuta quando negli Stati Uniti 
e stalo arrestato un cittadino 
americano trovato in posses¬ 
so di un gran quantitativo di 
titoli fasulli L 1^1, m seguito 
alle rivelazioni fatte dal «pen¬ 
tito», avrebbe identificato 
gran parte dei falsari Quasi 
tutti americani e venezuelani 
e scoperto il collegamento 
con il nostro paese 11 pentito 
avrebbe detto di aver ricevu¬ 
to quei titoli da Marco Affati* 
gato, If neofascista lucchese 
arrestato a Pangi nel settem¬ 
bre '87 Proprio quando 
scoppia il caso «Boustany 
One» 


□ NEL PCI dU 

Nuovo 
segretario 
a Crotone 


Violenza 

Al «prof» 
stupratore 
4 anni 


Il socialista accusato di ricatti sessuali ha contro 
le colleghe di partito: «In tribunale saremo parte civile» 


Sassuolo «processa» Tassessore 


Terremoto 

5 arresti 
per tangenti 
a Vietri 


Atti osceni 

Arrestato 
funzionario 
del Pei 


All unanlmitA il Cf • la Cfc dalla 
fadarazione di Crotona hanno elatlo 
Il compagno Paolo Rubino aagreta 
rio della Fadarazione accogliendo 
la propoata avanzata dal aagretario 
ragionBla Sorlero d Inteaa con la Di 
fellona dal partito Ha partacipato 
aHa rluntona Piaro Faaaino dalla se 
gralarla a responsabila dalla Com 
ittlaalpna nazionale di organlztazlo 
na Paolo Rubino giiaegratario dal¬ 
la ledarazlona di Taranto A alato 
Impagnato nagii ultimi anni nella 
Commlaaiona nazionale d organlz 
lazlona a ai A occupato dai proDlaml 
dal partito ntf Mazzogiorno Faaai- 

ha aóttolinaato che I impegno di 
un compagno provanianta dalla 
Commliilona nazionata di organii 
iBzlona corrisponda all opportuniiA 
«garantirà ta più ampia circolazio- 
na dalia atperianta ad un adeguato 
impeemo dalle forze piu sperimen 
tata dal partito anche nella situa 
aloni locali ohe na esprimono con 
convinzione ad autonomamente 
I esigenze 

A Uno Fazio il Cf a Is Cfc hanno 
aapraiao un convinto ringraziamen¬ 
to par I Impegino svolto alla guida 
dalla fadarazione di Crotona e gli 
hanno chiesto di assumere nella 
aagratarla della federazione I inca 
fico di coordinatore e di responsabi- 



I aanatori comunisti sono tenuti 
ad aasara prasinti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla seduta di oggi e aeguan- 
tl 


M TORINO Un professore 
delle scuole medie di Brumo 
Calcedonio Dimaggio 38 an 
ni, e stato condannato a quat¬ 
tro anni e mezzo di reclusione 
e all interdizione per cinque 
anni dai pubblici uffici perche 
ritenuto responsabile di vio¬ 
lenza carnale atti di libidine e 
corruzione di minon Era sta¬ 
lo arrestato nel dicembre 
scorso, in seguito alla denun 
eia dei genitori di alcuni suoi 
allievi Durante il processo, 
avvenuto a porte chiuse Di 
maggio - che e attualmente 
agli arresti domiciliari - si è 
limitalo a dire di essere rima¬ 
sto sconvolto dalla vicenda I 
ragazzi sette in tutto tra i do 
dici e I tredici anni sono stati 
risarciti con cinque milioni 
ciascuno 

Calcedonio Dimaggio è una 
persona nota a Brume (comu 
ne a 20 km da Tonno) dove è 
stato viceslndaco e assessore 
democristiano animatore di 
attività parrocchiali e speaker 
di una radio locale 


Il caso di Enzo Piccinini, l’assessore socialista di 
Sassuolo dimessosi dopo essere stato indicato co¬ 
me presunto autore di molestie sessuali ad alcune 
dipendenti, ha scatenato un ciclone di chiacchiere 
e di pettegolezzi. Tra le voci più fantasiose, ecco 
aggiungersi il «mistero della pratica scomparsa» 
intanto i carabinieri sequestrano elenchi del perso¬ 
nale ed interrogano testimoni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C. MERCANOmO 


mm MODENA La pioggia msi 
stente che per lutto ieri ha 
martellato Sassuolo non e ser 
Vita a raffreddare il clima di 
maldicenza e grasso pettego¬ 
lezzo creatosi intorno 
all «affaire Piccinini» il caso 
dell assessore socialista all as 
sistenza dimessosi ieri I altro 
dopo essere stato indicato in 
un esposto alia magistratura 
come il presunto autore di 
molestie sessuali ai danni di 
alcune dipendenti di Casa Se¬ 
rena una casa di riposo per 
anziani di propneta comuna 
ie 

La notizia è fragorosamente 
rimbalzata dal municipio alle 


piazze cittadine, aiutata, a 
quanto pare dalla naturale in¬ 
clinazione del sassolesi «Gen¬ 
te - scriveva nei 43 il com 
missario prefeuìzto il maggio¬ 
re Rotondella - amante del la¬ 
voro e della tranquillità, ma 
portata alla critica di piazza» 
Insomma bravi ma chiac 
chieroni Difficile distinguere, 
nel mare m tempesta delle di 
cene le voci attendibili dalle 
malignità Di certo se ne dico 
no 01 tutti i colori si parla di 
pesanti avances, apprezza 
menti pizzicotti si mormora 
SUI Criteri di assegnazione del¬ 
ie case popolari si fanno In^- 
nuazioni sui buoni-spesa per 


le famiglie bisognose e sui 
contribuii ai tossicodipenden¬ 
ti SI sussurra di una gestione 
non troppo ortodossa delia 
Commissione servizi sociali si 
giunge addirittura a favoleg¬ 
giare di una garsonnière rica¬ 
vala al quarto piano della «ca¬ 
sa protetta» 

In realtà I inchiesta avviata 
dalia Procura » limita almeno 
per ora ad alcuni episodi che 
il comitato di gestione dell Usi 
ha ntenuto di dover segnalare 
ai giudice (carabinieri recati¬ 
si negli uffici detl ass^orato 
di Enzo Piccinini e a Casa Se¬ 
rena SI sono fatti consegnare 
gli elenchi del personale av¬ 
ventizio e di ruolo che ha fa 
vorato negli ultimi mesi nella 
casa di nposo Sono comin¬ 
ciati, inoltre i colloqui con le 
presunte «prede» dell assesso¬ 
re una di esse ha confermalo 
di essere stala invitata dagli in¬ 
quirenti a mantenere il riserbo 
SUI fatti 

Come se non bastai in 
municipio è scoppiato anche 
il «mistero delta pratica scom 
parsa» Si tratta del fascicolo 
relativo a una giovane donna 


disoccupata e madre di tre fi 
gli da tempo assistita dal Co¬ 
mune e che ha anche lavorato 
per alcuni mesi a Casa Serena 
La cartellina con tutte le prati¬ 
che relative alta sua situazione 
SI e volatilizzata all’improvvi¬ 
so dopo che l interessata ave¬ 
va manifestalo 1 intenzione di 
rivolgersi a un avvocalo per 
controllare che non vi figuras¬ 
sero contnbuii mai ncevuii 

Un «giallo» piuttosto imba¬ 
razzante visto che il fascicolo 
può essere stato asportalo sol¬ 
tanto da qualcuno apparte¬ 
nente ai) amministrazione co¬ 
munale o - ma pm difficilmen 
te - da un estraneo che ha 
^profittato di una disatten¬ 
zione 

L imbarazzo del resto in 
questi giorni e piuttosto diffu¬ 
so len irer tutto il giorno il 
sindaco di Sassuoìo Riccardo 
Poni (Psi) non si e fatto trova 
re dai giornalisti e non ha rila¬ 
sciato alcuna dichiarazione, 
mentre il direttore di Casa Se¬ 
rena Umberto Veratti si è 
messo in ferie propno len 
mattina 

Dal canto suo il vicesmda- 


co comunista, Paolo Salami, 
ha commentalo favorevol¬ 
mente le dimissioni di Piccini¬ 
ni «Era un atto doveroso 1 u 
nica via di uscita per fare al 
piu presto chiarezza» llsegre- 
tano di zona del Pci, Ferruc¬ 
cio Giovannelli ha sottolinea¬ 
to come SI siano npnstinate le 
condizioni «per consentire al¬ 
la giunta di lavorare con sere¬ 
nila» Non SI vuoi fare giustizia 
sommaria «Spetta alia magi¬ 
stratura far luce suU'accaduto, 
ma I amministrazione deve 
continuare a svolgere il suo 
compito I programmi della 
maggioranza sono sempre va¬ 
lidi bisogna seguitare ad im¬ 
pegnarsi per attuarli» 

La posizione piu dura viene 
propno da una socialista, Lui 
sa Palmisano, responsabile 
della Conrtmisslone ]rer le pan 
opportunità, che ha dichiara- 
lo^'Sicuramenle si tratta di un 
individuo psichicamente labi¬ 
le che ha usato la sua canea 
per approfittare della situazio¬ 
ne contingente Ttillo ciò de¬ 
nota la sua pochezza morale 
Una denuncia ufficiale porterà 
sicuramente a un processo 
nc' qua)<» CI rostituiremo parte 
civile» 


I POTENZA Su mandato di 
cattura del giudice istruttore 
del Tribunale di Potenza Pa 
squale Maten i carabinien dei 
nucleo operativo del capoluo- 

f o hanno arrestato ieri il sm 
aco di Vieln di Potenza Ciro 
Grande (Pci), di 75 anni i) fi 
gito Carmine di 33, che e pre 
sidente delia Cassa mrale e ar 
^lana del paese, I ingegnere 
Giuseppe Potenza di 35 anni, 
di Ruoti (Potenza) il vigile ur¬ 
bano di Vietn di potenza An¬ 
seimo Macellaro di 32 anni, e 
I impiegato dell ufficio tecni¬ 
co def Comune Francesco 
Priore, di 36 anni Sono tutti 
imputati nell ambito di un in 
chiesta su lavon di somma ur 
genza eseguiti a Vietri di Po¬ 
tenza dopo il terremoto dei 23 
novembre 1980, di concorso 
in truffa aggravata ai danni 
dello Stalo, falso e concussio 
ne ai danni deli imprenditore 
edile Gennaro Viggiano di 37 
anni La Federazione provin¬ 
ciale di Potenza del Pci in un 
comunicato ha reso noto di 
aver deciso la sospensione 
cautelativa dal partito di Ciro 
Grande che e sindaco di Vie¬ 
tn di Potenza ininterrottamen 
te dal 1960, e del figlio Carmi- 


wm FIRENZE Un consigliere 
comunale di Borgo San Lo¬ 
renzo, funzionano della Fede¬ 
razione fiorentina dei Po Giu 
seppe Agostini, è stato arre¬ 
stato dai carabinien di Scan- 
dicci per atti osceni in luogo 
pubblico Giuseppe Agostini 
SI e autosospeso ien dai parti 
to 

Trentasette anni, sposato 
con una figlia Agostini ha fin 
da giovanissimo ricoperto in¬ 
carichi di responsabilità politi¬ 
ca e amministrativa nel Mugel¬ 
lo, e non era mai stato coin¬ 
volto in problemi con la giusti¬ 
zia Lunedi scorso i carabinie¬ 
ri lo hanno sorpreso nella sua 
macchina in atteggiamenti 
esibizionistici La denuncia è 
partita da una donna che lo 
aveva scorto da una delle fine¬ 
stre dei palazzi circostanti 

Condotto in Pretura non ha 
negalo i fatti e il magistrato ha 
deciso di perseguirlo a piede 
libero 

La vicenda ha suscitato un 
doloroso stupore negli am 
bienti comunisti Purtroppo 
l'arresto di Giuseppe Agostini, 
è stato oggetto di una piante 
strumentaazzazione da parte 
del quotidiano fiorentino «La 
Nazione» 


l'Unità 

Giovedì 

13 ottobre 1988 


















Contestati i dati deU’Oms 
e deirOnu. «Sono quelli 
del 1980: ora la situazione 
per fortuna è migliorata»» 


Amministratori e tecnici 
comunque insistono: 
«Occorre però proseguire 
sulla strada intrapresa»» 


Milano sotto choc 
«Non siamo così inquinati» 



IDATI 


Ddt« 

Anno 
■pr -mor 

1972 

317 

1973 

291 

1974 

259 

1976 

254 

1976 

209 

1977 

212 

1976 

220 

1979 

207 

19BO 

166 

1981 

173 

1982 

131 

1963 

116 

1984 

110 

1986 

86 

1986 

87 

1967 

65 

Al qvNrt raòeffa sorwi rtporwi i d§ 
tf M 1972 a/1997 iMf§eoncm 

trazione di amcA/da aodòroia (SO J 
3 

im rmcrogramml par metro cubo 

darla nella città d/Milano Coma al 
vada dalla faconda cotenna ctmrt 
porta 1 dati dall tetaro anno da apri 

te a marzo 

te madia dal vatod é 

tequlnimanioc1wara917nal 72 
àaeaaaa 199 nal \960(d$tofifior 
tato dall Orpanizzaztena mondiate 
di^Stmitàì tiémKCM^ÈTifnf 

catera Aho ad arrivare a 95 par 1 an 

no 1997 



«Milano, la città più inquinata del mondo» la noti¬ 
zia, nmbalzata dagli Stati Uniti, ha avuto un effetto 
dirompente Certo, I inquinamento dell aria a Mila¬ 
no, come del resto in molte altre metropoli del 
mondo, non è una novità Ma leggere che il capo¬ 
luogo lombardo batte, in una classifica tutt'altro 
che lusinghiera, citta come Nevi York Rio de Ja¬ 
neiro, Tokio ha prodotto un autentico choc 


ENNIO 

M MILANO Telefonate in 
redazione telefonate ad enti 
pubblici E allora proviamo 
ad interpellare lente locale 
che ha il compito di controlla 
re la qualità dell aria a Milano 
e cioè la Provincia Dove un 
piccolo balzo sulla sedia I ha 
fatto anche Alfredo Serangeli 
assessore comunista all eco 
logia II quale ha immediata 
mente convocato i tecnici che 
SI occupano di inquinamento 
Assessore e tecnici hanno 
preso m mano un volume che 
si Intitola «Studi per la valuta 
zione della qualità dell aria 
nella provincia di Milano Ag 
glomamento al 31 marzo 
1988» una pubblicazione pre 
sentala dalla Provincia in una 
conferenza stampa alla fine 
dello scorso mese di luglio A 
pagina 37 c è una tabella che 
riproduciamo a parte cheser 
ve fra 1 altro a chiarire il mi 


ELCNA 

stero di questo primato di in 
quinamento atlnbuito a Mila 
no 1 dati diffusi dall Organiz 
zazione mondiale della sanità 
e dal! Onu sono veri ma si ri 
fenscono al 1980 E da allora 
come del resto si rileva nella 
comspondenza de / Unno da 
Washington le cose sono net 
tamente migliorate Si è infatti 
partiti da una media di 317 mi 
crogrammi di anidride solfo 
rosa per metro cubo d ana nel 
1972 per arrivare ai 65 del 
1987 

«Intendiamoci» diceSeran 
geli «il richiamo alla necessità 
di migliorare la qualità dell a 
ria che vuol dire migliorare 
anche la qualità della vita e 
sempre attuale E importante 
pero che venga fatto sulla ba 
se di dati aggiornati per evita 
re pencolosi allarmismi La 
Provìncia dispone di una rete 
di rilevamento dell inquina 


mento atmosfenco che fun 
ziona automatizzata dal 
1973 e che è stata di recente 
rinnovata Per la citta di Mila 
no esistono 48 punti di esser 
vazione e (a Provincia ogni 
anno puntualmente rende 
noti I dati Per questo abbia 
mo potuto accertare che quel 
Il citati dallOms e dall Onu 
sono quelli che noi abbiamo 
fornito otto anni fa Ripeto 
niente trionfalismi niente 
guardia abbassata ma valuta 
zione realistica della situazio 
ne per quanto riguarda I inqui 
namento da anidride solforo 
sa e altre sostanze Niente 
guardia abbassata tanto è ve 
ro che fra pochi giorni illustre 
remo la situazione per quanto 
riguarda la grande quantità di 
solventi clorati 17milatonnel 
late i anno circa il 20 per cen 
to di tutti quelli impiegali in 
Italia scaricata nell atmosfera 
e nell acqua» 

La progressiva diminuzione 
della presenza di anidnde sol 
forosa nell ana di Milano ini 
zia con un ordinanza emessa 
nel luglio del 1973 dal sinda 
co di Milano dell epoca il so 
ciallsia Aido Amasi 11 prowe 
dimento che si nchamava ad 
una legge del 1966 imponeva 
una limitazione nell uso di 
combustibili per 11 nscalda 
mento domestico ricchi di 
solfo (carbone e nafta) «fi 29 


luglio scorso > dice Semngeli 
-ce stala un ordinanza dei 
sindaco Piililten nella quale 
fra I altro si prescriveva I uso 
di distillati di petrolio Ocerose 
ne e gasolio) con contenuto 
di zolfo non superiore allo 0 3 
percento Purtroppo il Tar ac 
colse un ncorso coiUram al 
I ordinanza e devo notare 
con amarezza che I Unione 
commercianti plaudi alla de 
cisione del Tar» 
il dottor Roberto Guaidi e il 
responsabile dell Unità fi«ca 
e tutela dell ambiente del ^e 
sidio muitizonate di igiene e 
prevenzione nome dato ai 
vecchi iaboraton di igiene e 
profilassi dopo la nforma sani 
tana fn termini meno tecnici 
e lo specialista responsabile 
del controllo dell ana 
Gualdi conferma die i dati 
pubblicati dai giornali si nfen 
scono al 1980 «La media an 
nuale a Milano attà - dice - e 
di 65 microgrammi di anidn 
de solforosa per metro cdio 
di ana Parto di media annuale 
e di media cittadina perche a 
seconda delie ^ne naturai 
mente ci sono differenze an 
che notevoli» 

Un esemFMo 

•Un esempio Come si sa 
Milano ha la forma di wia mo 
ta Nel centro a Brera dicia 
moti (Hgnone la media è di 
82 microgrammi ai Gratoso* 
gito nella penfena sud la pre 


senza di anidride solforosa 
per metro cubo di aria scende 
a 19 microgrammi» 

E in provincia? 

«In provincia la situazione è 
migliore che in citta se si fa 
eccezione per la zona di Pero 
e di Rho» 

Esiste una soglia di accetta 
biuta per la presenza di anidn 
de solforosa^ 

«Secondo la legge 203 del 
1988 il limite di accettabilita 
per la qualità dell ana e di 80 
microgrammi per metro cubo 
di ana» Anche Gualdi dice 
che non è il caso di abbassare 
la guardia per I inquinamento 
dell ana e che «in questi giorni 
è partito un programma di 
controlli per le sostanze scan 
caie dalie auto ossido di car 
bonio e biossido di azoto» 
Secondo il prof Vito Foà 
direttore del Laboratono di 
tossicologia industnale e di 
Igiene del lavoro della clinica 
del lavoro docente alla Stata 
le li limite di 40 60 micro 
grammi di anidnde solforosa 
per metro cubo d ana indica 
to come «livello di guardia» 
nel rapporto americano sa 
rebbe I «optimum» in quanto 
tali quantità impedirebbero 
ad esempio cnst a bambini 
affetti da asma 
Per Rino Ravanello segre 
tario nazionale deli Associa 
zione ambiente e lavoro «I in 


quinamento dell ana a Milano 
supera le norme indicate dalla 
Cee per la presenza di anidn 
de solforosa per 35 36 giorni 
dell anno di fronte ai 7 8 am 
messi La dimensione è anco¬ 
ra piu preoccupante poiché 
gli oltre 30 giorni sono con 
centrati nei mesi da ottobre a 
marzo spesso con molti gior 
ni di seguito» Anche Pavanel 
lo nieva che dal «1973 in poi 
SI sono registrati miglioramen 
ti provocati da leggi per mi 
gliorare il contenuto di zolfo e 
di azoto dei combustìbili dal 
trasfenmenlo di indusine dal 
la chiusura dei centro stonco 
alle auto pnvate Occorre pro¬ 
seguire su questa strada - 
conclude - per amvare ad 
una situazione migliore e nen 
trare nelle concentrazioni 
massime ammesse dalla Cee» 
Il problema dell inquina 
mento dell ana a Milano è di 
particolare nlievo per le carat 
lenstiche meteorologiche 
contrassegnate nota il prof 
Guglielmo Santomauro direi 
tore dell osservalono meteo 
rologico di Brera dalla forte 
scarsità di venti che comporta 
la formazione di una «cupola» 
sotto la quale si ha un aggra 
vamento di tulli i fatton inqui 
nanti II che bisogna conclu 
derq rende ancor piu neces- 
san tutti I provvedimenti per 
migliorare la qualità dell ana e 
rendere piu vivibile la città 


«Uimputato numero uno è 


Milano come una camera a gas, più inquinata di New 
York o di Citta del Messico? Ledendo le prime pagi¬ 
ne dei giornali di ieri, con quelle cifre raccolte dal 
rOrganisazione mondiale della sanità, sembrava di 
essere tornati indietro di vent'anni, quando la capita 
le morale viveva otto mesi all anno sotto una cappa 
giallastra e Impenetrabile Non è cambiato nulla dav 
vero Milano è oggi la città più inquinata del mondo^ 


rouuto carouo 


■i MILANO Un salto all in 
dietro diìS o veni anni La n 
cerca dell Organizzazione 
mondiale della sanità dice 
che Milano è la città piu inqui 
nata del pianeta con 185 mi 
crogrammi di biossido di zol 
fo Ire volle Tokio Londra 
New York sei volte Toronto 
nove volle Tel Aviv più di Pe 
chino più di Città del Messi 
co Una trappola di smog una 
camera a gas altro chela MI 
lano da bere detta pubblicità 
televisiva Potenza evocativa 
delle immagini basta un titolo 
di giornale ed eccoci in pieni 
anni 60 70. quando passavi li 
dito sul colano dì un auto ap 


pena lavata e tl tornava marro 
ne quando i colletti bianchì 
erano solo quelli delle carni 
eie ma per qualche ora al 
massimo quando otto mesi 
all anno smog e fuliggine am 
morbavano i aria della capita 
le morale e la Vanoni cantava 
«Sapessi com è strano sentirsi 
innamorati a Milano» 

Ma è questa la metropoli di 
oggi una città che si arrende 
aflTnqumamento? No quei 
dati sono vecchi quei 185 mi 
crogrammi di anidride solfo 
rosa oggi arrivano a un terzo 
1 Organizzazione mondiale 
della sanità ha preso un gran 
chio Questo affermano tutte 


le fonti più attendibili dagli 
amministratori ai tecnici ^r 
sino agli ambientalisti «Quei 
dati - dice Paolo Pillitterl il 
sindaco socialista della giunta 
rosso verde > sono superati 
oggi Milano e molto al di sotto 
di quei tassi di inquinamento 
e attraverso limitazione del 
traffico e lotta ai combustibili 
piu nocivi entro 188 scende 
remo ancora ma ci vuole la 
collaborazione di tutti Certo 
non c è da rallegrarsi troppo 
la guerra allo smog e ai rumon 
non e vinta ma almeno si è 
iniziato a combatterla «Quei 
numeri risalgono a otto nove 
anni fa - dice il vicesindaco 
comunista Luigi Corbani - e il 
confronto con le altre metro 
poli non regge Non c e sian 
dardizzazione nella raccolta 
dei dati noi in media i nostri 
rilevamenti del (asso di inqui 
namento 11 raccogliamo lungo 
la circonvallazione dove c^e 
la maggior concentrazione di 
traffico ed e una media che si 
^gira intorno ai 45 micro 
grammi di anidnde solforosa 
come nella maggior parte del 
le citta europee» Campanili 


smo^ Trionfalismo? Niente af 
fatto Corbani ricorda soltanto 
che in dieci anni la citta ha 
invertito una tendenza che 
dall epoca della sciagurata 
equazione piu progresso piu 
ciminiere e della terzianzza 
zione selvaggia siamo passati 
a quella della sfida ecologica 
1 fronti sono molti j combusti 
bill innanzitutto con il passag 
gio dal gas di citta al metano 
il traffico limitato il controllo 
delle fonti dì rumore anche 
se la partita spesso appare 
troppo impegnativa per un 
Comune sia pure bene ammi 
nistrato Dice Cinzia Barone 
I assessore verde all Ecologia 
•Qualsiasi iniziativa locale 
porta a nsultati ridottissimi i 
poten dell Amministrazione 
sono quelli che sono il piu 
delie volte non può nemmeno 
contrastare 1 emergenza» Si 
chiamano ordinanze contmgi 
bill urgenti Lanno scorso il 
sindaco Piilitten ne emise una 
che proibiva I uso dei combu 
stibiii con presenza di zolfo 
supenore afi IX ebbene do 
dici mesi più tardi il Tar la re 
spinge non c era carattere di 


urgenza dice «Il Comune 
non sta con le mar» in mano - 
osserva la Barone - ma ha po 
chi utensili a disposizione ci 
vorrebbe un nucleo ecologico 
con un centinaio di vigili ma 
già scarseggiano quelli che 
controllano il traffico» 

Ma la battaglia continua 
contenuta I anidnde solforo 
sa ora i nuovi nemici si chta 
mano piombo os»do di azo 
(0 rumore «L imputato nu 
mero uno è il traffico - dice 
Corbani - e non solo per i gas 
di scanco ma anche per l in 
quinamento da rumore Ncm 
SI può convivere con ima me 
dia di 87 90 decite!» & quan 
to affermano anche alla Lega 
Ambiente «Il tenore di zolfo e 
stato ndotto in questi anni m 
misura notev<^ anche se 
non sufficiente merito più 
preoccupante è invece I mqui 
namento da ossidi di azoto e 
polveri e il traffico li vero av 
velenatore delia ne^ra ana» 
«Già - dice Augusto Castagna 
I assente messo in croce net 
mesi scorsi per avere osato 
chiudere il centro stonco afle 
auto pnvate da! mattino fino 


il traffico» 


alle sei del pomenggio - per 
abitare m una città vivibile oc 
corre una vera nvoluzione nei 
costumi capire che I automo 
bile va usata il meno possibile 
Il nostro provvedimento era 
giusto lo dimostrano gii stessi 
nlievi che abbiamo fatto 
quando la chiusura del cenno 
era limitala al mattino m quel 
le ore nsultava una presenza 
di anidnde carbonica dimez 
zata poi appena tornava il via 
libera i limili nsalivano oltre i 
limiti consentiti» Castagna 
qualche mese fa ha scritto una 
lettera ai parlamentari milane 
SI chiedendo che si acceien 
I introduzione della benzina 
«verde» Anche se piu di un 
esperto nutre dubbi sulla sua 
assoluta non tossicità il car 
burante senza piombo e or 
mai largamente utilizzato 
«Sono stato un mese negli Sta 
tl Uniti - dice Fabio Binelli 
della Commissione ambiente 
della Regione Lombardia - 
dalla California atta Costa 
Atlantica la vera benzina in 
trovabile è quella vecchia Da 
noi invece è ancora un ecce 
zione nservata agli stranien 


Che SI aspetta a fare qualcosa? 
La Regione ad esempio spet 
ta a lei autonzzare i distnbulo- 
ri L allarme di quella ncerca 
dell Oms sara anche esagera 
to ma le preoccupazioni per li 
futuro sono più che giustifì 
cale basti pensare che la 
Lombardia non ha ancora un 
suo sistema di nievamento e 
controllo delia qualità dell a 
na su lutto il lemtono regiona 
le» L ambiente come sfida di 
modernità Dice Castagna 
«Anche la nostra cultura auto 
mobilistica va rivista Negli 
Stati Uniti circolano macchine 
enormi che vanno piano da 
noi c e il boom delle piccole 
cilindrale superscatlanli quel 
le che sgommano che ti fan 
no mangiare la polvere ai se 
mafon Auto cosi hanno biso¬ 
gno di detonanti il piombo è 
uno di questi Ovunque si in 
troduce tecnologia pulita 
tranne che nell industna del 
lauto perche*^» 1 Comuni 
fanno il possibile perché le 
nostre citta stiano m fondo a 
classifiche come quella pub¬ 
blicata dal Washington Post e 
la Fiat? 


Editoria 

Einaudi 
rientra 
alla grande 


Università 

Sì del Senato 
per i fondi 
mie private 


Del Turco: Craxi è contro il progetto Galloni per finanziare le private 

«Difendiamo la scuola piibbfica» 

Alleanza tra Pd, Fri, Valdesi 


■i TORINO Giulio Einaudi è 
nenirato a vele spiegate nella 
casa editrice da iui fondata e 
da cui da tanti anni a causa 
del noto fallimento era stato 
lontano La notizia da tempo 
era data per scontata maien 
in seguito alle nomine dei 
consiglieri d amministrazione 
della casa editrice è stata 
confermata ufficialmente E il 
primo effetto dell ingresso 
delta Mondadon (attraverso 
la società Elemond) nella ca 
sa torinese 

Ma non c è stata solo la no 
mina di Giulio nel consiglio 
d amministrazione Ieri sono 
stati comunicati anche gli altri 
nuovi incarichi In particolare 
Alessandro Delai già diretto 
re del settore «Creazioni e atti 
vità intemazionali» della Mon 
dadon è ora il nuovo consi 
gliere delegato della Giulio Ei 
naudi editori Sostituisce Mas 
simo Viltà Zelman delia Eie 
età che passa ad assumere la 
carica di consigliere delegato 
della società di controllo Eie 
mond Guido Accornero a 
sua volta diventa vicepresi 
dente (presidente resta inve 
ce Giulio Carlo Afgan) 


■ ROMA Con il volo con 
trario dei comunisti e della Si 
nistra indipendente il Senato 
ha dato parete favorevole in 
pnma lettura a! decreto legge 
per il finanziamento delle uni 
versila pnvate II testo passa 
ora alla Camera II contnbulo 
previsto e di 130 miliardi di 
CUI 60 per il recupero di parte 
dei finanziamenti non erogati 
r gli anni accademici 
..'85 afe e 1986 87 e 70 per la 
copertura dell intero anno 
1988 I fondi sono così suddi 
visi Bocconi 10 miliardi e 872 
milioni, Cattolica di Milano 55 
miliardi e 727 milioni Urbino 
44 miliardi e 330 milioni, Luiss 
di Roma 6 miliardi e 331 mi 
lioni, Lingue moderne di Mila 
no 4 miliardi e 641 milioni 
Lingue e lettere straniere di 
Bergamo 4 miliardi e 216 mi 
lionT Istituto magistero priva 
to di Catania 3 miliardi e 146 
milioni Istituto «Mana Santis¬ 
sima Assunta» di Roma 737 
milioni Matilde Callan Galli e 
Aureliana Albenci per i comu 
nisti e Edoardo Vesenlini per 
la Sinistra indipendente han 
no motivato il voto contrario 
sostenendo che si continua 
da otto anni a ricorrere a 


provvedimenti d urgenza per 
1 ingiustificabile ritardo del 
governo nel presentare un 
provvedimento organico sulle 
università pnvate 


Per la scuola dello Stato, perchè l'ora di religione sia 
davvero facoltativa Le truppe dei laici sono sul pie¬ 
de di guerra contro gli awersan confessionali du 
rante ta riunione della consulta scuola del Pci, il Pn 
e 1 Valdesi hanno ribadito un impegno comune con 
1 comunisti II Psi attraverso Ottaviano Del Turco ha 
mandato a dire in un convegno della Cgil, che il 
progetto Galloni a favore delle pnvate non passera 


ROSANNA tAMPUONANI 


■i ROMA Si approfitta del 
le crepe del vecchio edificio 
per speculare con un vantag 
gioso accordo di loltizzazio 
ne» Andrea Margheri re 
sponsabile scuola del Pci va 
subito al cuore del problema 
1 attacco alla scuola di Stalo il 
revanscismo integralista il pe 
ncolo insito nel progetto Gal 
Ioni di finanziamento delie 
private Un progetto continua 
Margheri che «indtnzza i 
cambiamenti verso un model 
io di spartizione tra correnti 
ideologiche o religiose e as 
sieme di subaltemiia ai mec 
canismi di mercato» E lancia 
quindi la proposta strategica 
del Pci sulla scuola creare un 
«terzo fronte» tra forze politi 


che e sociali diverse per bloc 
care I ondata montante del 
clericalismo e del confessio 
nalismo Non e una parola 
d ordine che cade nel vuoto 

10 SI è visto len nella nunione 
della consulta scuola comuni 
sta convocata per affrontare 

11 tema delia difesa della scuo 
la pubblica dove hanno preso 
la parola anche Ethel Serravai 
le dei Pn Nicola Savino dei 
Psi Vincenzo Giampiccoli 
della Tavola valdese Lallean 
zac è nei fatti hanno ribadito 
questi interlocutori dei comu 
nisti sul terreno della difesa e 
della naffermazione della lai 
cita nella scuola e nella socie 
tè civile Italiana sulla difesa 
della Costituzione che la De 


vuote stravolgere sulla naffer 
mazione che i ora di religione 
è facoltativa E a quanti dubi 
(ano della coerenza inpropo 
sito deisoaatlsb unanspc»ta 
inattesa è arrivata dalle file del 
partito del garofano Ottavia 
no Del Turco segretano ag 
giunto della Cgil parlando ad 
un convegno della compo 
nente socialista della federa 
zione scuola svoltosi contem 
poraneamente alla consulta 
del Pci ha detto testwUmen 
te «Non sta scritto nella Costi 
tuzione ne negli accordi di 
governo che lo Stato debba 
finanziare le pnvate II mio se 
gretano Bettino Craxi è asso 
lutamente contrano al proget 
to Galloni Spero che non pas 
SI anzi sono sicuro che non 
passera II governo pensi piul 
tosto a trovare i soldi per i 
pensionati 

Dunque e possibile fare 
quadrato come ha nbadito 
Aureliana Albenci senalnce 
pci intorno olla difesa della 
scuoia pubblica al di ta degli 
schieramenti politici Ma non 
basta ha aggiunto Gianfranco 
Benzi segretano della Cgil 


scuola Accanto alla battaglia 
nelle istituzioni bisogna ndare 
identità ad un movimento 
progressista naggregando 
uno schieramento sociale La 
realtà e in movimento e ad 
essa non si può nspondere 
con un armamentano vecchio 
di 15 anni E necessano inve 
ce mettere in campo la cullu 
ra rivisitando il rapporto cui 
tura Stato non m chiave difen 
siva ma di autogoverno della 
scuota Si nsponde cosi al di 
sagìo che tra gli insegnanti è 
nmasto anche dopo la sigla di 
un contratto moderato La 
Cgil ha annunciato Benzi 
promuovera nelle prossime 
settimane due campagne 
contro la selezione scolastica 
(verranno raccolte firme per 
chiedere una nuova organiz 
zazione e un nuovo catenda 
no scolastico) e per la forma 
ztone degli insegnanti Ma a 
impegnarsi nelle prossime set 
limane per la scuola pubblica 
saranno anche altn li Cidi e il 
Cgd cioè insegnanti e genito 
n democratici e gli studenti 
Alia consulta è intervenuto 
tra gli altn Fedenco Ottolen 


ghi della Lega degli studenti 
federata alla Fgci 
Di fatto dunque uno scon 
tro esiste già nel paese per 
responsabilità di chi persegue 
I oltranzismo confessionale 
Fabio Mussi della segretena 
comunista ha ncordato che 
in Italia non esiste piu una 
•questione vaticana» che ne 
gli scorsi decenni divise il pae 
se Pure si nschia di ncrearla 
artificialmente «Bisogna dun 
que far marcia indietro» ha 
concluso 1 esponente comu 
nista il quale ha preannuncia 
to che denuncera Galloni le 
sue figlie sono costrette a gi 
rovagare per l istituto durante 
) ora di lezione confessionale 
«Se invece il ministro e la De 
insistono nel portare avanti la 
loro proposta di finanziamen 
to delle scuole pnvate - ha 
concluso Giuseppe Chiarante 
responsabile della commis 
sione cultura del Pci - non 
possono continuare a cercare 
di aggirare o stravolgere la 
Costituzione ma debbono 
avere I onesta intellettuale di 
presentare una proposta di re 
visione costituzionale» 


Plastica 

Oggi si 
decide 
sulla tassa 

■i ROMA Ci sarà la tassa sui 
sacchetti di plastica? Lo si do 
vrebbe sapere oggi al termine 
della nunione del comitato n 
stretto della commissione 
Ambiente della Camera Poi il 
nuovo testo del decreto Ruf 
foto presentato il 9 settem 
bre dovrà essere esaminato 
dalla commissione In seduta 
plenaria len intanto sono 
stati ascoltati i rappresentanti 
della Confindustria oggi toc 
ca alle Regioni I rappresen 
tanti degli industriali hanno 
naturalmente espresso la loro 
ferma opposizione a qualsiasi 
forma di sovrapprezzo o im 
posta sui sacchetti mentre 
hanno espresso completa di 
sponibiliià su tutta la parte del 
provvedimento che riguarda 
lo smaltimento dei rifiuti tossi 
ci Galli de che sta nscrlven 
do il decreto ha npetuto che 
ia novità formale consiste 
nell obbligo di produrre sac 
chetti che abbiano le dimen 
stoni di centimetri 50 per 70 in 
modo da essere capienti per I 
nfiuh e che abbiano su una 
delle facciate I invito a non 
gettarli via 

Per quanto nguarda 11 prò 
btema delle plastiche il comu 
nisia Chicco Testa al termine 
della nunione ha dichiarato 
che I produtlon di plastica vo¬ 
gliono continuare a non paga 
re «Ct vogliono nuove norme 
- ha aggiunto - che tengano 
conto dell mdinzzo europeo 
Non è un caso che in Dani 
marca siano state messe al 
bando le bottiglie di plastica 
mentre in Germania sta per 
essere varalo un provvedi 
mento che irnpone un vuoto a 
rendere di 350 lire e la Cee 
invila a contenere I uso della 
plastica» 


Rifiuti 

Pronto 
il carico 
a Beirut 

■N BEIRUT Circa diecimi¬ 
la fusti di rifiuti tossici sono 
pronti ai molo numero cin¬ 
que del porto di Beirut per 
essere imbarcati e far ritor¬ 
no in Italia 

I rifiuti onglnariamente 
«raccolti» dalla «Jelly Wax» 
di Milano erano giunti m Li¬ 
bano in base a un contratto 
tra aziende private lo scor 
so anno ed erano stati «sco¬ 
perti» la scorsa primavera in 
una zona cristiana a nord di 
Beinit 

Per iniziativa del mlnlste 
ro degli Esteri italiano tec¬ 
nici della Monteco azienda 
del gnippo Monledison 
erano giunti qui all Inizio 
dello scorso mese per «trat¬ 
tare» 1 rifiuti in modo da es¬ 
sere convenientemente ri¬ 
spediti In Italia 

Ora «diecimila fusti sono 
pronti per essere Imbarcali» 
su una nave la cui data di 
arnvo a Beirut non è ancora 
stala decisa ha detto ieri 
all Ansa una fonte dell am¬ 
basciata 

I tecnici italiani della 
Monteco stanno comin 
ciando a smontare il canUe- 
re nel quale - al molo 5, nel 
settore cnstlano della capi¬ 
tale - hanno «lavoralo» sui 
rifiuti 

Si era parlato all inizio di 
due navi necessarie per ri 
portare i rifiuti Ma poi la 
Monteco e riuscita a opera¬ 
re m modo che tutto II cari¬ 
co inquinato entri in una na 
ve 


U.S.L. N. 16 MODENA 


Avviso di Appalto Concorso 

L Unità Sanitaria Locale n 16 di Modena indirà quanto 
prima un appalto concorso per 

RISTRUTTURAZIONE CONSULTORIO 
DI VIALE MOLZA IN MODENA 

L intervento consiste nella progettazione esecutiva e 
nella conseguente esecuzione delle opere di qualurxque 
genere (murane tecniche e accessorie) occorrenti per 
la realizzazione di quanto sopra indicato 
Gli atti di appalto sono in visione presso il Servizio 
Attività Tecniche di questa USL 
L Importo proaunto dot tovorl è di L 700.000.000 
È consent ta ia presentazione di offerte da parte di 
associazioni temporanee di imprese a norma delle leggi 
vigenti in materia 

La categoria prevalente di iscrizione all Albo Nazionale 
dei costruttori è la 2* per importo adeguato 
I concorrent alla gara non avranno diritto ad alcun 
compenso per ta loro partecipazione neppure sotto 
forma di rimborso spese 

Le ditte interessate al presente appalto dovranno far 
pervenire richiesta di invito entro 10 giorni dalla pubbli 
caztone del presente avviso esclus vamente per posta 
e a mezzo di lettera raccomandata R R indirizzata a 

USL N 16 MODENA 
Servizio Attività Tecniche 
Via del Pozzo 71 - Modene 

La r chiesta d invito non vincola I Amministrazione ap 
paitante 

_ IL PRESIDENTE Remo Meizettl 


---— 

"Istituto Paimiro Togliatti" 
FRATTOCCHIE 

L Istituto Togliatti e la Sezione delle politiche comunitarie della 
Direzione hanno organizzato tre brevi corsi di aggvornamemo In 
vista della campagna elettorale per il rinnovo del Parlamento 
europeo II primo corso si terrà nei giorni 21 e 22 ottobre ed è 
rivolto alle regioni Val d Aosta Piemonte Liguria Lombardia 
Friuli Trentino Veneto e Federazioni estere II secondo corso ai 
terrà nei g orni 4 e 5 novembre ed à rivolto alle regioni Emilia 
Toscana Umbria Lazio Mwche II terzo corso si terrà nel 
gorn» 18 e 19 novemtwe ed à rivolto alle regioni Campania 
Abruzzo Mol se Puglia Basilicata Calabria Sicilia e Sardo 
gna 

Il programma del primo corso è i! seguente venerdì 21 ora 
16 Bilancio dell attività e prospettive per li prossimo quìn 
quennio net Parlamento europeo (relatore Gianni Cervetti) ore 
20 30 La situazione economica dei paesi Cee (relatore Roaaet 
tl) Sabato 22 oro 9 \ attuazione dei mercato unico e la linea 
del Pel (relatore Bonaccini) 

I compagni del comitati regionali e delle federazioni sono 
invitati a dare tempestiva conferma dalla loro partecipazione 
alla segreteria dell Istituto telefono 06/93S8007 

'-—-— - . 


l’Unità 

Giovedì 
13 ottobre 1988 


















NEL Mondo 


Eledoni in Annenia 

In due distretti votati 
i candidati alternativi 
Il partito invalida tutto 

In due dislretli di Erevan, capitale della «calda» Ar¬ 
menia, gli elettori, chiamati al voto, hanno giubilato i 
candidati unici del partito, che erano rispettivamente 
ministro degli Esteri e ministro dell'Interno. Sono 
stati votati invece due candidati alternativi che però, 
per il meccanismo della legge (che verrà cambiata), 
alla fine non risultano eletti. Ma il caso ha creato 
scompiglio nel partito armeno. 

DAL Nosmo CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 


Il presidente del Consiglio inaugurerà 
Tesposizione «Italia 2000» 

FVesenti 200 aziende, Fiat in testa 
Ma c’è anche la «Perestrojka srl» di Roma 


Con De Mita a Mosca 



■i MOSCA Bocciati dagli 
eiettori di Erevan i ministri de* 
grimerni e degli Esteri della 
Repubblica armena. Secondo 
la legge sovietica, in caso di 
morte o dimissioni o revoca 
del mandalo a un deputalo, 
viene Indetta un'elezione sup* 
plellva neiia circoscrizione in* 
teressata. E successo nei di¬ 
stretti n. 111 (NarekatzOe 159 
(Abovlan) della capitale, e l'e¬ 
pisodio fornisce un'indicazio¬ 
ne barometrica piuttosto si¬ 
gnificativa del clima politico 
armeno. Nei primo dei due 
casi il partito aveva presenta¬ 
to, come unico candidato, il 
ministro degl'interni, Huslk 
Arutiunian. Net secondo il 
candidato unico era Anatolij 
Mtrcian, ministro degli Esteri. 
Ma la gente ha deciso altri¬ 
menti. Arutiunian ha preso il 
14 percento dei voti espressi, 
Mtfcian non ha superato la 
modesta cifra del 22 per cen¬ 
to. Gli elettori hanno invece 
votato massicciamente per i 
candidati del ^Comitato Kara- 
bakh»; nei distretto 111 dan¬ 
do a Khacik Stamboltsian ol¬ 
tre i’80 per cento dei suffragi e 
nel distretto 159, riversando i 
voli (oltre il 78 per cento) su 
Ashot Manuciarian. Eletti dun¬ 
que I candidati non ufficiali? 
Niente affatto. In primo luogo 
i due out$iders non erano re¬ 
gistrati come candidati (ma la 
gente il ha votati In massa scri¬ 
vendo il loro nome sulla sche¬ 
da dove era stampato solo II 
candidato del partito). In se¬ 
condo luogo la legge (fatta 
apposta per evitare «sorpre¬ 
se», Il cui carattere antidemo¬ 
cratico è tanto evidente che è 
In discussione ia sua modifi¬ 
ca) prevede che possa essere 
proclamato eletto solo chi ot¬ 
tiene li ,90 per cento .più ur\o 
degli elettori (noo del votan¬ 
ti). Dunque il partito non rico¬ 
nosce! due risultati e li invali¬ 
da, ignorando platealmente - 


diremmo noi - la volontà de¬ 
gli elettori. Ma fonti del comi¬ 
tato Karabakh riferiscono che 
le elezioni erano siate convo¬ 
cate alla chetichella una sola 
settimana prima del voto e 
senza pubblicità, e che i can¬ 
didati alternativi non avevano 
potuto essere neppure pre¬ 
sentati alla registrazione. Ve¬ 
ro? Falso? Non sappiamo. 

Resta il fatto dell'inequivo¬ 
cabile risultato del voto. E qui 
scoppia il caso politico. Il vi¬ 
cepresidente del Presidium 
del Soviet Supremo armeno, 
Gaìumian, convoca la com¬ 
missione dei mandati (la Tass 
dice che vi partecipano 6 
rpembri su 14) e proclama 
eletto Stamboitzian. 

A sua volta il presidente 
delia stessa commissione, 
Mandalian, firma il documen¬ 
to di convalida e lo trasmette 
al «Comitato Karabakh». La 
stessa sera, presente Manda¬ 
lian, la notizia viene data a mi¬ 
gliaia di persone esultanti as¬ 
siepate nella piazza del teatro 
dell'opera. Risultato: si riuni¬ 
sce il plenum del Comitato 
centrale armeno ed espelle 
Mandalian dal partito per aver 
firmato un «documento illega¬ 
le, che deforma 1 risultati delle 
elezioni». AI vicepresidente 
del Presidium del Soviet Su¬ 
premo armeno, Gaìumian, 
tocca invece un «severo ri¬ 
chiamo con iscrizione sulla 
tessera di membro del parti¬ 
to» per aver coadiuvalo un'a¬ 
zione «illegale e provocatoria, 
dimostrando miopia politica». 
E si può Immaginare che non 
resterà in carica ancora a lun¬ 
go. 

Vicenda istruttiva di come 
potrebbero andare le elezioni 
della prossima primavera se 
verrà.tolta la dausolq (incom- 
patibile; del rèsto, con la pre¬ 
senza di più candidati in lizza) 
del SO per cento degli aventi^ 
diritto al voto. 


Oggi ritalia sbarca a Mosca, It presidente del 
Consiglio De Mita (e sei ministri) in Urss per una 
visita ufficile e per inaugurare la grande esposi¬ 
zione «Italia 2000 m. Grande interesse dal punto 
di vista economico. I) gotha della grande impre¬ 
sa pubblica e privata vuol consolidare affari e 
intensificare i rapporti grazie al nuovo clima 
creato dalla perestrojka. 

DAL NOSTRO INVIATO 

8ERQIO SERGI 


M MOSCA. Un'invasione di 
massa guidata dal presidente 
del Consiglio De Mita e da sei 
ministri (Andreotti in testa). 
L'Italia atterra in Urss su venti¬ 
mila metri quadrati, sut lungo¬ 
fiume, dove la Moscova forma 
una delle sue anse, nel quar¬ 
tiere di Krasnaja Presnja. L'Ita¬ 
lia politica, che si propone di 
verificare da vicino la politica 
dì Gorbaciov, e l'Italia Impren¬ 
ditoriale (Agnelli in testa) che 
sbarca dai jet Executive con la 
mente al portafoglio. 

Da oggi a Mosca prende il 


via una «dieci giorni» che si 
fonda sulla grande esposizio¬ 
ne «Italia 2000» organizzata 
dairice (l’Istituto per il com¬ 
mercio con l'estero) che verrà 
inaugurata sabato dai nostro 
capo dei governo, presente 
un corposo seguito politico 
diplomatico (oltre al titolare 
degli Esteri, i ministri Ruberti, 
Battaglia, Ruggiero, Fracanza- 
ni e Carraro), e che sino al 25 
di ottobre, con cpnvegni. 
spettacoli e sfilate presenterà 
airUrss it «volto migliore» del¬ 
ta penisola. Nei padiglioni 


esporranno oltre duecento 
società, i colossi pubblici e 
privali e più modale ma fio¬ 
renti imprese regionali: dal- 
l'autómobile alle latterie, dal¬ 
ia chimica ai vino, dalla plasti¬ 
ca alle banche e a^icurazioni. 
C'è stata una gara affannosa, e 
senza risparmio di ccrffM, per 
aggiudicarsi un posto. E, {«r 
rimanere in sintonia con B 
paese, non potevano manca¬ 
re, tra gii standisti, te «Nuove 
zarine spa» di Mortara e la 
•Pereslrojka srl* di Roma. 

La visita dì governo comin- 
cerà stasera. DaH'aefoporto di 
Vnukovo-2. dove atterrerà il 
jet detl'Aeronautica miiitue, 
al comando del coionneito DÌ 
Loreto, il presidente del Con¬ 
siglio, dopo il benvenuto da 
parte del primo ministro Niko- 
la] Rlzhkov, si recherà diretta¬ 
mente al Cremlino. Nella saia 
•San Glorio» il pómo, forma¬ 
le, incontro con Gorbaciov. 
alla presenza delle ri^ltive 
consorti, Raissa e Anna Maria. 
I colloqui politici veri e propri 


si terranno domani, dopo la 
deposizione della corona al 
milite ignoto. De Mita, che sa¬ 
rà it secondo capo di governo 
occidentale Qo ha preceduto 
di due giorni il cancelliere au¬ 
striaco) ad incontrare Corba- 
ctov dopo la sua nomina a 
prendente del Presidium del 
Soviet supremo, visiterà il 
Cremlino e poi discuterà a 
quattr'occhi con il segretario 
generale del Pcus. Nello stes¬ 
so momento gli altri ministri 
verranno ricevuti dai loro col¬ 
leghi sovietici. È prevista la fir¬ 
ma di alcuni accordi (tra que¬ 
sti un protocollo che intensifi¬ 
ca gli scambi tra le università), 
un pranzo con brindisi, una 
«cena intima» e, sabato sera, 
una serata musicale al teatro 
Botshoj. 

La visita di Stato italiana in 
Urss sì svolge in un momento 
di crescente interesse bilate¬ 
rale. Sul versante politico, a 
parte la recente polemica su¬ 
gli F-I6 americani accolli in 


Puglia. I rapporti sono ottimi. 
De Mita e Andreotti vorranno, 
probabilmente, approfondire 
i temi legati alla proposta del 
segretario del Pcus di una «ca¬ 
sa comune europea», e cono¬ 
scere anche it punto di vista 
sovietico su un ulteriore pas¬ 
so, dopo il vertice dello scor¬ 
so maggio, tenutosi proprio a 
Mosca, nelle relazioni Est- 
Ovest. 

Ma, al tempo stesso, non 
sono scarsi gli appetiti italiani 
sul piano economico. Se, in¬ 
fatti, la presenza dei nostro 
paese in questi giorni a Mosca 
può avvalersi di personalità di 
spicco quali il Nobel Rita Levi 
Moniaicini, il presidente del 
Cnr Rossi Bernardi e il rettore 
dell'Università di Bologna, 
Roversi Monaco, attraverso 
l'esposizione «Italia 2000», 
che si presenta ai sovietici con 
gli slogan «Meno materie pri¬ 
me, più intelletto» e «Meno la¬ 
voro più qualità della vita», ci 
si propone di rìallineare Firn- 


La perestrojka cambierà anche il rublo 


La visita di De Mita in Urss, che sarà seguita a ruota 
da quella di altri due leader occidentali, KohI e 
Mitterrand, avviene in una clima di intenso dibatti¬ 
to in Unione Sovetica su forme e strumenti dell'ln- 
temazionalizzazione dell'economia, vista come 
una delle pedine forti delle trasformazioni perse¬ 
guite da Gorbaciov. Il problema della convertibilità 
del rublo è parte di questa discussione. 


mn ROMA. Per coloro che 
sostengono che un impulso 
importante alla modernizza¬ 
zione dell’economia sovietica 
possa venire da una maggiore 
apurtura all'esterno, l'ooieui- 
vo delta convertibilità del ru¬ 
blo è certamente una meta da 
raggiungere al più presto. 


Quanto meno. nell'Immedia¬ 
to, all'interno del mercato co¬ 
mune socialista, il Comecon. 
•Il Comecon si trova un po' 
nella situazione dell'Europa 
occklentale del dopoguerra: 
non è un mercato comune, è 
una specie di piano comune e 
i rapporti coqvnerciali di que¬ 


sti paesi sono sono congelati 
dal bilaterali&mo dei toro 
scambi. Ibtto dò dovrà cam¬ 
biare: addirittura oggi si co¬ 
mincia a parlare anche aH'in- 
temo del Comecon di merca¬ 
to unificato socialista e que¬ 
sto, naturalmente, pre$u(^o- 
ne una converlibiliià delle 
monete dei paesi che ne fan¬ 
no parte», dice il professor 
Domenico Matto Nuti. ordina¬ 
rio di economia polìtica pres¬ 
so l'Università europea di Fi¬ 
renze In un'intervtela diffusa 
ieri dall'agenzìa di stampa Di¬ 
re (che ha raccolto jgjà serie 
di pareri su questo tema). 

«il njblo oggi • dice Nuli - 
non solo non é con^tertibile in 


valute forti o in oro, ma nean¬ 
che in valute deboli, né in pro¬ 
dotti o in merci e servizi: o 
meglio lo è solamente nella 
misura in cui ciò è previsto da 
un piano. Questo vale non so¬ 
lo non solo per quelli che si 
chiamano ruoli interni, cioè 
quelli che circolano in Unione 
^vietica, ma persino ali'inler- 
no del Comecon, dove c'è il 
cosiddetto rublo trasferibile 
che tale non è allatto, anzi si 
può dire che non è nemmeno 
un rublo, bensì una semplice 
unità di conto, un accredita- 
ipei\tp o addebìt^ento di 
p^ite correnti chqpefò npn 
sono automaticamente Spen¬ 
dibili né trasferibili, nemmeno 
aH'intemo del Comecon». 


«La convertibilità della mo¬ 
neta del Comecon, il niblo 
trasferibile, si situa in una li¬ 
nea fisiologica di evoluzione 
dei rapporti economici del 
Comecon con i paesi indu¬ 
strializzati - dice il professor 
Gianni Zandano, presidente 
dell'Istituto bancario S. Paolo 
di Tonno -, Alla base di que¬ 
sta linea di evoluzione sta l'in¬ 
dispensabile modernizzazio¬ 
ne dell'apparato produttivo 
deirUrss e degli altri paesi 
dell'Est». 

Come conferma, del resto, 
l’Incaricato d'affari e vice am- 
basclàtòré sovietico In* ttalia, 
Valentin Bogomazov, quando 
dice che «un posto molto im¬ 


port-export con rUrss. Da 
tempo l’interscambio è a sfa¬ 
vore dell’Italia, anche se negli 
ultimi anni, e in particolare nel 
primo semestre di questo an¬ 
no, le importazioni sovietiche 
dall'Italia sono cresciute. Tut¬ 
tavia ia bilancia commerciate 
italiana, secondo elaborazioni 
deirice, presenta un deficit di 
374 milioni dì njbll, qualcosa 
come 823 miliardi di lire (il 
rublo al cambio ufficiale vale 
circa 2.200 lire, ai cambio ne¬ 
ro danno cinque rubli per un 
dollaro, come rifenva ieri 
«Moskovskie Novosli»). 

L’Uatia delle «cento città» 
sarà raccontata nella mostra 
da «percorsi tematici», com¬ 
puter. videor^a, conferenze, 
sfilate di moda, dimostrazioni 
scientifiche sulle produzioni 
più sofisticate. Su lutto cam- 
pelerà, su un grande palco¬ 
scenico dì oltre 100 metri 
quadrati, una gigantografia di 
Venezia, come esempio «di 
equilibrio tra ambiente natura¬ 
le e ambiente culturale». 


portante nel processo di rifor¬ 
me economiche avviato in 
Urss occupano i piani per tra¬ 
sformare li rublo in una mora¬ 
ta convertibile, perché una 
crescente internazionalizza¬ 
zione deireconomia sovietica 
e una crescente interdipen¬ 
denza industriale e finanziaria 
con l'estero chiede con insi¬ 
stenza di superare questo 
grosso ostacolo». Tanto più. 
dopo n recente riconoscimen¬ 
to reciproco fra Cee e Come¬ 
con che «implica che anche 
sul piano monetario gli scam¬ 
bi commercialUieno agetrola- 
ti da un hilenciameptD delle 
partite fra le aree rtettive», 
come ricorda l'eurodeputato 
del Pei, Aldo Bonaccini. 


Goifiaciov 

«I contadini 

diventeranno 

padroni» 


■1 MOSCA. Si ricomincia 
dal punto più dilficile. Oor- 
baciov ha aperio Ieri una 
importante riunione panso¬ 
vietica di dirigenti del com¬ 
plesso agro-industriale, ra¬ 
dunando a Mosca diverse 
centinaia di quadri econo¬ 
mici e politici per affrontare 
la questione della riforma 
agraria e, in particolare, l'In¬ 
troduzione generalizzata 
dell'aflllto al contadini della 
terra. 

Come ha dritto la radio 
sovietica, Gorbaciov ha sot¬ 
tolineato, nell'introduzione, 
la necessità di far diveniro i 
contadini «padroni della lo¬ 
ro terra». Ma il suo discono 
di apertura è stato molto 
breve: lo scopo della riunio¬ 
ne era evidentemente quel¬ 
lo di ascoltare le opinioni 
dei quadri di base e perifert- 
cl, alla vigilia di decisioni 
«radicali» che il partito si ap¬ 
presta a prendete. 

La televisione ha dato ieri 
un breve resoconto della 
riunione, mostrando imma¬ 
gini dei 22 intervenuti nel 
dibattito, tutti quadri «peri¬ 
ferici» già impegnali in 
esperimenti avanzali di ri¬ 
forma. E ha annuncialo che 
l'Intera seduta verrà tra¬ 
smessa oggi In diflerila dal¬ 
la televisione. 

Gorbaciov ha concluso le 
riunione alla quale, soqrren- 
denlemente non era pre¬ 
sente Egor Ugaciov, desi- 

g nalo dal plenum di sellem- 
re a guidate la commissio¬ 
ne per la riforma agraria. 
Erano presenti invece quat¬ 
tro membri effetlivi del Poli- 
tburo (Medvedev, Nikonov, 
Sljunkov, Rlzhkovl), due 
supplenti (Vlasov e Masliu- 
kov) e il membra della se- 
greterria del Cc Baklanov. 

L'assenza di Egor Liga- 
ciov appare singolare. An¬ 
che se egli fosse ancora in 
vacanza, nulla avrebbe vie¬ 
tato che egli tornasse per 
assistere a una consultazio¬ 
ne di questa Importanza. 
Resta l'ipotesi che Ugaciov 
sia indisposto. Ootbaciov 
non ha comunque atte» U 
suo ritorno per tastare il 
polso della situazione. 

QCf.C. 



' Clamorosa oi^razione in Florida contro un istituto accusato di riciclare narcodollari 

Undici finanzieri in manette, ma spunta anche l’ombra di Noriega 

Finto party déU’Fbìp retata di banchieri 


Una gigantesca operazione contro il «riciclaggio» 
del denaro sporco proveniente dal traffico di co¬ 
caina investe per la prima volta non solo singoli 
funzionari di banca ma una delie 300 istituzioni 
finanziarie più importanti del mondo: la Bank of 
Credit and Commerce International. E nelle dira¬ 
mazioni salta fuori il nome del generale panamen¬ 
se Noriega, l'«amico» scomodo di Bush. 

DAI NOSTRO CORRISRONOENTE 

ElEaiMUND aiNZBERa 


AiRXii-imlÌQ. ^ Fergie...», dice Cossiga al pappagallo mai- 

AUSKTcIIIw destroche poco prima io ha salutato con un nome sbagliato. La 

piccola gaffe è avvenuta ieri a Bnsbane, durante la visita del 
) presidente della Repubblica alla World Expo 88. Henry, così si 

'(OvI I y * chiama il pappagallo, era stato preparato da tre mesi ad acco- 

*' gliere la duchessa di York, ma giovedì scorso, invece di parlare. 

^ chiuso in un ostinato silenzio dimenticando le pazienti 
• àV/11 OVyl IV/ esortazioni dei suoi addestratori. Poi, alla fine, ha cambiato 

1^ idea e ha deciso di profferire il fatidico benvenuto ma per farlo 

r 01 scelto il momento meno adatto. Qualche attimo di imbaraz- 

^ ZQ tra i presenti cancellato dallo stesso Cossiga con un sorriso 

e una battuta di spirito. 

Ma i palestinesi sono salvaguardati 

Fìnnato accordo agrìcolo 
fifa la Cee e Israde 


M NEW YORK. «Vi invitiamo 
ad essere accanto a noi per 
l'inizio della nostra nuova vita 
insieme». Sembrava una par¬ 
tecipazione di nozze come 
tante altre, in elegante rilievo 
su cartoncino di Oxford. Ma 
quelli che sono andati alla Fe¬ 
sta di matrimonio ai Golf Club 
di Tampa, in Florida, hanno 
avuto una spiacevole sorpre¬ 
sa; ad attenderli c'era l'Fbi 
con le manette. Gli sposi era¬ 


no due agenti federali che da 
anni erano sulla pista del rici¬ 
claggio internazionale dei de¬ 
naro de! famigerato cartello 
dei trafficanti colombiani tti 
cocaina. Tra gli 85 arrotati 
c'è fi fior fiore del manage¬ 
ment di una grande bwrea; 
Akbar Bilgrami, direttore del¬ 
la divisione America latina 
della Bank of Credit and Com¬ 
merce International, Saad 
Sbafi, direttore delle filiali dì 


Nassau, nelle Bahamas, Nazir 
Chìnoy, direttore regionale 
per l'Europa e ì'Alrica e altri 6 
dirìgenti al massimo livello 
dell'istiiuto. 

il trucco per arrestare tutte 
interne persone che altrimen¬ 
ti richiederebbero decine di 
appostamenti in diverse città 
0 éddìritlufa, come in questo 
caso, diversi pàesi. non è del 
tutto ttuovo. Ma è la prima vol¬ 
ta che sul banco degli accusa¬ 
ti per riciclaggio di denaro 
sporco proveniente da attività 
criminali finiscono non solo 
singoli personaggi ma un'inte¬ 
ra istituzione finanziaria. La 
Bcci, cpn sede in Lussembur¬ 
go, capitale sociale di 20 mi¬ 
liardi di dollari e uffici in 70 
paesi, è una delle 300 banche 
più Importantidel mondo, per 
l'esattezza la 327estma. Os¬ 
serva il capo delle dogane di 
Usa William Von Raab; «È la 


prima volta che un’importante 
istituzione finanziaria intema¬ 
zionale risulta essere non solo 
i) veicolo ma complice diretto 
de) riciclaggio di denaro spor¬ 
co. Questo è il caso di un isti¬ 
tuto che si è letteralmente 
prostituito al riciclaggio». 

Agli 85 mandati di cattura e 
agti li arresti di Tampa, in 
Rorida, gii inquirenti amenca- 
ni sono arrivati con un'opera¬ 
zione durala due anni, nel 
corso della quale due finan¬ 
zieri si erano infiltrali in pro¬ 
fondità neH'ingranaggio fa¬ 
cendo finta di voler riciclare 
Ì4 milioni di dollari. L'opera¬ 
zione era denominata in codi¬ 
ce «C-Chase». cioè caccia alle 
banconote da 100 dollari. Ri¬ 
cevuto li denaro in contanti, la 
Bcci te trasferiva con rimesse 
telex alle filiali in Francia, Pa¬ 
nama, Uniguay, Bahamas, 
Lussemburgo e Gran Breta¬ 


gna. Qui le investiva in rispet¬ 
tabili certificati di deposito, 
quelli che rendono un interes¬ 
se fisso e non sono nemmeno 
soggetti agli arbitri della Borsa 
o di altre forme più bersaglie¬ 
re di investimento. Ai «clienti» 
che avevano depositato ì soldi 
da nciclare, la banca olfriva 
poi prestiti, che venivano ga¬ 
rantiti e ripagati da questi in¬ 
vestimenti. La banca ci guada¬ 
gnava un lauto interesse, i de¬ 
positanti avevano la garanzia 
che ii denaro girasse tanto da 
rendere impossibile ricostruir¬ 
ne il viaggio. 

in questo modo veniva rici¬ 
clato it denaro che il famigera¬ 
to cartello di Medeilin, che ha 
il monopolio del traffico di 
cocaina negli Stati Uniti, rica¬ 
vava dalle vendite della polve¬ 
re bianca a New York, Chica¬ 
go, Detroit. Houston, Los An¬ 
geles, Miami e Filadelfia. Do¬ 


po l tortuoso percorso, questo 
denaro finiva in conti corrente 
concentrali a Tampa, In Rori¬ 
da, uno dei «paradisi» dell'im¬ 
migrazione Ialina. 

L’operazione di Tampa può 
avere anche una conseguenza 
sulle elezioni pieàìdenziaU. 
Non solo perché uno dei due 
rivali, il vicepresidenle BuSh, 
ha una base d'appoggio parti¬ 
colarmente forte in questo 
sottobosco e uno dei fi- 
gii. Jeb Bush, è coinvolto fino 
al collo in oscuri traffici con 
faccendieri locali, ma perché 
una delle ramificazioni di que¬ 
sta Immensa «lavanderìa* la 
capo a Panama, dove pare 
fosse gestita direttamente dal 
generale Noriega, coKiI che 
Bush aveva fatto assumere 
dalla Cia quando ne era diret¬ 
tore e (atto riassumere quan¬ 
do era diventato vice di Rea- 
gan. 


' Conclusa la visita nella capitale francese 

Shevardnadze e Mitterrand: 
convergenze sul disarmo europeo 


n nuovo governo di Praga 

Confermata la svolta 
Dieci nuovi ministri 
per il premier Adamec 


m STRASBURGO. Rinviata 
per quattro volte consecutive 
dai parlamentari europei, che 
col loro rifiuto intendevano 
manifestare la loro inquietudi¬ 
ne per le condizioni fatte da 
Israele agli agricoltori palesti¬ 
nesi della fascia di Gaza e del¬ 
ia Cisgiorndania e per la situa¬ 
zione esistente da ormai dieci 
mesi nei territori occupati, la 
ratifica dei protocolli Cee* 
Israele è intervenuta al quinto 
appello, ieri sera, a larga mag¬ 
gioranza. 

A sbloccare una situazione 
resa insolubile dalla continua¬ 
zione della repressione nel 
territori occupati è intervenu¬ 
to, come si diceva, l'accordo 


secondo cui gli agricoltori pa¬ 
lestinesi di Gaza e di Cisgior- 
dania potranno d'ora m poi 
vendere i loro prodotti ai pae¬ 
si della Cee esibendone l'ori- 
gine e soprattutto senza più 
passare per le foche caudine 
delle grandi società esporta¬ 
trici israeliane. 

Noteremo che il voto favo¬ 
revole della maggioranza dei 
gruppi politici è stato accom¬ 
pagnato spesso da dichiara¬ 
zioni di esplicit*) riserva sulla 
politica repressiva di Israele 
nei territori occupati e presen¬ 
tato come un contributo al 
dialogo e alla pace e non co¬ 
me una approvazione della 
politica israeliana «Nessuno 
in Israele • ha detto a questo 


proposito ii presidente del 
gruppo socialista Amdt - do¬ 
vrà strumentalizzare il nostro 
volo nel senso di un volo di 
appoggio alla politica israelia¬ 
na» 

A nome del gruppo comu¬ 
nista Italiano Sergio Segre, an¬ 
nunciando il voto favorevole, 
ha precisalo che se l'accordo 
intervenuto tra Israele e gli 
agricoltori palestinesi soddi¬ 
sfaceva una condizione fon¬ 
damentale per la ratifica dei 
prolocoilt, il parlamento do¬ 
veva tuttavia restare con gli 
occhi aperti ed esercitare la 
necessaria vigilanza sull’appli¬ 
cazione degli accordi 
OAP 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAR8ILLI 


H PARIGI Coincidenza 
pressoché totale su! dossier 
che riguarda la proposta di 
messa al bando delle armi chi¬ 
miche e della loro fabbrica- 
ziope, ampie convergenze sul¬ 
la riduzione degli armamenti 
convenzionali in Europa, ap¬ 
prezzamento sovieticoper 
l'appoggio francese agli sforzi 
Usa-Urss di dimezzamento 
delle armi nucleari strategi¬ 
che, concordanza di vedute 
per la preservazione pacifica 
dello spazio extra atmosferi¬ 
co. Tra Parigi e Mosca dunque 
relazioni eccellenti e in via di 
ulteriore sviluppo, visto che 
Mitterrand si recherà a Mosca 
alta fine di novembre e Gorba¬ 


ciov sarà a Pangi nella prima 
metà dell'89 È stato questo il 
tono della conferenza stampa 
del ministro degli Esten sovie¬ 
tico Shevardnadze a conclu¬ 
sione della sua tre giorni pari¬ 
gina. Ha avuto un lungo collo¬ 
quio con Mitterrand, poi con 
Rocard, con ri suo omologo 
Dumas e con George Mar- 
chais. Per il capo dello Stalo 
francese, Shevardnadze, ha 
citato il discorso all'assem¬ 
blea delI’Onu. valutandone 
positivamente le porzioni in 
malena di armi chimiche e «il 
nuovo modo dì affrontare il 
problema del disarmo con¬ 
venzionale». cioè la disponibi¬ 
lità a creare zone progressiva- 


mente privale del loro carico 
di amri e uomini. Shevardna¬ 
dze ha citato a questo propo¬ 
sito l'interesse già manifestato 
da Jaruzeiski e dal cecoslo¬ 
vacco Jakes, sottolineando «il 
grande pt^o avanti» compiu¬ 
to. Alia richiesta di spiegare 
da dove venissero le difficoltà 
precedenti Shevardnadze ha 
nsposto -àLa politica estera è 
un po' un prolungamento di 
quella interna, forse le diffi¬ 
coltà erano lì» Si riferiva evi¬ 
dentemente sia al nuovo cor¬ 
so moscovita, sia alle mani più 
libere di Mitterrand, una volta 
sbarazzatosi della «coabita- 
zione» con la maggioranza di 
centrodestra 

A Shevardnadze è stato 
chiesto un giudizio su quanto 


sta avvenendo in Algeria: | 
•Posso esprìmere - ha dello - 
solamente un auspicio. l'Alge- 
na è un paese amico, e, bene 
inteso, quanto accade non ci 
lascia indifferenti. Noi abbia¬ 
mo la volontà e il desiderio 
che attraverso misure politi¬ 
che si trovi una soluzione a 
tutti 1 problemi». La visita del 
ministro sovietico è giunta in 
un momento dì particolare ef¬ 
fervescenza della politica 
estera francese Forte della 
«dottrina della dissuasione» - 
l'ha ripetuto martedì in un di¬ 
scorso airistitulo per la difesa 
nazionale «La Francia non si | 
vieta di possedere nessuna ar- i 
ma che altre potenze deten- | 
sano» - Milterrand non inten¬ 
de assentarsi dal grande dia¬ 
logo Est-Ovest sul disarmo 


H PRAGA. Era dai rovescia¬ 
mento di Alexander Dubeek 
che in Cecoslovacchia l'ese¬ 
cutivo non veniva modificato 
in modo così drastico e pro¬ 
fondo. Non si è trattato efi un 
semplice rimpasto, l'agenzia 
ufficiale Ctk ha annunciato la 
composizione del nuovo go¬ 
verno nominato dal presiden¬ 
te Gustav Husak: oltre al pri¬ 
mo ministro Ladislav Ada¬ 
mec. il moderato che ha sosti¬ 
tuito Lubomir Strougal, di¬ 
messosi lunedi, ne fanno par¬ 
te dieci nuovi ministri, alcuni 
dei quali assumeranno la gui¬ 
da di dicasteri chiave. 

Fra gli avvicendamenti più 
significativi da segnalare la 
nomina di Jaromir Johanes a 


ministro degli Esteri al posto 
Dlbohuslav Chnoupek. vetera¬ 
no del governo, e quella di 
Prantisek Kind a ministro de¬ 
gli Interni al posto di Vratisiav 
Vajnar. La presideroa delia 
commissione per la pianifi¬ 
cazione statate sarìi assunta 
da Bohumil Urban. Con una 
mossa a sorpresa il Comitato 
centrale concluso^ ha deciso 
ia sostituzione dì Udislav Ger¬ 
le, un tecnocrate di 52 anni, 
con Karel Julis alla guida del 
supermmistero deinndustria 
e della Tecnologia. 

Il nuovo governo dovrà es- 
Mre approvalo In via ufficiale 
dal Partamento ceco^ovacco 
in una riunione che si tetrà al¬ 
l'inizio di novembre 
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Algeri 

Incidente 
diplomatico 
con Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■i PARIGI. Incidente diplo* 
mAtico tra Algeri e Parigi do* 
po le dichiarazioni rilasciate 
martedì dal ministro francese 
delta cooperazione. Jacques 
Pelletier, i'ynico membro 
deH'équipe governativa che 
ha violato la consegna del si¬ 
lenzio nei giorni scorsi. Pelle¬ 
tier aveva parlato di «assenza 
di democrazia» in Algeria e 
aveva criticato il discorso del 
presidente Chadii. definendo¬ 
lo poco convincente. Ieri 
l’ambasciatore francese è sta¬ 
to convocato dal ministero 
degli Esteri algerino e gli è sta¬ 
ta consegnata una nota «di vi¬ 
va protesta» contro la dichia¬ 
razione di Pelletier, conside¬ 
rata «inammissibile e un'inge¬ 
renza intollerabile negli affari 
interni del paese». Il gesto al¬ 
gerino va ancora più in là: se¬ 
condo l'agenzia ufficiale Aps 
all'ambasciatore francese so¬ 
no stati espressi i dubbi sulle 
•vere intenzioni» del ministro, 
che avrebbe parlato «nel mo¬ 
mento stesso in cui l ordine 
veniva ristabilito». Si Insinua 
quindi l'esistenza di una 
preordinata e destabilizzatri¬ 
ce che sarebbe partita proprio 
dall’ambito governativo fran¬ 
cese. U durezza della reazio¬ 
ne algerina spiega la perenne 
delicatezza dei rapporti tra 1 
due paesi e l’assenza fino a 
ieri di giudizi ufficiali sbi fallì 
algenni da parte francese. Il 
ministro degli Esteri Roland 
Dumas ha dichiarato ieri che 
•la sensibilità del popolo fran¬ 
cese è stata dolorosamente e 
profondamente colpita dal 
numero dei morti e dei feriti in 
Algeria... alle famiglie delle 
vittime il governo indirizza i 
suol sentimenti di cordoglio... 
se è troppo presto per dare 
oggi un giudizio defintivo su 
quanto accaduto, è perlome¬ 
no possibile aiutare a trovare l 
rimedi di una situazione dram¬ 
matica. Noi speriamo che le 
riforme annunciate porteran¬ 
no i miglioramenti attesi, ma 
resta il fatto che la comunità 
intemazionale, a cominciare 
dalla Francia, deve essere so¬ 
lidale con l'Algeria e aiutarla 
in questo difficile momento». 

nCM. 


Ad Algeri primo giorno di normalità 

Bendjedid annuncia un plebiscito 
per nominare un primo ministro 
responsabile di fronte al Parlamento 


Un carro 
armato 
pattuglia 
Il centro 
Pi Algori; 
nella foto 
grande, 
l'imponente 
manifestaaionc 
del 

musulmani 
fondamentalisti 
di martedì 
nella 
capitale 


Referendum 
costituzionale per il premier 


Dopo la revoca dello stato d'assedio e del coprifuo¬ 
co notturno, Algeri ha vissuto ieri una prima giornata 
di effettiva normalità, anche se in pochi punti chiave 
sono rimisti i carri armati. Ma scontri con feriti ci 
sarebbero stati in una località della Kabilia. Sono 
cominciati i processi a carico di dimostranti arrestati. 
E il 3 novembre si svolgerà un primo referendum 
sulle riforme. 

DAL NOSmO INVIATO 

aiANCARLO LANNUTTI 


■■ ALGERI. Nelle strade del¬ 
la capHiale algerina sono tor¬ 
nali gli tngorgnl di traffico, sui 
marcM^edi della centralissi¬ 
ma via Didouche Meurad so¬ 
no ricomparsi i tavolini dei 
caffi affollati di avventori. So¬ 
no i segni più evidenti delta 
prima pomata di vera e pro¬ 
pria normalità vissuta dalla cit¬ 
tà dopo l’inizio detta sommos¬ 
sa. LÒ stato d'assedio è stato 
sospeso per ordine del presi¬ 
dente Chadii Bcuidjedid dalle 
6 c|i ieri e di conseguenza il 
comando militare ha revocato 


anche il coprifuoco. Per la ve¬ 
rità, la guardia non è stata ab¬ 
bassata del tutto, ed era leti¬ 
co che cosi fosse: lo confer¬ 
ma la notizia di scontri tra op¬ 
poste manifestazioni che so¬ 
no avvenuti ieri a Tizi Ouzov, 
in Kabilia. con numerosi feriti. 
Ad Algeri, comunque, il gros¬ 
so dei carri armati se n'e an¬ 
dato, riella notte avevamo 
sentito dalle finestre deU'al- 
bergo lo sferragliare dei cin¬ 
goli in direzione della perife¬ 
ria, Ma non sono partiti tutti: 
Ieri ce n'erano ancora attestaiti 


in pochi punti chiave, come la 
posta centrale, la sede del Fin 
e l'imbocco dei quartiere di 
Bab El Oued, teatro della san¬ 
guinosa sparatoria di domeni¬ 
ca: ma le bocche dei cannoni 
erano coperte e i soldati non 
avevano più i mitra Kalashni¬ 
kov con le baionette innesta¬ 
te. 

U scommessa lanciata da 
Chadii revocando lo staio 
d'assedio a ventiquattro ore di 
distanza dal suo discorso alla 
nazione, sembra dunque aver 
funzionato. E per rafforzarne 
il risultato le autorità non lesi- 
nano gli sforzi: i negozi di ge¬ 
neri alimentari sono più fomiti 
dei solito e dal vicino Maroc¬ 
co è in atto una navetta di Tir 
carichi di leMmi, frutta, carne 
e pollame ol recente rìawìci- 
namento fra Rabat e Algeri sta 
dando evidentemente 1 suoi 
fruiti concreti). Negli edifici 
devastati dr^li Incendi « dai 
saccheggi - come il ministero 
della Gioventù e dello Sport di 
cui resta soltanto una fila di 


occhiaie annerite dal fuoco - 
gli operai sono ai lavoro per 
transennare, riparare, o alme¬ 
no schermare i segni più ap¬ 
pariscenti deila violenza. 

Ma la scommessa del capo 
dello Stato non potrebbe dare 
I suol frutti senza ammantarsi, 
accanto alle misure di cui si è 
detto, viche di contenuti poli¬ 
tici. Quello che aveva colpito 
infatti nei discorso di Chadii 
era la indeterminatezza, o se 
vr^liamo la genericità, delle 
nforme annunciate. E ieri U 
capo deilo Stato • ben sapen¬ 
do che i tempi sorvo ristretti se 
si vuole che la «normalizzazio¬ 
ne» si consolidi su) serio - ha 
deciso un primo referendum 
costituzionale per il prossimo 
3 novembre. SI tratterà - a 
quel che è staio riferito * di 
votare urui modifica costitu¬ 
zionale che dia al presidente il 
potere di nominare un primo 
ministro responsabile di fron¬ 
te al Parlamento, con una ri- 
Mrutturazione del potere ese¬ 
cutivo. Ma una misura de) ge¬ 


nere non avrebbe efficacia 
senza ulteriori riforme, che in¬ 
vestano fra l'altro lo stesso 
Parlamento; di qui l'annuncio 
che un secondo referendum 
si terrà non appena il Pronte 
di liberazione nazionale (il cui 
congresso è già previsto a di¬ 
cembre per decidere fra l'al¬ 
tro la ricandidatura di Chadii 
alla presidenza) avrà discusso 
ulteriori riforme da apportare 
al sistema costituzionale e alla 
•Carta nazionale» che costi¬ 
tuì a suo tempo la base pro¬ 
grammatica del «socialismo 
àgerino» - al fine di realizzare 
«una maggiore democratizza¬ 
zione nell'azione politica». 
Siamo ancora a formulazioni 
generiche, nelle quali è però 
evidente la preoccupazione di 
garantire al paese che il di¬ 
scorso del presidente Chadii 
non era un espediente per 
guadagnare tempo. 

L'altra faccia della norma¬ 
lizzazione, intanto, è l'inizio 
dei processi contro i dimo¬ 
stranti arrestati, dei quali non 


è stata fornita ancora una cifra 
dopo quella di circa mille per 
la sola Algeri di cui si era par¬ 
lato domenica, t tribunali han¬ 
no ricevuto disposizione di in¬ 
dire delie udienze speciali 
con procedure accelerate. La 
prima si è tenuta martedì ad 
Annaba, dove sei manifestanti 
accusali di vandalismo, sabo¬ 
taggio e attentato alle proprie¬ 
tà pubbliche, sono stali con¬ 
dannati a pene da quattro a 
otto anni. Va segnalato infine 
che la Lega per 1 diritti dell’uo¬ 
mo (riconosciuta dal governo 
e presieduta dall'avvocato Ml- 
loud Brahimi) ha protestato 

E er l’arresto tra l'S e il 9 otto- 
re di tre suoi esponenti ad 
Orano, incluso il notissimo 
drammaturgo Malek Alloula; 
mentre il «Movimento dei 
giornalisti algerini» ha denun¬ 
ciato l'arresto della giornalista 
Yacel Dahbia, prelevata dagli 
agenti di notte sotto gli occhi 
dei suoi tre fìgiioletti. Gli arre¬ 
sti sono stati definiti da Mi- 
loud Brahimi «un tragico erro¬ 
re». 


Verso il plenum in un clima incjmdescente: volano accuse pesanti tra i dirigenti della Lega e le autorità locali 
Nel Kosovo tre leader rifiutano di dimettersi, voci di elezioni anticipate e di congresso straordinario 


Belgrado e gli sloveni alla resa dei conti 


•Ci sono due Jugoslavie ■ afferma il numero uno 
sloveno - la Serbia e tutti gli altri». A quattro giorni 
dallo «storico» plenum del Cc e del previsto terre¬ 
moto politico che esso scatenerà, la polemica si fa 
aspra come non mai. I serbi equiparano la leader¬ 
ship slovena all'opposizione antisocialista. E resta 
irrisolta la esplosiva questione del Kosovo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OAMIEL BCR'nNETrO 

dalla missione in Kosovo con 



■1 BELGRADO. Nervosismo 
e preoccupazione aleggiano 
hel cielo dì boulevard Lenma, 
che ospita gli uffici dei Comi¬ 
tati centrali federale e serbo. 
Politici e funzionari vanno su 
e giù per i 25 piani del palaz¬ 
zo. Ibtti indaffaratissimi. Tra 
loro i reduci dalla sfibrante 
maratona di Pnstina, nel Ko¬ 
sovo, dove a larda notte si è 
c<Miclu$a la riunione congiun¬ 
ta delle presidenze della Lega 
dei comunisti kosovani e della 
Lega federale jugoslava. Gli 
inviati di Belgrado tornano 


le pive nel sacco. Inutilmente 
hanno cercato di strappare ai 
leader comunisti locali un sì 
chiaro alla espulsione di tre 
dirigenti, la cui testa poche 
ore pnma era stata chiesta a 
gran voce nella nunione del 
Comitato centrale serbo. Da 
Belgrado si è mosso Zoran So- 
koiovic, braccio destro de) 
•nuovo Tito», il numero uno 
della Serbia Slobodan Milose- 
vie. 

Sokolovic ha tuonato con¬ 
tro l'inettitudine della leader¬ 


ship kosovana, troppo debole 
nell'affrontare le tendenze se- 

e aratiste del gruppo etnico al- 
anese, e ha pronuncialo i no¬ 
mi dei tre responsabili princi¬ 
pali: Kol| Sìroka, presidente 
della Lega dei comunisti del 
Kmovo, Azem Vlasi e Svetì- 
slav Oelaaevìc, membri del 
Comitato centrale. Gli ha fatto 
eco Marko Orlandlc; bìsogpa 
che voi, dirigenti comunisti 
del Kosovo vi assumiate le vo¬ 
stre responsabilità, e lo faccia¬ 
te subito, prima del plenum 
del Cc iugoslavo dì lunedì 17. 
Ma non tutti tra i massimi lea¬ 
der di partito presenti si sono 
schierali su quella linea. Sono 
affiorate le oramai endemiche 
crepe nella leadership federa¬ 
le della Lega, riflesso delta fra- 
gmenlazìone sempre più ac¬ 
centuata di porzioni e dì giu¬ 
dizi nelle «ngole realtà di par¬ 
tito e di governo locali. I dirì¬ 
genti kosovani evidentemente 
si sono sentiti incorugiati. 
Vlasi, uno dei tre «condanna¬ 
ti» dal gruppo di Milosevic, ha 
avuto la fona di gndare in au¬ 


la: «Non me ne vado, e chiedo 
anzi: chi vuole le mie dimis¬ 
sioni? Il Cc federale, il Cc ser¬ 
bo, o altri? E per quale moti¬ 
vo? Per incompetenza, per 
vendetta, o per lare pressione 
sugli o^ani«ni dirìgenti del 
Kmovo?». 

I) presidente delia Lega Ko¬ 
sovo. Kacusa Jasari, a quel 
punto ha concluso che il pro¬ 
blema delle dimissioni andava 
esaminato, non si poteva de¬ 
cidere in pochi giorni, insom¬ 
ma non ha promesso nulla. 

Nel grattacielo di boulevard 
Lenina a mezza voce un altro 
funzionario degli organismi 
federali, serbo, commenta: «E 
stato un fiasco. La riunione 
congiunta doveva servire a 
sdrammatizzare tt irienum di 
lunedi pro^imo. Volevamo 
arrivarci con 4e dimissiom di 
quei tre alle spalle. Sarebbe 
stato un piccolo segnale che 
si vuole cambiare, risolvere 
una volta per tutte ta Questio¬ 
ne del Kosovo, invece e anco¬ 
ra tutto da decìdere. E to temo 
per le reazioni le mino¬ 


ranze serba e montenegrina 
del Kosovo potranno avere». 
Insomma le manifestazioni 
serbe per il Kosovo sono ap¬ 
pena terminate che già si par¬ 
la di una non improbabile 
nuova ondala. Timon di nuo¬ 
ve agitazioni popoian dunque, 
mentre si affilano i coltelli di 
una polemica politica violen¬ 
tissima. La battaglia di idee, dì 
progetti, di proposte in queste 
ore cruciali per il destino della 
Jugoslavia, sì sta avvelenando. 
Cominciano a volare parole 
grosse, accuse da far accap¬ 
ponare la pelle, toni che si 
userebbero tra nemici irndu- 
cibili, denunce che hanno il 
sapore deila scomunica. 

•Ci sono due Jugoslavie - si 
alza a dire al Comitato centra¬ 
te sloveno il numero uno Ml- 
lan Kucan -, due tendenze di 
cui ormai non si può non te¬ 
nere conto. Non si può anda¬ 
re avanti a base di minacce, 
bisogna dialogare concreta¬ 
mente. Ma non si parli di con¬ 
trasto tra Serbia da un lato. 
Slovenia dall’altro. La polemi¬ 


ca è tra la Serbia e lutti gli 
alln». Il giornale di Lubim 
•Deio» ieri titolava per ben 
due volte in prima p^na, la 
paura per la democrazia, per il 
destino generale e non soltan¬ 
to per la crisi socio-economi¬ 
ca. E Kucan sviluppando il te¬ 
ma: «Si va a) plenum in un cli¬ 
ma esasperato, tra manifesta¬ 
zioni di piazza, accuse calun¬ 
niose. voci di elezioni amici- 
I>ate, dì congresso straordina¬ 
rio. E persino voci di golpe». 
L'altro giorno una lettera di 
sostegno dei dirigenti sloveni 
ai leader montenegrini minac¬ 
ciati da una moUlitazione po¬ 
polare che secondo Lubfana 
era ispirata dalla Serbia, aveva 
provocato una reazione incre¬ 
dibilmente dura da parte della 
presidenza del Cc serbo, i diri¬ 
genti sloveni «npetono lesi 
inaccettabili che finora pensa¬ 
vamo fossero opinioni perso¬ 
nali di alcuni di loro e che sì- 
nora non avevamo coll^ato 
ad atteggiamenti degli o^ani 
ufficiali dì Governa ma alle 
posizioni defl'opposizìone an- 
Usocìabsta». 



Oggi a Varsavia 
Rakowski 
presenta 
il governo 


Si nunisce slamane il parlamento polacco per ascoltare i 
discorso programmatico del neoprimo ministro Rakowski 
(nella foto) cne renderà anche nota la lista dei nuovi mini¬ 
stri. Rakowski è stato nominato capo del governo il 27 
settembre scorso dopo la rinuncia di Messner, dimessosi 
sotto rincalzare delie critiche e dell’Insofferenza generale 
durante la recente ondata di scioperi nelle fabbriche po¬ 
lacche. Nel suo discorso di accettazione Rakowski ha 
espresso l'intenzione di formare «un governo di coalizione 
fondato su una base politica più larga rispetto ai preceden¬ 
ti». li nuovo premier polacco vorrebbe riuscire a portare 
nei governo alcune personalità Indipendenti. 

Dopo due ore di lavoro di 
varie squadre di pompieri, è 
stato possibile soffocare 
l'incendio che ha distrutto i 
primi piani deH’edificio di 
20 piani, dove ha sede il 
Banco do Brasil, nel centro 
di Rio de Janeiro. Un primo 
, bilancio provvisorio dà un 
morto per asfissia, una qua¬ 
rantina di feriti, alcuni di essi con ustioni gravi, ed una 
quindicina con sintomi di asfissia per il fumo. SI calcola 
che net momento dell'inizio dei) incendio - provocato 
forse da un incidente a una squadra di operai che stava 
effettuando riparazioni - si trovassero neH'ediflcio circa 
400 persone tra impiegati e clienti. Circa 300 persone che 
non avevano potuto lasciare l'edificio in un primo momen¬ 
to sono stale salvate dai vigili del fuoco e dagli elicotteri 
della manna e della polizia. 


Rio, a fuoco 
edHkio 
di 20 piani: 
un morto 
c 40 feriti 


Con qualche timida speran¬ 
za di successo, riprendono 
domani nel villaggio dì 
frontiera di Panmunipm l 
cottodui fra le due Coree 
sospesi prima delle Olim¬ 
piadi di Seul dopo quattro 
infruttuosi inconlri ad ago¬ 
sto. «Andiamo con uno spì¬ 
rito pprilivo e siamo disputi a fare importanti concessioni 
alia Corea del nord», hanno detto i componenti della dele¬ 
gazione sudcoreana. Secondo le stesse fonti, la Corea del 
sud sarebbe disposta ad accettare le richieste della Corea 
del nord tese afìa convocazione di una sessione plenaria 
dei parlamenti dei due paesi per sottoscrivere una dichia¬ 
razione dì non aggressione. Ad agosto Seul aveva respinto 
questa stessa richiesta. 


RnRe 

le Olimpiadi 
nuovi Incontri 
al 38* parallelo 


Bush-Dukakis 

ultime 

chances 


li candidalo democratico 
Michael Dukakis (nella fo¬ 
to) avrà oggi, nel secondo 
dibattito televisivo con 
Geo^ Bush, lultima gran¬ 
de occasione per rilanciare 
la sua battaglia per la Casa Bianca. Il dibattito avrà una 
struttura analoga a) precedente: tre giornalisti che interro¬ 
gano alternativamente 1 due candidali ed ognuno di loro 
avrà due minuti per rispondere ed un minuto per ribattere. 
Questa stnittura na suscitato molte crìtiche perché mira ad 
evitare gli scontri diretti. 



Cuba rilascia 
barca della 
«American’s Cup» 


Le autorità cubane hanno 
rilasciato ieri il mercantile 
americano «Tampa sea bor¬ 
se», fermato mentre naviga¬ 
va probabilmente in acque 
cubana che trasportava il 
■New Zealand», uno sloop 
neozelandese reduce dalla 
«America's cup». il diparti¬ 
mento di Stato americano in un comunicato na detto che 
«l'ufficio che cura gli inlere»! Usa all’Avana era stato infor¬ 
mato dal ministero degli Esteri cubano che mercantile, 
equipaggio (oltre a otto statunitensi anche un neozelande» 
se, ndr) e carico erano stati rilasciati e venivano scortati in 
acque intemazionali», li mercantile era stato fermato l’al¬ 
tro ieri da una nave da guerra cubana al largo della costa 
sud-orieniaie dell'Isola. 


È successo a Portland, nel 
Maine, dove un giudice ha 
condannato un trafficante 
di marijuana ad a{mre e ge¬ 
stire insieme alla moglie un 
centro di assistenza f^r ma¬ 
lati di Aids. L'idea era venu¬ 
ta allo stesso Imputato e il 
giudice distrettuale l’ha ac¬ 
colta avvertendo l’ex trafficante che se non riatta i patti 
finirà in galera per quìndici anni. Nell’accordo stipulato 
con ii giudice l’imputato » è impegnato a gestire per cin¬ 
que anni, senza retribuzione, un centro dove saranno ospi¬ 
ti almeno tre malati di Aids. 


Condannato 
a gestire 
un centro 
di inalati Aids 


Messico, 
sequestro 
record 
di cocaina 


Il più importante carico di 
cocaina - circa 1.5 tonnel¬ 
late - mai sequesuato nella 
storia della lotta contro 11 
traffico di stupefacenH nel¬ 
la quale sono impegnate le 
autorità mes^cane, è avve¬ 
nuto nei giorni scorsi. La 
polizia, nel confermare la 
notizia, ha precisato che il valore del carico sequestrato 
equivale a circa 15 miliardi dì dollari e che la merce prove¬ 
niva dalla Colombia. La sostanza stupefacente, che a quan¬ 
to pare era stata trainata dalia Colombia in un aereo 
atterrato in una cista clandestina della zona messicana alla 
frontiera con il Texas è stata trovata nei contenitori di un 
camion che in apparenza trainava benzina e che è stato 
fermalo dalla pònzìa stradale. 11 conducente è stato arre* 


VIROIMA LORI 


■■ SANTIAGO. «El Mercurio» apre la prima 
pagina con un calendario preparato da alcuni 
costituzionalisti: 11 marzo 1989, finisce li man¬ 
dato di Pinochel e comincia la proroga di un 
anno: 11 luglio, scade il termine per la presen» 
tazione dei candidati alla presidenza e al Parla¬ 
mento; Boll agosto, scade il termine per 
l'iscnzione delle candidature nei registri spe¬ 
ciali; 11 ottobre, sorteggio degli scruiinaton e 
elenco dei seggi elettorali e così via, fino alle 
elezioni del li dicembre e alta line della pro¬ 
roga (1 1 marzo 1990). L’attesa sarà lunga, se il 
generale non si ritirerà prima, ma il conto alla 
rovescia è già cominciata. 

Un'ultima doccia fredda per gli uomini del 
regime, il direttore dei servizio elettorale Juan 
Ignacio Oarcia, dopo aver riportato i voli 
dell'88% dei 22.247 seggi elettorali, ha annun¬ 
ciato che i «si» sono scesi ai 42,5% mentre i 
«no» sono saliti al 55,2%. Cifre che hanno tutto 
il crisma dell'ufficialità. 

Nel corso di un'affollatissima conferenza 
stampa, ii presidente della Democrazia cristia¬ 
na, Patricio Ayiwin, ha dichiarato che il suo 
partito vorrebbe che l'opposizione presentas¬ 
se un candidato unico, da contrapporre a quel¬ 
lo che sarà designato dal regime e dalle forze 
che ancora lo appoggiano. 

Rispondendo ad altre domande. Aylwìn ha 
giuslikato gli indugi dell'opposizione, neH'a- 
vanzare proposte concrete, con la necessità di 
concedere «una pausa di riflessione a coloro 
che non pensarono mai che avrebbero potuto 
essere sconfitti, affinché si adattino e prenda¬ 


no coscienza della nuova realtà...-. 

Come già altre volte nel passato, Ayiwin ha 
parlato con il tono allo e forte dello statista, 
del portavoce (diciamo) di un «regime om¬ 
bra». di una democrazia già nata nella gabbia 
della dittatura. 

Nei confronti del presidente e del ministro 
degli Interni Fernandez ha usato espressioni 
dunssime, e le ha messe addirittura per isentto 
in una dichiarazione ufficiale: «Le contraddit¬ 
torie dichiarazioni di Pinochet, secondo cui 
egli rispetta la volontà del popolo, ma nulla 
cambier à. e il rozzo accanimento del ministro 
degli interni nel presentare come una vittona il 
nsultato del plebiscito, equivalgono a un tenta¬ 
tivo immorale e inaccettabile di disconoscere 
le conseguenze ineludibili della loro sconfitta. 
Pretendere che in Cile “non è accaduto nulla" 
è irreale, irresponsabile e altamente pencolo- 
so per la pace sociale. Lo spinto di riconcilia¬ 
zione dimostralo dalle forze democratiche 
non si deve confondere con la sottomissione 
davanti a qualsiasi tentativo di soffocare la vo¬ 
lontà di cambiamento espressa chiaramente 
dal popolo cileno. » 

Con un tono di sprezzante sarcasmo. Ayiwin 
ha poi risposto a una domanda sui tentativi di 
dimostrare che il presidente ha il diritto di ri- 
presentarsi alle elezioni, dicendo- «Per 1 oppo¬ 
sizione ii miglior candidato del governo sareb¬ 
be proprio il generale Pinochet, che verrebbe 
nuovamente sconfitto, e in modo ancora piu 

Richiesto infine dì pronunciarsi sull'alteggia- 


I fedelissimi prendono le distanze 
«Non solo i soldati perdono le battaglie» 

La destra in «fuga» 
Pìnodiet isolato 


Ultima doccia fredda per il regime. Il 
direttore del servizio elettorale Juan 
Ignacio Garcia, dopo aver riportato i 
voti deir88% dei 22.247 seggi eletto¬ 
rali, ha anunciato che i «si» sono scesi 
al 42,5% mentre i «no» sono saliti ai 
55,2%. Pinochet, intanto, appare 
sempre più isolato. Nel campo degli 


sconfitti si accentuano le prese di di¬ 
stanza, più o meno esplicite, da «el 
generai». Sergio Onofre Jafra, presi¬ 
dente di Rinnovamento nazionale 
(un partito vicino alla vecchia destra) 
ha detto: «Chi dirìge deve assumersi 
le responsabilità. Non sono i soldati 
che perdono le battaglie». 


mento del comunisti, Ayiwin (che in prece¬ 
denti occasioni non aveva mancato di sottoli¬ 
neare le profonde divergenze fra De e Partito 
comunista «nei melodi e negli obiettm») ha 
nsposto: «I comunisti si sono comportali in 
modo coerente con la loro dichiarata volontà 
di contribuire al ritorno delta democrazia in 
Cile. Hanno tenuto un att^iamento respon¬ 
sabile, cosa di cui sono molto contento». 

Nel campo degli sconfitti, si accentuano lo 
sconcerto e le prese di distanza da Pinochet, 
talvolta mascherate, laraiira esplicite. Dopo le 
dichiarazioni del comandante dell’aviazione 
Matthei («l’unica realtà è che ha vinto il "no" 
m un plebiscito in cui si votava prò o contro un 
presidente») e del leader dell Unione demo¬ 
cratica indipendente Jaime Guzman (ipocrita¬ 
mente contrario a una ricandidaiura che «rim¬ 
picciolirebbe la gigantesca figura del presiden¬ 
te»), SI sono «pronunciati» altri esponenti della 
destra. 

Sergio Onofre Jarpa, presidente di Rinnova¬ 
mento Nazionale (un partito che aspira a rap¬ 
presentare la «vecchia destra civilizzata»), ha 
detto. «Chi dinge deve assumersi la responsa¬ 
bilità. Non solo I soldati che perdono le batta¬ 
glie». Sottinteso, sono ì generali, cioè Pino- 
chet 

Abraham Abrilot, capo di un comitato civi¬ 
co per il «sì» iperattivo durante la campagna 
plebiscitana, ha chiesto le dimissioni di tutti i 
«quadri intermedi», cioè del ministro Fernan¬ 
dez, del sindaco di Santiago Alessandri e del 
colonnello Heman Nunez, incancato di coor¬ 


dinare le «organizzazioni civiche» («non cì ha 
dato un soldo per il proselitismo e neanche un 
volantino per la propaganda»). 

Patricio Hidalgo, presidente della QoventO 
di avanzata nazionale (un partito idtra-pino- 
chettista) ha accusato lutti quelli che ora ab¬ 
bandonano il presidente di essere «come topi 
che scappano dalla nave che affonda». Pero, 
nchiesto di pronunciarsi su una eventuale ri- 
candidatura del generale, ha risposto: «^no 
favorevole, purché egli rinunci alle cariche dì 
comandante in capo deU'esercilo e di capo 
dello Stato, prima della fine del mandato». 

Anche la direzione di un altro partito pino- 
chettista. Democrazìa radicale, a è opposta 
alla ncandidatura del presidente, annunciando 
ta prossima presentazione di un candidato da 
proporre a «tutti ì partiti di destra». 

Lo stesso ammiraglio Merino, infine, pur re¬ 
spingendo ogni idea di dialogo con l’opposi¬ 
zione («io tratto con persone, non con coloro 
che persone non sono», ha detto testualmente 
alla tv lo scopritore delia differenza fra «uma¬ 
ni» e «umanoidi»), si è pronunciato contro un 
secondo mandalo, «perché cosi stabilisce la 
Costituzione» 

«Se le desgrana el choclo a Pinochet», titola 
a piena pagina «Fortin Mapocho», e cioè; «Sì 
sgrana la spiga di granturco». Anche se Pino- 
chet dovesse riuscire a imporre il suo «itlnera- 
no», in tutto o in parte, il Cile non sarà mai più 
come prima, la battaglia elettorale è già in 
corso, con molli aspetti che sembrerebbero 
degni di un «normale paese democratico» se 
non si sapesse quale è la realtà. 


ARMINIO SAVlOU 
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Lettire e Opinioni 


Perugia-Assisi 
I nuovi obiettivi 
dei pacifisti 


N on è allatto mutile ripensare, passata la fatica 
dei 25 chilometri, alla Marcia Pelusia-Assisi 
del 2 ottobre scorso. Non si è trattato intatti di 
una delle tante manifestazioni per la pace. 
Riunito attorno all’idea della nonviolenza, as¬ 
sunta come nuova eatégoria generale di trastormazlone. 
Il pacifismo della Perugia-Assisi ha dato di sé un’immagi¬ 
ne torte, quella di un movimento che si propone di 
rinnovare nel profondo non solo le coscienze ma anche 
la sociali e la politica, 

Non a caso abbiamo visto nella Marcia prorompere 
Insieme l’opposizione aH'arrivo in Italia degli FI6 e una 
inedita attenzione alla grande questione del Sud del 
mondo. L’aver Individuato, superando ogni visione pura¬ 
mente solidaristica, nel debito del paesi del Terzo mon¬ 
do uno del terrgnl prioritari di impegno e di mobilitazio¬ 
ne è sintomatico di un percorso che soltanto nel 1984, 
quaiido a Perugia si tenne la 3* Convenzione europea 
per il disarmo nucleare, appariva Impensabile. 

Una visione globale e inierdipendente delle contrad¬ 
dizioni del pianeta - ambiente, sottosviluppo, riarmo, 
negazione dei diritti degli Individui e dei popoli - è 
dunque maturata nel pacifismo Italiano, prooucendo un 
Intreccio fecondo e coerente tra le campagne concrete 
che esso si è dato e la tavola di valori e di idealità che si 
vuole far avapzare. 

Chiamare la gente a manifestare nel ricordo di Aldo 
Capillnl, mobilitare decine di migliaia di persone per 
allerinare l'altualllà dirompente della nonviolenza può 
essate sembrata a qualcuno un’Idea bizzarra. È stata 
invece una scommessa che I tatti hanno dimostrato vin¬ 
cente, Una scommessa vinta in primo luogo dall’Asso¬ 
ciazione per la Pace che, nata emblematicamente dopo 
l’accordo di Washington, ha testardamente lavorato per 
raccogliere attorno a sé diverse esperienze, sviluppatesi 
su tematiche a volle parziali, con l’ambizione di dare ad 
esse un ■humus* comune, di costruire una solida cornice 
di valori, di dare «politicità» piena a quel movimento 
dllfuso da tanti irriso e tacciato di ingenuità. Con la 
Marcia Perugia-Assisi l'Associazione per la Pace si affer¬ 
ma quale soggetto centrale insostituibile di questo nuo¬ 
vo pacifismo; ad essa nel futuro immediato si proporran¬ 
no impegni e responsabilità ancora maggiori. 

V ariegatissima e straordinaria, per quantità e 
qualità, è stata la partecipuione alla Marcia 
della FgcI la quale. In quesll anni di «rllonda- 

_ zlone», ha saputo vivere sUl terreno dell'ela- 

borazione di nuovi orizzonti ideali una reale 
•aulonomia», riuscendo cosi ad entrare direttamente in 
comunicazione con le aspirazioni e i valori più autentici 
delle nuove generazioni. Anche al giovani comunisti ii 
risultato positivo della Perugla-ASsisI consegna un terre¬ 
no nupvp e più avanzato di Iniziativa, sul quale la FgcI 
pòlrp gi«i#iih njólb deierriilnàW, maitendoadispo- 
8 ialoha.dl,un.grandftjnflyln|ph!p;un|tai!.o.pjÌAu,> 9 qoiil)o 
ridentilIp^illCa inatura che essa ha rauiunto. 

Alla partecipazione del presidente del gruppo Verde 
alla Camera, Gianni Mattioli, non ha corrisposto d’altra 
parte una visibile presenza alla Marcia dell’area verde, 
che forse, cresciula in primo luogo attorno a battaglie 
molto specifiche, ha letto nel suo complesso con dilli- 
coltà la sfida e la globalità delle questlortl poste dalla 
cultura nonviolenta e dal manifesto politico di questa 
Perugia-Assisi. SI ripropone per II pacifismo rispetto a 
questo mondo la necessità di rilanciate un confronto 
serralo che superi definitivamente ogni schematica con¬ 
trapposizione tra «rosso» e «verde». 

Significativa in questa Marcia Invece la partecipazione 
caltollcà, stimolala dalla presenza delle Adi nel Comita¬ 
to promoldre e resa simbolicamente evidente dal saluto 
che, per la prima volta. Il padre custode della Basilica di 
San Francesco ha voluto portare personalmente al «mar¬ 
ciatori» sulla Rocca di Assisi. 

Il popolo della nonviolenza dunque, quello di domeni¬ 
ca 2 ottobre, é nuovo, multiforme; esso ha voiuto comu¬ 
nicare airitaiia e ai mondo non iliusioni o generiche 
aspirazioni a un futuro migliore; ha manifestato piuttosto 
la consapevolezza del punto limile cui è giunto II model¬ 
lo di sviluppo industriale, delle ingiustizie e delle violen¬ 
ze vecchie e nuove che si esercitano contro gli esseri 
umani e la natura, ha Indicato il bisogno di un radicale 
camblamenlo nel rapporti Ira gli Stati e tra gli uomini, la 
necessità di una supcriore democrazia. 

L'adesione convinta dei comunisti a questa Marcia, la 
presenza del segretario nazionale Occhetto, chiamano il 
PCI. il maggior partito di opposizione, all'assunzione di 
una grande responsabilità; quella di contribuire significa¬ 
tivamente all’allermazione dei valori della nonviolenza, 
quella (Il tradurre In Iniziativa politica e mobilitazione la 
carica di «alternativa» che quella grande manifestazione 
ha inequivocabilmente espresso. 

• del Comitato promotore Marcia 
PerugJa-Assisi 





« Le amministiB^onì locali minorì 
attraversano 0 loro p^ore periodo: 
rattacco demolitore, inmto col governo Craxi, 
le ha omiai portate aD’agCHiia...» 

n dramma dd inccoli Comuni 


M Cara Unità, sono un compagno 
»ndaco di un piccolo Comune: ^n* 
tegabbione, in provincia di Temi, da 
sempre amministralo danna maggio¬ 
ranza socialcomunista. 

Sono indaco lin dal 1980 e da 
questo punto di vista mi sento «sfor¬ 
tunato*. per essere incappato nel 
peggior decennio per gli enti locali; il 
decennio In cut l'attacco demolitore 
ai Comuni, inizialo con ii governo 
Craxi. ci ha portati ormai alragonla, 
al coma profondo. 

Alcuni dati sul mio piccolo Comu¬ 
ne (non certo sostanzialmente diver¬ 
si da quelli dì altre centinaia): 1270 


abitanti. 57 kmq. di media e 2 dta coi- 
lina: 650 milioni di bilancio corrente, 
di cui 490 per il personale, che è al 
minimo essenztale per i servizi che 
gestiamo (sfido chiunque a verifi¬ 
care), circa 70 milioni per Tene^ia 
elettrica. 

lo personalmente sto rinunciando 
a 200.000 lire al mese rispetto al mk) 
avere regalando al Comune 
2.400.000 lire all'anno e pago di ta¬ 
sca mia medaglie, coppe, piccole 
cose che soprattutto la scuoia mi 
chiede (tutto verificabile e testlmo- 
niabile). 

Basta cosi per dire a tutti che la 


Corte dei Conti mi ha per l’ennesima 
v<^a offeso, moralmente e material¬ 
mente. mettendo me. e altre centi¬ 
naia di ondaci come me. nel calde- 
R>ne dell’Incapacità e dell’ irrespon¬ 
sabilità. Quest'anno d accusa di non 
saper gestire le entrale e le uscite. Ma 
quali entrate e quali uscite? 

Un altro dato; dal 1982 ad oggi, 
con la modifica del Esterna erogati- 
vo da parie dello Stalo, al mio Comu¬ 
ne sono arrivati 150 milioni ii) meno. 

I cittadini pagano i servizi anche 
più di quello che questo governo ci 
impone e d chiedono di istituirne al¬ 
tri essenziali, irrinunciabili. 


Quest’anno vanno in pensione 2 
dipendenti. Non li sostituiremo, per 
avere a dispoùzione quei 60 milioni; 
perchè U bilancio '87 è chiuso con 50 
milioni di deficit. Ne subiremo un 
danno nei servizi; ma cosa fare di 
diverso? 

Cara Corte dei Conti, in quel cal¬ 
derone dovete distinguere: mettete¬ 
ci. sì, i sindad di quei Comuni ormai 
da anni con i residui passivi, incapaci 
di programmare e spendere, e dove 
si fanno solo lotte dì potere, ma noi 
no. 

ReBAto Montagnolo. Sindaco 
di Montegabbione (Temi) 


La Costituzione 
materia 
obbligatoria 
agli esami 


M Caro direttore, Mario Goz- 
zini ha regalato in un articolo 
de) nostro giornale un’idea al 
ministro Galloni; introdurre la 
Costituzione come «materia* 
obbligatoria agli esami di ma¬ 
turità (quante idee regaliamo 
ogni giorno anche ai nostri av¬ 
versari!). 

Anche se ho qualche diffi¬ 
denza per le «materie* e per 
gli «obbilghi*. visto che la stra¬ 
da è percorribile per far cono¬ 
scere la Costituzione al giova¬ 
ni che già votano e che presto 
voteranno, dico «bene*. E mi 
associo alla proposta di Qoz- 
Zini di una iniziativa del Pel in 
tal senso. Mi sembra più che 
opportuna, che ai discute 
e s) opera CO per le riforme 
costituzionali. 

Ma il Pel non può llmiuisi a 
questo. Abbiamo migliala e 
migliaia di compagni, oltre 
Che nella scuola, negli Organi 
collegiali e nelle As^taaoni 
professionali. F 4 >riunaiàmente 
altri insegnanti è' genitóri de¬ 
mocratici non mancano. Per¬ 
ché non condurre insieme ad 
essi una battaglia perché la 
scuola, anche attraverso la 
«materia* educazione civica, 
contribuisca meglio a formare 
Il cittadino? Non è il compito 
di un'ora sola e di un profes¬ 
sore singoio, ma una ispirazio¬ 
ne dì fondo in una scuola che 
voglia essere in sintonia coi 
tempi. 

Anche la Costituzione infat¬ 
ti bisogna saperla leggere: fa¬ 
cendone conoscere la genesi 
resistenziale, l'Impostaslone 
libertaria e pacifista, l'afflato 
sodale, la preminenza data al 
lavoro. )*^rtura alla collabo- 
razione intemazionale. Non la 
si può ridurre ad uno studio di 
tórmulette. 

Ettore Gentile. Napoli 


Per chi, nel 1948, 
lavorò 

all'autostrada 

Bratstvo-Jedinstvo 


■■Signor direttóre, l'Unione 
della gioventù socialista di Ju¬ 
goslavia promuove l'immi¬ 
nente celebrazione del 40* an- 
niversano delia costruzione 


dell'autostrada •Bratslvo-je' 
dmstvo» C'f)fotemitò'Unità^ 
alla quale nel 1948, insieme 
con la gioventù jugoslava, 
presero parte anche numerosi 
giovani amici provenienti da 
molti Paesi, inclusa l'Italia. 

GII organizzatori dell'anni¬ 
versario invitano i partecipanti 
Italiani a prendere parte al¬ 
l'Imminente manifestazione. 
In tql senso preghiamo di pub¬ 
blicare questa lettera per ren¬ 
dere possibile che il maggior 
numero degli ex partecipanti 
al campo di lavoro per giovani 
volontari d'aliora. ed'oggi vo¬ 
stri possibili lettóri, possano 
rivolgersi a questa Ambasciata 
(Ufficio Stampa, telelefono 
06/3600796) allo scopo di ri¬ 
cevere le informa^oni più 
dettagliate sulla celebrazione, 
le condizioni del soggiorno, il 
^a^io ecc. 

La partecipazione degli ex 
membri italiani della brigata 
di lavoro onorerebbe l'impor¬ 
tanza della manifestazione, 
testimoniando in tal modo sul¬ 
la continuità dei vicini ed 
umani rapporti fra cittadini ed, 
amici italiani e jugoslavi, 

JovM PrcMèni. Capo Ufficio 

Stampa • Cultura Ambasciata i 

della Rsf di Jugoslavia in Italia 


«Non Voleva 
invitarci 
ad aediièrare 
un po’ il passo?» 


■■Cara Unità, la camminata 
pacifista Perugia-Assisi dei 
giorni scorsi ha rappresentato 
qualcosa di estremamente 
nuovo e significativo sìa per il 
movimento per la pace sia per 
l'intera società itdiana. Il fatto 
che l'eco ricevuta dai meni di 
informazione sia stata ridotta 
ed abbastanza rituale non di¬ 
minuisce li senso di quanto ha 
cominciato a verificarsi. Mi ri¬ 
ferisco alla presenza di tanti 
giovani e giovanissimi: in pro¬ 
porzione al numero dei parte¬ 
cipanti più che alle oceaniche 
e importanti manifestazioni 
romane dell'inizio degli anni 
Ottanta. Allora però sostenute 
e finanziate soprattutto dal 
Pei; oggi quasi sempre autor* 
ganizzate e autofinanziate. 

Chi è stalo alla Perugia-As¬ 
sisi ha visto il crescere di un 
movimento pacifista molto 
più autonomo che in passato; 
ha constatato la rottura degli 
schemi ideologici e partitici 
che tanto negativamente pe¬ 
sarono nella vicenda di Comi- 
so ed oltre. Attorno ad una 
nuova cultura della pace si 
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pCMBono ritrovare oggi perso- ; 
ne di provenienze molto CU- | 
vene. Non vale pKi la vecchia 
logica (che fu anche nostra) 
di operare con altri perché 
f>ol. in fondò, aderirannò^aila'^ 
proposta comunista. Gii obiet¬ 
tivi e i contenuti del movimen¬ 
to per la pace oggi attraversa* I 
no tutte le forze poiitiche e le j 
diveree aree culiuraìi, ponen- ' 
dogruidi esigenze di cambia¬ 
mento. 

La non violenza non è più 
.fdagata ai dibattiti culturali > 
of^Htre alle testimonianze di | 
penofM e gruppi del tutto mi- | 
noritari: è pro^tto, e ntm so- | 
lo metodo, per molti pacilìstì, 
soprattutto per i i^ù giovani. 

Uniche note sternale, a mio 
parere, sono stati gli slogan dì 
alcuni gruppi di compagni 
della Fgci e del partito: non 
mtHti e comunque credo non ; 
raf^reaentativi della maggior | 
parte dei comunisti presenti 
alla camminata. & trattava di 
slogan quali «Il ^ deve go- > 
vernare*. «Bandiera rossa» ed , 
altri inneggianti alla forza co¬ 
munista e di insulto verso altri 
partiti. L'Impressione è stata 
quella di chi ha difficoltà a 
rapportarsi con 8 movimento , 
per la pace; di dii non ha ben ; 
compreso citi erano i promo- 
tcffl delia manif^tazione e la 
loro effettiva autonomia dalle 
forze politiche; dì chi fatica a 
dare ^azio al nuovo, anche a 
Uvello di linguaggio. Quale 
stridore dì accenti fra i ritor¬ 
nelli allegri o sfottenti della 
non violenza e dell’obiezione 
di coKlenza, ed ì linguaggi 
truculenti del «boia» di turno, 
della «lotta dura* ecc. 


È solo una nota marginale? 
Oppure un indicatore delle j 
necessità di accelerare i nostri ' 
tempi di rinnovamento? La 
presenza di .Achille Occhetto, 
edi altri dirigenti alla Rocca di 
Assisi non voleva invitarci ad 
accelerare un po' il nostro 
passo? 

Pietro MorettL Del Comitato 
Federale del Pei di Alessandria 


Una giovane 
feglanella 
nel giardino 
dei cacciatore 


■■Caro direttore. Fapertura 
della stagione della caccia fa 
riaprire la discussione sulla 
vera natura di questa attività, 
lo credo che la radice sta na¬ 
scosta nel nostro inconscio; e 
lutto CIÒ che viene dall’incon¬ 
scio facciamo fatica a control¬ 
larlo. 

La caccia agli animali selva* 
tlci è appunto uno di questi 
casi: l'uomo si sente il domi¬ 
natore di hJttq il crealo; si sot¬ 
traggono soltanto gli animali 
selvatici, i quali non solo non 
riconoscono la sua autorità e 
non accettano di sottometter- 
^ come gli animali domestici, 
ma nfiutano persino la sua 
amicizia quando ci vedono, 
scappano. Allora daH’incon- 
scio dell’uomo partono im¬ 
pulsi aggressivi che si esprì¬ 


mono nel desiderio di punirli 
per la loro ribellione. 

Si può fare la controprova: 
se una giovane, fagianella affa¬ 
mata entra nel giarf^iw di un 
cacciatóre, non solo $iestì‘Ie 
dà da mangiare e la protegge 
ma, se un suo amico le spara e 
la uccide, si infuria e lo chia* 
ma assasrino: la ragione di 
questo comportamento a|^- 
rentemente incoerente è do¬ 
vuta al fatto che la fagianella, 
andando a chiedere il cibo 
suU'uscfo di casa sua aveva 
compiuto atto di sottomisrio- 
ne e gli aveva offerto amicizia 
e riconoscenza. E 'i’amlcizla è 
uno dei cardini deirequilibno 
mentale dell'uomo, tanto che 
la mancanza di amici porta 
spesso a gravi modificazioni 
dei comportamento. 

Cfovauil Alfieri 

San Giano (Varese) 


Gli ammiratori 
del diavolo 
vadano in via 
Venti Settembre 


■■ Cara Unità, nel numero 
del 29/9, a pagina 14. nell’arti- 
coìo^Due possi a Tonno con 
Belzebù», vi era un errore do¬ 
ve si diceva che al n. 15 di via 
Arsenale c’è *La Cà deiÒiau» 
(La casa del diavolo). No: al 
numero 15 di via Arsenale c'è 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: due figure banche contrapposto caratterizzano ta situazione meteorologi¬ 
ca attuale. La prime, un sistema depressionario che si estende «Mie Gran Bretagna ella 
penisola Iberica, la seconda una fascia anticiclonica che daH'Europa centro-onantale ai atten¬ 
de sino ai Balcani meridionali. Tra le due figure corre una parturbaziona estesa dai retroterra 
africano sino all'arco alpino. Lo spostamento verso levante della perturbazione è ostacolato 
dalla presenza della fascia anticicloniea. 

TEMPO PREVIBTO: sulle regioni eettentrlonali e su quelle centrali cielo motto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni diffuse localmente anche di forte intensità. Sulla re^oni meridioni! 
tempo variabile ma con tendenza ad intensificazione dalla nuvolosità. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: bacini occidentali molto mossi, leggermente moasi quelli orientaK. 

DOMANI: ancora tempo perturbato sulle regioni settentrionali e su quelle centrali. I fenomeni 
cominceranno ad attenuarsi dal settore nord-occidentale e successivamente dalle fascia 
tirrenica. Pegg'ioramemo del tempo sulle regioni meridionali. 

SABATO E OOMENICA: con il fine settimana si dovrebbe concludere la fase di peggioramento 
ed il tempo sarà caratterizzato da scarsi annuvolamenti ad ampia zona di sarano ad iniziare 
dalle regioni settentrionali e auccessivemente da quelle centrali. 


TEMPERATURE IN ITALIA; 
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li palazzo della Posta centrale. 

La «Porta del diavolo» (e 
non la casa dei diavolo) si tro¬ 
va in via XX Settembre 40, pa¬ 
lazzo dei conti LevaldigI (ora 
della Banca Nazlortale del La¬ 
voro). 

Dice la leggenda che quel 
pesante portone sia stato col¬ 
locato nel corso di una sola 
notte; e perciò dicono sia 
opera del diavolo. 

Esatto invece quel che era 
scritto circa la morte della bal¬ 
lerina e la misteriosa scom¬ 
parsa di un giovane, net corso 
di due feste. 

Ho voluto segnalare questa 
inesattezza per evitare che 
qualche lettore ri rechi in via 
Arsenale 15 e provi una delu¬ 
sione. 

Franco Ferrerò. Torino 


Pagheranno loro 
le tasse per 
mantenere 
i «dipendenti» 


■i Caro direttore, vorrei con¬ 
futare i timori che sono stati 
avanzati per la crescita delia 
popolazione anziana, e perciò 
«dipendente», in proporzione 
alla parte «attiva», in seguito 
alla diminuzione delle nucl- 
te. 

Porse le persone che hanno 
questi timori non sono d'ac¬ 
cordo con il fatto che In futu¬ 
ro affluiscano in questo Paese 
migliaia di giovani dai Paesi 
poveri, in cerca della possibi¬ 
lità dì guadagnarsi la propria 
esistenza. Ma se questi giovani 
non sono dimazza bianca e di 
nazionalità italianai vuol dire 
forse che non potranno vivere 
e lavorare in Italia, imparare la 
nuove tecnologie del mondo 
industrializzalo e p^are le 
tasse per mantenere la «no¬ 
stra» popolazione dipenden¬ 
te? 

Lucy Pale. Pisteda 


«Ma non si dica 
che gli zoo sono 
neH’interesse 
degli animali...» 


■i Cara Unità, leggo il reso* 
cònio, a firma Giuseppe Ca^ 
paneio, di un convegno svol¬ 
tosi in settembre a Roma sul 
futuro degli zoo. Se acambio 
di opinioni c'é stalo (e cosi 
dice l’articolo) tra riformisti e 
abolizionisti, come è pòssibile 
che il nostro giornale porti so¬ 
lo argomenti a favore dei pri¬ 
mi, senza nemmeno sfiorare 
le motivazioni che saranno 
state senza dubbio portate da¬ 
gli ultimi a sostegno deile loro 
lesi? Credo che qualche riga a 
favore dell'abolizione possa 
completare l'esposizione di 
Carpaneto, di cui seguirò ia 
traccia per esporre le mie in¬ 
certezze. 

1) Posto che nel mondo gli 
zoo veramente rispettosi degli 
animali si possono contare 
sulle dita di una mano (e non 
a caso, visto che è possibile 
immaginare ì costi elevatissi¬ 
mi che devono comportare), 
come si può oggi sostenere a 
cuor leggero che propno gli 
zoo sono lo strumento in gra¬ 
do di preservare una popola¬ 
zione animale (che difficil¬ 
mente potrà mai tornare a so¬ 
pravvivere in liberta) nel mo¬ 
mento in cui non siamo affat¬ 
to sicuri che II suo haòifof On* 
nanzitutto) resterà inalterato, 
non essendo poi nemmeno 
capaci di preservare il nostro? 

2) in che misura la biologia, 
le malattie, l'alimentazione, il 
comportamento di una specie 
animale possono essere stu- : 
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diate in condizioni alimentari, 
di habitat e di popolazione 
assolutamente innaturali 0 
quanto meno anomale? E con 
quale presunzione gii scien¬ 
ziati pensano di poter interve¬ 
nire, sulla scorta di osserva¬ 
zioni falsate in partenza, nel 
caso di animali in difficoltà 
nel loro ambiente naturale? 

3) Se è pur vero che il pub¬ 
blico desidera e ama un rap¬ 
porto ravvicinalo con gli ani¬ 
mali, non sono affatto convin¬ 
ta che gli zoo siano in grado di 
fornire ai tempo stesso un'In¬ 
formazione relativa ai proble¬ 
mi che minacciano una specie 
e il suo habitat (esposW molto 
meglio nel documentari). 

franto alle affermazioni 
specifiche degli scienziati (ri¬ 
portate nel corso dell'artico¬ 
lo), se è vero che gli animali 
chiusi negli zoo sono un atto 
di accusa nei confronti della 
secolare opera di distruzione 
operata dali’uomo, perché 
continuare quest’opera ucci¬ 
dendo 0 rovinando un nume¬ 
ro infinito di animali nel tenta¬ 
tivo di adattarli a nuove ed 
estranee condizioni, quali so¬ 
no quelle degli zoo? t nolo, 
per esemplo, che per cattura¬ 
re un palo di esemplari di gio¬ 
vani elefanti è spesso necessa¬ 
rio sparare a tappeto su un in¬ 
tero branco (di modo che. 
con questa scusa, i mercanti 
di elefanti da zoo sono poi le 
stesse persone che fanno affa¬ 
ri d'oro con l’avorio delle Zan¬ 
ne dei meno «fortunati»). E 
che dopo questo, non tempre 
l'animale sopravvive alia catti¬ 
vità. 

È importante poi ricordare 
che so ia prigionia influisce 
negativamente sui sistema im- 
muhitario umano, a maggior 
ragfonè questo Mrà vero per 


le uniche attività che svolge in 
nafora (procacciarsi il cibo, 
difendersi e riprodursi sponta¬ 
neamente) non ha veramente 
nulla di cui essere fleto una 
volta rinchiuso. Risulta chiaro, 
quindi, come agli animali di 
uno zoo non restino poi molte 
difese nei confronti delle ma- 
iattie di vario tipo da cui pos¬ 
sono essere contagiati agevol- 
mente in un habitat decisa¬ 
mente ostile. 

La «relazione cosimttiva Irq 
uomini e animali* poi, mi sem* 
bra sinceramente costruniva 
solo da) punto ^1 vista degl) 
uomini (e quindi sospetti 
Sapfriamo bene come sia 
sempre diHlcne valutare .-fa 
reale costruttività di una situai' 
zione in cui il potere è in mi¬ 
no a qualcuno che ha (e òuiA 
sto è inevitabile) intqrèsn dl- 
vei^ dai nostri. 

t certo che i giardini zeóf» 
gici, &e hanno effettivameMi 
da rimanere, come una pàRh 
del mio cuore di madre conti¬ 
nua perversamente ad augu¬ 
rarsi, andranno comfrieta- 
mente ristrutturai). Altro, co¬ 
munque, è mentirò a noi stenti 
e affermare che tutto questo 
avvenga nell’Interesse degli 
animali. 

FZiP ce s c a SpeclaaL Milano 



■i Signor direitore, sono una 
ragazza cecoslovacca dì 18 
anni. Terminato il liceo vorrei 
studiare ingegneria chimica. 
Mi interessa tutto quel che ri¬ 
guarda l'Italia (compresa la 
musica leggera), ia letteratura 
e io sport. 'Vorrei corrisponde¬ 
re, in italiano, con ragazzi e 
ragazze del vostro Paese. 

Sona Laziaytovà. 

Kpt Zaimana S, 95.501 
Topolcany (Cecoslovacchia) 
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Un’altra giornata 
di intensa discussione 
nella segreteria dei 
metalmeccanici della Cgil 


Dal documento sulla Fiat 
il confronto si allarga 
alla politica tivendicativa 
nei grandi gruppi industriali 


Decisa la riunione 
del Comitato Centrale 
Ritirate le dimissioni 
di Cremaschi e Cerfeda 


Fiom, è in gioco Tintera stmt^ia 


Cremaschi: «Quel 
documento cambia 
la nostra linea» 


STILANO SOCeONCTn 



■■ROMA. SI vede che si tro¬ 
vi I disiglo nel pinni di •pii- 
minore*. Giorgio Cremsschi 
«vili I imh e le lelecimerv. 
weendo di coru dalli conle- 
lenii mmpi sulle telecomu- 
nleailonl. Allrella II passo 
pireM • dice - deve rientrare 
mila riunione di segreteria 
Mia Flom. Questa i un'Inter- 
vjill lilla davanti ■ ad un 
ascensore, dunque, con tutti i 
limili M caso. La prima do¬ 
mandi I scontata: percM II 
■al astenuto sul documento 
Mia legrelerla che approva 
rinteai con Firn e Ullm per la 
gallone unllaria delle com¬ 
missioni In Fiat? 

•L'ho già spiegato l'altro 
■tomo. In sintesi credo che il 
documenta unitario abbia co¬ 
me premessa l'adesione all'ln- 
MUMpirata. Un'adesione In- 
tormale. ma pur sempre un'a¬ 
desione. E io non sono asso- 
hitamenie d'accordo con 
questo: quell'accordo lo riliu- 
Ul e lo riliulo anche oggi*. 

E pachi le tue dtaalaalonir 
Credo che occorra arrivare ad 
un chiarimento politico e sic¬ 
come credo che nei chiari¬ 
menti politici sia necessario 
anche mettere sul piatto le di- 
sponlbilith penonail. io nel 
Mito ho messo le mie dimis¬ 
sioni. 

Cè eealcMa che plh di al¬ 
ile tt ha data laatidio ael- 
' l'alahanuloac del docu- 
■anM eoa Firn e UllmT 

Fastidio non h II termine esat¬ 
to. Ribadisco che quel docu¬ 
mento è un cambiamento di 
linea. E allora se ne deve di¬ 
scutere nelle sedi competenti. 
La laa cridche aono allora 
■opnimtto ani metodoT 
No, tutt'allro. Sono sui conte¬ 
nuti. Credo che sia Importante 
soprattutto discutere cosa vo¬ 
gliamo lare nel grandi groppi 
tnduslrlali. Cosa vogliamo lare 
in quelle fabbriche dove è piu 
manllnia la nostra debolessa 
rfvendlcativa. E lutto ciò ren¬ 
de più evidente II rischio di 
compromettere tutta la nostra 
strategia. 

E In due paròle come riaa- 
' aamcicatt guata strale- 

già? 

lU riauumerei cosi: vogliamo 
costniire un forte sindacato 
dentro l'Impresa che non di* 
acuta solo del salario. Ma che 
arrivi a contrattare i) salario, 
partendo però dal controllo 
sulle condizioni di lavoro, 
hvprio qncito che non si è 
venllcalo alla Hat, alando 
alla Ina Interpretazione... 
Sicuramente quel collega* 
mento non siamo riusciti a 
stabllirto alla Fiat. Ma la nostra 
debolezza non è solo lì, è un 
po' in tutte le grandi imprese. 
Il problema è che dobbiamo 
porci l'obiettivo di arrivare a 
quel rapporto tra salario e 
controllo suH'organizzazione 
produttiva. 

Le tue dlmlulonl conten* 
fono anche la richiesta di 
nna maggiore iraaparenza 
nella Flom. 


Mi sembra che la Flom sìa 
un'organizzazione sufficiente- 
niente trasparente. Non è qui 
il problenta. U questione è 
come governare wi sindacato 
come (a Fktm. Ui si può (are 
In tanti modi: lo si può gover¬ 
nare a maggioranza, lo al può 

S oVemare con una ustione - 
iciamo cosi - pTuralistlca* 
oppure lo sì può faretcon de¬ 
leghe sul singoli settori. CI so¬ 
no tanti modi, uno però biso¬ 
gna sceglierlo. 

C In questo moawnto c»> 
B'è governata la Rob? 

Ne stiamo parlando proprio In 
queste ore, Io spero che si a^ 
rivi a trovare un livello • come 
dire? - più ampio di democra¬ 
zia. Io spero che si possa tro¬ 
vare un metodo che permetta 
un vero lavoro collettivo. Cer¬ 
to, si tratta dì trovare un Este¬ 
rna che non contraddica la 
necessità dì dover scegliere 
spesso in tempi brevissimi. Mi 
rendo conto che tutto questo 
è molto difficile: ma è proprio 
nei momenti dlflicili che, se si 
ha coraggio, si può dare friù 
spazio airinnovazione. 
InslstlaBo: hai detto che 
In Hqb c'è forse un «p«do 
•uMdeoie di truDoren- 
la». Una frase un jm' tra^ 
DO generica. La dlaletttea 
Intona alto floB viene o 
DO reta pubblica? O deve 
priaa passare U Altro del¬ 
la icensurat? 

Guarda, questo lo dovreste di¬ 
re voi giornalisti. Non capisco 
come possa fare una persona 
all’interno di un'organizzazio¬ 
ne a dire se ci sia o meno tra¬ 
sparenza. La trasparenza è 
una richiesta che deve venire 
soprattutto dall'esterno del* 
i'o^anizzazione. Richiesta 
che non c'è. 

La dlMusslone che tu e 
l’altro segretario Paolo 
Franco avete aoltevaio si 
collega lo qualche Bodo 
alto olKusffone che attra¬ 
versa luna to CgU? 

Si e no. Rispondo di sì perché 
noi incontnamo le stesse diffi¬ 
coltà di tutta roraanizzazione. 
Ma non credo cne sia giusto 
riprodurre dentro la Fiom la 
stessa dialettica che c'è nella 
confederazione. Anche per¬ 
ché penso che al nostro re¬ 
cente congresso dì Verona 
abbiamo fatto un'elaborazio¬ 
ne che tentava di uscire dalla 
contrapposizione, che In qual¬ 
che modo si sta creando in 
Cgil. tra sindacato istituziona¬ 
le e sindacato di movimento. 
Una contrapposizione, que¬ 
sta, che fa regredire il dibatti¬ 
to. Perché in realtà non c’è un 
sindacato istituzionale perché 
non c'è un movimento. E non 
c'è un sindacato di movimen¬ 
to perché non r'è una pro¬ 
spettiva di governo - perché 
no? - anche istituzionale. 
Quindi? 

Quindi siamo di fronte ad una 
crisi ben più ampia. E non cre¬ 
do che Si possa dire che nella 
Fiom vengano riprodotte pari 
pari le dialettiche che attra¬ 
versano la Cgil. 


Un’altra lunga giornata di dibattito - a tratti anche 
aspro - nella segreteria della Fiom. Le posizioni di 
due segretari comunisti, Cremaschi e Franco, sono 
rimaste critiche nei confronti dell'intesa con Firn e 
Uilm per la gestione unitaria delFaccordo separato 
con la Fiat. In tarda serata, però, il clima s’è decisa¬ 
mente rasserenato. Tanto da permettere la convo¬ 
cazione unitaria del Comitato centrale. 


àm ROMA. Un'alna giomato 
- e metà nottata - di discus¬ 
sione serrata nella segreteria 
della Rom. Ma alla fine il brut¬ 
tissimo clima che si poteva re*- 
glstrare in mattinata, ha lascia¬ 
to il posto all'ottimismo. Tan¬ 
to da far dire al segretario ge¬ 
nerale dei metalmeccanici 
delia Cgil, Angelo AlroMl, 
uscendo dalla sede in corso 
IVieste che «i problemi più 
grandi sono stati superati*. Sia 
chiaro: le differenze di valuta¬ 
zione restano tutte. Giorgio 
Cremaschi e Paolo Franco, 
due segretari comunisti, han¬ 


no confermato il loro dissen¬ 
so suH'intesa raggiunta dalla 
Fiom con la Firn e la Uilm che 
permetterà una gestione uni¬ 
taria delle commis^oni previ¬ 
ste dall'accordo separato con 
la Fiat di luglio. La valutazione 
del due dirigenti sul docu¬ 
mento firmalo dalla Cgil assie¬ 
me a Clal e Uh resta diversa - 
e quanto diversa - da quella 
esprèssa dal resto delia segre- 
torla. Ma dal dibattito sono 
scomparse tutte le forzature, 
le esasperazioni che l'aveva¬ 
no contraddistinto fino a Ieri. 
C questo nuovo clima più di¬ 


steso ha permesso la convo¬ 
cazione unitaria del Comitato 
centrale. E - cosa forse anco¬ 
ra più importante • ha favorito 
il ritiro delle dimissioni (cod, 
almeno, è quanto sostengono 
le agenzie <Ù stunpa arrivate a 
tandissima ora). Si usa il plura¬ 
le. dimisaionJ, pemhé assieme 
a quelle già conosciute del 
neos^retario Giorgio Crm»- 
schi. ieri pomeriggio si erano 
aggiunte anche quelle del se¬ 
gretario gerterale aggiunto 
Walter Cerfeda, socialista. 
Una notizia che può fotografa¬ 
re bène l'atmosfera in cui si è 
svolta la riunione di segrete¬ 
ria. 

Cima lesissimo per un di¬ 
battito che. fin dalle prime 
battute della mattìrtata, ha ^ 
valicato I confini del «caso- 
Fiat*. Lcqrposlzione di Crema- 
schi e Frvrco all'intesa con 
Firn e Uilm, le dimissioni, in 
polemica con 1 due dirigenti 
comunisti, dei numero due 
della Rom (si tntta di Walter 


Cerfeda che contribuì molto, 
pochi mesi la, alla conclusio¬ 
ne unitaria de) congresso dei 
metalmeccanici Cgil di Veio- 
naO avevano di fatto costretto 
U sindacato a rldiscuteie tutta 
la propria strategia. Sia chiaro: 
nessuno ha messo in discus¬ 
sione le scelte congressuali, 
quelle che Indicavano nel 
•rientro* In fabbrica la via per 
la ripresa dell'iniziativa sinda¬ 
cale. Nessuno della segreteria 
Rom ha messo in disoissione 
to scelta di Verona di rilancia¬ 
re il sihdacato nelle aziende, 
laddove si manifestano le in¬ 
novazioni produttive, laddo¬ 
ve. Insomma, si decidono le 
concrete condizioni di lavoro. 
La dtocussione - a tratti aspra, 
come mai era avvenuto nella 
storia delia Rom, per ammis¬ 
sione di molti dirigenti - s’è 
accentrala su come applicale, 
nella realtà delle fabbriche, 
quelle scelte (atte al congres¬ 
so di Verona. Insomma, ti è 


parliti dalla Rat e il discorso si 
è allargato a tutta to strategia 
contrattuale e rivendicativa 
del friù grande sindacato del¬ 
l’Industria. 

Una discussione che è aem- 
brata portare to Fiom vicina 
ad una spaccatura difficile poi 
da ricucire. Per questo, in una 
pausa dei lavori, il legrelario 
generato Angelo Airokti in 
una dichiarazione aveva ri¬ 
chiamato il grappo dirigente 
ad àbbandonaie aie pozioni 
pieghidiztoK». Pena una scon¬ 
fitta per tutto il sindacato. È 
stato tolse quest'appello la 
svolta della riunione. Le posi¬ 
zioni. lo abbiamo detto, sono 
rimaste lontane. Ma s'è anche 
deciso che la dialettica tnle^ 
na a) sindacato non può po^ 
tare a lacerazioni cosi gravi 
La discussione dunque contt- 
ntietà: prima nel «eoordina- 
mento* Fiat, fiaato per il 18, 
poi nel Comitato Centrato, 
che sapremo quando si 
terrà. USA 


Preoccupate reazioni a Milano, Torino e Bresda per Tintesa firmata dalla Rom 
Da mesi a sta organizzando una ripresa delle lotte sulle condùdoni di lavoro 


Nelle fabbriche lo «strappo» resta 


E Torino ribadisce 
le ragioni 
del «no» di li^o 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

MICHIUCOS^ 

1 testo integrale. 


m TORINO. L'intera Ctà 
piemontese conferma il giudi 
zio negativo sull'accordo se¬ 
parato Rat di luglio ed Inten¬ 
de date battaglia in ogni sede 
perchè quell'intesa venga mi¬ 
gliorata ed integrata nelle nu¬ 
merose parti mancanti, attra¬ 
verso ulteriori trattative con 
l'azienda. È una porzione Uf¬ 
ficiato. scaturita ieri sera dopo 
una giornata contrassegnata 
da una ridda di polemiche e 
strumentalizzazioni dei docu¬ 
mento sottoscrìtto nel giorni 
scorsi dalle tre segreterìe na¬ 
zionali dei metalmeccanici. 

Aveva cominciato ieri mat¬ 
tina la Fim-Cìd, affiggendo 
nelle bacheche di tutte le offi¬ 
cine della Fiat MirafiorI una 
locandina provocatoria, ìnti- 
tolafa «Lo vittoria del buon 
senso», nella quale s> sostene¬ 
va che to Fiom. firmando con 
Rm e Uilm U documento che 
le permetterà di partecipare 
alle commissioni previste dal¬ 
l'intesa separata, sarebbe an¬ 
data a Canossa, riconoscendo 
dì fatto to validità dell’accor¬ 
do che aveva respinto in tu- 
gtio. 

La lega Rom dì Mirafiori ha 
immediatamente replicato af¬ 
figgendo in fabbrica una lo¬ 
candina che ribadiva punti¬ 
gliosamente il giudizio negati¬ 
vo su tutte le insufficienze 
dell'accordo, a cominciare 
drti salario, ed i problemi ai 
quali esso non dà la minima 
soluzione (mensa, condizioni 
di lavoro, parità uomini-don¬ 
ne, ecc.). 

Ma il chiarimento non è ba¬ 
stato. È cominciata anzi a cir¬ 
colare la voce che neila segre¬ 
teria piemontese della Rom 
alcuni volessero sconfessare il 
documento affisso a Mirafiori. 
A tagliare la testa al loro è sta¬ 
to un documento diffuso in 
serata con le firme delia Cgil 
Piemonte, deila Cgil di Torino 
e della Fiom Piemonte, che n- 
produce tutte le affermazioni 
più Impegnative della locandi¬ 
na Fiom di Mirafiori. Eccone il 


•La Cgil e la Rom - scrivo¬ 
no i sindacati piemontesi c to¬ 
rinesi - non hanno cambiato 
idea sull'accordo di luglio, 
che non intendono sottoscri¬ 
vere. Ribadiamo il giudizio ne¬ 
gativo su quell'accordo che 
non risponde alle esigenze 
dd lavoratori ed i cui conte¬ 
nuti non sono sufficienti nella 
qualità e nella quantità rispet¬ 
to alle richieste presentate. 
Non abbiamo firmato e non 
fingeremo quell'accordo. 
Continuiamo a pensare che 
Firn e Uilm abbiano commes¬ 
so un grave errore a firmare 
con la Fiat un'mtesa separa¬ 
ta*. 

«La Rom • prosegue il lesto 
- ha deciso, neH'assemblea 
nazionale dei delegati del 
gruppo, di battersi perché si 
affrontino con la Rat i proble¬ 
mi aperti, ossia: mensa fresca, 
condizioni di lavoro, flessibili¬ 
tà degli orari e utilizzo degli 
impianti, occupazione, pari 
opportunità, quantità e qualità 
del salario. Tùlio questo sia 
nelle commissioni previste 
dall'accordo che con l'inizia¬ 
tiva articolata. L'accordo se¬ 
parato ha lasciato degli spazi 
vuoti che debbono essere 
riempiti con ulteriori trattati¬ 
ve. Noi pensiamo che queste 
trattative, nell'interesse del la¬ 
voratori, debbano essm falle 
unitariamente, cosi come 
pensiamo che l'esito di ogni 
trattativa debba sempre esse¬ 
re sottoposto al giudizio dei 
lavoratori». 

L'ultima parte va oltre le af¬ 
fermazioni diffuse a Mirafiori: 
•Lo sforzo della Fiom nazio¬ 
nale per un accordo unitario 
con Firn e Uilm deve inqua¬ 
drarsi in questa linea. Su tale 
posizione la Fiom e la Cgil re¬ 
gionale e di Torino si impe¬ 
gnano a battersi in tulle te se¬ 
di». La prima occasione sarà il 
Coordin^ento nazionale 
Rat della Fiom. convocato il 
18 ottobre a Sesto San Gio¬ 
vanni. 


«La Fiom non ha cambiato idea»; a Milano, ma 
anche a Brescia è a Torino si risponde così a) 
putiferio sollevato dalfintesa rag^nta a Roma fra 
Fiom, Firn e Uilm «ill'accordo nat. Ma in casa 
Hom. e soprattutto nella componente comunista, 
c'è delusone e preoccupazione. All'Alla di Arese 
oggi scìo^rano due reparti, a Mirafiori c'è guerra 
(u comunicaU, ovunque si chiede chiarezza. 


MANCA MAIZOM 


H MILANO. Nelle bacheche 
della Rai Mirafiori fi comuni¬ 
cato delia Rm Cì^ apparso to¬ 
ri paria di «vittorto del buon 
serao*. di «riconoscimento 
nei fatti dell'accordo dì tuglio* 
e auspica di conseguenza die 
anche «nei a>mportamenti 
dei singoli ci sia coerenza* 
con il mutato atteggiamento 
che la Fiom avrebbe assumo a 
livello nazionale. Da nel¬ 
le stesse bacheche appare il 
contro comunicato della 
Rom che recita secco; «La 
Rom non cambia idea». A 
Brescia sono stati i delegali 
della Om Iveco a chiedere, 
con una verifica negli organi¬ 
smi dirigenti, che - vengano 
confermate )e conclusioni a 
cui si è arrivati nei coordina¬ 
mento nazionale dei delegati 
Rom. «Si deve andare al l»x>- 
ro nelle commissioni • si dice 
in sintesi - avendo creato nei 
luoghi di lavoro un vero etm- 
senso su nostre proposte che 
devono partire dalle condizio¬ 
ni concrete di lavoro». 

All'Alfa Lancia di Arese ri è 
già ripartiti, anzi nem ci ri é 
mai fermati. Oggi scioperano ì 
lavoratori delia vernicìmura e 
delle linee dì montaggio della 
164. Sciopero unitàrio, deciso 
dal consiglio di fabbrica, fir¬ 
mato da Fiom. Firn Cist e 
Uilm. Scioperi che sono con¬ 
seguenza di altrettantì mo¬ 
menti di confronto con to di¬ 
rezione dello stabilimento sui 
cosi detti «problemi aperti» 
che qui hanno un nome e un 
cognome. Ad Arese, dove la 
verniciatura è per quantità dei 
prodotti usati e per consisten¬ 
za e qualità degli scanchi una 
vera e propria fabbrica chimi¬ 
ca nella fabbrica, ri rischiava 
uno scontro fra lavoro e am¬ 
biente, fra lavoratori e cittadi¬ 
ni. 1.3 vertenza delia vernicia¬ 
tura apre invece la partita con 
la Fiat, mettendo insieme inte¬ 
ressi dei primi e dei secondi. 
Ma la Fìat ha già dato nsposte 
che non accontentano nessu¬ 
no. Di qui gli scioperi. 

Sulle linee di montaggio 
deila 164 si sciopera perché i 


tempi assegnati dalla direzio¬ 
ne sono troppo stretti. In do¬ 
dici stazioni «a rischio» con¬ 
trollate dri delegati to labelte 
Rat sono risultate tutte sba¬ 
gliate. Insomma: Kiopero, an¬ 
che qui deciso unitariamente. 

A Brescia, dove i delegati 
della Om Iveco sono stati Ira i 
primi a protestare con la se¬ 
greterìa nazionale per quella 
firma che è passata come ri¬ 
cucitura dello strappo, non ri 
è lasciato passare molto tem¬ 
po dalla nunione del coordi¬ 
namento nazionale dei dele¬ 
gali Fiom senza prendere ini¬ 
ziative. La Rom ha spiegato, 
con un volantone distribuito a 
tutti i lavoratori, l’abisso che 
eriste fra accordo sottoscrìtto 
a luglio da Rm e Uilm e richie¬ 
ste presentate alFazìenda, ha 
già fatto una ricognizione sui 
problemi della fabbrica, re¬ 
parto per reparto, con i propri 
delegati e ha già chiesto agli 
altri sindacali di prepararsi in¬ 
sieme a riaprire il confronto 
con l'azienda in vista degli in¬ 
vestimenti che saranno falli 
dalla Rat a Brescia. 

«Abbiamo impiegato due 
meri per costmire un rapporto 
con ì lavoratori - dice il segre¬ 
tario delia Fiom bresciana, 
Zipponi • e quello che sta av¬ 
venendo è una doccia fredda. 
Fra il nostro congresso e l'o¬ 
perare concreto c’è una tale 
schizofrenia che non si può 
reggere. Per questo c'è biso¬ 
gno di un chiarimento profon¬ 
do». Se a Brescia il segretano 
della Fiom parla di doccia 
fredda, a Milano ì toni sono dì 
delusione e di preoccupazio¬ 
ne. Si espnme così Ermes Ri¬ 
va, della segreterìa provincia¬ 
le Fiom. che segue da tanto 
l'Alfa Lancia, ma in fabbrica i 
termini sono più pesanti. Are¬ 
se è ritenuto da molti un'ano¬ 
malia, un'isola detl’arcipelago 
Fiat che ha una sua stona ma 
che dovrà pnma o poi unifor¬ 
marsi alle regole del gruppo. 
Qui sì rovescia la leona. Ad 
Arese, ma non solo ad Arese, 
SI dimostra che non è detto 


che to regole dettate dèi a>no 
Marconi non possano essere 
messe in discusrione e non 
debbano essere cambiale. 

•Proprio perché qui rfiiscia- 
mo a itoponìdere alte aspettati¬ 
ve dei lavoratori e a tradurte in 
iniztoiive iniiarto • dice Marco 
Manas, uno dei toader della 
Rom del consiglio di fabbrica 
• quello che è successo a Ro¬ 
ma è come una pugnalala alla 
schiena. Neri ad Aiese abMa- 
mo in piedi un movimento a 
sostegno delle nostre postofo- 
ni e non rinunciamo certo a 
poitaik) avanti. D’afoa parte 
non potremmo fare altrimenti. 
Ma queste cose creano casino 
soprattutto fra di noi. fra I de¬ 
legati della Rom. Al congres¬ 
so, cosi come alto riunicme 
del coordinamento Fiat, non 
c'è stata dmsione. In tutte to 
sedi dove si è affrontalo fi pro¬ 
blema Rat c'è stata una ge¬ 
stione unilarto. La Flom sem¬ 
brava un’isola felice airinler- 
no della Cgil. Questo episodio 
invece tq>re uno scontro gros¬ 
so che investe to natura stessa 
del sindacato che vogliamo». 

Ma non c’è un perìcolo di 
isolamento dell'Alfa Landa, 
magari splendido, ma pur 
sempre isolamento? «Il rischio 
c'è dice Ermes Riva - ma se to 
strada che abbiamo scelto è 
quella di ripartire dalle condi¬ 
zioni in iabbrica e cioè dal- 
l'ambiente, daH'orarto. dal- 
l'organizzazione del lavoro al¬ 
lora fi rischio di rimanere iso¬ 
lati è relativo e quello di cui 
stiamo discutendo è solo un 
incidente di percorso. E poi 
non é più solo Milano a prote¬ 
stare. se è vero che anche a 
Torino e a Brescia la pensano 
come noi». A rendere più forti 
coloro che credono in un ri¬ 
scatto del rindacato alla Rat 
partendo dalla periferia, è il 
peso sempre crescente che 
proprio to periferia acquista 
nel gruppo. «Non è vero che 
to Fiat è tutta uguale • dice 
sempre Riva -. Le decisioni so¬ 
no fortemente centralizzate, 
ma c’è una forte articolazione 
gestionale. A Cassino i tempi 
non sono gli stessi che a Mila¬ 
no, cosi come a Itivalta. E poi 
anche il peso della produzio¬ 
ne sta cambiando e si sposta 
sempre di più nell’area mila¬ 
nese e nel Sud. Insomma non 
vogliamo essere noi a regalare 
alla Fiat l’omogeneità. Ma 
questo vuol dire una certa 
concezione del sindacato e su 
questo c’è una battaglia aper¬ 
ta nella Fiom, ma sopratteitlo 
con Rm Cisl e Uilm». 



La scalata a Midi 
delle Generali 
l’ha pagata 
Mediobanca 


L'acquisto del 2,52 per cento del capitale della compagnia 
Midi è costata a Mediobana 238,4 miliardi di lire cosi!- 
tuendo quasi per intero l'investimento di 246,8 tnillardi 
effettuato net cono deU'esetcizlo in azioni di aocielù non 
collegate. Le cifra i riportala nel bilancio che il consiglio 
di Mediobanca soltoporrù agli azionisti II 28 ottobra nel 
cono dell'essemblea che dovn nominare quattro amminl- 
stralori ira cui Vincenzo Marenghi che sarù probabilmente 
rfeonfermato e nominato anche amminlslratoie delegalo, 
U posto che hi di Cuccia (Italia loto). L'InvatlmenW di 
Mediobanca mila compagnia oasicuratifco francea 
(614.530 litolOè stato realizzalo In appoggio alle Oemiall 
che nei mesi scoisi avevano Intrapreso un rostiellamenlo 
delle azioni Midi alla Boiu di PorlM raggiungendo una 
quota del 12 per cento circa del capitale. 


Opec a Madrid 
il 20 ottobre 
riunione del 
comitato prezzi 


Il comitato prezzi dell'0^ 
ganizzazione del paesi 
«portatori di petrolio 
(Opec) si riunirà II 20 oKo- 
bte a Madrid. Lo ha annun¬ 
ciato oggi a Vienna II segre- 
tarlo generale dell'O^, 
Ahmed Subrolo. Il comita¬ 
to prezzi, che è incartato di controllare l'andamento del 
prezzi del petrolio ni meteatt tntsmazIoneU. dovrebbe 
anche decidere la convocaziom di una conlerenza ittaor 
dinatia dei tredici mlnUtrt dell'Opec. 


Malessere 
alTItalimpianti 
se ne va 

un altro manager 


Horatlo Piaggio ha annun¬ 
cialo le sue dimiislori dal- 
l'Italimpianti. Oirettore ge¬ 
nerale della divisiom 
■commerciale e sviluppo 
aftatj., è lui l'artefice del- 
l'uliimo accordo per la co- 
stniaione di due tubllici in 
One. In precedenza, ura posizione analoga aveva aisun|o 
Il dltettore generale per l'ammlnlalrulom e II controllo. 
Questo malesseie al vertici dell'ltalimplantl (azienda che, 
nonoatante un altimo poitilogllo ordini, denuncia 110 
millaitli di passivo) ambra originato dalla dilliclla aliti*- 
zlom organizzativa Interna. Il Conaiglio di Iabbrica, che I» 
espiesso arie preoccupazioni chiederà hiHI I chiarimenti 
del caso mi ptoaslmo Incontro con la direziom flauto per 


dbtnittoi 
cibo per 
TOOmUiardi 


eoe 


Nel I9ST la Comunità euro- 
pm ha dismmo 2,9 milioni 
di tonnellata di pndoMI ali¬ 
mentari pe. manlemit il li¬ 
vello del prozìi igricoll. Lo 
aHemu I aurapiiiaimnlm 
labuilsla ln|lea Eddy No- 
wman in un documento dii- 
hiaa a Strasburgo. Standoli deputalo Inglea, che alleima 
esalo in potasso di un .documento agreto della conimla- 
aiom eocutlva della comunllà. Il valore del ptodolll dl- 
sttulti secondo Newman à' pari a circa 700 miliàrdi di Ilio. 
Per il pariemenleie Inglea * ghrlleKO dlaltuggeie cibo 
su una cosi larga scala quando tanta gente ha lame In lutti 
paesi della comunità.. 


problemi 


A!!!SePfflemele 

wpcrare 19 miUonl di tón- 
neìlate. Un dato che non fa- 
wkLm ^ piacere ai produt- 

dDDOIMUinZB (ori che temono un eccessi¬ 

vo «affollamento* del me^ 
calo. «Lasovrapprodusione 
(ed insieme, paradossalmente un eccesso di importaito- 
ni), to carenze nel sistema distributivo ed i mutamenti nei 
gusti dei consumatori sono minacce sempre più presenti* 
commenta Stringari, presidente del Concopa, una delle 
organizzazioni dei produttori. 


FRANCO MARROCCm 


Con a patrocìnio del Comune di Veneiìa 

Da una donna 
la forza delle donne 

ANITA MEZZALIRA (1886>1962) 
sala S. Leonardo Cannaregio Venezia 
22 ottobre 1988 

Convegno di studi e testìmonisnie promosso 
dall'Archivio Storico dolio donno comunitto 

Oro 9,00: prmlodo Giorgio Nmcifflboni nioam- 
ra olio pori opportunità o allo olourot- 
10 dal Comune di Vanoaia saluto a In- 
tarvonto di Colora De Pkcoli vico sin¬ 
daco o aatoatoro al problwnl 4M lavo¬ 
ro dal Comune di Varala 
Saluto dalla organinnionl sInttomH 
rolaaiono di Dolio Murar aPorchO qua¬ 
tto eonvogno* 

relationo di Olgotta Rizzo «Emanoipa- 
ziono a llbwaziona: un maro bagna 
dua riva* 

Lia Pinzi aLa praaania di Anita In con¬ 
aiglio comunalu 

F. Trentin «Dilla atamp* d'apooa. Ri¬ 
cerca aul giornali d'apocaa 
Ora 15.30: A. Ballavitia a Anita In fabbrica. Rlcar- 
ea avolta praaao gli archivi dalla Mani¬ 
fattura tahacebia 

L. Guadagnin «La manifattura coma 
mondo a aà dall* donna: eompatanaa, 
corpo, Idontitàs Iteatimonlarao orali 
raccolte attravorao Intarviatai 

M. T. Sega «Anita a la compagno: 
Identità, relazioni, valori dallo donno* 
Itaatimoniaraa otalll 

Ora 16,30: dibattito 
^Oro 17,30: concluaioni_ 


rUnltà 

Giovedì 
13 ottobre 1988 
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Polo tdecomunicazioni 

I sindacati chiedono 
al governo 

un confronto urgente 


M ROMA Un confronto ur> 
g^nte con il governo per il set 
tore delle telecomunicazioni 
Stanche dei continui rinvi! di 
nchieste cadute quasi sempre 
nel silenzio di notizie confuse 
messe in giro ii più delle volte 
datlr varie multinazionali, le 
tre organizzazioni sindacali 
dei metalmeccanici Cgii-Cisl* 
Uil chiedono che finalmente 
SI awii una discussione sena e 
soprattutto trasparente sul 
ruolo dell Italia in un settore 
di decisiva importanza Fiom* 
Firn Uilm chiedono che ^ crei 
un -un tavolo interministeria 
le> Sostengono che il proble* 
ma non si limila al futuro del* 
t Ualtet atta quale comunque 
deve spettare un ruolo centra* 
le Os maggioranza pubblica 
delie azioni nel polo delle te* 
lecomunicazioni; E per que* 
sto in una lettera che Invferan* 
no a De Mita chiedono che 
quanto prima del futuro delle 
telecomunictf ioni si interessi* 
no in un confronto con i sin¬ 
dacati i ministri delle Poste, 
delle Partecipazioni statali. 
dell'Industria, della Ricerca e 
del Mezzogiorno Se entro 15 
giorni non avranno non ci sa¬ 
rà risposta I sindacati non 
escludono II ricorso allo scio* 


ECONOMIA E LAVORO 


Riserva obbligatoria e trasparenza discusse ieri con Ciampi 

Nuove r^ole per le banche 


pero «Il problema > ha detto 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa Giorgio 
Cremaschi segretario nazio 
naie della Fiom - non e quello 
del futuro di singole aziende 
Occorre creare un vero e prò 
prio polo delle telecomunica 
zioni Chiediamo un accordo 

g lobale, è in gioco il ruolo 
eli Italia nel settore» SiaCre 
maschi che Luciano Scalia 
(segretario Firn Cisl) ed Anti 
mo Mucci (segretario Uiim) 
hanno chiesto che nel con 
fronte con il governo vengano 
finalmente fissati criteri certi 
in base ii qu^i operare scelte 
che tengano conto dei pro¬ 
blemi di «ricaduta» occupa¬ 
zionale e di mercato Pur con 
sfumature diverse i tre sinda¬ 
cali sostengono che il proble¬ 
ma non è quello di discutere 
sulla validità o meno di allean¬ 
ze tra Itallel e singoli eventuali 
partner americani (At&T). 
svedesi (Eriksson) o italiani 
anche se per I Italia si chiede 
un ruolo prmlegiato Si chie 
dono cnien precisi per stabili¬ 
re strategie in un settore dove 
le vane ristrutturazioni hanno 
già provocalo serie ripercus¬ 
sioni sui plano occupazionale 
QPSa 


Procede a tozzi e bocconi il tentativo di moderniz¬ 
zare il nostro sistema bancario presentato ieri un 
progetto dt innovazione della riserva obbligatoria, 
SI rinnovano per un altro verso i tentativi di evitare 
una legislazione sulla «trasparenza» dei rapporti 
con la clientela La Confindustna lancia antiche al 
costo ed alla ripartizione del credito che danneg¬ 
gia le piccole imprese 


RENZO STEPANELU 


H ROMA La riunione del 
governatore della Banca d Ita 
ìia con gli amministralori di 
undici delle principali ban 
che sempre informale e sem 
pre a porte chiuse, è stata al 
centro di una intensa circola¬ 
zione di «VOCI» A proposito di 
uno degli argomenti in discus¬ 
sione ia nforma della riserva 
obbligatona e stato tuttavia 
diffuso dalla Banca d Italia un 
ampio studio Attualmente le 
banche hanno 1 obbligo di 
portare a riserva presso l isti¬ 
tuto centrate il 25% della rac¬ 
colta Considerate alcune dif¬ 
ferenziazioni. nsulta impegna¬ 
lo nella riserva un po’ più del 
20% delia raccolta, cioè attor¬ 
no al centomila miliardi 
a remunerazione «legale» 


del 5 5% è sempre sembrata 
penalizzante dalle banche 
Ovviamente dipende dal livel¬ 
lo generale e dalla struttura 
dei tassi bancan La Banca di* 
lalia risponde ora con una 
proposta di flessibilità accet¬ 
terà prelievi temporanei fino 
al S% purché neU'amblto di un 
mese I ammontare media 
mente depositato a nserva 
corrisponda al livello previsto 
Attingendo per le loro esigen¬ 
ze a brevissima scadenza te 
bartehe potranno oltretutto, 
dipendere meno dal mercato 
interbancario - in certi giorni 
divenuto un po' strozzinesco 
- per sopperire alle loro esi¬ 
genze di liquidità del giorno 
per giorno 

Contemporaneamente la 



Azeglio Cianai 


Banca d'Italia stringerebbe le 
condizioni per I accesso alle 
anticipazioni 

La nforma è importante, 
tocca questioni tecnicamente 
complicate ed ha lo scopo di 
aumentare to spazio operativo 
delle banche senza ledere il 
controllo sulla moneta Dovrà 
occuparsene ii Comitato in- 
termini^eriate per il credito 
ed il ri^rmio Echi di lamen¬ 
tazioni e dissidente, invece, 
tono usciti da via Nazionale a 


proposito della legge sulla tra 
sparenza bancaria II governa¬ 
tore Ciampi nella recente au 
dizione aita Camera ha espo- 
stp una sua impostazione ma 
non SI è opposto al varo di 
una legge come invece chie 
dono alcuni banchieri In par¬ 
ticolare, molti banchien re- 
spinano ogni automatismo 
fra lassi attivi e passivi (ma sa¬ 
rebbe meglio dire che respin¬ 
gono ogni formulazione con¬ 
cretamente impegnativi La- 
nacronismo di questa mugu 
gnata npulsa sta nella man¬ 
canza di controproposte I As¬ 
sociazione bancana vuole una 
aohiztone de) tipo proposto 
dalla Comunità europea per II 
credito al consumo? O una so¬ 
luzione all americana con 
esplicita rappresentanza degli 
mietessi della clientela? in 
ogni caso occorre una legge 
Il responsabile del Pd per il 
credito Fabrizio Cicchitto, di¬ 
fende il progetto parlamenta¬ 
re pur definendolo «una base 
di discussione» Evidentemen¬ 
te. per tutti, non si tratta di 
fare una legge qualsiasi ma di 
migliorare il quadro normati¬ 
vo entro cui si svolge la libera 
contrailazione fra clientela e 


Mercato dei «futures» 

Gli agenti li vogliono 
in tempi stretti 
ma Riga non è d'accordo 


banche 

A questo proposito è nie- 
vante il dato portato all'as 
sembtea della FederconMi 
dal presidente Ettore Magni 
Le imprese di dimensione »i- 
penore a 50 miliardi dice Ma¬ 
gni hanno ncevuto il 50 7% di 
tutto li credito aumentando la 
loro quota rispetto ad un pre¬ 
cedente 46 6% Ali opposto, 
nelle classi di fido mfenore al 
miliardo la quota di credito ot¬ 
tenuto è scesa dal 17% al 13% 

Il differenziale di interesse, 
afferma Magni è ormai di cin¬ 
que iMjnti fra le due classi Le 
imprese di minon dimensioni 
ricevono un aggravio di costi 
Ciò solleva due problemi la 
giuMiflcazIone economica, in 
termini di convenienza per le 
stesse banche, e l'influenza 
del tasso suinnefficiente di¬ 
stribuzione del credito. Le 
banche ricavano meno dal 
credilo alla grande impresa 
che riceve quindi un finanzia¬ 
mento occulto grazie alla for* 
zatura delle condizioni di 
mercato L'impiego del credi¬ 
to non è necessariamente il 
più efficiente, anzi, vista la fa¬ 
cilità con cui I grandi debitori 
ricevono sconti sui tas^ 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 


■■ CERNOBBIO II mondo che il mercato italiano sia 
della Borsa si interroga sulla pronto per questa innovazio- 
possibilita di allargare le op* ne addmtlura senza bisogno 
portunità di investimento a! di alcun intervento legislativo 
mercato finanziano, introdu in materia ma solo nell ambi¬ 
to della legge bancana il sen 


mercato finanziano, introdu 
cendo anche in Italia strumen 


li molto diffusi all estero co- Guido Ro^ $t è detto d ac¬ 
me l contratti futures Si tratta cordo con la possibilità di una 
di contratti a termine e a pre 
mio molto utilizzali nel caso 

ulìomrcSiè eS tSSSTdllStt!!: 

ma da tempo in ^ anche nel meme gli agenti di cambio) 
di Mccheiti di valori mo- Decisamente contrario Invece 
bilian e di grosse partile di va il presidente della Consob 
iute In America ma anche in Franco Riga per il quitie senza 
Europa - e in particolare ad una generale rito^nadellm^ 


Amsterdam - si possono stipu- calo e in psrticòlave senta la 
lare contratti futures su titoli a concentrazione di tutti af- 
reddito fisso o anche sulla ba* fari in Borsa e lenza l'Inh 
se di certi indici azionari sen- tizzazionfi Mie proci 
sibili all’andamento di nume* con la cosiddetta scoM 
rosi valori quotati In parole si rischia di sovraj 
forse ecces^vamente sempU- deboli stnitture del 
ci con i contratti futures gros- nuovo mercato di dimei 


lizzazione ^lle procédùre 
con la cosiddetta scontimia» 
si rischia di sovrappone alle 
deboli stnitture detta Bona un 
nuovo mercato di dimensioni 


si Investitori possono puntare molto maggiori e dal fcNlì 
sull andamento medio del ii- connotati speculativi Con Ù 
stino compensando con que- risultalo di accentuare gli 
sto tipo di investimento il n squilibri Da segnalare, infine, 
schio legato alt acquisto di (a presentazione del numeio 
singoli e determinati titoli Gli «0» della nuova Rivista detta 
agenti di cambio e I Associa Borsa, un trimestrale che larA 
zione bancaria hanno orga- pubblicato a paitire dalrÒB 
nizzato a Cemobbio. sul lago dal direttivo degli agenti di 
di Como un convegno sull ar- cambio d'intesa con la Mon- 
gomento, nell ipotesi che an- dadori 


illiililiilllllllilllililllllllllllllllliililll 


BORSA DI MILANO 

■■MILANO Viglila della risposta premi 
mercato irregolare, comincialo al rialzo e 
finito con una lieve flessione D4ib 
-0,17%) Scambi sempre elevati (oltre i 
200 miliardi) I prezzi per la risftosta so¬ 
no già stati fatti forse anche per questo 
sono prevalsi e un certo punto Ireallul I 
titoli migliori risultano Firelll ipa e Pirelli 
e C, aumentato rispettivamente del 2.04 
e del 2,6% come un seguito delle illazioni 
che vedrebbero Pirelli impegnato a New 


CONVERTIBIU 


York in una scoiata alla «Cooper Hre e 
Rubber» (scalata che è stala smentita lag¬ 
giù) Del gruppo Agnelli il titolo Fiat è 
rimasto pressoché invariato (-0,2%) in 
rialzo invece è andata tifi privilegiata 
(•f 1,84) ia società cassaforte dell Avvo¬ 
cato é ora nel mirino di un superispettore 
che vorrebbe lassare (pensate!) le plu¬ 
svalenze (anche rispetto al nominale) ac¬ 
quisite dopo ia vendita di «azioni pro¬ 
prie* Sarebbe 1 inizio (forse) della tassa¬ 
zione dei capitai gains?Osrdlni ha fatto 


sapere tramite 1 suol portavoce che il 
gruppo Ferruzzi-Montedison dovrebbe 
chiudere I attuale esercizio con un utile 
di mille miliardi e I debili dimezzati, ma il 
mercato ha fatto U sordo Momedison è 
rimasta stazionaria e l'Agricola ha perso 
oltre ii 2% Intanto a Pi^gl si allea con 
Paribbas l'antagonista di De Benedetti 
Ancora in recupero le Bna privilegiate 
(ferme ie ordinùié) Generali ha perso io 
0,9%, Olivetti In flessione e Gir in rialzo 
(41.t%) ORO 
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Sconfinato come una favola 
arido e bellissimo 
lo Yemen amato da Pasolini 
é come un mito 
da scoprire appena a 
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MCAIVZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Farina impastata con l’acqua 
e cotta al fuoco 
nei millenni cibo dell’uomo 
è oggi la semplice 
ma gustosa farinata A PAG 


Quei ghetti amari e meravigliosi 


- L’arte ebraica 
rivive 

; a Ferrara 


■■ Con un titolo provocatono «Meraviglie 
** del ghetto» Ferrara ha appetta inaugurato due 
^importanti mostre di carattere ebraico la pri 
) ma «Arte e cultura ebraiche ^eli Emilia Roma 
. gna» racconta la storia degli ebrei della regio 
ne ambientandola nell epock delle restrizioni 
la seconda «Il tesoro ebraico' di Praga» presen 
ta al visitatore una parte della preziosa oggetti 
Isticadel Museo ebraico statale di Praga il piu 
ricco del genere ai mondo per aver raccolto 
durante il nazismo lutto cip che doveva diven 
tare un «museo della razza estinta» Queste 
mostre già da soie menlerebbero un viaggio a 
Ferrara (Palazzo del Diamanti e Palazzo Para 
rdiso dalle ore 9 30 alle 18 30 tutti i giorni fino 
tal ISgennaio 1989 Per informazioni tei 0532 
/350W 419262 051 / 275663 222507) 

Le due mostre non potevano trovare un am 
’biente piu adatto Ferrara infatti èconsideraia 
'nella regione la città che nel corso dei secoli 
i ha sempre accolto calorosamente e protetto il 
gruppo ebraico Questo alla Ime del 1500 sot 
to gli Este era numerosissimo duemila perso 
ne su una popolazione totale di 50 000 abitan 
'h 

Ferrara era all epoca una delle poche terre 
?di rifugio nmaste agli ebrei La città accolse gli 
,ebrei spagnoli della grande espulsione del 
1492 I portoghesi del 1496 i tedeschi del 
1530 quelli provenienli dal ducalo di Milano e 
'da Napoli del 1540 gli esuisi dello Stato della 
Chiesa nel 1569 e in particolare i vicini ebrei 
bolognesi che nell esilio furono costretti a 
portare con sé perfino i propn morti 

) duchi d Este infatti avevano dichiarato 
apertamente di voler proteggere il gruppo 
^ebraico (H5i) nfiutando sia di rinchiuderlo in 
fOhetio che di espellerlo Ferrara in una peni 
^sola che si avviava a ghettizzate sempre piu gli 
^ebrei rimase per pochi anni una eccezione 
Fiorirono cosi In città importanti siampene 
che produssero opere raffinate e ancora oggi 
famose cometa Bibbia di FerraraC1553) cen 
tn di studio filosofici e cabalistici In breve la 
città contò dieci sinagoghe si officiava con il 
nto tedesco con quello spagnolo e quello ita 
liano e ogni gruppo etnico frequentava solo il 
proprio tempio dove riascoltava le melodie 
ideila sua precedente patna (i van nti si distin 
guono sostanzialmente per le musiche e per il 
modo diverso di pregare) e dove ritrovava chi 
come lui e prima di lui era dovuto scappare 
portando con sé solo i propn ncordi Quando 
SI estmse il ramo pnncipale degli Este e la citta 
passò allo Stato della Chiesa la situazione de 
gli ebrei ferraresi cambiò completamente nel 
*1598 dovettero portare il segno nel 1599 non 
poterono piu acquistare immobili e furono 
chiuse sette delle dieci sinagoghe Nel 1627 
Infine furono segregati nel ghetto Talechiusu 
ta durò per cwca un secolo te porte furono 
momentaneamente naperte nel 1796 durante 
I occupazione francese ma tornarono a nchiu 
dersi nel 1826 anche se con sorveglianza me 
no rigida Sotto Pio IX infine il ghetto fu defi 
nitivamente eliminalo 

Larea dei vecchio ghetto un tempo isolalo 
durante la notte da cinque portoni si trova in 
pieno centro cittadino a poca distanza dai 
'Castello Estense e dalla cattedrale La strada 
pnncipate un tempo via Sabbioni e via Mazzi 
ni QUI vi erano tutu i negozi ebraici frequentati 
anche (anzi soprattutto) da non ebrei fino al 
I ultima guerra pnma delle deportazioni Ivec 
chi ferraresi ricordano ancora le buncche fer 
raresi casher (erano dei dolci) c il caviale di 
storione del Po nel negozio di Nula Ascoli In 
questa via al numero 95 vi e il grande edificio 
jComunitano all interno del quale si trovano le 
ultime due sinagoghe Scola Fanese e Scola 
'Tedesca L edificio si trova sull area destinata 
^nel 1481 dal mecenate Ser Melli auna smago 
iga da allora con van nfacimenti nella casa vi 
e sempre stata una scola sala di nunione e di 
^preghiera sinonimo ora di sinagoga 

Questa di Ferrara è infatti la piu antica del 
I Emilia Romagna L edificio comunitario e 1 ul 
timo ncordo di una comunità un tempo viva 
Reissima (gli ebrei di Ferrara sono oggi appena 
<un centinaio) Il quartiere del ghetto ha mante 
nuto il suo vecchio aspetto Da via Mazzim 
partono intatti numerose strade le case di via 
Vignatagliata sono quelle piu antiche e risalgo 
PO al 1300 quelle delle strade confinanti (via 
,Vittoria un tempo via Gatiamarcia via Torci 
coda vicolo Vignatagliaia e piazzetta Lam 
pronti) sono del 1500 Siamo quindi nel cuore 
Idelia Ferrara medioevale con le case in cotto 
alcune delle quali (quelle che appartenevano a 
ebrei piu abbienti) con arcate e portali ricca 
mente decorati Ora anche i! vecchio ghetto 
come lutto il centro storico di Ferrara sta per 
tessere restaurato dal Comune che in questi 
9 nni SI è mostrato particolarmente attento al 
/ecupero e alla salvaguardia dei suoi monu 
Wnti II restauro del ghetto va pero un po al 
Ùi là del semplice npnstino delle sue case 
■Esso assume un significato ben preciso vuole 
ricordare che i) ghetto realta o metafora c 
ftalo e continua ad essere un affronto alla 
libertà e alla dignità dell uomo 


ANNIE SACERDOTI 



Un'isola veneziana per li Zudei 


G li ebrei di Venezia (oggi non piu di 
600 un migliaio di meno che cin 
quant anni fa) non abitano piu qu 
ma qui sono gii Uffici e le Istituzioni 
comunitarie ta Casa di Riposo le 
antiche Sinagoghe conosciute come Scote" 
e a loro si deve la mobilitazione di enti locali 
nazionali internazionali Unesco nclusa 
per la salvaguardia del Ghetto E I ghetto cin 
Queceniesco dette ongmi «unicum» nella sua 
specificità storica artistica urbanistica prò 
pno come Venezia intera 
Non ve ne e di eguali al mondo e neppure 
di piu antichi perche fu qui che per la prima 
volta (29 marzo 1516) fu decretato di assegna 
re a un forte nucleo ebraico liberamente spar 
so fra citta e lerraferma (Mestre) e per lo piu 
di origine transalpina («nalione Todesca») un 
delimitato quartiere chiuso autogestito ma nn 
serrato dal tramonto all alba con suoi regola 
menti restrizioni divieti pnvilegi per le «con 
dotte* obbligo d contrassegno (la berretta 
gialla) l berta di rito Diciamo un «serragl o 
secondo la dizione che 39 anni piu tardi sara 
adoUata nella sua bolla «Cucn nimis absur 
dum» da Paolo IV per iniernazionalizzare la 
clausura e appesantirne le vessazioni special 
mente a Roma 

Fu scritto dal Senato della Serenissima nella 
grafia di allora che gli ebrei anzi li Zudti 
•debbino andare immediate ad habiiare le ca 
se che sono in Gelo appresso San Hieronymo 
loco capacissimo per sua habitatione* Ceto 
ovvero Getto o piu esattamente Ghetto la 
grafia andra man mano aw cinandos alla [rr 


GUIDO LOPEZ 


nuncia era il nome della località presso S 
Girolamo dove un tempo funzionavano delle 
fonderie e da qui nacque e si diffuse il termi 
ne sino ad allargare emblematicamente e in 
tutte le lingue il suo significato emarginai vo 
Inorgine si tratto d un isolettaapianta irape 
zoidale con te case lungo i bord e con due 
ponti d accesso facilmente sbanabili cui so 
prassedevano custodi cristiani ma pagati dagli 
ebrei I precedenti inquilini furono sloggiati 
d autorità i padroni di casa guadagnarono al 
fitti di un terzo superiori a pnma 
Cosa c e da vedere nel Ghetto di Venezia’ 
Tutto Cioè allo stesso tempo la sua struttura 
generale e le sue singole tre stelle» all interno 
dei vari edifici - nessuna appariscente dal di 
fuon e per buona ragione Vedere i luoghi le 
cose e possibilmente - capire ciò che sta 
dietro a quel che si vede inclusa ) ambivalenza 
della situazione ghetto come prigionia e sprt 
gio ma anche come luogo di rifugio e pnv le 
giato per una Comunità monolii ca nei pnne 
pi di tede frammentai ssima all interno di st 
con sottogruppi diversi per or gme geografica 
per stalo economico produttivo per cosium 
dai vestiario alle intonazioni rituali 
Dalla Stazione ferroviaria al Ghetto sor n 
5 IO minuti a piedi per Lista di Spagna Poi u 
delle Guglie Fondamenta di Cannaregio Qui 
SI volta a destra per la Calte di t Cheiio vecch o 
che per paradosso stor co e invece una zor r 
aggiunta (1542) allorginario silo di (heli 


Nuovo come serraglio* allorché furono trop 
po densi i nuovi arrivi crescente la demogra 
fia Sul Campo delle Scote si presentano a sini 
sira la Scola Spagnola di fronte la Scoia Le 
vantina La Spagnola tuttora officiala con re 
golanla r sale al tardo Cinquecento ma venne 
rifatta verso il 1630 ad opera del sopraggiunto 
torte gruppo ponentino profughi di Spagna e 
di Portogallo nello stile in auge con Baldas 
sare Longhena in ampiezza supera la dirim 
pettata Scola Levantina iitnaizala poco pnma 
dai privilegiali mercanti dell Egeo per lo piu 
sudditi dell impero ottomano che sul finire dei 
Seicento si sarebbero rivolti per il nnnovo de 
gli arredi lignei nientemeno che al celebre 
Brustolon In entrambe le aule lo stile Venezia 
no dell epoca si adegua alle esigenze delia or 
lodossia ebraica I aula e collocata al piano 
superiore dell edific o a piano terra uffici e 
abitazioni i armadio che conserva fra velluti i 
Rotoli della Legge si fronteggia con ia^lnbuna 
degl offic anti lettori con orientamento est 
ovest il pubbi co masrh le siede al centro le 
d iniie m alto nei malronei Nessuna figurazio 
nt umana o animale e concessa Nessun ricco 
add Jblx> alle persone corone e pinnacoli ar 
gente minteli placche larrpade tutto e in 
f 1 znm dilli Sir t rt 
CiHc di IC f i tt V {chio sbocca sulla piaz 
lì trapezoidali del ( hello primitivo che arri 
via siifiari s a 1500 persone con succe«i 
v« so| raelr v zioni d Ile cast a etreh o F qu 


che SI apre il portone per le visite guidate al 
Museo delle Sinagoghe e qui in Irp luoghi di 
versi SI leggono le tracce di tre dei diversi ban 
chi di pegno che in origine pnma dell ondata 
di mercanti levantini rappresentavano con la 
sirazzena la base economica della Comunità 
Dal Museo oggetti di cullo sinagogale e per i 
mi domestici argenterie tessuti broccati per 
gamene tibn documenti - si passa diretta 
mente alla Sinagoga piu vecchia fra te grandi 
la Tedesca (1528) che nel tempo precede la 
Canton (situata precisamente m un cantone 
del perimetro) del 1531 Ultima (1575) arriva 
ta Scola di rito italiano ma evidentemente m 
sostituzione di una precedente piu piccina Ca 
ralteristica comune di questi luoghi di preghie 
ra in Ghetto Nuovo e di essere ritagliali all in 
terno di edifci civili di qui tante ingegnose 
soluzioni per ncavare spazio e illusione di spa 
ZI solenni nei pochi metri quadrali e metn cubi 
a disposizione 

il giro di visita si chiude con quattro passi 
nell attiguo Ghetto Nuovissimo un aggiunta 
relativamente lussuosa del terzo decennio del 
Seicento quando la popolazione ebraica rag 
giunse la sua punta mas^ ma nell ordine delle 
5000 anime un tre per cento dell intera popo 
fazione veneziana Per gli oran di visita agli 
interni informarsi presso la Comunità Israeliti 
ca Ghetto Vecchio 1188/A tei Q4l 715012 
Escludere in partenza ti venerdì pomeriggio e i 
sabati tutto chiuso In stagione propizia e con 
piu tempo a disposizione informarsi circa una 
glia di Cimitero antico nell Isola di S Nicolò al 
Lido decisamente suggestivo 


Bestie bipedi 
a Roma 
nel serraglio 


■i Finoal 1910 il «serraglio degli ebrei» ave 
va ancora mantenuto il suo aspetto pressoché 
immutato di oltre tre secoli di segregazione 
forzata I quattro cancelli erano stali material 
mente abbattuti dopo il 1860 ma le stradine e 
I vicoli erano ancora come scriveva Massimo 
d Azeglio nel 1847 un «ammasso informe di 
case e di tuguri mal tenuti peggio riparati e 
mezzo cadenti nei quali si stipa una popola 
zione di 3900 persone dove invece ne potreb 
be capire una metà malvolentieri» 

li tunsta di oggi troverà la zona del Portico 
d Ottavia che si estende tra piazza Venezia e il 
Tevere già cuore del vecchio ghetto profon 
demente trasformata le vecchie stradine e co 
stmzioni sono inserite in un tessuto urbano 
nmaneggtato a diverse riprese condemolizio 
ni e modifiche 

Larea prescelta nel 1555 da papa Paolo IV 
per nnchiudenri gli ebrei era quella m cui già 
abitava la maggior parte di loro 1 pnmi nuclei 
ebraici si erano raggnippati fin dall epoca im 
penale nella zona di iVastevere dove ancora 
oggi nmane la testimonianza di questa prosen 
za in un frontale di antica sinagoga In via dei 
I Atleta at numeri 13 e 14 La massa però, sì 
era concentrata alte spalle del teatro Marcello 
Ira Ponte Sant Angelo e Ponte Rotto 

Dalle cronache del 1400 nsulta che tutti i 
nomi delle strade della zona facevano rifen 
mento agli ebrei che le abitavano vi era una 
platea Judeorum (più tardi piazza Giudea) una 
ruga iudeorum (trasformata In via Rua) una 
platea in templi Judeomm presso la chiesa di 
San Tommaso dov era la sinagoga principale 
Lo stesso ponte Pabricio era comunemente 
chiairiato pons Judeorum 

Quando il papa Paolo iV decise di rinchiu 
dere gli ebrei in ghetto la scelta del quartiere 
era per cosi dire scontata Nel giro di 14 giorni 
il quartiere dovette ospitare non solo tutti que 
gli ebrei che vivevano in zone diverse di Roma 
ma anche tutti coloro che \4vevano nei nume 
reissimi paesini dello Stato della Chiesa In tre 
mesi il ghetto fu completamente Isolato dal 
resto della città con mura di cinta le costruì 
) architetto Silvestro Penjzzi ligìio del grande 
Baldassarre con una spesa a canco degli ebrei 
di 300 scudi II muro partiva da ponte Fabricio 
e amvava di sbieco al Portico d Ottavia (unico 
angolo oggi ancora intatto) di qui npiegava 
per raggiungere piazza Giudia II muro poi 
scendeva in direzione del Tevere Successiva 
mente nel 1589 il papa Sisto V permise un 
piccolo ampliamento dell area onginana che 
nmase comunque mollo angusta essa aveva 
forma trapezoidale con una superficie di appe 
na tre ettari 11 fronte più lungo di 270 metn 
costeggiava il Tevere Questo fiume ali epoca 
non aveva argini e le case del ghetto si affac 
ciavano direttamente sulla sua sponda cosi 
che la via Fiumara (oggi Lungotevere Cenci) 
era continuamente mondata 

il ghetto SI poteva dividere in tre gruppi di 
strade pnncipàli nella parte alta la via Rua era 
I artena pnncipale nella parte centrale la piaz 
za delle Cinque Scole (esiste ancora almeno 
come toponomastica) era vicina al vicolo 
Cenci Gì nome e significativo) dai quale si 
staccava un groviglio di viuzze che finivano m 
piazzetta dei Macelli quella delle Tre Cannel 
le per di^rdersi poi fra via delle Azzimelle 
con 1 SUOI forni per il pane azzimo e i vicoli 
delta Torre de Savelti di Quattro Capi nella 
parte bassa vi era la via Fiumara la via degli 
stracciaroU 

Quando all inizio del 1900 il centro storico 
di Roma fu nsanato anche il vecchio ghetto fu 
in gran parte raso al suolo Esso era ancora 
abitato prevalentemente da ebrei molti però i 
piu abbienti si erano già spostati in altre zone 
della citta Nel certtro del quartiere nel 1904 
era stato inaugurato il Tempio maggiore su 
progetto degli architetti Costa e Armanni Era 
in imponente stile onentale e di fatto sostituiva 
te Cinque Scote Questo grande edificio che 
per tutti I secoli del ghetto aveva ospitato tre 
sinagoghe di nto italiano (Scola Tempio Nuo¬ 
va e Siciliana) e due di nto spagnolo (Catalana 
e Castigliana) aveva subito gravissimi danni 
per un incendio nel 1893 Esso fu cosi definiti 
vamente demolito nel 1910 Alcuni oggetti 
scampati all incendio e alle ruspe si trovano 
ora nel Tempio maggiore 0 arca santa del 
1586 che apparteneva alla Scola Siciliano 
nell oratono Di Castro e nel Tempio spagnolo 
È possibile visitare il Tempio maggiore all m 
terno de) quale vi è un interessante museo (^r 
informazioni lei OS/'SSTSOSl 2 3) Di qui Tale 
un giro nelle strade circostanti st possono an 
cora (e nuovamente) trovare negozi tipici una 
hbrena speciaiizzata in pubblicistica ebraica 
laMenora e entrando in alcuni vecchi cortili e 
vicoli ciechi c ancora possibile capire perchè 
questo quartiere ora uno dei piu ncercali ed 
esclusivi della capitate fosse uno dei più squai 
lidi «serragli» della stona Quello che invece 
queste mura non potranno mai spiegare al visi 
latore e come abbiano potuto viverci per quasi 
quattro secoli m g'iaia di persone spregevoi 
mente considerate delle «bestie bipedi» 


Giovedì 
13 ottobre 1988 






































W wm Umoriiao. A Tolenti¬ 
no, Macerata, «Biennale 
intemazionale dellumon- 
smo nell arte» una sezione 
e dedicata a Guasta al se 
colo Guglielmo Guastave- 
glia giornalista espulso 
dall albo nel 1925 per «in 
OTTOBRE degnità politica» In ceca 

sione del cenlenano dalla 
fondazione si festeggia il 
foglio gogliardico «Bononta ndet» Per il setto¬ 
re artisti contemporanei mostra antologica de 
dicala a Luigi De Simoni, disegnatore e pittore 
Infine, è in programma una personale di Me 
lanton Antonio Mele disegratore satinco Fi 
no al 30 ottobre 

Antiquariato. A Orvieto, Temi a Palazzo Net 
ti mostra mercato nazionale dell antiquanato 
la manifestazione, alla pnma edizione, presen¬ 
ta «pezzi» di una ventina di antìquan di tutta 
Italia tappeti, mobili, gioielli, vetn e pubblica¬ 
zioni rigorosamente datati Palazzo Netti, sede 
della rassegna, è stato recentemente restaura¬ 
to si tratta di un edificio patnzio di costruzione 
neoclassica, attnbuito al Valadier Fino al 23 
ottobre 


OTTOBRE 


M IH Erbe. A Gualdo Tadi 
no Perugia in piazza Mar¬ 
tin della Libertà «Herboff 
88» oltre alla mostra mer 
calo delle erbe e piante of 
ftcìnali sono in programma 
un convegno un concorso 
per la realizzazione di tisa 
ne una rassegna gastrono¬ 
mica Fino al 16 ottobre 
MongolHere. A Fragneto 
Monforte, Benevento, raduno intemazionale 
di mongolfiere amvano 25 palloni provenienti 
da tutta Europa tra cui alcuni di forma speciale 
(bottiglia giornale) In programma alcune ga 
re la caccia alla volpe (una mongolfiera la 
volpe, atterra in un punto e vince chi atterra 
piu vicino) il ntomo al bersaglio (vince chi 
partendo da diverse località atterra il piu vici¬ 
no possibile a Fragneto) la lunga distanza (chi 
percorre piu strada con la stessa quantità di 
B^) Fino al 16 ottobre 
Contcmporaaea. A Milano, al Conservatono, 
per la rassegna «Eco e Narciso» I Orchestra 
sinfonica della Rai di Milano, diretta da Arturo 
Tamayo, interpreta musiche di Bartok, Dona- 
toni, Xenakis 


OTTOBRE 


M ——HI ■■ Arte. A Tivoli, a Villa 
I^H d &te, «Nostalgia della 

qualità, qualità della no- 
H stalgia» la mostra illustra 

H ^ gli onentamenti più sigrtifl- 

H H cativi deli arte figurativa 
H dei nostn giorni Sono 

" esposte opere di pittura, 

scultura e incisione, realiz¬ 
zate tra gli altn da Pabnzio 
Clerici, Romano Parmeg- 
giani Giuseppe Modica Jin Anderle. Cario 
Venturi Fino a meta novembre 
Manifesti. A Napoli, al Museo di Villa Pignatel- 
li n| manifesti Mele L immagine aristocratica 
della Belle Epoque per un pubblico di grandi 
magazzini» settanta manifesti editi dalle Offici¬ 
ne Grafici Ricordi per i Grandi Magazzini Italia¬ 
ni £ & A Mele & C di Napoli Fino al 30 
novembre 

Artigianato. A BuU, Pisa mostra dell artigia¬ 
nato di castagno butese Anche tl 16 ottobre 
Caatagne. A Miasino, Novara, castagnata in 
piazza Analoga manifestazione a Oonnas, Ao¬ 
sta Anche il 16 ottobre 


OTTOBRE 


Cinema. A Montecati 
ni Terme Pistoia festival 
internazionale del film tun 
H stieo proiezione di docu 

H mentan provenienti da 

H Paesi di tutto il mondo 

H Grande novità di questa 

" quinta edizione la parteci¬ 

pazione della Cma, con un 
filmato dedicato a Shan 
gai Fino al 22 ottobre 
CtaUgne. A Teoio. Padova, sagra dei marroni, 
a Comigtio. Parma, sagra della patata e della 
castagna Sagra della castagna e del vino Mal¬ 
vasia a Rapolla Potenza sagra dei marroni a 
Marradt. Firenze 

Contemporanea. A Palermo al Teatro Gol¬ 
den per la rassegna «Eco e Narciso», 1 Orche¬ 
stra sinfonica siciliana, diretta da S Harrap, 
esegue musiche di Incardona Bussotti. Beno 
A Milano al Conservatono, il complesso Car¬ 
me. diretto da G Taverna, interpreta brani di 
Dail^iccola. Guamien, Gubaidulma 
Lirica. A IVeviso «Cenerentola», di Gioachino 
Rossini, direttore d orchestra Bruno Campa¬ 
nella. regia di Patnzia Gracis 


OTTOBRE 


ClMslca A Salsomag- 
giore Terme Parma, alte 
Terme Berzien, per il fesli- 
H vai mozartiano concerto 

H K della pianista Lilia Zilber 

H Stein che interpreta musi 

H che di Schumann e Ra 

^ chmaninoff 

Personale. A Pangi, all’U- 
niversite de Pans-Galene 
Bemanos «La superficie 
introvabile» una cinquantina di opere di Mano 
Martinelli Fino al 29 ottobre 
Biennale. A Cagliari al Conservatono, «Bien¬ 
nale internazionale sarda» di canto pittura, 
grafica scultura in programma retrospettive 
dedicate a Bernardino Palazzi Achille Funi e 
Raffaele De Grada e una mostra antologica 
dedicata allo scultore Sandro Cherchi Fino al 
5 novembre 


Oratorio. A Milano, a San Simpliciano «Saul», 
di Haendet Direttore d orchestra Peter Neu- 
mann replica il 21 ottobre al Teatro Comunale 
di Modena 

Arcbilettura. A Milano, alla Gallona Jannone, 
•Mario Bellini Architetto» disegni schizzi, 
plastici e fotografie Fino al 31 ottobre 


■■ Retrospettiva. A Mila¬ 
no, a Palazzo Reale, mo¬ 
stra retrospettiva dedicata 
a Pierre Bonnard sessanta 
dipinti, una quarantina di 
disegni, tutte le incisioni 
realizzate daH'artista tra il 
1889 e il 1947 Fino airs 
nrmBBF gennajo 1989 

FMognIli. A Capti, alla 
Certosa di San Giacomo. 
«C era una volta Capri 1857-1957 un secolo di 
immagini» 150 fotografie scattate da Rive, 
Sommer, Brogi, Guida, Cerio, tra la fine del¬ 
l'Ottocento e gli inizi del Novecento, conser¬ 
vate in collezione pnvata, raccontano una Ca- 
pn non ancora contaminata dai turismo sel¬ 
vaggio Fino al 6 novembre 
Iricnnale. A Milano, al Palazzo della IVienna- 
(e. «Le città del mondo e il futuro delle metro¬ 
poli» la mostra offre un panorama articolato 
della metropoli e dei suoi possibili futuri Ac¬ 
canto alla rassegna di progetti (inviati da nu¬ 
merosi Paesi europei ed extra-europei), è pre¬ 
vista un’esposizione che presenta la città vista 
attraverso la grafica, l'architettura, ia statistica, 
li design Fino al 18 dicembre 



UAppennino dove vinceva Nuvolari 



della tavola 


■i Castagna e demati hanno costituito per 
secoli I elemento base della cucina montana 
ra Oggi troviamo, nobilitati in gustose ricette 
altri ingredienti naturali dell'ambiente lattici 
ni, funghi, frutti del sottobosco e oltre la sei 
vj^gma il maiale che la fa da re in molti piatti 
locali II Fast Food ha antesignani illustn da 
queste parti Cos è un hamburger se non una 
brutta copia delle tigelle con il pesto di t^l'o e 
lardo? Le piotete trovare quasi ovunque Una 
variante di p£§to al volo è la crescentina fritta 
nello strutto È un pugno al fegato ma ineom 
parabilmente buona se preparata al momento 
c con una solida fetta di «coppa di testa» all m 
temo 

I tortellini e tortelloni sono piatto classico 
anche in montagna A Granagliene ne fanno 
una versione con ricotta di pecora e ortica A 
Gaggio Montano, se avete fortuna potete tro 
vare ancora le zampanelle, sfoglie croccanti 


condite con salsiccia rosmarino e aglio Per 
alleggenrsi la coscienza si può puntare sui dol¬ 
ci Ancora reperibile la polenta di castagne le 
patolle e gli zucchenni montanan 
Alcuni nstoranti consigliati in diversi punti 
della valle a Sasso Marconi «La farmacia dei 
sani» in vai di Zena ottime cresccntine alla 
iraltona «Zula» a Vidicialico «ì Oslo» una vec 
chia ostena di duecento anni fa Infine ai limiti 
dell Appennino verso la collina di Sasso Mar 
coni il «Castello di Medelana» un nstorante 
che usa come base di preparazione dei cibi 
prodotti trattati biologicamente e formaggi 
preparati dalla cooperativa agncola che gesti 
sce anche il nstorante marmellate self made 
senza conservanti Infine i funghi di tutu i tipi e 
in tutte le salse, dal porcino, agli ovoli per 
finire con il sommo tartufo Diffidale delle imi 
tazioni gli champignons lasciateli mangiare a 
chi abita al mare 


JANMA CAMOU 


M Tazio passò rombante da «Scancatasino» 
e gli altn concorrenti transitarono quasi un’om 
dopo Era il 1933e Nuvoian che, come ncorda 
Dalla, «era basso di statura» vince le Mille Mi¬ 
glia dando un sonoro distacco ai suoi avversari 
propno sul passo della Ralicosa, che collega 
Bologna con Firenze «Scancalasino» è Tanti 
co nome di Monghidoro, cosi detta perche era 
la dogana del Granducato di Toscana, ma an¬ 
che perché si trova in cima ad una salita che 
lasciava uomini e asini senza fiato 

L'Appennino bolognese, per la dolcezza del 
passi, è sempre stato un punto di facile comu¬ 
nicazione fra Emilia e Toscana Lungo la valle 
del Reno nsalirono gli Etruschi quando, prove¬ 
nendo dall Italia centrale, cercarono una loca¬ 
lità di controllo e di sbocco fondando Misa, sui 
cui resti sorge l'attuale Marzabotio Sul cnnale 
delTAppennmo, dopo piu di duemila anni du¬ 
rante I ultima guerra si fermò un intero inverno 
la famigerata Unea Gotica, causa indiretta det¬ 
ta str^e nazifascista compiuta propno a Mar- 
zabotto 

Se volete dare una occhiata panoramica al- 
TAppennino bolognese salite sul Como alle 
Scale che tra l'altro, è una nota località sciisU- 
ca L’impressione e quella di essere seduti su di 
una carta geografica Durante le giornate sere¬ 
ne, potrete vedere in lontananza i due man. 
Adriatico e Tineno, che stnngono ai fianchi 
quei tratto di penisola Se non siete dei gatti 
delle nevi, vi resta la piacevole alternativa delie 
passeggiate (magari con la scusa di raccoglie¬ 
re funghi) che potete compiere a piedi lungo i 
crinali o seguendo il fondo della decina di valli 
che graffiano questo tratto di montagna Da 
queste parti Pupi Avati ha girato II film «Gita 
scolastick» 

Olirele strade che si adagiano nei fondoval- 
le, cé n'è una che se ne frega del fiume, e corre 
ardita a mezza costa E la strada «degli Dei» 


perché le montagne e gli anfratti che costeggia 
portano i nomi di Venere. Adone, grolla delle 
Fate, Mons Jumonis (attuale Monzuno) Un 
motto per conoscere TAppennino «dal di den¬ 
tro» è andare a visitare il «Centro di documen¬ 
tatone delia cultura montanara», che si trova a 
Foggio! Forato Telefonando alla biblioteca di 
Listano in Belvedere (0534/51415) potrete 
avere come guida Sandra, la biblioiecana, o il 
prezit»o aiuto di Giovanni Carpani, un appas¬ 
sionato «appenninologo» locale Questo mu¬ 
seo vivo nmanda immagini degli antichi lavori 
della montagna, e vi porta alTintemo della ca¬ 
sa montanara di cento anni la. con il camino 
fxu griuide dei! Appennino 

Ma questa attenta e nspellosa conservazio¬ 
ne della cultura della valle convive con alcune 
follie edilizie la Rocchetta Mattel di Riola di 
Vergato, un vero Guinness del kitsch fatto co- 
striare nel 1870 dall umanista Mattel Lo stile è 
indeciso fra il ricordo di San Basilio a Mosca, 
una moschea di Istanbul e il Castello della Re¬ 
gina Gnmilde di Biancaneve Non a caso si 
paria di costituire in loco il museo della favola 
Un tnp nordico è invece costituito dalla chiesa 
di Santa Mana Assunta progettata dall architet¬ 
to finlandese Alvar Aalto, sempre a Riola di 
Vei^ato 

Agli appassionati del trekking segnalo che 
sparsi nelTAppennino v) sono una decina di 
campeggi, fra cui uno natunsta a «Ca’ le Sco¬ 
pe» Potete chiedere informazioni alla Azienda 
di PrtMUOZione TUnstica (051/237413) 

Se la scelta dei trekking vi ha fatto venire i 
reumatismi e la cucina emiliana ha incoraggia 
to la vostra cellulite, potete curarvi a Porretta, 
dove c'e un agguemto stabilimento termale 
Leggenda vuqfe che lo scopasse up bue, sui- 
1 orlo dell^ decadenza fisica, che dojpo essersi 
abb«veraÌo alla tonte vitale, ncominciò a scal¬ 
ciare come un vitello 




H Melchiade Benni ha 86 anni e se vi affret 
tate a passare da Monghidoro potete avere la 
fortuna di vederlo suonare E forse 1 unico vio¬ 
linista vivente che abbia ancora nelle dita il 
ntmo di danze che hanno nomi dimenticati la 
Giga i) Ruggero la Roncasialda, la Manfnna 
Erano i balli in voga da queste parti fino a 50 
anni a L (ante Liscio) Balli che si ballavano tn 
comunità pnma del bailo a coppie 
il vantaggio era ovvio molli passaggi di da¬ 
me molte possibilità di corteggiamento litui 
lo era inversamente proporzionale alle possibi 
Itia di incontro durante I anno Poche 
Attualmente grazie ad alcuni allenti ncerca 
lori questo patnmonio e stato salvato per i 
capelli dall oblio o dalla mummificazione et 
nologica A Monterenzio e Monghidoro sono 
centinaia le persone che hanno imparato nuo 
vamente a ballare queste danze e non e raro 
esserne coinvolti durante una festa Ogni anno 


si organizza uno «stage» per msegnàre questi 
balli In realtà si tratta di un trasparente prete¬ 
sto per ballare, bere e cantare ininterrottamen¬ 
te per seliantadue ore 

In buona parte delTAppennmo bolognese 
sono ancora molto vive le tradizioni del urne- 
vale In Val Samoggia ancora si mantengono te 
rappresentazioni de «La Fleppa» e di altre sce¬ 
neggiate popolan 

Per gli appassionati dei percorsi medievali 
c è la strada dei castelli, sempre lungo il Sa- 
moggia 

Se volete vedervi «dal vivo» un paesaggio di 
Morandi Onieso come pittore) andate a Cnz- 
zana, sua antica residenza estiva Se avete la 
passione deli'archeologia, due occasioni gli 
scavi di Monte Bibele che hanno portato alia 
luce antichi insediamenti celUci, o la già citata 
Misa, grosso insediamento etrusco, vicino a 
Marzabollo 


_ YEMEN _ 

Un paese più grande della sua leggenda 

LUCIANO DEL SETTE 



M La matematica ti dice con esattezza di 
cifre quanto e vasto lo Yemen Ma si ferma li 
La matematica non può e non deve tener con 
fo delle emozioni metri di misura che esten 
dono I confini e spingono gli occhi del viaggia 
tore a considerare I infinito al posto del finito 
In un tragitto yemenita le emozioni sono ia 
regola Dalla sabbia del deserto alla roccia de) 
le montagne dal silenzio di una valle al rumo 
re di un mercato dalle rovine del regno di 
Saba ai resti di un porto che commerciava in 
perle lo Yemen dilata i suoi 195 mila chilome 
tri quadrati (equivalenti all Italia centro setlen 
(rionale) e i suoi tremila anni di stona fino a 
renderli cifre irrisone se quantificate 
Occorrono ore e oie di auto seguendo il 
corso di un fiume in secca o il disegno impro 
babtie di una pista, per inerpicarsi ad incontra 
re Kawkaban Ghashwan Taweelah città forti 
ficaie m nome della fede islamica vertigini 
architettoniche da centinaia di anni in bilico su 
una roccia o in simbiosi con essa Occorre un 
lungo respiro quasi liberatorio per riaversi 
dall incontro con Zakati una Shangnla custo 
dna nel palmo verdissimo di una conca E mol 


to fiato da Zakati e richiesto per aver ragione 
delle cime che nascondono Beduge case di 
pietra grigia campi coltivati a terrazze vita di 
sempre La vita cioè la gente 
A nord sempre piu su verso gli onzzonti 
sterminati delle montagne le donne nascon 
dono il volto con un velo nero o lasciano 
appena lo spazio alla luce magnifica dei loro 
occhi Gli uomini sono discendenza di una raz 
za guernera che ostenta la sua immutata fierez 
za nella jambya pugnale dal manico di osso 
decorato simbolo di una maturità che qui mi 
zia a 12 anni La }ambya sostenuta da una 
fascia policroma rappresenta per I uomo la sua 
ragione d essere nei confronti degli altri il suo 
valore supera quello dei fucili a npelizione che 
pure ognuno reca in spalla segnali di nvalita 
antiche Ira le tribù ma anche di un incertezza 
politica sempre in agguato 1 bambini sono il 
Imito di matrimoni combinati senza la compii 
cità dell amore La sposa che fara i figli gover 
nera la casa, aiuterà nei campi e dividerà li 
ietto con altre spose costa cara 40 milioni di 
lue e piu compresa la grande festa dove il kat 
la droga di foglie che tulio lo Yemen maschile 


consuma in bocca ogni giorno, recita il ruolo 
di grande animatore 

Al sud la vita e diversa il velo nero e caduto 
da secoli per la vicinanza dell Africa Cambia¬ 
no le architetture Le abitazioni sono tukul riu- 
n (I in piccoli agglomerati chiusi da recinti op¬ 
pure fantastiche citta di paglia e fango con 
palazzi a cinque sei piani 11 deserto spazzalo 
da tempeste di ^bbia che assumono forma di 
mulinelli impazziti segna il paesaggio I monti 
che a dispetto delle altezze fasciano llorife I al 
bicocco la vigna il mais il nocciolo divengo 
no un ricordo lontano addirittura improbabi 
le Caldo prepotente moschee incapaci di 
concedere fresco al loro interno dromedari 
saggi e melodici m I loro cammino mercanti 
vestiti di bianco capre e pecore solo qualche 
appunto sparso durante un viaggio verso quel 
Mar Rosso avaro di spiagge formato turistico 
Yemen dawr ro immenso a dispetto della ma 
tematica La ( 1)115011371006 della mappa ne è 
prova prova ne e il conto modesto della di¬ 
stanza da Sanaa ia capitale Eppure ci si sente 
lontani soli mai arrivati a bordo di un aereo 

Ad ovest di banàa \ ennesima conlerma del 
sogno nelle rovine di Mareb regno di Saba 


una diga e le impronte di una citta dommaln- 
ce cinque pilastn monolitici piantati nella sab 
bia resti del palazzo regale ma anche suggen- 
mento di un opera extraterrestre Barakesh e 
ormai scheletro di un corpo urbano che con 
cedeva sosta e nposo alle carovane canche di 
spezie e prolumi Quelle stesse carovane di cui 
Pier Paolo Pasolini nel 1962 cerco i percorsi 
cinematogralici de) suo «Il fiore delle Mille e 
una notte» Da Sanaa a Zabid Pasolini intuì 
I immensità dello Yemen e la tradusse oltre 
che in una stona compiuta nelle immagini di 
un documentano appena nproposto al Festival 
di Venezia E insieme intuì I urgenza di salvare 
una civiltà ignorala dalle dinastie degli Imam 
sovrani fanatici chiusi al resto del mondo Cer 
to Pasolini seppe leggere oltre la macchina da 
presa lo Yemen Ne fu colpito irrimedlabil 
mente attratto Nacque da lui quell appello a 
salvare lo splendore di Sanàa appello oggi 
trasformato in un lavoro concreto a cui parte 
cipano tecnici e finanziamenti italiani Anche il 
lavoro delle agenzie di viaggio è cresciuto E 
allora un altro richiamo si impone Chiede che 
I confini fantastici dell antica Arabia Fehx non 
divengano spieiata misurazione del protiUo tu 
nstico 


Andateci in autunno 

Un Viaggio nello Yemen non è impresa facilis¬ 
sima Lo ostacolano diversi fattori La lingua, 
pnma di tutto Poi viene la difficoltà dell* stra¬ 
de piste appena visibili e sconvolte dalle piog¬ 
ge direzioni indicate in arabo percoral che 
solo gli autisti yemeniti riescono ad affrontare 
Ciò non significa che occorra affidarsi alla for¬ 
mula di gruppo pur se in India qualche orga¬ 
nizzazione Oa TXicano Viaggi di Torino e Av¬ 
venture nel Mondo di RomeO la propone Otti¬ 
ma Idea e invece prendere un aereo (800 mila 
lire andata e ntorno) atterrare a Sana'a e qui 
affidarsi ai servizi della Univeisal TVavel and 
Tounsm tei 275028/9 U dirige un Italiano. 
Marco Livadiotli nato a cresciuto nello Yemen 
(ma parla ottimamente la nostra lingua) e pe^ 
ciò dotato di amore e sensibilità tunstica verso 
il suo Paese di adozione Marco studia con 1 
clienti gli Itineran artistici, archeologici, natu¬ 
ralistici Le sue jeep possono avere, accanto 
all autista. 1 optional di una guida che in perfet¬ 
to Italiano accompagna 1 passeggeri U stagio¬ 
ne migliore per il viaggio va da ottobre a ma^ 
20 
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OTTOBRE 


W M Sifinu Ad Asti sagra 
del tartufo mostra merca 
todeituben accompagna 
ta da manifestazioni fot 
clorìsttche e gastronomi 

Alta. A Roma a Palazzo 
Massimo Lancellotti Chri 
stie s organizza un asta di 
, arte moderna e contempo 
ranea vengono battute tra 
le altre opee di Guttuso Morlotti Schifano 
Carré t 

Claastea. A Nilano allaScala Maunzio Pollini 
inaugura lasbgione di «Musica nel nostro lem* 
po« In progtsmma brani di Schoenberg Sto 
ckhausen Beethoven 

Porcellane * Venezia a Palazzo Fortuny «La 
nvoluzione h salotto porcellane sovietiche 
1917 1930» IVa le altre opere di Kandinski e 
Malevic Fine al 27 novembre 
Scttltum. A Lugano alla Gallena Pleter Coray 
•Il segno degl scultori* una sessantina di dise 
gni di venti ha 1 maggiori scultori del nostro 
secolo da Msnzù a Melotti da Henry Moore a 
Picasso aMe4ardoRosso Fino al 3 dicembre 


OTTOBRE 


M wm Scultura A New 
York al Whitney Museum 
of Amencan Art mostra 
retrospettiva dedicata allo 
scultore Donald Judd che 
negli anni Sessanta fece 
parte di un movimento ar 
tistico caratterizzalo da 
una scultura essenziale 
molto geometnea senza 
eccessivi ornamenti La 
mostra presenta le opere realizzate da Judd in 
25 anni di camera Fino al 31 dicembre 
Fotografia. A Parma al Palazzetto Eucherio 
Sanvitale «li popolo del teatro» fotografie di 
Maunzio Buscanno 125 bianchi e nen raccon 
tano quindici anni di attività del fotografo Fino 
ai 20 novembre 

CloMlca. A Milano alla Scala Riccardo Muti 
dirige li concerto di apertura della stagione 
sinfonica in programma musiche di Mozart 
Sciamno Brahms Repliche il 21 e 22 ottobre 
Urica. A Firenze al Teatro Comunale «Trista 
no e Isotta» di Richard Wagner diretto da 
Gustav Kuhn regia di Jonathan Miller Repli 
che il 23 28 e 30 ottobre 3 e 6 novembre 


MA^OKJEjGtAUO, MICA VERO 
VERbe MAfimo Ricorcìa/uo 
I COLORI OELL.' Molto quelli 
AUTUOiUO SoAO bCL MARE t>l 
OMICI^ QUEiT'eSTATE 



TUTTOWATURA 

E in Garfagnana 
riparano 
prati e sentieri 



OlOnOIO FRASCA POUéRA 


■■ Maledette rcorcialole frutto delia pes 
sima abitudine di «tagliare» i tornanti dei 
sentieri in montagna senza badare alla se 
gnaletlca al tracciato originale al buonsen 
so il disastro co^a a lungo un passo dopo 
I altro un po d eiba schiacciata una pietra 
smossa e si formi una piccola traccia Ma 
con ie piogge l acgua non trova ostacolo e 
la traccia diventa ui solco poi un canale in 
CUI I acqua scende veloce e feroce irasci 
nando con sé detrii e terra preziosa 

Ho ancora sotto gli occhi lo spettacolo 
impres^onante di us angolo delle Apuane 
(la catena alpina chf lega Toscana e Liguria 
e che non offre un solo cave di marmo) il 
»pratone» al piedi ddla Pania della Croce 
intorno al rifugio «Ressi» del Cai in pochi 
ami si sono aperti canali larghi e profondi 
che prima non c erano e per grandi eslen 
sioni la scorza erbosa non c è più «spunta 
no» rocce dovunque È in pericolo sulle 
Apuane come dovunque orm^ lutto il dell 
catQ equilibrio tra suole, acqua e vegetazio 
ne 

Dicono certi patiti della montagna I ave 
le voluto il turismo e il trekking? eccovi i 
risultati del mandar pej montagna gente 
ignorante incapace del minimo nspetto per 
I ambiente pnva di qualsiasi capacità di 
orientarsi secondo criteri consolidati nei se 
coll anzi nei millenni 

Replicano più realistici -l dirigenti del Cai 
(per restare alle Apuane II lucchese 0 Bian 
chini) ponendo due problemi per un verso 
«cosinngere» chi va In montagna a i^spettar 
la e per un altro verso mettei mano a misure 
nparatrici e preventive di modestissimo co 
sto oggi prima cioè che U maledizione si 
trasformi in disastro 


Che vuol dire costnngere^ Vuol dire che 
al Cai lucchese si sono rimboccati le mani 
che e hanno fatto le piu urgenti nparazioni ai 
sentieri in prossimità delle zone piu franose 
realizzato qualche correzione di rotta per 
non giustificare vananti piantalo vere e prò 
pne palizzate nei punti dove piu forte è la 
tentazione della scorciatoia soprattutto in 
discesa Ma avvertono al Cai un lavoro del 
genere non può essere affrontato solo su 
base volontanslica ci vuole anche gente del 
mestiere e soprattutto ci vogliono soldi che 
li Club alpino non ha 
Già nell 85 una cooperativa giovanile del 
ta Garfagnana che operava sulle Apuane si 
era resa conto della necessità di un interven 
to e d accordo con la sezione lucchese del 
Cai aveva presentato un progetto per il nsa 
namento del Gruppo delle Panie Chissà in 
quale ufficio il progetto e arenalo 
Di fronte a sprechi assurdi del pubblico 
denaro e a distruzioni immani del patrimo 
niQ ambientale in nome dello sviluppo (e 
magan anche se non in nome con il ricatto 
deiroccupazione) ecco invece una piccola 
occasione in cui occupazione sviluppo e 
tutela dei beni naturali vanno d amore e 
d accordo Perche trascurarla? 

Giro la domanda a Chicco Testa «Non 
bisogna trascurarla Anche perche in monta 
gna come in politica le scorciatoie non ser 
vono anzi sono dannose» E a Franco Bassa 
nini presidente del gruppo parlamentare 
degli Amici della montagna «La questione è 
tanto importante che con Stefano Ardjloi it 
più nolo illustratore dei sentieri montani ila 
liani sto preparando un progetto di legge 
quadro per dare indirizzi e direttive alle Re 
gioni in materia» 



SUGGERITOUR 

Un tranquillo 

week-end 

gastronomico 


ROSALBA QRAOUA 

H Spanta I ora 
legale sceso un 
po li termome 
tro torna pun 
tuale ta voglia di 
tranquilli week 
end a solido 
sfondo gastro 
nomico Scam 
pagnate iradizio 
nati in cui I escursione a piedi e la visita di 
abbazie e castelli costituisca il pretesto per urta 
prolungata sosta a tavola tra menu ipercalorici 
e vini assortiti Le proposte autunnali non man 
cano Attenzione però la nuscita dell impresa 
dipende dall equilibrio studiato dei diversi eie 
menu Ci dev essere quel tanto di fatica trek 
king piu opportune suggestioni stonco artisti 
che 

Un idea può essere per esempio quella di 
puntare alle Dolomiti un atout di stagione 
Magan a Fié allo Sciliar che giusto compie 
1100 anni e ha programmato per I occasione 
un ottobre culmano di tutto nguardo Che il 
posto (unzioni egregiamente dai punto di vista 
escursionistico non c è dubbio Le Dolomiti 
sono propno lì il massiccio dello Sciliar in 
combe e svariati sentien più o meno facili at 
traversano i quasi seimila ettan del Parco Natu 
rate 

Altrettanto valide le proposte d arte Dalla 
chiesa pamicchiale tanto gotica ma con cam 
panile barocco alla cappella romanica di S 
Pietro (in parte nfatta nel Quattrocento) ai 
vicini castelli di Colonna verso Tires odi Ai 
chach e Forte In direzione di Sius) piu o meno 
ben conservati ma sempre suggestivi le possi 
biliià di un week end «intelligente» non man 
cano (I visitatore vispo e accorto sarà comun 
que catturalo piuttosto da suggestioni anche 
piu stimolanti Non capita tutti i giorni di sog 
giornare in una località che abbia come simbo 
lo tanto di strega a cavallo di scopa L altopia 
no dello Sciliar è infatti terra di streghe e prò 
pno a Fié nel 1510 nove contadine giudicate 
colpevoli di stregoneria furono bruciate 

Andar per leggende sulle tracce di fattuc 
chiere orride quanto basta diventa cosi a Fie 
I attività prediletta Non ci vorrà molto a sco¬ 
prire che sullo Sciliar diavolo e streghe si dan 
no convegno numerosi come mosche che i 
boschi di sera sono scenario di sfrenati sabba 
e che se si scalena un temporale è certo opera 
del demonio coadiuvato da un tot di megere 
spaventose Antidoto classico vi legno d ontar 
no in grado di neutralizzare le streghe Molto 
piu piacevole comunque chiudersi al calduc 
CIO di una «stube» e aspettare mangiando che 
tutto passi { 14 albergatori nstoraton di Pie 
propongono tutte le ricette tradizionali della 
cucina tirolese e viene riesumata anche I anti 
ca usanza del Tòrgetle la degustazione del 
vino nuovo presso i masi Elencare qui le mfini 
te variazioni sul tema di stufati zuppe e stnidei 
sarebbe mutile e persino un po crudele Mauri 
programma da leccarsi i baffi può essere n 
chiesto alla Pro Loco di Fie allo Sciliar tei 
0147/72047 Sempre meglio in ogni caso pre 
notare 



■■ Disegni A Firenze 
all Istituto Universitano 
Olandese «Disegni italiani 
H della Collezione Lugt» Fi 

H no all 1 ] dicembre 

H Week-end A Treviso «TVe 

|H viso porte aperte questo e 

Il prossimo fine settimana 
nrrnooe veneta propone 

meglio di se ai turisti 
aprendo anche di domeni 
ca musei e monumenti oltre a palazzi tradizio 
nalmente chiusi come il Teatro Comunale o le 
sale del Monte di Pietà In programma anche 
mercatini deli artigianato locale famoso per le 
sete i vetn i lem battuti gli intagli 
Uccelli A Bastia Umbra Perugia mostra orni 
tologica nazionale Fino al 23 ottobre 
Balletto A Cremona al Teatro Ponchielli la 
Lyon Opera Ballet presenta «Cendnilon» musi 
ca di Prokofiev regia e coreografia di Maguy 
Mann Anche l) 22 ottobre 
Progetti A Napoli a Castel dell Ovo «Sotto 
napoli Idee la citta sotterranea» progetti 
per la nstrutturazione delle oltre 500 cavità del 
sottosuolo partenopeo Fino al 23 ottobre 


OTTOBRE 


M Urica A Bologna al 
Teatro Comunale «i pun 
HBB tani» di Vincenzo Bellini 
allestimento m cottabora 
zione con il Teatro Lineo 
Nacionai La Zarzuela di 
Madnd Direttore Alberto 
Zedda regia di Emilio Sa 
gl Interpreti Chns Memt e 
Manella Devia Repliche il 
25 28 e 30 ottobre 
CaatagDC A Lucotena Firenze sagra delle ca 
stagne distnbuzione in piazza di caldarroste e 
bicchieri di vino In programma anche canti e 
danze ali aperto 

Arte A Pangi al Grand Palais «Balla e i suoi 
amici futunsti» 15 opere di Giacomo Balla e 16 
dei suoi amici da Mannetti a Boccioni da 
Sifoni a Depero da Prampolini a Carrà a Evola 
Fino al 30 ottobre 

Cootenporanea. A Milano al Consen/atorio 
per la rassegna «Eco e Narciso» il Kòlner En 
semble fùr Neue Musik diretto da Mauncio 
Kage) interpreta musiche di Mauncio Kagel 
Alle 17 30 Alle 20 301 orchestra sinfonica del 
la Rai di Milano diretta da Arturo Tamayo 
esegue brani di Varese Boulez e Nunes 



■i Se vi capita di scendere dall Abetone 
diretti a Modena percorrendo quella spetta 
colare via settecentesca o^i statale nume 
n> 12 del Brennero v imbatterete poco pii 
ma di Pavullo nei Frignano nella visione del 
i arroccato Castello di Montecuccolo II ca 
stello in fase di ristrutturazione dopo I in 
cendio perpetrato dalle truppe nazisle che 
lo credevano (a ragione) covo di partigiani 
è un massiccio insieme di torri mura e cortili 
che fa ancora luti uno con le poche case del 
borgo che sorgono all interno e che almeno 
nella piazzetta della chiesetta di San Loren 
zo nspeitano lo stile dell epoca 

Vaie la pena di visitarlo per la sua Impo 
nenie eleganza da in piedi nel 1400 il 
compiei e formato da almeno quattro di 
verse corruzioni che pero ali interno al mo 
mento spoglie per i lavon danno 1 impres¬ 
sione di una felice continuila con le ampie 
siamre dai grandi camini fregiati le eleganti 
scale a chiocciola e i camminamenti merlati 
in fondo ai quali s indovinano ponti arditi di 
legno ora crollati 

Dal centrale terrazzo turrito ncoperto e 
protetto da grandissime vetrate si gode un 
panorama di notevole effetto paesaggistico 
Da iasn inoltre sono ben visibili gli apposta 
menti a difesa del castello con le vane «tur 
res» collocale a vista sulla cima dei colti cir 
costanti dimc^trazione lampante delle teo 
ne strat^iche dei signon del castello i Mon 
lecuccoii 

Un allampanato custode vi illuminerà 
quindi sulla stona del pm grande soldato 
«Italiano» di tutu i tempi il Pnncipe Raimon 
do Moniecuccoli che li nacque (1609) e 
paru per copnrsi di glona ovunque salvando 
perfino 1 Europa dall invasione turca (1664) 
N<hi vi narrerà comunque dell odio che 
quella dinastia un po turbolenta alimento 


sempre nel Frignano 

Poi li cortese custode presa confidenza 
vi sussurrerà del suoi colloqui notturni con il 
fantasma 4)i Raimondo (raffigurato su un 
bianco muro di una sala a cavallo di un 
desinerò rampante opera a carboncino di 
un «artista» burlone) vi indicherà dove esi 
stevano pericolose segrete e vi mostrerà il 
pozzo che s apre nel cortile dove è nasco 
sto tuttora il tesoro di Montecuccoli Tesoro 
recuperabile solo da una donna perche 
quei «signon» tenevano assicura il custode 
in gran conto le donne 

Se nel castello vagano i fantasmi 
nell intero Fognano spuntano qua e là ninfe 
streghe e maghi Anche Belzebù pare abbia 
lasciato tracce di se su romaniche case e 
chiesette dove appaiono sovente demonia 
CI fregi e capitelli Propno a pochi passi da 
Montecenere si può ammirare il Ponte Er 
cole meglio conosciuto come «Ponte del 
Diavolo» 

Si tratta di un enorme macigno arcualo 
levigato e muschioso scavalo da un lato a 
forma di tronco largo più di due metn e 
lungo ben trenlatrè e gettato come a cavallo 
di un antico mscello provoca nell osservar 
lo ancestrali timon La leggenda vuole che to 
straordinario sasso sia stato sagomalo dal 
demonio in una sola notte Alt interno trove 
rete invece ottimi funghi mirtilli e castagne 
a seconda della stagione 

Per nnirancam dalle emozioni non vi re 
sta che tornare a Montecenere ntempran 
dovi nell accogliente e rustico nstorante «Il 
Caminetto* carne alla gngiia e ogni altro 
ben di Dio Se è già sera pizze di tutti i gusti 
a volontà e stanze per donnire 
«Il Caniiiietto», albergo, riitoraDle, bar, 
plueria, vta NaztODale 48, Montecenere, 
tei 053M1242 


■■ etneauk A Napoli e 
Sorrento «Incontri interna* 
BlB ■■ zionali di Sorrento» proia* 
genista il cinema brasilla* 
no In programma 12 film 
BB di recente produzione e 
B^P una sezione retrospettiva 
dedicata al «Cinema no* 
nrrnHnp Anche per quMU edi- 

zione sono [uèvisti il (esti 
vai del giovane cinema ita* 
liano («Sorrento De Sica») e una rassegna di 
film di largo nchiamo («Sorrento notte») Rno 
al 29 ottobre 

Caatagne. A Melfi Potenza sagra delia Varola 
distnbuzione in piazza di caldarroste e casta* 
gnaccio Analoga manifestazione a Montereg- 
gio Massa e a Rigoso Parma A Melezzole 
Perugia sagra della castagna e del fungo Ca* 
stagnata in piazza Martiri a Courgnè, Torino, 
sagradelBalouoneaMarliana Pistoia Mostra 
mercato della castagna a Veighereto Porli A 
Castel del Rio Bologna le castagne vengono 
cotte all aperto 

MuccbepACroixNoire Aosta finale regionale 
del campionato «Bataille des reines» combat* 
timenli tra mucche 


IL MOVIMENTO 

In bicicletta 
a Milano 
dentro un bosco 

GIUUOBADINI 

M Domenica 
16 ottobre I as 
socìazione Ci 
clolobby (t 
02 793477) or 
ganizza un e 
scursione in bici 
da Milano a Bo 
scoincittà il bo 
SCO crealo da 
Italia Nostra nel primo hinteriand milanese 
Ritrovo alle 10 30 presso la basilica di San* 
t Ambrogio quindi si percorrerà da vìa Olona 
a piazzale Lotto la prima pista ciclabile ciltadi* 
na Al bosco situato presso la Cascina San 
Romano in via Novara 340 si effettuerà una 
visita all oasi un pranzo rustico e nel pomerig¬ 
gio danze e canti sull aia con musica dal viw> 
Quota di 15 000 lire 
Erbe eooiAcatlblU 

Promosso dall associazione ecologica Nuova 
Acropoli(( 06 6794039)mercoledì ISoltobre 
inizia a Roma un corso teorico pratico dedica* 
to alle erbe selvatiche commestibili il cono si 
articola in otto incontri in programma ogni 
mercoledì dalle 18 alle 19 SO fino ai 7 dicem¬ 
bre nonché da alcune uscite pratiche in cam¬ 
pagna Esso si propone di insegnare i metodi 
di riconoscimento dette erbe spontanee com 
mestibih le tecniche di raccolta di conserva 
zlone e il loro utilizzo In cucina 
Lago Maggiore 

A sud di Angera un piccolo tratto del lago 
Maggiore si impaluda formando col contnbu- 
to delta vegetazione e dell avifauna un tipico 
habitat delle zone umide Domenica 23 otto 
bre li Gruppo Ornitologico Lombardo (lei 
02 793823 ore pomendiane) vi organizza 
un escursione guidata Partenza in pullman da 
Milano quota 20 000 lire 
Monte Cosceno 

Monte Coscemo situato tra Spoleto e i monti 
Reatini è ta più alla vetta deila vai Nenna um¬ 
bra Ricoperto da splendidi boschi di querce, 
{aggi e cem presenta numerose specie vegeta 
Il rare o endemiche nonché una reca fauna 
con mammifen uccelli silvani e rapaci tra cui 
i aquila reale che vi nidifica Si tratta della zona 
piu bella e selvaggia della intera vai Nenna, 
ancora integra dal punto di vista ambientale 
tanto da mentare di diventare un parco protet 
to Domenica 16 ottobre sara meta di una visi 
ta guidata da parie del Gruppo Escursionistico 
del Wwf Lazio (tei 06 6530522) con partenza 
in pullman da Roma Quota 19 000 lire 
Foresle ceaentliiesi 

Le Foresle del Casentino sul cnnale tosco 
emiliano costituiscono uno dei più pregiati 
boschi dell arco alpino grazie a^le amorevoli 
cure prestategli dai frati camaldolesi per oltre 
otto secoli li 29 ottobre 1 novembre I associa 
zione viaggi Natura Doc (tei 0332*401877) vi 
compirà una visita guidata che toccherà la ri 
serva biogenetica il museo forestale \ eremo 
di Camaldoli con la sua nota larmacia e il mo¬ 
nastero di Badia Frataglia Viaggio in pullman 
da Milano quota 350 000 lire a pendone com 
pietà 



_ SICILIA _ 

Fra i templi greci sulle orme di Bacco 


MARIA ROSA CALDERONI 


■i EquasililmeranodiGoethe questa che 
SI percorre ^la ncerca del vino siciliano un 
viaggio sospM tra vili e dei organizzato dal 
I Enoteca italca permanente insieme alla Re 
gione siciliante all Istituto del vino e della vite 
Ire giorni nellafrodisiaco periplo delle coste 
trinacre conutbante giro auraverso cinque 
province da kilermo sino alle verdissime (ai 
de dell Etna calla splendente Taormina 
incredibile manto un viaggio sulle orme di 
Bacco possa potare lontano tra immaginazio 
ne e armonia Sjile e fuoco Africa e miracolosi 
retaggi arabi Aipena fuon dell «irnmediabile» 
Palermo ecco «altra» Sicilia la baia inmter 
rotta di uliveti evigneti che corre sino a Sege 
sta ecco la disesa dei carrubi questi strani 
alben portati digli arabi e da loro chiamati 
carat con i seiu dei quali misuravano i oro 
appunto I carati Ji oggi ed ecco I immortale 
tempio di Segesa dorata pietra nvotta ad 
onente metafisiQ e quasi paurosa appanzio 
ne emergente dale selvagge vallate 
Qui è la zona Gli ottimo Ellmo che orgo 
gliosamente portali nome degli antichi abita 
lon di Segesta m se inseguiamo il leggero 
patiido bianco d A amo eccoci nella fantasti 


ca piana che gli da i natali digradante in tutti i 
tipi di verde incisa da (ente profonde cpme 
canyon 

Il famoso Marsala non è solo un vino ma 
una leggenda e un romanzo A Lilybeum cosi 
come allora era chiamata la citta sbarcano 
mercanti fenici e punici ad acquistare i pregia 
tissimivini nel terzo sec a C approda la flotta 
di Scipione 1 Afneano in lotta contro i Cartagi 
nesi ma gli arabi che arrivano dopo la chiama 
no non a caso Marsa El Allah cioè Porla di 
Dio 

Nella stona di una delle marche piu famose 
li Fieno I anno fai dico si eh ama 1770 quan 
do col suo brigantino El zabeth approda 
John Woodhouse mercante di Liverpool che 
batte la S cilia in cerca di gusci d mandorle 
per fabbricare soda «Toccato dal marsala 
compra vigneti e impianta fabbriche riuscen 
do in meno di tre anni ad esportare le prime 50 
«pippe» circa 20 mila litri in Gran Bretagna 
e conquistando successivamente mezza Euro 
pa E con il prezioso distillato di uve cataratlo 
e gnilo sapientemente «tagliate» dal barbuto 
inglese nel fratlempo divenuto lorn tore della 
flotta ammiraglia che Nelson a Tralalgar bnn 


da alla vittoria contro Napoleone 

Al primi del) ottocento a prendere le redini 
della prestigiosa azienda e Vincenzo Fiono un 
vero e proprio tycoon dell epoca industriale e 
mercante Quando Garibaldi vista le cantine 
Florio nel 1862 nasce in suo onore una nuova 
marca di marsala «Garibaldi» appunto dedi 
cata al Generale 

Oggi la Fiono e una società coniroliala al 
50% dalla Cinzano ma una visita alle sue cele 
bri cantine e all annesso museo tra (e botliglie 
d annata dalle etichette biu argento e nere tra 
le gigantesche boti m rovere d Slavoniadove 
il vino come in una cattedrale dal) ombroso 
silenzio e dal mandorlato profumo severa 
mente invecchia mantene ntalto il suo antico 
fascino 

Si corre sempre tra distese di agrumeti vi 
gneti mandanneti E la terra continuamente 
trascolora dal caldo giallo tufaceo all abba 
glianle bianco calcareo al nero rilucente delle 
zone laviche Mula in continuazione anche 
I ambiente circostante ora colline ocra e verdi 
che ricordano la Toscana come verso Selmun 
te ora il solare tufo di Menfi e la sabbia dorata 
portata dal caldo vento africano la lussurcg 
gnnie p ana di Catania e gii sirapiombi wc 


slem di Siculiana li microclima dalia eterna 
primavera di Taormina e «I apocalittico soie 
che tutto brucia» di cui parla Tornasi di Lampe 
dusa gli australiani eucalipti che punficano ( a 
ria e la favolosa uva Italia di Canicatti dagli 
immensi grappoli la piu dolce e preziosa del 
mondo 

Questo vino »cuio fa «volare» Ecco il lucci 
chio delle salme dormienti e quella rocca di 
Enee dove le lerodule sacerdotesse sacre a 
Venere elargivano generoso sesso ai naviganti 
punici m cambio di doni votivi ecco Erpelea 
Minoa baia incantata tra resti greci e palme 
ricurve sull acqua blu 

Ora cornamo certo verso i vigneti dell Etna 
uva prodigiosa coltivata sino a 1200 metn sot 
lo li segno vivificatore della paurosa Montagna 
Bruciata il Macigno del cielo che rende la 
terra straord nanamente fertile 

Cornamo nel verde dell Etna Alle spalle ab 
biamo appena lasciato la irreale visione della 
Valle dei Tempi debolmente splendente nella 
notte di Agr ge > quell antica Akragas già co 
SI ricca cpotc tt dei cui sfarzosi abitanti Em 
pedocic d cpva che mangiavano tanto come 
se dovessero mor re il giorno dopo e ornavano 
la loro citta come se non dovessero monre 
mai 
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N ell’infinito di avvenimenti cosmici, 
nel trìliardaiio quotidiano dell'uni¬ 
verso stellato, tuttora persiste 
ascoltato il flebile suono deirorigi- 
ne del tutto, il segno residuo del 
suo primo azzerarsi. Gii astronomi e i sensibili 
traggono conforto da questa traccia e par loro 
un tene che neppure i mutamenti catastrofici 
cancellino del tutto la stigmate dell'Identità 
universale. 

Ora, sempre che le minuzie sian lecite, mi 
pare di aver sottomano la traccia, persistente e 
sapida, del primo cibo della storia dell'uomo. 
E mi pare bello che una storia di mutamenti e 
soppressioni, di rivoluzioni e degenerazioni, 
abbia infine preservato intatto (risparmia mai 
qualcosa l’uomo dal suo penetrare furente nel¬ 
la storia?) il ricordo di un nutrimento ata>àco, 
di un modo di procurare il vivere più antico 
ancora delle civiltà e dei popoli. Chiamerò 
questo cibo «le farinate», ma ha nel tempo e 
nei luoghi centinaia di altri nomi: testardo, 
panigaccio, cecina, piadina, pattona, torta, 
lortilla, aatcake. chapati, pao ping. jonnycake, 
injera, tsampa, in Liguria, Toscana, Romagna. 
Messico, Scozia, India, Cina, territori Navajo, 
Etiopia, Utet; e maza, puls, allea, pergreci, 
etnischi e romani. Solo questi mi vengono alla 
mente, ma hanno dato i loro nomi anche i 
sumeri, gli egiziani, gli ebrei di Palestina. Ora vi 
racconto. 

Con la scoperta del fuoco l'uomo da quella 
bestia che era mette su un te) po' di idee che 
gli fanno fare un enorme (misso avanti nella 
qualità della vita; impara fra l'aitro ad arrostire 
te carni e t tuberi selvatici. L'uomo si dà un 
futuro, e una storia, e villaggi, eccetera, quan¬ 
do impara ad usare i cereali selvatici. Infatti 
scopre che i chicchi di frumento o di avena o 


di miglio selvatici se vengono venuti vicino al 
fuoco si possono mondare facilmente dalla 
loppa schifosa che li avvolge e cosi mondati 
hanno un buon sapore, meglio se frantumati in 
un mortaio in modo che libenno tutti gli ele¬ 
menti nutritivi. Meglio ancora se ammorbidito 
questo tntato con un po' d’acqua, che diventi 
cosi anche digeribile. Se poi si stende la pastel¬ 
la ottenuta sopra una pietra rovente ne vien 
fuori una cialda croccante, gustosa e profuma¬ 
la. Questa è la farinata; questo il primo cibo 
prodotto dal trattamento intelligente e com¬ 
plesso di un prodotto naturale nel corso delta 
storia dell'uomo. La polenta e il pane verranno 
molte migliaia di anni dopo (bisogna ancora 
inventare la pentola per bollire e la birra con i 
suoi fermenti per lievitare), nel frattempo la 
farinata nutre tutta l'umanità reperita negli sca¬ 
vi archeologici. Si perfeziona il sistema di fran¬ 
tumazione e si fanno farine di avena, frumento, 
farro, orzo, segate, miglio; la pietra rovente 
viene sostituita da forni scavati nella terra e la 
pastella cotta tra le foglie umide o nelle rudi¬ 
mentali teglie di ceramica. Comunque nel cor¬ 
so di lutti questi po’ po’ di millenni la farinata 
rimane identica a se stessa: una qualunque fari¬ 
na, dell'acqua e del calore. Vi ricordale l'Enei- 


C’è chi la trasforma 
in una minestra calda 


DECIO O. R. CARUGATI 


■1 Farinata, fariniera il grande recipiente In¬ 
stallato nei molini per la raccolta e l'omoge¬ 
neizzazione della farina. Farinaìola invece la 
scodella di legno che si usa per infarinare le 
vivande. E il farinello? Sinonimo di persona 
triste, il furfante, non distingue la farina dal 
cruschello. Le chiacchiere non fanno farina... 
la farina del diavolo va tutta in crusca... non è 
fraina del suo sacco... appellativi e adagi legati 
tutti alla macina di cereali e di altri frutti o semi 
seccati. Nulla a carico della farinata. Prende 
radice dalla materia prima e non ha filiazione. 
Forse perché nel termine è tutta la povertà 
delia trasformazione. Unica componente ag¬ 
giunta: l'acqua. Non sempre presente il condi¬ 
mento. DIastasala, invece scissa degli amidi in 
monosaccaridi la farina è farinata nei latte e si 
somministra ai bambini nel divezzamento. 
Processo colto e recente, comunque riferito ai 
primordi. Farinata intatti non corrisponde solo 
ed unicamente alla cottura in forno di lenta 
pastella, Ha ulteriore significato di minestra 
calda. Quale del due procedimenti è più anti¬ 
co? Certo non vogliamo porci il dilemma delle < 
precedenze, ppn .vqgll^Q dissertare se nasce 
prima l'uovo o la'gallina. Sappiamo del cerea¬ 
le. della farina, e poi della farinata, non Impor¬ 
la se solida o liquida nella proposta. Se pensia¬ 
mo al racconto dei passi Incerti, alia pappa che 
media 11 distacco dal seno materno, siamo più 
inclini alla versione in ciotola. Esempi celebri 
sono presenti in Garf agnana e Lunigiana, magi¬ 
che regioni che onorano l'Italia della cucina di 
cibi che varcano il limite troppo usato della 
cultura povera e assurgono a vaiore di autenti¬ 
ca poesia. E l'uso si estende ad altre zone della 
nostra penisola sia pur lontane dalla necessità 


di confortare la stagione fredda come il Meri¬ 
dione dello stivale. 

Di terlna gialla e clcorioo 

Per quattro commensali circa un litro di 
buon brodo di manzo. Poniamolo a) fuoco in 
pentola a bordi alti e al bollore versiamo a 
cascata in esso 80-100 grammi di farina di 
mais gialla bramata. Giriamo del continuo con 
la frusta per evitare il fonnarsi di grumi e cuo- 
clamo lentamente. Il risultato sarà una crema 
lenta. Prima di staccare ^giungiamo circa 100 
grammi di cicorìno tagliato fine e ben lavato. 
Aggiustiamo di pepe e sale. Serviamo in sco¬ 
delle di terracotta che in gergo hanno nome di 
biscotto e condiamo con un filo di olio extra¬ 
vergine di oliva e una spolverata di formaggio 
pecorino romano. (I piatto è ricco di suggestio¬ 
ni e richiama immediata la visione del camino, 
della legna che crocchia, delle prime fatene di 
autunno. Accompagniamo ad un calice dì 
Chardonnay toscano. 

DI farina di caatagne e latte. 

Per quattip commensali consiglio questo 
dessert .0 .prima colazione. Circa un litro di 
latte postoal fuoco in pentola di rame a bqrdi 
alti con una mezza foglia di alloro. Al bollore 
leviamo il lauro e versiamo a cascata circa 
cento grammi di farina di castagne. Giriamo 
del continuo con la frusta per evitare il formar¬ 
si di grumi. Portiamo a coltura e il risultato sarà 
una crema lenta, aggiungiamo zucchero, po¬ 
co, se necessario. Fuori fuoco un cucchiaio a 
testa di un misto di candito di cedro spezzato, 
cioccolato da copertura sminuzzato, pinolo 
tostato. Versiamo in scodelle di terracotta det¬ 
te biscotto e serviamo con ofelle. Accompa¬ 
gniamo ad un calice di passito di Panielleiia. 


a farinate 



de e )a profezia secondo cui Enea e i suoi fidi 
51 sarebbero ridotti a mangiarsi i pialli? ^te¬ 
ne, niente di più facile che sia successo davve¬ 
ro se Virgilio aveva in mente le sottili e croc¬ 
canti farinate di frumento in cui i soldati roma¬ 
ni erano soliti disporre il loro rancio e che nei 
perìodi grassi amavano buttare e in quelli ma¬ 
gri mangiare ammorbidite dei sughi lasciati 
dalle pietanze. E i pani azimi della tradizione 
ebraica? E l'ostia dei cristiani che transostanza 
il Salvatore? Nato a Betlemme che significa 
«casa del pane». 

E del resto di farinate era la dieta degli egi¬ 
ziani, presunti inventori del pane lievitato che 
però in virtù della sua sacralità era in uso esclu¬ 
sivo ai sacerdoti e ai faraoni. Le farinate erano 
il pane degli eroi greci nello snervante assedio 
di Troia. Loro e i romani, che solo di loro si sa, 
avevan preso in gusto di condire le loro cialde 
farinate con ogni sorta di odore. Si sa che sotto 
Augusto nelle 329 panetterie di Roma se ne 
vendevano impastate con il vino e con il latte e 
condite di olio o formaggio o spezie. Nel Titei 
tuttora e chissà da quando si imbevono di tè e 
burro. Già, tuttora, oggidì questo cibo del me¬ 
solitico continua ad essere preparato in ogni 
dove, dalle Indie occidentali a quelle orientali. 


Da noi, ed in particolare tra Toscani. Liguria e 
Romagna (chissà perché qui e n»n in altre 
regioni dove per farinate si confontóno le po¬ 
lente o polentine o semolini) di fainate se ne 
preparano comunemente di diversi tipo e gu¬ 
sto. In tutta la Ugura è diffuiùsrimzla pc^la* 
rìssima «farinata», una sottilissima Orta di fari¬ 
na di ceci (solo a Savona anche difrumento e 
farro), cotta al forno con l’olio « il sale. La 
stessa, ma (»ù alla e meno oliata èchiamaia in 
Toscana cecina. Nella Lunigiana memtana si 
mangiano le paltone, tortine di faìna di cava¬ 
gna cotte in forno tra le foglie de suo albero, 
un metodo di cottura, come si è cétto, tra 1 più 
antichi che si conoscano. Le piacine e i testa- 
roli sono invece pastelle dì farìm di frumento 
arrostile sopra la ghisa On sostholone della 
pietra), mentre il panigaccio è tastessa pastel¬ 
la cotta in piccole tegliette di lem e arroventa¬ 
te nella brace dei camino; ognuia di queste, 
caldissima, serve come 1 pialli dei legionari 
romani per contenere formaggio lardo o altra 
vivanda che al suo calore si amnorbidisca e 
sciolga; fredda invece la si fa boHre in acqua e 
a mo’ d: pasta la si condisce con alio e formag¬ 
gio o pesto. 

Certo delle farinate non se m può cantare 
granché le qualità organoìetlicle e gli afrori. 
Sono, logicamente, un cibo powrlssimo di sa¬ 
pore e gusto semplicissimi idi iinocenti. Vec¬ 
chie come la storia delTuomo non gliene frega 
un granché di far figura o moda Se le mangia¬ 
no i poveracci e pocid altri quiitdo ne hanno 
voglia. E la voglia gli viene quindo sniffando 
con il naso avvertono l'odore, bntano ma per¬ 
sistente, di un falò che è stato Kceso, che a un 
certo punto qualcuno ha pure in qualche mo¬ 
do acceso. 


Qbo semplice e pova^o 
ma difficile da cuocere 


■■ Solo gli smorfiosi e gli scrocconi posso¬ 
no pensare che sia facile preparare un cibo 
semplice e povero. Invece è difficilissimo e 
anche impossibile. Per te farinate occorre ad 
esempio solo farina, acqua e fuoco, eppure 
prepararìe in una casa moderna con attrezzi e 
modi di oggi è quasi impossibile. Prendiamo il 
fuoco ad esempio, chi lo conosce? 

Per la farinata di ceci occorre ad esempio 
miscelare una parte di farina di ceci con tre di 
acqua, salare e lasciare riposare per quattro 
ore; dopo di che occorre una teglia di rame 
ben larga e dal bordo basso da ungere con 
alquanto olio di oliva. La teglia in questione va 
cercata dove ancora la si vende e ogni anno va 
fatta zincare perché, dovreste saperlo, il rame 
è velenoso assai. La teglia va messa a forno da 
pane in bella posizione, ovvero, per dirla al¬ 
l'antica. coi fuochi ai lati, in modo che la sotti¬ 
lissima pastella abbmslolisca senza bruciare o 
lasciar crudità nell’interno. Il fuoco va prepara¬ 
to la mattina di modo che la temperatura ri¬ 
manga costante. I forni delle cucine più amale 
d'Italia van bene per dell altro. Meglio assai 
passare dal centro storico di Savona o Genova 
e comprarne ad etti o a chili dai e farina- 
lai; io ho la mia preferenza per la aScià Mada» 
di vicolo San Giorgio in Genova che arricchi¬ 
sce. volendo, la farinata coi i gianchetli, i mi¬ 
croscopici figlioiini delle acciughe, o i muscoli 
(mitili) sott'olio in nome della sciccherìa e di 
una malcelata superbia dei genovesi anche in 
fatto di mezzi alimentari. 

Ma la farinata di ceci in assoluto la migliore 
dei Mediterraneo si mangia a quattro chilome¬ 
tri da Savona centro, presso la Società di Mu¬ 
tuo Soccorso di Cantagalletio (ma che bel no¬ 
me!), antica ed onorata società con osterìa e 
campi da bocce. È questione che la signora 


Maria usa olio d'oliva defa riviera extra mild, 
farina mai vecchia e dà del tu al suo forno, di 
modo che il risultato è una cialda arrostita 
perfettamente, né dura sé molle, cnKcantina 
e leggera. A Caniagallelio non ci si va in gita, 
ma in pellegrina{^o, la cecina dei toscani 
invece al mio palato non gaiba un gran chè, 
che è troppo alla e pelante. Il massimo delia 
sua figura la faceva da Nando in corso Italia a 
Pisa; è un bel po’ chq'non ci passo. 

Piadine e panigaccisl cuociono sulla (Mastra 
e la cosa non è difficile; lo è la proporzione dei 
due ingredienti, il terzo, il sale, è sempre un 
pizzico che varia a seconda che l’acqua sia 
dolce o dura: acqua t farina di frumento (qual¬ 
cuno però a^iungein pane segreta un pochi¬ 
no di robusta farinadi lano). Provate a fare in 
modo che la pastella non sia nè una broda né 
un pane inservibile ma invece una fluente 
omogenea cascatala che la piastra rovente im¬ 
mediatamente caiiierfzza. Superata la difficol¬ 
tà delle misure sopraggiunge per chi amasse I 
panigacci quella della cottura. I panigacci si 
preparano con la stessa pastella però cotta In 
testi di terracotta quelle piccole tegliette di cui 
sppra si diceva.'lffeUe osterie e nelle trattorie 
dove è possibile gustarne si fa ancora, ed ob¬ 
bligatoriamente, come una volta. Ovvero si 
tengono a scaldare i lesti sotto la brace di un 
grande camino; quando hanno raggiunto il co¬ 
lore che denuncia un certo tal grado di calore 
se ne fa una pila con uno strato di pastella in 
ognuno, in modo che questa cuocia come si¬ 
gillala dal fondo del testo superiore. La salsic¬ 
cia giovane e lo stracchino di giornata sono I 
companatici ideali; il mio posto è una qualsiasi 
delle trattorìe di Pontremoli, ma van bene tan¬ 
te altre di Lunigiana e Val di Vara, con alla 
porta l'apposito cartello. □ M.M. 


UN CIBO UN LUOGO 

E dell Messico arrivano 
le mitiche «tortìUas» 


ROSSELLA BERTOLAZZI 


WM Da noi il mais è sinoniino di polenta e la 
polenta nnvia subito al nord, in particolare ai 
Veneto, al Friuli, a) Bergamasco. Ma il mais 
giunge in Europa solo alla fine del XV secolo e 
le prime coltivaziorti in Italia risalgono, appun¬ 
to, in Veneto secondo alcuni storici al 1550. 
Nella Valle del Tehuacan, non molto lontana 
daii'attu^e Città del Messico, si era comincia¬ 
lo a coltivare mais ben seimiiacinquecento an¬ 
ni prima. 

In origine la pianta era piuttosto diversa da 
quella che conosciamo oggi: le pannocchie 
misuravano appena pochi centimetri e i grani 
eramo piccoli e radi. Il mais di oggi QJea mays) 
appartiene olla lamiglia delle Graminacee ed è 
derivato dai minuscolo frutto selvatico che gli 
antichi abitanti della civiltà mesoamerica chia¬ 
mavano «leosintle», cioè «grani di Dio». 

in Messico il mais richiama subito alla men¬ 
te ie «tortillas», e, infatti, sebbene non sia facile 
come un tempo trovare nei grandi centri mes¬ 
sicani prodotti confezionati a base di mais, le 
•tortillas* continuano ad essere, specie nelle 
campagne, un cibo fondamentale. Apparente¬ 
mente, nel passato, questo piatto accomunava 
poveri e ricchi: ma a ben guardare le differen¬ 
ze erano Invece profonde Per i poveri, le «tor- 
tillas» di mais cucinale in forme diverse funge¬ 
vano anche da piatto, cucchiaio e pane. 1 con¬ 
tadini si alzavano all’alba per andare sui campi 
e verso le dieci del mattino interrompevano il 
lavoro per la prima colazione, che consisteva 
in una tazza di «atole», bevanda calda e densa 
ricavala dal frutto maturo del mais. Più tardi 
veniva consumato l'unico pasto della giornata, 
le «tortillas», appunto, alle quali si aggiungeva¬ 
no i fagioli in salsa di pomodoro e peperonci¬ 
no. La sera si beveva un’altra tazza di «atole» 

Sulla mensa dei ricchi il mais, cucinato in 
ben selle tipi di «tortillas». compariva insieme a 
un’infinita gamma di piatti a base di carne, 
pesce e legumi vari che erano una vera e pro¬ 
pria festa per gli occhi. Naturalmente, più (ardi, 
i pranzi dei coionizzatori somigliano appunto a 


questi. Sulle mense degli spagnoli, come de- 
senvono i cronisti del tempo, appaiono decine 
di piatti diversi, abbondanza di fruita e di vini. 
Ad arricchire la cucina messicana dà un contri¬ 
buto decisivo la friggitura (sconosciuta fino ad 
allora, gli oli e io strutto furono importati ap¬ 
punto dai conquistatori), e le «tortillas» si tra¬ 
sformano anch'esse in complicale leccornie. 
Diventano «lacos» (ripiene di uova, carne, for¬ 
maggio e verdura); «enchiladas» (arrotolate 
con ripieni di formaggio o carne): «quesadil- 
las» (con ripieni di fion di zucca, carne e (or¬ 
meggio); «tostadas» (arrostile e servite con 
passato di fagioli, lattuga tagliata, carne di pol¬ 
lo affettata, cipolle e formaggio) 

È la varietà che si nirova tuttora che rende la 
cucina messicana insieme cosi esotica e fami¬ 
liare per li turista. Alla base di tutti i piatii c'è la 
«tortillas» classica, che va confezionata sem¬ 
pre nei mededimo modo si mischia la farina di 
mais con acqua, la si amalgama con le mani 
fino ad ottenere un impasto morbido e com¬ 
patto. si lascia riposare l'impasto per 15 minuti 
e poi lo si divide In palline eventualmente inu¬ 
midite con altra acqua, aiutandosi con un piat¬ 
to piano SI pressa ogni pallina tra due fogli di 
carta oleata fino ad ottenere schiacciatine di 
circa 18 centimetri di diametro, quindi, stacca¬ 
ta delicatamente la carta, si fanno cuocere ie 
•tortillas» in una padella di ferro (non unta), un 
minuto per lato Le dosi per ottenere dodici 
«tortillas» sono due tazze di farina di mais e 
una di acqua 

Alle «tortillas» possono essere aggiunti in¬ 
gredienti van per ottenere piatti diversi Le ri¬ 
cette fondamentali di questi piatti come di 
molli altn diventeranno forse popolari anche 
da noi, adesso ,Le pubblicano, infatti, ie Coop 
in un libretto «È ora di Messico» distribuito in 
occasione del lancio di una sene di iniziative 
(mostre, festival cinematografici, rassegne fo¬ 
tografiche. spettacoli di danza) dedicate ai 
paese latmo-amencano i cui prodotti vengono 
offerti in contemporanea nei punti vendita del¬ 
le Coop. 


Notizie Ardgola 


Condotta del Friuli 

Domenica 16 ottobre alle 
ore 18 presso il Ristorante 
«Al Posto di Conversazione», 
via Marconi 20. Remanzacco 
(Ud) si riuniranno i soci Arci- 
gola della condotta per di¬ 
scutere sul prossimo Con¬ 
gresso Nazionale. Alte ore 
20 convivio con degustazio¬ 
ne di prodotti dell'azienda 
Haus-brandt di Viscone 
(Club dell'oca bianca) Per 
maggiori delucidazioni e per 
confermare l'eventuale par¬ 
tecipazione telefonare al fi¬ 
duciario Giulio Colomba 
0432. 482244 (ore serali) 
Condotta Riviera di Ponen¬ 
te 

Sabato i5ottobrealleore21 
presso li Ristorante «Il Fran¬ 
toio». via Pairola 23. San Bar¬ 
tolomeo al Mare (Im) si terra 
il Simposio per i soci Arcigo- 
ia della condotta, dedicata 
aU'tnformazione sull'attività 
della Associazione, alla di¬ 
scussione sul prossimo Con¬ 
gresso Nazionale ed even¬ 
tuale elezione della «Piccola 
Tavola», il costo della cena è 
stalo concordalo in L 
45,000 vini inclusi. Per pre¬ 
notare telefonare a Alea De 
Lucw 0183/ 400919 (ore pa¬ 
sti). Arci provinciale 0183 / 
651631 (ore ufficio) 
Condotta Venezia Giulia 
Venerdì 14 ottobre ore 20 
presso la trattoria «Ai Fion». 
piazza Hortis 7, Tnesle, si 
consumerà una cena convi¬ 
viale per Soci ed amici. ncHa 
quale verranno degii-siaii «al¬ 



la cieca* quattro grandi bian¬ 
chi friulani per scoprire alla 
fine qudfe è sialo il più gradi¬ 
lo. Per prenotare telefonare 
al fiduciario Sergio Resien 
040 / 946758 (ore pasti) 
Condotta deH'Adda 
Venerdì 14 ottobre alle ore 
31 presso il nslorante «Con¬ 
te di Medolago». via Manzo¬ 
ni. Medolago (Bg) avrà luo¬ 
go in presenza del presiden¬ 
te nazionale Arcigola Carlo 
Petnni l'inaugurazione uffi¬ 
ciale della nuova Condotta 
Verranno discusse le prossi¬ 
me iniziative, si costituirà la 
■Piccola Tavola» e si parlerà 
dei Congresso Arcigola II 
costo della cena compresi i 
vini è di lire 40 000 Per pre¬ 
notare telefonare a) fiducia- 
no Nicola Maslrosletano U2 
/ 90939806. oppure a Marco 
Barzaghi 02 / 9092448 
Concorso RlstoronU Feste 
Uniti 

Ecco la classifica aggiornata 
dei primi dieci ristoranti A) 
concorso si sono iscritti 71 
ristoranti. 65 sono già stati 
visitati dagli ispettori Arcign 
la ed > relativi punteggi ver 
ranno pubblicali sul numero 


di ottobre del «Prezzemolo» 
penodico dell'associazione 
invialo a tutti i soci; manca¬ 
no ancora 6 ristoranti, poi si 
(KJtrà avere la classifica ag¬ 
giornata con i 5 migiiorì ri¬ 
storanti che SI aggiudiche¬ 
ranno i premi messi in palio. 
Ricordiamo che ì premi so¬ 
no i seguenti' 1* L 

I 500 000; 2' L I 000.000. 
3*. 4« e 5« L 500.000 

l* Festa provinciale dei- 
rUniiàdi Modena, ristorante 
•Il Principe», punti 475. cuci¬ 
na 240. vino 140, ambiente 
95 2* Festa deil’Unità di le¬ 
solo (Ve), punti 465 cucina 
230. vino 135; ambiente 
100 3* Festa dell’unità di 
Crema (Cr). punti 435 cuci¬ 
na 230. vino 120, ambiente 
85 4* Festa deU'Unità di Ar¬ 
genta (Fé), punti 430 cucina 
230 vino 120, ambiente 80 
5* Festa deH'UnUà di S. Bar¬ 
tolomeo ai mare (Im). painti 
425 cucina 235. vino 115. 
ambiente 75 6’Festa provin¬ 
ciale dell'Unità di Modena, 
ristorante sezione Vignola, 
punti 410 cucina 210, vino 
100. ambiente 100. 6* Festa 
dell'Unità di Faenza (Ra), n- 
siorante «Il Boscaiolo» punti 
410 cucina 210, vino HO. 
ambiente 90 6* Festa provin¬ 
ciale dell'Unità di Ravenna 
osteria Vecchia Valle, punti 
410 cucina 220. vino 100, 
ambiente 90 6* Festa deil'U- 
Ulta di Veniunna (Li) punti 
4IO cucina 230. vino 100. 
ambiente 80 10* Festa del- 

II iiiiia di Cavour (To) punti 
5i'i) cucina 220. vino 100. 
.iinbiente 80 


A CENA DA _ 

La cucina piemontese 
in venti ristoranti 


GIAN CARLO RONCAOUA 


■i Una inconsueta iniziativa della Confeser- 
ccnti dì Tonno e dei nstoranti aderenti alla 
Fiepet-Confesercenli vede, in questi giorni, 
venti famosi ristoranti della città e della provin¬ 
cia gareggiare ne) proporre particolari «menu 
d’autunno» agli epicurei pedemontani, il «1* 
Itinerario gastronomico attraverso Tonno e la 
sua provincia» è una delle non frequenti pro¬ 
poste (anche turistiche, perché no?) di un ter¬ 
ritorio abitualmente non abituato a far cono¬ 
scere le sue carattenstiche. Avviala la scorsa 
settimana, si concluderà il 31 ottobre 
A Tonno r«Arcadia» di Galleria Subalpina, il 
«Balbo* di via Andrea Dona, il «Calasse» di 
Strada Valsaiice, il «Due Lampioni» di via Carlo 
Alberto, il «Montecarlo» di via San Francesco 
da Paola, la «Vecchia Lanterna» di corso Re 
Umberto si affiancano cosi air«Anlica Zecca» 
di Caselle, alla «Betulla» di San Bernardino di 
Trana, al «Bulè» dì San Martino Canavese, al 
«Centro» di Cercenasco, al «Flipoi» di Torre 
Pellice, al «Gaiette» di Cavagnolo, alla «Gnglia» 
di Pino Tonnese, al «Mandracchio» di Rivaros- 
sa. alla «Panoramica» di Loranzè Alto, al «Pe¬ 
sce» di Susa, alla «Pigna d’Oro» ancora di Pino 
Torinese, ai «Tre Re» dì Castellamonte per fini¬ 
re al «Villa Monforl» di Castiglione Torinese nel 
proporre variegate possibilità di degustazione 
di piatti torinesi e piemontesi, sovente poco 
noti oltre le frontiere delta regione 
Con 40.000 lire, all incirca, si potranno così 
degustare al citato «Centro» l'insalata di trote 
del Pelltce, i peperoni m «bagna caoda», il ri¬ 
sotto con le rane, il celebre «fritto misto» alla 
piemontese (Ira ie altre prelibatezze, ovvia¬ 
mente) e a prezzi non dissimili si può gustare a 
Susa la polenta fritta con fonduta e tartufi, il 
•civet» di camoscio con purè di castagne, la 
toma del Moncenisio e lo zabajone al Barbera 
«secchio» o, al «Mandiacchvo», i paté di selvag¬ 


gina, ii filetto dì trota «in caqrione», ì pemonte- 
sissimi «gnocchi alla bava», il cappore ripieno 
di castagne, il capriolo ai chicchi «'uva e ii 
•Gianduia alle nocciole dì Vauda». 

Nè è da meno la città, con ii notisimo «Ca* 
lasso» che propone tagiiolini alla laigarola ai 
funghi, la torinesissima «finanziera» ì «tomin» 
di Casalborgone, ì «pescoi», i sin toppo noti 
agnolotti alla piemontese. ì «diabUtins» e lo 
zabajone (anche qui al Barbera...). 

Con poco più il «Balbo» offre conglio ali'Ar- 
neis, agnolotti di «sairass» (ricotta pemontese 
morbida), lumache dì Borgo SanDalmazzo. 
lepre al Barolo e dolci caratteristici così come 
all'«Antica Zecca» ci saranno i «fagilin» Onvol- 
iinì) di zucca con ripieno d’oca, il salmi di 
fagianella con risotto al tartufo, la scolare «tu- 
feja» canavesana, la sella di camacio al gine¬ 
pro. e, ancora, l'indispensabile zjbajonc con 
le «galuperie» (jolosilà) d'eà (dì «sa). 

Tutto ciò centellinando - sia ctoro - qua e 
ià fra mille «galuperie» proposte che non si 
limitano a quelle indicate citand* solo alcuni 
dei ristoranti, ma che costituìsono appena 
una parte dei ricchissimi «menuaproposli, de* 
bitamente da integrare con i vini àie ogni som¬ 
melier offrirà «pescando» da capei e fornitis¬ 
sime cantine. E in fatto di vini. c»me ben si sa. 
il Piemonte non teme concorraza. 

Le Associazioni dei Mailres iUiani. dei Cuo¬ 
chi torinesi, quella italiana deìSommelìers e 
l'Ordine ristoratori professìonili italiani sono 
il «cappello» posto sui non polii •cappelli da 
chef» che gareggeranno in quota competizio¬ 
ne incruenta per dire la loro siila grande cuci¬ 
na che vive da secoli sulle riveJel Po e nei suoi 
dintorni. 

Una vìsita (almeno...) vai li pena di essere 
fatta: certamente invoglierà » ripetere in altri 
luoghi un’esperienza che nqi potrà non risul¬ 
tare più che gratlticanie... 
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Antonio Pliiinato 


Emilio Colombo 


Per una settimana 
in Lombardia 
assemblee e lotte 


■■ MILANO I sindacati lom¬ 
bardi hanno deciso una setti¬ 
mana di mobilitaaione sulla ri¬ 
forma fiscale, collegata anche 
ai problemi della Finanziarla 
’89 e a quelli delle pensioni 
con una serie di assemblee. 
Incontri e una |glornata di 
mobilitazione» cHe raccoglie 
rà le iniziative di lotta decise a 
livello territoriale. Dai canto 
suo Milano confennà lo scio¬ 
pero generale su] fisco già 
proclamalo per la fine del me¬ 
se. 

Le decisioni annunciate ieri 
nei corso della riunione unita¬ 
ria dei tre eseculivit regionali 
tenutasi a Milano con la parte¬ 
cipazione del segretario con 
federale CgiI Fausto Vlgevani, 
hanno pero lasciato I amaro 
In bocca a quanti si attendeva¬ 
no la proclamazione di uno 
adopero generale di tutta la 
Lombardia. E bisogna dire 
che non si trattava di attese 
infondate, visto che proprio 
questo era stato, fino alla sera 
prima, l'orientamento delle 
segreterie regionali. Forse 
qualcuno nella notte aveva 
cambiato idea? Fatto sta che 
quando II segretario regionale 
CisI Sandro Antonlazzi spie¬ 
gando a nome delle tre segre- 
(érie le Iniziative proposte è 
arrivalo a citare questa generi¬ 
ca «giornata di mobintazio- 
ne«, per le categorie e le zone 
che già avevano proclamato 
lo sciopero è stata una doccia 
fredda. Nessuna precisa indi 
cazione di sciopero generale. 

f iiulloslo una disponibilità ,a 
ornire un «quadro regionale* 
Ip cui far rientrare le rotte' già 
decise: insomma, «faccia 
Kiopero Chi vuole e chi bud* 
e tutto rientrerà nell'alveo re-' 
gionale. 

La riunione si era aperta 
con (a relazione di Vigevani, 
che ha illustrato il documento 
nazionale esortando i sinda- 


Pec di Brasimone 

Si apre uno spiraglio 
per il rinnovo 
della cassa integrazione 


■1 BOLOGNA Valutato co¬ 
me sostanzialmente «positivo* 
dai sindaclalsti e dagli ammi¬ 
nistratori pubblici di Bologna 
l’esito deH'inconiro col mini¬ 
stro de! Lavoro, on. Formica, 
avvenuto ieri mattina a Roma, 
circa il destino dei lavoratori 
del centro sperimentale Pec 
dell’Enea a Brasimone. Dopo 
la revoca dei contralti d’ap¬ 
palto e l'abbandono del pro¬ 
getto. in seguilo al referen' 
aum sul nucleare, le mae¬ 
stranze delle Imprese furono 
collocate In cassa integrazio¬ 
ne «per crisi locale», con pro¬ 
messa di soluzioni alternative 
che avrebbero dovuto garanti¬ 
re occupazione. Ma niente di 
ciò è stato fatto. Sabato la cas¬ 
sa integrazione cessa. Formi¬ 
ca ha convenuto sulla gravità 
del quadro che si è venuto a 


Economia e Lavoro 


Cgil, Cisl e Uil hanno deciso 
di rilanciare la mobilitazione 
contro la politica fiscale 
del governo e la Finanziaria 


Aggiornata la piattaforma: 
modifiche all’Irpef, 
tassazione delle rendite, 
riforma delle tasse locali 


«Basta col fisco ingiusto» 
Manifestazione a Roma il 12 


Tutti a Roma sabato 12 novembre a piazza S. Giovan ■ 
ni. Cosi Cgil, Cisl, un rilanciano la vertenza fisco col 
governo, aggiornando la loro piattaforma alla luce 
dei provvedimenti annunciati nella finanziaria. Ina¬ 
deguati all’Indispensabile riforma strutturale del si¬ 
stema tributario. Nell'Immediato i sindacati chiedo¬ 
no interventi sull'Irpef, sulle rendite finanziarie, sul 
lavoro autonomo, sui contributi sanitari. 


cali lombardi a dare un segna¬ 
le forte che sul fisco il sinda¬ 
cato non aveva per niente 
chiuso. «Puntiamo - ha detto 
- ad avere risultati ulteriori in 
questa fase, a correggere 
quelle proposte del governo 
che oggi sono inaccettabili e a 
tenere aperto H fronte genera¬ 
le della rìlorma, senza pensa¬ 
re di risolvere il problema con 
una spallata ma anche senza 
rimandare "sine die" il pro¬ 
blema». 

Poi è toccato ad Antoniaz- 
zi; sui fisco è importante rilan¬ 
ciare il dibattito tra 1 lavoratori 
e i cittadini, perché dalle fab¬ 
briche fliungono segnali di in- 


RAUL WITTENBERG 


soddisfazione generica e oc¬ 
corre chiarirci le idee sulle 
priorità: E l'iniziativa non può 
essere solo sul fisco, ma deve 
coinvolgere la questione della 
' Finanziaria, che riversa sugli 
utenti e gli enti locali ii recu¬ 
pero del costi e dei servizi e 
collegarsl al discorso delle 

f iensioni e all'Impegno djsat- 
eso da) governo sulraumento 
del trattamenti minimi e l'ag¬ 
gancio alla dinamica salariate. 

Il segretario regionale del 
sindacato pensionati Teobal¬ 
do Zirulia si è espresso con 
estrema chiarezza: se non ab¬ 
biamo la garanzia di uno scio¬ 
pero in Tutta la Lombardia, 
confluiremo da tutta la regio¬ 
ne a Milano, dove almeno sia¬ 
mo sicuri di trovare accanto a 
noi anche I lavoratori attivi, 
con tanto di comizio In piaz¬ 
za. 

Il segretario della Camera 
del lavoro di Milano, Carlo 
Ghezzi. ha rivendicato a Mila¬ 
no e alla Lombardia 11 merito 
di aver sostenuto |a centralità 
della questiono fiscale. £ per 
mantenere questo confronto 
«con tutto il respiro necessa¬ 
rio ma anche con la mobilita¬ 
zione necessaria» ha confer¬ 
mato io sciopero generale a 
Milano entro la fine del mese. 


■i ROMA. La vertenza fisco 
del sindacati sarà rilanciata 
con una manifestazione saba¬ 
to 12 novembre a Roma in 
piazza S. Giovanni, luogo sto¬ 
rico della protesta sociale, an¬ 
che «per rendere vincenti le 
strategie contrattuali e di poli¬ 
tica sociale del sindacato», di¬ 
ce il leader Cgil Pizzinato. La 
decisione è stata presa ieri 
dalle segreterie di Cgil, Cisl. 
UH, e verrà ratificata congiun¬ 
tamente dai tre esecutivi con¬ 
federali a fine ottobre. In vista 
della manifestazione naziona¬ 
le con decine di migliaia di 
lavoratori (intanto centinaia 
di assemblee si svolgono ad 
ogni livello in tutta Italia), le 


tre confederazioni hanno ag¬ 
giornato ia loro piattaforma 
sul fisco alla luce dei provve¬ 
dimenti annunciati dal gover¬ 
no. 

Domani i sindacati lo diran¬ 
no alla commissione Bilancio 
delia Camera: le misure sulle 
entrate fiscali definite dal go¬ 
verno non sono adeguate a 
•varare una riforma strutturale 
del sistema tributario nel suo 
complesso», riforma «indi¬ 
spensabile per ii successo del¬ 
la stessa manovra di rientro 
dal deficit pubblico».Jn parti¬ 
colare. gli «aggiomameriti» al¬ 
la piattaforma sono i seguenti. 

Drenaggio Aacale e Irpef. 
Pur apprezzando il recupero 


automatico del drenaggio fi¬ 
scale concesso dal governo, j 
sindacati ritengono ancora 
sperequata ia struttura dell'Ir- 
pef. e in materia di sgravi fi¬ 
scali osservano di aver ottenu¬ 
to solo il 40% di quello che 
chiedevano: 400miia lire inve¬ 
ce di un milione. Ad esempio 
vogliono la riduzione di un 
punto dellaliquoia del 26% 
(sul redditi da 12 a 30 miikmi) 
e rulteriore.aumento dèlia de¬ 
trazione per spese di produ¬ 
zione del reddito. 

Baae ìapoolblle. Per ridur¬ 
re l'erosione e Telusione d’im¬ 
posta nella base imponibile 
dell'Irpef vanno inserite le 
rendite ftnanàarie ora sotto¬ 
poste a tassazione separata. 
Nell'immediato si potrebbe 
aumentare il prelievo medio e 
nel contempo restringere la 
fascia delle aliquote (che ora 
vanno dallo zero al 30%). 

Enti IxtU e Iva. I sindacati 
sono contrari alla facoltà ccm- 
cessa ai Comuni di istituire 
un'imposta sui consumi, addi¬ 
zionale all’lva. Invece a favore 
degli enti locali va introdotta 
una imposta sul patrimonio 


Immobiliare sostitutiva delle 
attuali Invim. Ilor sugli immo- 
bUi. 

CoDdoao flMtle e lavora- 
lori aulOBoml. La proposta di 
riforma del regime fiscale per 
i lavoratori autonomi e le im¬ 
prese minori «non sembra in 
grado* di recuperare la base 
imponibile «ampiunente sot¬ 
tratta a tassazione*: «netta op¬ 
posizione» al condono che 
premia i maggiori evasori e ai 
centri di assistenza fiscale, de¬ 
finiti «un doppione* del servi¬ 
zio tipico dell'amministrazio¬ 
ne finanziaria. 

Servizio aattltario. Le trat¬ 
tenute In busta paga per la sa¬ 
nità dovranno scomparire at¬ 
traverso la «fiscalizzazione 
graduale dei contributo a cari¬ 
co dei lavoratori e delle Im¬ 
prese», finanziando il servizio 
sanitario con le maggiori en¬ 
trate derivanti dalia lotta all'e¬ 
vasione e dairiva. Infatti a fine 
anno il governo proporrà un 
adeguamento dell'lva, chie¬ 
dendo che non si trasferisca 
sul calcolo della scala mobile, 
i sindacati sono disponibili a 
questa sterilizzazione «tempo¬ 


ranea», a condizione però che 
contemporaneamente si ridu¬ 
ca «il carico retributivo sanita¬ 
rio sul lavoratoti e sulle impre¬ 
se». 

Riprende così sul fisco l'of¬ 
fensiva del sindacato, rincuo¬ 
rato stavolta anche dal Pondo 
monetario internazionale le 
cui analisi, come ha sottoli¬ 
nealo Il segretario della Cisl 
Mario Colombo, «coincidono 
con le nostre» dicendo «chia¬ 
ro e tondo che i lavoratori di¬ 
pendenti pagano le tasse e al¬ 
tri evadono». In questo qua¬ 
dro Cgil. Cisl e Uil hanno 
espresso la loro opposizione 
alle agevolazioni fiscali per le 
banche In caso di fusione, e 
per la Montedison nella fase 
di costituzione deirEnimont; 
Cardini risparmierebbe 1.500 
miliardi in dieci anni. Dal can¬ 
to suo il direttivo della Confin- 
dustria ha analizzato la Finan¬ 
ziaria, esprimendo riserve sul 
fatto che la manovra poggia 
essenzialmente sulle entrale; 
per gli industriali occorre con¬ 
tenere maggiormente le spese 
correnti, specialmente nel 
pubblico impiego. 


La Sme vesta nell'liri 

Anche la maggioranza 
sembra essersi convinta 
Polemica Turci-Mannino 

La Sme non si venderà, nè sarà smembrata; e quasi 
certamente resterà alVlri: i partiti delia maggioranza 
sembrano aver trovato un'intesa su questo punto. 
Polemico il presidente della Lega, 1\irci, col ministro 
deH'Agricoltura Mannino: «Non è vero che le coop 
agricole sono inondate di soldi pubblici. Anzi, sono 
due anni che non ottengono una lira di finanziamen¬ 
to nonostante ci sia una legge che lo prevede». 

aiuto CAMPIMTO 


«Un dramma per la finanza locale» 


ANGELO MELONE. 


■i ROMA. «Siamo disposti a 
discutere e collaborare, e lo 
abbiamo ripetuto più volte. 
Ma non a queste condizioni: 
con le proposte avanzate in 
questa legge finanziaria i Co¬ 
muni italiani non potranno es¬ 
sere più in grado di garantire 
anche una normale gestione». 
Con questo commento del- 
l'Associazione nazionale dei 
Comuni si è conclusa la sedu¬ 
ta di ieri alla commissione Bi¬ 
lancio della Camera sulla leg¬ 
ge finanziaria. Per meglio di¬ 
re, è stata rinviata sull'onda 
delle contrastanti maree che 
giungevano dal «Transatlanti¬ 
co» qualche piano più sotto. 

, Ieri, secondo giorno di 


camminPcdella legge finanzia¬ 
ria in Parlamento, erano «di 
scena» li; ministro delie Parte¬ 
cipazioni statali, Fracanzani, e 
appunto TAssociaziòne nazio¬ 
nale dei Comuni d'Italia. Due 
questioni diverse, ma altret¬ 
tanto delicate; da un lato la 
discussione sugli stanziamenti 
dello Stato per un grande set¬ 
tore produttivo, quello delle 
aziende a partecipazione pub- 
tiyca..1(vyéatUo da profondi ,e. 
eÒQtraddittori processi di tra- 
sfòitnàzione,'a partire dalla 
. ancora esplosiva ristruttura¬ 
zione del settore siderurgico. 
Anche in questo caso una «au¬ 
dizione» non conclusa. Là 
commissione si è divisa, ha 


approvato un ordine de) gior¬ 
no della maggioranza, ma è 
rimasta in sospeso l’approva¬ 
zione delta «correttezzaR delie 
tabelle di spesa (cioè dei con¬ 
ti) per le partecipazioni statali 
che dii^ndono da alcune del¬ 
le tredici leggi di accompa¬ 
gnamento. LÌn'aitra scan¬ 
sione, dunque. Ma soprattutto 
una serte dt richiiuni. di osser¬ 
vazioni al ministro Fracanzani 
sul ruolo e su) hituro delle 
aziende pubbliche. Ancora un 
. postante richiamo alio «yihjp-, 
po deTMezzq^mò ed a chfa^ 
lire in quali mani possa anda¬ 
re a finire l'azienda alimentare 
Sme, che anche nella relazio¬ 
ne del democristwio Ugo 
Grippo Si chiede venga man¬ 
tenuta in area pubbhca. Fra- 


canzani per ora (e ti potrebbe 
dire; ovviamente) non ha ri¬ 
sposto. Hanno risposto, inve¬ 
ce, e con particolare durezza, 
i rappresentanti delle autono¬ 
mie locali. Hanno contestato 
gli aumenti proposti per 1 ser¬ 
vizi a domanda individuale: ia 
Finanziaria chiede che gii 
utenti coprano il 60%.de\ co¬ 
sto. L'Anci risponde con un 
solo calcolo: jiq^queslo modo 
ut asilo nido potreMxs costa¬ 
re alle JamigHf adcho aeloerir 
tornila lira^titiNse'per ogni 
bamNno.';R4mne pensaieTdi 
addossare alla R^esa corrente 
del Comuni la copertura di 
tutti I disavanzi delle aziende 
di trasporto pubblico senza al¬ 
cun contributo dello Stato? E 


come pensare di farlo mentre, 
contemporaneamente, la Fi¬ 
nanziaria toglie la po^biiilà 
di avere fondi per gli investi¬ 
menti? 

Ma la proposta delle ammi¬ 
nistrazioni locali è più com¬ 
plessiva, ed automaticamente 
contesta le proposte della Fi¬ 
nanziarla-. autonomia imposi- 
Hva? Certo, dice l’Ancl. ma 
non certo quella che ai vor¬ 
rebbe realizzare. Si parta dai 
tributi sugli immobili, ma con 
una ritorma oiganica che uni¬ 
fichi nelle mani dei Comuni 
tutte le tasse sulla casa. E, infi¬ 
ne, l'Anci chiede che si con¬ 
cluda. una volta per tutte, l’an¬ 
nuale trattativa sulla quantità 
di fondi che lo Stato assegna 
agli enti locali. 


■i ROMA. È finita la guerra 
delia Sme? Probabilmente sì, 
anche se il trattato di pace 
non è ancora stalo stesso. Po¬ 
trebbe pensarci il CIpi in una 
prossima riunione riscrivendo 
quella delibera del 27 maggio 
1985 con la quale il governo 
invitava Tiri a ^arazzarsi della 
finanziaria agroalimentare. 
Ora, invece, un po' tutti i parti¬ 
ti sembrano d’accordo: la 
Sme è un pezzo importante di 
un settore in cui la presenza 
delle multinazionali è cre¬ 
scente. Rinunciare a qutiun- 
que forma di presenza pubbli¬ 
ca può significare anche la ri¬ 
nuncia da parte dello Stalo a 
fare programmazione e ad 
orientare un comparto, quello 
agroalimentare, sempre più 
integrato. E poi, è saltata an- 
chela ragione finanziaria por¬ 
tata a suo tempo a sotiegno 
della vendila ai privati; la Sme 
va a gonfie vele ed I bilanci 
sono tornati decisamente si 
nero. Anche i partiti di mag¬ 
gioranza a suo tempo sosteni¬ 
tori della dismissione hanno 
dunque cambiato opinione. 
Se ne è avuto conferma ieri 
nel corso di un convegno or¬ 
ganizzato dalla Flai, il sinda¬ 
calo agroalìmentare della Cgl) 
che da sempre ti è battuto 
contro ia dismissione, «li 
gruppo è ^ato risanato e ora 
vale 4.000-4.500 miliardi - ha 
sostenuto Angelo Lana, segre¬ 
tario generale della Piai Lo 
si sarebbe voluto vendere tre 
anni fa a De Benedetti per 
450, a rate». E probabilmente 
l'Ingegnere lo avrebbe a sua 
volta girato alla Nestlé al tem¬ 
po della cessione di Bulloni. 

■Nel settore è necessaria 
una presenza pubblica che 
funga da "controllore" della 
presenza delle multinazionali 
e che serva da polo di aggre¬ 
gazione di alleanze», ha &lto 
Pasquale Diglio, responsabile 
della sezione agraria del M. 
•E necessario riesaminare la 
delibera dei Cipi sulla vendita 
della Sme» ha fatto eco il rap¬ 
presentante della De, Adelmo 


Brustia. A questo punto, dun¬ 
que, sembra abbastanza isola¬ 
ta la posizione de) ministro 
dell'Industria Battaglia che 
ancora ieri al Senato ha soste¬ 
nuto, sla pur senza molta en¬ 
fasi, l'esigenza di procedere 
comunque alta vendita. La 
Sme resterà pubblica e proba¬ 
bilmente nell'lri. Il ventilato 
passaggio all'Efim uova pochi 
sostenitori; «L'Efim ha dato 
prove disastrose» dice Lana: 
«È assurdo che le Partecipa¬ 
zioni statali ti facciano la con¬ 
correnza (anche l'ente di Va- 
liani ha un pezzo di alimenta¬ 
re, ndr) ma non mi sentirra 
che in questo momenloTEfìm 
sia in grado di impegnarti in 
questo settore» aùiunge DI- 
gliot anche Brustia concorda: 
«E meglio che TEIim cerchi di 
dare risultati migliori nel setto¬ 
ri di sua più specifica compe¬ 
tenza». Sempre stando alle 
posizioni espresse ieri dai pa^ 
tiri della maggioranza sembra 
anche passata la voglia di ven¬ 
dere pezzi di Sme: lò smem¬ 
bramento (ti parlava di cede¬ 
re la rete di supermercati) ti- 
gnilicherebbe t'indeboiimen- 
to dell'azienda, A questo pun¬ 
to la parola paàsa al Cipi che, 
come chiede con intistenza la 
piai, dovrà annullare le indica¬ 
zioni di vendita e dare piutto¬ 
sto delle direttrici per (are del¬ 
la Sme uno dei punti forti del¬ 
la rio^anizzBzione del sltie- 
ma agroalimentare Italiano. 
«La Sme può svolgere un ruo¬ 
lo imporiante come centro di 
aggregazione di alcuni "poli" 
che mettano insieme imprese 
pubbliche, private e coopera¬ 
tive. E poi può Inteivenire in 
alcune situazioni, come il Sud. 
che non interessano le multi¬ 
nazionali ma importano al 
paese» dice Marcello Stefani¬ 
ni, fesponsabile della com¬ 
mistione agraria del Pel. «Ma 
il governo non può imitarti a 
(are lo spettatore o il aemplice 
erogatore di spesa come sem¬ 
bra sostenere Manhfno: deve 
invece orientare i processi, 
darti una strategia per il setto 
re». 


I — Il vice di De Mita: via Ligato, tagli drastici, meno sindacato e licenziamenti nel pubblico impiego 

Dura risposta sindacale. Libertini: «Un attacco premeditato alle ferrovie e a Cgil, Cisl, Uil» 

Le Fs hanno un Savonairola: De Mididìs 


determinare. Per superarlo si 
è intanto convenuto sulla ne¬ 
cessità di prorogare la cassa 
integrazione almeno per un 
anno; a tal proposito l'Enea è 
impegnata a chiedere la di- 
sponiDìlltà delle imprese ap- 
paltatrici che hanno tuttora in 
carico formale i lavoratori: 
una condizone necessaria per 
attivare la procedura presso il 
Cipi. Un impegno in tal senso 
viene chiesto anche al mini¬ 
stero delTlndustria. Verrebbe 
cosi evitato lo scatto automa¬ 
tico dei licenziamenti. Nell'ar¬ 
co dei successivi mesi si met¬ 
terebbe mano ai progetti di 
sviluppo della zona, ivi com¬ 
presi la realizzazioen della va¬ 
riante di valico dell'Autosole 
ed il quadruplicamento della 
ferrovia Boloona-Firenze. Sta¬ 
mane assemblea dei lavorato¬ 
ri al Brasimone. 


De Michelis insiste; non solo occorre cacciare più 
di 100.000 ferrovieri ma occorre licenziare in tutto 
il pubblico impiego. I tagli della Finanziaria non 
bastano. Il vertice delle Fs ;e ne deve andare. E jjiù 
gravi accuse ai sindacati. «È un attacco premedita¬ 
to ■ dice Lucio Libertini - al sistema ferroviario e al 
sindacato». La vertenza trasporti dei sindacati pro¬ 
segue con ulteriori mobilitazioni anche locali. 


PAOLA I 

H ROMA. Via I lerrovleri. so- 
no troppi e molti vanno messi 
in cassa integrazione. Via il 
. vertice delle Ps. I tagli previsti 
dalla Finanziaria non sono 
sufficienti. Basta con i privilegi 
del pubblico impiego: si licen¬ 
zi anche qui! E poi è ora di 
finirla con questi «sindacati 
sempre più forti e arroganti» 


che si difendono «nelle ultime 
trincee dei servizi pubblici». 
Basta con la combutta sinda- 
cati-Stato che considerano «i 
pubblici servìzi un affare pri¬ 
vato tra loro». Eccolo qui, in 
un'intervista che uscirà oggi 
suH'Europeo, De Michelis il 
decisionista, De Michelis il ri¬ 
sanatore. Fa affermazioni gra¬ 
vi. Se la prende con tutti. Bac¬ 


chettate sulle dita, una dietro 
l’altra, quasi d^ne dì un no¬ 
vello Savonarola che dì colpo 
trova la ricetta per rendere 
moderna la pubblica ammini¬ 
strazione. Frati ad effetto. Ma 
sostanza poca. Risposte con¬ 
crete zero. Che ne pensa il vi¬ 
cepresidente del Co(»igtio, 
ad esemplo, dì soldi che 
neppure per quest'anno ia R- 
nanziarìa stanzia per il pre¬ 
pensionamento degli inidonei 
delle Fs? De Michélis vorreb¬ 
be la botte piena e la medile 
ubriaca (t^li più dratiìci di 
quelli deciti e al tempo stesso 
ferrovie più competith^)? Op¬ 
pure obbedisce a qualche 
«appetito» tutto socialista sul¬ 
le Fs? 

Smilì meongruenze non 
potevano che suscitare un va¬ 
sto coro di proteste. «L'Intervi¬ 


sta di De Michelis • afferma 
Lucio Libertini, responsabile 
della commistione trasporti 
del Pei - sembra un delirio, ed 
è invece un attacco premedi¬ 
tato al sistema ferroviario e al 
sindacato. Gii obiettivi sono 
chiaramente il blocco dello 
sviluppo ferroviario, secondo 
le richieste della lobby del- 
rautomobile; la lotta di potere 
tra socialisti e democristiani 
nei trasporti; ii tentativo di 
spezzare il movimento sinda¬ 
cale sulla riforma del settore». 
«La Finanziaria - prosegue Li¬ 
bertini • apre già difficoltà 

g ravi allo sviluppo ferroviario. 

i questo pas^ l’Europa en¬ 
trerà con un sistema ridicolo 
nell'Europa unita del '92. L'as- 
sello del vertice delle Fs non 
va bene neppure ai comunisti. 
Vogliamo cambiare il quadro 


giuridico per rendere l'ente 
una vera impresa e vogliamo 
rinnovare il vertice. Ma siamo 
contro ogni commissariamen¬ 
to che condurrebbe le Fs ad 
una sorta di gestione fallimen¬ 
tare. È il Parlamento che do¬ 
vrà cambiare la legge 210 e 
avviare una diversa gestione 
delle Fs. Non ci presteremo a 
colpi di mano». Libertini an¬ 
nuncia che i comunisti «faran¬ 
no muro contro l’estensione 
della cassa integrazione ai 
pubblico impiego; le ferrovie 
si sviluppano, come prova il 
modello europeo, i problemi 
occupazionali possono essere 
gestiti con il prepensionamen¬ 
to degli inidonei, manovrando 
il turn-over e con una riqualifi¬ 
cazione occupazionale». «Il 
governo - conclude - deve 
trattare con i sindacati sui tra¬ 


sporti e non può evitare la 
trattativa con provocazioni 
verbali». 

Reazioni a raffica dai sinda¬ 
cati. «Nei giorni scorsi dice 
Lucio De Carlini, settario 
della Cgil - ci siamo incontrati 
con otto ministri che hanno 
assunto impegni con noi a so¬ 
stegno della vertenza traspor¬ 
li. Se De Michelis ha qualcosa 
da dire, e ci sarebbe molto da 
dire, sulla gestione screditata 
delle Ps faccia il suo mestiere, 
senza vergognosamente ac¬ 
comuna i tindacati a chi ge¬ 
stisce mate oggi le fenY>vie». 
«Perché - afferma Donatella 
Turtura, segretario generale 
a^iunto della Fili Cgil - De 
Michelis non è venuto a dire 
queste cose nel confronto go¬ 
verno-sindacati? Gli avremmo 
ricordalo le inchieste di tanti 


magistrati e ia paralizzante 
guerra in corso nel governo 
sulla direzione degli enti pub¬ 
blici. De Michelis sa bene co¬ 
munque che la Cgil, purtrop¬ 
po sola, chi^ al governo dte 
il presidente delie Fa fosse un 
manager di imivata esperien¬ 
za. Ci dica perché la richiesta 
non ebbe succeteo», Giancar¬ 
lo Aiazzi, segretario delia Ull- 
trasporti, ribadisce che il sin¬ 
dacato ti opporrà a chi vorrà 
far pagare ai ferrovieri «tiire- 
chi e conflitti di potere che 
travagliano le Fs». E Sergto 
D’Anioni (CìsO chiede corrve 
mai il governo piuttosto non si 
è ancora deciso ad affrontare 
1 contratti del pubblico impie¬ 
go nei quali ì sindacati pongo¬ 
no al primo posto proprio l'ef¬ 
ficienza dei servizi. Già. An¬ 
che di questo si è dimenticato 
Dé Michelis. 


126 , PAM E mO; m VI (M LE CHIAVI DELLA Om’! 


SUGLI INTERESSI 
BATEALIFIAISAVA 



Un esempio: acquistando una Uno Diesel S 5 porte con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto lo pagherete in 35 rate mensili di L. 437.000 caduna, risparmiando L. 1.132.000. 


L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. E’ valida sino al 
31/10/88 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 1 /10/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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È più facile 

l’Impronta 

genetica 



Entro un anno sarà disponibile nei laboratori di ricerca una 

tecnica di analisi in srado di individuare le «impronte se* 

netiche»di un individuo anche sulla base di tracce organi¬ 
che infinitesimali (un bulbo di capello, poche gocce di 
sangue, pochi spermatozoo che attualmente non possono 

essere analizzate. L'analisi, chiamala «Per» (reazione a ca¬ 

tena della polimerasi) è attualmente in sperimentazione 
^ individuare anche il virus deli'Aids. Lo na detto Angelo 

Fiori, direttore dell'lstiluto di medicina lesale dell'Univer¬ 

sità cattolica di Roma, a conclusione dei (avori del conve¬ 
gno suite «impronte genetiche del Dna». Le scoperte di 
nuovi reagenti più efficaci e non coperti da brevetto «facili¬ 
terà la diffusione dell'analisi sulle impronte genetiche del 
Dna per l'identificazione di tracce in caso direati gravi e 

per la ricerca della paternità». 


L’appuntamento 
con la solita 
influenza 


Il vaccino antinfluenzale è 

in arrivo in tutte le farmacie 

italiane: sarà di tipo «triva¬ 

lente» e servirà ad immuniz¬ 
zare contro l'influenza che 

g ii esperti prevedono deb- 
a arrivare nel nostro paese 

tra la fine di dicembre e l'i- 

nizio di gennaio prossimo. 
Faranno bene a vaccinarsi, per non passare le feste natali¬ 
zie o l'inizio del prossimo anno a letto con l'Influenza, tu|le 
quelle persone che sono portatrici di particolari malattie 

cne hanno compromesso il loro sistema immunitario e 

sulle quali il virus influenzate ha più facilmente presa. «Il 
vaccino di tipo trivalente è stato già controllato dall'Istituto 
su^riore di sanità e asiomi sari in farmacia - ha-detto la 

dottoressa Gabriella Mancini, infettivologa dello stesso 

isùluio -.Fino a questo momento i'Oms non ha evidenzia¬ 

to particolari epidemie influenzali in tutto il mondo - ha 
continuato la Mancini - così è da ritenere che i virus che 

arriveranno nel nostro paese saranno rA-H3-N2 isolato in 

Cina e nuovo rispetto a quelli delio scorso anno. L'A-H 1 • 

NI def tipo làiwan e simile a quello dello scorso anno: il B 

del tipo cinese». 


E morto 
repidemiologo 
Frank Folk 


Il dottor Frank Folk, uno 

degli scienziati di maggior 

spicco al mondo nella lotta 

alrAìds, è morto di cancro 

al cervello a soli 46 anni di 

età in un ospedale di Bo¬ 
ston, Professore di epide¬ 
miologia, nonché ginecolo- 
già e ostetrìcia, nelle cele¬ 
bri Johns Hopllns Instilutions. era stato fin dagli inizi II 
primo a denunciare il potenziale epidemico delia sindro¬ 
me da immunodeficienza acquisita. Originariamente inte¬ 
ressato alle conseguenze del contagio del virus Hiv-1 sulle 
gestanti e sui nascituri, era stato incaricato alla Hooklns 

School of Hygiene and Public Health del progetto Share 

che coordina ora le ricerche in tutti gli Stati Uniti, in con¬ 
tatto con tulli I ricercatori del mondo, per la lotta all'Aids. 
Numerosi accademici americani hanno espresso rammari¬ 

cai per la sua scomparsa sla sul piano umano che dal punto 


Progressi 
contro la 
talassemla 


Un nuovo farmaco, ancora 

in via di sperimentazione, 

potrebbe sottrarre in un fu¬ 

turo non troppo lontano le 
persone talassemiche sot¬ 

toposte a trattamenti trasfu¬ 
sionali alla schiavitù delle 
circa dieci ore al giorno di 

infusione sottocutanea, ne- 


coinè he illustralo e Urbino l'ematoìogc 

Hoffbrand. intervenuto a un convegnointemazionaie sulla 

terùia della talassemia - riesce a produrre, con comode 

•omiplnistràsloni orali, risultati sìmili a quelli dei farmàcl 

•tmcLhe tnvede non hanno effetto se assuntl-per bOceaa 

che devemr essere mfusf sotto cute per mezzo'di una 

pompa auimiica.portatilei La talassemia à unamalatUa 

conMnita'tipica scbrattullo dell'area mediterranea, del 
Medio Oriente e delPlndia - dove ogni anno colpisce circa 
3S.OOO bambini, 300 del quali in liana - e caratterizzala da 


convegno I_. - 

rialzanti anche e soprattutto per quanto riguarda la cura 
d^ malattia attraverso 11 traiuanto del midollo osseo, una 

tecnica che, uscita ormai dalla fase di sperìmentulone, 

IMÒ condurre in 83 casi su 100 a una guarigione completa 

c definitiva. 


Sono stati resi noti In Gran 

Bretagna nuovi particolari 

suiresperìmenlo del y)r~ 


Fusione, 
ecco cos’è 
l’exploit 
europeo 


ropeo «Jet» (Jolnt 
1 Torus) per la fu- 
icleare. 1 risultali 


t etto euroj 

uropean 1 .. _ 

sione nucleare. 1 risultali 

sono ststi molto soddisfa¬ 

centi, secondo quanto ha 
annunciato a Culham 
(Oxford) il direttore del «Jet», Paul Rebut. «Abbiamo rag¬ 

giunto - ha detto Rebut - le temperature, le densità del 
uaama e ì tempi di conlinamenio necessari in un reattore 

anche se non tutti allo stesso momento». Per le temperatu¬ 

re, come è già statoscritlo, sono stati raggiunti oltre cento 
milioni di gradi centigradi contemporaneamente per ioni 
Cd elettroni, anche se ad una densità inferiore a quella 

richiesta dal reattore, In alcuni esperimenti sono state otte¬ 

nute temperature di 300 milionf di gradi centigradi. Per 
quanto riguarda II confinamento del plasma, ha proseguilo 
mbui - n tempo cioè durante il quale è staio pos^bile 
mantenere un certo livello di energìa nel plasma -, sono 

stali ottenuti tempi di oltre un secondo, il triplo circa dì 

quanto sia mai stalo realizzato in altri progetti del genere 

nel mondo. Le den»là di plasma ottenute sono adeguate 

M funzionamento di un reattore. Il direttore del «Jet» ha poi 

annunciato che sono stati anche fatti esperimenti di simu¬ 

lazione di accensione con elio prodotta da onde di radio- 
frequenza invece che da reazioni di deuterio con tritio. E 

ciò M permesso di studiare con notevole fiducia i parame¬ 
tri di un reattore da fusione. 


NANNI RICCOBONO 


I piloti dello Shuttle 

«Per i primi 8 minuti 
dal lancio eravamo 
tutti nel panico» 


■i Qualcuno aveva già vo¬ 
lato, qualcunp andava nello 
spazio per la^prima volta. Ma 
per I cinque astronauti che 
k) Korso 29 settembre sono 
$tati lanciati dalia base di 
Houston con lo Shuttle, i pri¬ 
mi otto minuti sono stati di 
angoscia pura. 11 ricordo del¬ 
lo Challenger, del tragico In¬ 
cidente avvenuto nel gen¬ 
naio deir86, ha pesato su 
tutti loro fino a che il motore 
principale non si è acceso, 
queste le parole con cui gli 
astronauti hanno risposto al¬ 
le domande ovvie dei gior¬ 
nalisti che li hanno interro¬ 
gati ieri nel corso di una 
conferenza stampa organiz¬ 


zata dalla Nasa. 

Ma passato il panico, ha 
detto Covey. il «capo» della 
spedizione, il volo è andato 
«a meraviglia». Unico handi¬ 
cap per gli astronauti, il peso 
delle tute al momento del 
decollo e dell'atterraggio. 
Riguardando i filmati il più 
anziano dei gruppo. Frede¬ 
rick Houck, per il quale que¬ 
sto è stato l'ultimo viaggio 
tra le stelle, ha commentato 
che davano fastidio anche 
solo a vederle. Durante la 
missione l'equipaggio del 
Discoveiy ha trasmesso un 
messaggio in ricordo dei 
sette astronauti del Challen¬ 
ger. 


Scienza e Tecnologia 


_^^Matematica delle superficà minime 

Le innumerevoli branche della sdenza 
che studiano il mmi^o di acqua e detersivo 


Una semplice 
bolla di sapone 



■i È perché non fo nulla, 
che faccio molte chiacchiere. 
Ecco, è un mese che ho 
preso l'abitudine di parlar 
molto, accoccolato per intere 
giornate in un cantuccio, col 
cervello che corre dietro a 
delle sciocchezze. Via, pe^ 
ché fo ora questa corsa? Sono 
forse capace di ciò? È forse 
ciò una cosa seria? Non è 
nulla seria. Sono delle bolle di 
sapone, delle pure chimere 
che attraggono la mìa immagi¬ 
nazione» (Feodor Dostoe- 
vsM. «Delitto e castigo. 186S). 

Questa citazione, ma se ne 
potrebbero portare tante al¬ 
tre, rimanda ad uno ^i signi¬ 
ficati, più frequenti che hanno 
le bolle di sapone nella lette¬ 
ratura e nelle arti: la loro fragi¬ 
lità come allegoria della vani¬ 
tà delle ambizioni umane, del¬ 
la vita stessa. Ma le bolle di 
sapone rievocano natural¬ 
mente anche i giochi dell'In¬ 
fanzia. «Era però con Zaza 
che Maurice aveva condiviso 
fino a quel momento ciò che 
gli adulti chiamano la vita inte¬ 
riore. I terrori notturni raccon¬ 
tali la mattina, i primi stupori 
davanti alla nascila, alia morte 
e al sesso, i fiori e le stagioni, 
e la luna e la neve, e il denaro, 
e la grossa bolla di sapone 
che scoppia subito, mentre 
quella d(^, tutta striminzita, 
se ne vola via dalla finestra e 
steuramente è andata a rag¬ 
giungere il grosso pallone ros¬ 
so a cui d è dato il volo l'altro 
giorno...» limone Sianmei 
•Addio Volodla». Milano, 
1985, p. 29). 

Se poche torse sanno che 
le bolle di sapone hanno avu¬ 
to un ruoto importante nell'ar¬ 
te figurativa e nella lelieraiura, 

3 uasi nessuno, tranne gli ad- 
etti ai lavori, si aspetta che le 
bolle d) sapone abbiano avuto 
e continuino ad avere un ruo¬ 
lo Importante anche nella 
scienza, in paiticolve nella 
matematica, nella fìsica, nella 
chimica, nella biòlogla e nel¬ 
l'architettura. 

Ho già avuto occasione di 
parlare dì un convegno dal ti¬ 
tolo «Orops and Bubbles», 
convegno interdisciplinare di 
cui la terza edizione sì é tenu¬ 
ta nella città di Monterey, Usa, 
lo scorso mese di settembre. 
Se delle gocce ho già parlato 
nel precedente articolo vorrei 
invece aggiungere notizie sul¬ 
le bolle, in particolare sulle 
bolle dì s^mne. Dare un'idea 
di perché uno scienziato co¬ 
me Lord Kelvin ha scritto «Fa¬ 
te una bolla di sapone ed os¬ 
servatela: potreste passare tut¬ 
ta la vita a studiarla». In effetti 
non è possibile dare nemme¬ 
no una idea approssimativa di 
tutti ì settori della ricerca in 
cui si lavora con le bolle di 
sapone; dalla fisica alla chimi¬ 
ca alla biologia alla matemati¬ 
ca. Mi limiterò ad alcuni 
aspetti che sono legati alla 
matematica; questo anche per 
l'ovvio motivo che non esiste 
probrd>ìlmente nessuno scien¬ 


ziato che possa essere in gra¬ 
do di trattare tutti gli argo¬ 
menti di ricerca che riguarda¬ 
no le bolle di sapone, tanto 
essi sono numerosi. Anche 
per parlarne dal punto di vista 
matematico si può cercare di 
dare solo alcune indicazioni 
che riguardano dei settori del¬ 
la matematica in cui entrano 
le bolle di sapone. Vale la pe¬ 
na di precisare che secondo 
la classificazione della Ameri¬ 
can Mathematica! Society la 
matematica moderna è divìsa 
in decine di settori. 

Nel catalojgo della mostra 
che si è svolta a Roma io scor¬ 
so mese di maggio, e dedicata 
al tema dei frattali, si sono da¬ 
te anche ajeune indicazioni 
dei riporti tra settori della 
qiatematica moderna e delle 
arti visive. Nel caso delle bolle 
di sapone si assiste al loro de¬ 
butto nelle arti visive in un pic¬ 
colo dipinto di un pittore 
olandese, Komelis Ketel. nel 
1574. Il loro grande «succes¬ 
so» nelle arti si ha però con 
una serie di incisioni di un al¬ 
tro artista olandese, Hendrik 
Goltzlus, nel 1594. Una dì 
queste porta il titolo «Homo 
Bulla», l'uomo, la vita deU'uo- 
mo è come una bolla mentre 
un'altra quello di «Quia eva- 
det?» (chi sfugge?). 

Compiendo un salto di due 
secoli, durante 1 quali le bolle 
di sapone sono rappresentate 
in un grande numero di quadri 
ed incisioni ^lle scuole olan¬ 
dese, francese, inglese e tede¬ 
sca, si àrriva al 1867 quando il 
famóso pittore francese Mé¬ 
ne! dipinge «Les Bulles de sa- 
von». Ed il soggetto continua 
ad Interessare anche gli artisti 
contemporanei, oltre ad aver 
monopolizzalo la pubblicità 
che riguarda i saponi, gli 
shampoo e tutti 1 prodotti per 
la ^izia. 

Da quanto detto potrebbe 
risultare ancora più incom- 
prenslbile perché gli scienziati 
si siano interessati e continui¬ 
no a studiare problemi legati 
alle bolle dì sapone. Perché sì 
organizzino addirittura conve- 

f ini dedicati al tema delle bol- 
e. Sembrerebbe non esserci 
nulla dì più semplice dì una 
bolla di sapone. Ogni volta 
che si soffia nell'acqua sapo¬ 
nata, nei piccoli anelli dì pla¬ 
stica. immersi nei tubetti che 
si comprano ovunque, si ot¬ 
tengono delle sfere iridescen¬ 
ti che se ne volano via nell'a¬ 
ria. Alle volte le sfere, più o 
meno grandi, si toccano tra 
loro ed allora non sì hanno 
più delle sfere ma delle forme 
più complesse fatte di porzio¬ 
ni di sfere attaccate le une alle 
altre. Ancora più complicata 
si fa'la situazione quando si 
lavano I piatti. Sì versa il deter¬ 
sivo nell'acqua, sì agita la su¬ 
perficie per ottenere la schiu¬ 
ma e si ottiene una grande 
quantità di forme in cui le sfe¬ 
re -di acqua saponata non so¬ 
no più presenti. Si deve parla¬ 
re più correttamente di lamine 


Qualche giorno fa abbiamo parlato di 
gocce, oggi invece tocca alle bolle, se¬ 
condo nome nel titolo di un importan¬ 
te convegno che si è tenuto a fine set¬ 
tembre a Monter^t, in Calitomia, orga¬ 
nizzato, tra gli altri, anche dalla Nasa. 
Per strano e assurdo che sembri, sono 
proprio le bolle di sapone quelle che 


interessano molto gli scienziati, dai fisi¬ 
ci ai biologi, oltre ad aver sempre inte¬ 
ressato anche gli artisti. Il settore della 
matematica che è più icoinvolto» è 
quello che studia le superfici minime. 
Oggi a Napoli, il matematico che firma 
questo articolo ne parlerà nel corso 
della manifestazione «Futuro Remoto», 



a 
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Disegno di Giulio Sonionettl 


saponate. La geometrìa che si 
ottiene ogni volta che laviamo 
I piatti è molto complessa, ma 
anche molto semplice allo 
stesso tempo. Mentre per ac¬ 
corgersi della complessità, al¬ 
meno apparente, non si fa al¬ 
cuna fatica, per comprendere 
che le possibili configurazioni 
che si ottengono sono in real¬ 
tà mollo poche, anzi pochissi¬ 
me, la faccenda si complica 
notevolmente. Ad uno scien¬ 
ziato del secolo scorso l'os¬ 
servazione e la sperimentazio¬ 
ne durata molti anni ha fatto 
comprendere l’esistenza di - 
queste leggi. 

Nell’Ottocento, negli anni 
in cui Manei dipingeva il suo 
quadro sulle bolle di sapone, 
ii fisico belga iose^ Plateau 
iniziò uno studio sistematico 
della lamina e delle bolle di 
sapone. Nei 1873 pubblicò il 
risultato delle sue ricerche nei 
volume «Statique expérimen- 
tale ed théorique des liquides 
soumis aux seules forces mo- 
léculaires» (Studio sperimen¬ 
tale e teorico dei liquidi sotto¬ 
posti alle sole forze molecola¬ 
ri). 

Quando si soffia sull’acqua 
saponata tutti sappiamo che si 
ottiene una bolla di sapone di 
torma sferica. Ciò è do^o al¬ 
la presenza preponderante 
nella energia del sistema di un 
termine proporzionale all'a¬ 
rea della superficie libera, alla 
tensione superficiale cioè. Da¬ 
to che le condizioni di equili¬ 
brio stabile sono che l'energìa 
liberasia mìnima, la superficie i 
’tendeacantraitì.cioèa dìmi-1 
nuire la sua area, a rendere 
cioè minima l'area di superfi¬ 
cie. Mentre nel caso delie 
gocce d'acqua oltre alla ten¬ 
sione superficiale, si deve te¬ 
ner conto del termine dovuto 
alla gravità, nel caso delle bol¬ 
le di sapone la gravità è tra¬ 
scurabile e quindi è pratica¬ 
mente solo la tensione super¬ 
ficiale l'energia da tenere in 
conto. Quando si soffia sul¬ 
l’acqua saponata, si impone 
alla lamina di contenere il vo¬ 
lume d’aria soffiata: per parla¬ 
re più precisamente, si impo¬ 
ne un vincolo di volume ^la 
lamina. Il problema è cioè 
quello di trovare la superficie 
che contiene il volume d’aria 
soffiata e che ràbia la minore 
area superficiale esterna. La 
risposta è la sfera, cioè la bol¬ 
la di sapone. Vate la pena di 
sottolineare che l'ipotesi es¬ 
senziale che fa delle bolle di 
sapone un modello del pro¬ 
blema è che la tensione super¬ 
ficiale sia proporzionale aira- 
rea della superficie. La botta 
sarà più o meno incurvala a 
seconda della minore o mag¬ 
giore quantità di aria contenu¬ 
ta. Bolla piccola » poca aria * 
molto incurvata e viceversa. 
Da quanto dello sì capisce 
perché il settore della mate¬ 
matica in cui si studia la geo¬ 
metrìa delle bolle e lamine di 
sapone si chiama «Superfìci 
minime». 


Le leggi che trovò Plateau 
per le lamine saponate eraito 
le seguenti: 

1) lamine e botte di sapone 
sì incontrano sempre seccm- 
do linee con curvatura Oncur- 
vamento) molto regolare; 

2) Le superfici formate ddl- 
le lamine si pojoono inconlrar 
re solo in due modi (il che 
sembrerebbe altamente iiih 
pf obabÌle>, o tre superfici che 
si incontrano lungo una linea 
formando tra loro un angolo 
di 120* Oppure aei superfld 
che formano quattro cufve di 
intersezione che si incontrano 
a loro volta in un vertice se¬ 
condo angoli di circa 109*. E 
non vi sono altre possibilità! 
Solo nel 1976 la matematica 
americana Jean Taylor dimo¬ 
strò utilizzando una delie di¬ 
verse teorie per trattare t pro¬ 
blemi delle superfici minime 
che le leggi di Plateau erano 
corrette. «L’esistenza empiri¬ 
ca non può mai stabilire l’esi¬ 
stenza matematica, né la ri¬ 
chiesta di un risultato di esi¬ 
stenza della soluzione da pah 
(e del matematico può «ueie 
^data dal fisico come una 
ricerca superflua di rigore. So¬ 
lo la dimostrazione dell’esi¬ 
stenza può dare la certesaa 
che la descrizione matemati¬ 
ca di un fenomeno fisico è si¬ 
gnificativa e corretta», ha 
scritto il famoso matematico 
Richard Courant. 

1 matematici ri acconcno 
però abbastanza presto che 
non tutte le possibili supeifici 
minime potevano essere r^ 
lizzate mediante modelli 
lamine saponate. Di alcuna' il 
poteva trovare l'eqbazlone ma 
non costruire un modello con 
l'acqua saponata. Negli ulUnU 
tre anni un «nuovo sapone» he 
permesso di ottenere modelli 
di superfici minime che non si 
conoscevano, modelli di cui 1 
matematici americani, David 
Hoffman e William Meeks HI. 
con l'aiuto di un esperio di 
computer graphics. Jamea 
Hoffman, hanno provato l'esi¬ 
stenza di una nuva classe (B 
superne! minime infinite che 
non si autoinlersecano (su* 
perficie minima inlìnita è una 
superficie sulla quale traccian¬ 
do una linea chiusa si ottiene 
una sua porzione che ha l'area 
più piccola possìbile; esem¬ 
pio: il piano). Le nuove supeh 
ilei hanno rispetto a quelle no¬ 
te (piano, catenoide, elicoi¬ 
de) una proprietà in più. Han¬ 
no dei «manici», non è (toè 
posribvle defomarie in sfere. 
Queste nuove forme, scoperte 
con il computer, sono divenu¬ 
te «oggetti d'arte». Una mostra 
di grandi fotografie sta giran¬ 
do da un anno nei Musei della 
Scienza americani e giungerà 
in Europa jl prossimo inverno. 
Inoltre degli anisti americani 
hanno già realizzato grandi 
sculture is^ùrandosi alte nuove 
forme. Dopo tanti secoQ i 
cammini paralleli delle bolle 
dì sapone tra arte e sctenza ri 
ricongiungono? 


La medicina dei bambini cambia linguaggio 


Nella «medicina dei bimbi» sta cambiando anche il 
linguaggio. Quelle che fino a poco tempo fa erano 
catalogate come «incurabili», ora vendono di pre¬ 
ferenza chiamate «malattie a prognosi indefinita». 
Al congresso nazionale della Società italiana di 
pediatrìa si è detto che si può cominciare a passare 
alia «lotta per una migliore qualità della vita del 
bambino». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIOROIO BETTI 


B TORINO. Ai di là di qual¬ 
che eccesso d'enfasi, i dati 
statistici sembrano convalida¬ 
re un certo ottimismo dei me¬ 
dici. Sei casi dì leucemia acuta 
su dieci giungono a guarìgio; 
ne. Purché siano diagnosticati 
precocemente, linfogranulo¬ 
mi e tumori renali sono affron¬ 
tabili con terapie che presen¬ 
tano elevatissime percentuali 
dì successo. In Piemonte la 
mortalità infantile nei bimbi si¬ 
no a dodici mesi è calata dai 


15 per cento di settant anni fa 
a meno dell' 1 per cento. Molti 
nati prematuri o soitopeso, 
per ì quali spesso non esiste¬ 
vano speranze, ora sopravvi¬ 
vono. 

Ed ecco che l'attenzione e 
la ricerca tendono a rivolgerai 
verso «nuove frontiere», ad al¬ 
largarsi dalia malattia alle 
conseguenze fisiche, psicoio- 

f ;iche e comportamentali che 
a malattia può lasciare e al 
ruolo che deve svolgere il pe¬ 


diatra. Una sessione del con¬ 
gresso si è specificamente oc¬ 
cupata di «sopravvivenza e de¬ 
stino dei bambini». IVa i ccmi- 
pìti dei medici, il prof. Giorgio 
Qovannelli deirUniversltà di 
Parma ha messo in evidenza il 
«dovere» di denuncia e d’in¬ 
tervento contro te violenze 
che vengono s^ite dai bimbi: 
violenze d’ogni tipo, fisiche, 
psicologiche, sessuali, tulle in 
crescita e particolarmente fre¬ 
quenti, a quanto sembra, nel- 
l'ambiente familime. Purtrop¬ 
po. ha lamentato il docente 
emiliano, continuano a man¬ 
care molte maglie nella rete 
legislativa che dovrebbe pro¬ 
teggere ì bimbi contro ogni 
forma di maltrattamento e di 
abuso. 

In pediatrìa stanno anche 
nascendo nuove specializza- 
rioni, nuove almeno per ITta- 
lia, come l'adolesceniologia. 
Dice il prof. Alberto Ponzone 


della Clinica pediatrica dell'U- 
niversilà di Torino: -In tutta 
Europa la pediatria segue ì ra¬ 
gazzi fino al diciottesimo an¬ 
no; da noi, invece, si arrestava 
ai 12-13 anni. Finalmente stia¬ 
mo andando verso l'equipara¬ 
zione. in tutte te Università ri 
stanno costituendo gruppi dì 
medici che acquisiscono una 
particolare preparazione per i 
pazienti di questa fascia d’e¬ 
tà». 

Ma la nostra pediatrìa, sog¬ 
giunge il prof. Ponzone. ha bi¬ 
sogno dì mettersi al passo coi 
paesi più evoluti anche in altri 
campi, primo fra tutti l'adozio¬ 
ne degli «screening» di massa 
per la prevenzione delle ma- 
iattie. Le prime esperienze di 
questo tipo a livello mondiale 
risalgono al 1963, in Italia al 
‘72. Su venti Regioni, solo una 
dozzina praticano una slmile 
metodologia di «accertamen¬ 
to» che consente di scoprire 


tempestivamente e curare 
gravi malattie asintomatiche 
(come rìpotiroidismo conge¬ 
nito, la fenilchetnurìa, causa 
di gravi danni mentali, ì difetti 
vitaminici, ecc.) che nel mo¬ 
mento in cui si rivelano sono 
incurabili. Si aspetta una legge 
che renda obbligatori gii 
«screening» e stabilisca il nu¬ 
mero di malattie da ricercare. 

Un'importanza capitale per 
la salute e la «qualità della vi¬ 
ta» del bambino è rivestita dai 
problemi legati alla nutrizione 
e alla sedentarietà. Se il pro¬ 
gresso scientìiico ha consenti¬ 
to alla medicina di vincere 
molte «antiche» malattie che 
facevano paura, il mutamento 
delle condizioni socio-am¬ 
bientali ha enormemente 
esteso l'area di diffusione di 
disturbi e patologie che co¬ 
minciano a manifestaisì nel¬ 
l'età infantile. Uscito daH'asUo 
o dalla scuola, il bimbo delle 


metropoli e delle città ha scar¬ 
sissimi contatti coi suoi coeta¬ 
nei e di conseguenza diverti¬ 
menti mollo lontani da quelli 
■tradizionali». Il suo svago 
principale è la televisione. Da 
un minimo di 45 minuti, se¬ 
condo le statistiche, fino a 
quattro ore al giorno, con una 
media di circa due ore. 

Un’abitudine alla qurie il 
prof. Paolo Nicola, direttore 
deil'lstituto torinese di clinica 
pediatrica, imputa il rischio di 
spiacevoli conseguenze: «11 
consumo di calorìe di un bim¬ 
bo che sta pressoché immobi¬ 
le davanti ri teleschermo è 
pari a quello di un animale in 
letargo. Per di più. in quelle 
ore il piccolo spettatore conti¬ 
nua a consumare cibo, quasi 
sempre dolciumi, per cut l'i¬ 
nattività muscolare è accom¬ 
pagnata da un’eccessiva Intro¬ 
duzione di calorìe, soprattutto 
zucchieri a rapido assorbi¬ 


mento. Uno dei nsullati è che 
oggi contiamo un bambino 
obeso ogni sedici». 

Quali ritemative a quella 
sorta di «balia eleitronìca» che 
è la tv? il pediatra raccoman¬ 
da innanzitutto la scuote a 
tempo pieno o qualunque Ini¬ 
ziativa organizzata (circoli, 
oratorio, ecc.) che faciliti te 
socializzazione e te «attinte <ti 
movimento» (possibilmente 
quelle, come il nuoto, che svi¬ 
luppano in modo armonico 
tutta la muscolatura del bam¬ 
bino). Importante è che sia 
l'interessato, bimbo o ragaz¬ 
zo, a scegliere. Per quanto ri¬ 
tarda l'alimentazione, atten¬ 
ti a una buona distril^one 
dei pasti nella giornata. Il prof. 
Nicola consiglia un ogni 

12 ore e, a metà «petoorso», 
uno spuntino. Ossia: colazio¬ 
ne «forte» ri mattino, pranzo 
leggero, cena moderatamente 
abbondante. 
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Mondiali 

Ultimatum 
della giunta 
a De Mita 


Comune e circoscrizione 
confermano Timpegno con la Caritas 
di destinare Villa Glori 
a casa alloggio per i malati 


Ma polemiche e manovre non sono finite 
I missini organizzano per domenica 
un raduno contro Tapertura 
Di Liegro: «Non cederemo alle minacce» 


■1 «Dateci un decreto e I 
camttieremo Roma» È il sue ' 
co del programma deil'asses 
soie anziano Saverio Coltura e i 
del sindaco per i Mondiali de) 
*90. Si npropone per intero il 
•paccheltoi» degli interventi 
da) raddoppio della via Ollm* 
pica al tunnel deH’Appia Anti* 
ca, fino al parcheggio semin* 
terrato di piazza Mancini La 
conferenza stampa di ieri è 
servita per riepilogare la situa 
ziohe ia giunta si era mossa 
bene e aveva presentato i prò* 
getti esecutivi per le opere da ' 
realizzare, c'erano le proce 
dure accelerate per fare lutto 
Ora» orfani dei dedrelo non si 
può fare più nulla E se il‘go* 
verno lo ilpresenta più tardi di 
IO 0 12 giorni non si potrà 
lare nulla lo stesso Si aggiun¬ 
ge anche un altro grido d al¬ 
larme Il traffico diventa sem¬ 
pre peggio (osservazione de¬ 
gni di Lapalisse), se non si fa 
subito qualcosa nel 1990 Ro> 
mà esploderà 

Ci) paàsaio^ Il tempo perso 
senza fare niente fino a che i 
Mondiali sono diventati un'e- 
mergénM paragonabile a un 
cataclisma? Per Collura sono 
polèmiche senza senso, 1 im¬ 
portante adesso è rispondere 
•alla missione che ha Roma di 
rappresentare I Italia davanti 
all'opinione pubblica mondia 
le». 

Pietro Giubilo e Collura, 

ffi rtatl dal presidente del- 
Ita regionale Bruno Lan- 
dl, hanno chiesto a Ciriaco De 
Mita un incontro urgente Ri¬ 
solto il problema del voto se¬ 
gréto e dopo un viaggio a Mo¬ 
sca il presidente del Consiglio 
H riceverà, nella prossima set- 
timang Porse già lunedi Cosa 
chiederà il Campidoglio? Un 
f^t decreto che riduca al 
Rièialmo a cento giorni ( tem¬ 
pi delle procedure e che con¬ 
senta mutui turbo Perché poi 
l cantieri hanno bisogno, lavo¬ 
rando giorno e notte, di 450 
giorni, E altri 60 ne servono 
per gii interventi dei! Italgas, 
della Sip e detl'Acea 
Mal conti non tornano Sia 
mo è 610 giorni, molti di più 
d) quelli che mancano alla 
scadenza inderogabile del 30 
aprile 1990 Non sarebbe più 
aerlrO, invece di rilanciare e 
giocare a scaricabarile con il 
governo, selezionare le opere 
còme propone l'opposizione 
e come ha sostenuto anche il 
prosindaco Pierluigi Severi 
•Niente affatto - risponde Col 
luta - Roma non ^ salva con i 
giardinetti e i semafori, ha bi 
sogno di tante cose mai realiz¬ 
zate* 

Ma mai realizzale da chi e 
perché? Collura non vacilla 
«la città ha un arretrato stori¬ 
co di 40 anni che non può es¬ 
sere caricato sulle spalle della 
giunta» Quaranta anni di «ar 
rctralo storico» la giunta vuole 
superarli riproponendo un 
pacchetto di opere non di¬ 
scusse in consiglio e contesta 
te da più parti, usando un de¬ 
creto che renda possibile (co 
me II vecchio) di buttare alle 
ortiche tutte le garanzie di leg¬ 
ge ambientali, urbanistiche e 
politiche. 


Tutti d’accoirdo 
il centro Aids aprirà 


La Cantas insiste. «Aprirà il centro Aids a Villa 
Glori». E a sostenere l'iniziativa c'e anche l'ordine 
del giorno approvato in Campidoglio da tutti i par¬ 
titi, missini esclusi. Anche la seconda circoscrizio¬ 
ne è ormai d’accordo. Ma la struttura dei Parlali 
continua ad essére al centro di manovre e pressio¬ 
ni che ne mettono in pericolo l'apertura. E l'Msi 
domenica si «raduna» dentro villa Glori. 


STEFANO DI MICHEU 


■I «Appena il Comune còn 
segnerà \ locali II centro Aids 
aprirà Non ci sono minacce 
che tengano Se questo non 
avverrà vuol dire che ha vinto 
ancora una volta la prepoten- 
zae Monsignor Luiai Di Lie¬ 
gro, presidiente della Caritas 
diocesana, é deciso, la struttu¬ 
ra di Villa Glori, destinata ad 
accogliere nove ragazzi malati 
di Aids, deve entrare in fun¬ 
zione, cosi come ha deciso la 
giunta, il consiglio comunale 
e. infine, dopo agitate riunio¬ 
ni, anche la clrcosdrlzione 
«Altrimenti sarà una sconfitta 
per tutta la citta per il suo sen¬ 
so di umanità», aggiunge il sa¬ 
cerdote Sulta stessa linea l'or¬ 
dine del giorno approvato 
martedì sera all’unanimità da 
tutti i partiti del consiglio co¬ 
munale, tranrte 1) Msl Un lun¬ 
go dibattito, durato oltre qual- 
Troore fi documento parla di 
«oltranzismo nei confronti di 
una drammatica realtà umaria 
e sociale» e di «inammissibili 
minacce nvolte alla Caritas ed 


anche personalmente al suo 
direttore, monsijgnor Di Ue- 
gro» Infine «sollecita la giun¬ 
ta a confermare l'attivazione 
del servizio» L intero consi¬ 
glio, insomma, in difesa della 
caaa-alioggio ai Parlali, con la 
naturale esclusione dei fasci¬ 
sti Una decisione ribadita an¬ 
che dall'assessore ai servizi 
sociali Antonio Mazzocchi 
•Quello che è successo ai Pa- 
noli è indecoroso Bene ha 
fatto tutta ia maggioranza In¬ 
sieme alle opposizioni, a re¬ 
spingere la provocazione In 
caso contrario c'erano tutti gli 
elementi per una crisi Istitu¬ 
zionale» 

Ma riuscirà ad aprire II cen¬ 
tro? Certo non ce la farà per 
lunedi prossimo, anche se una 
parte delle strutture, quelle 
per ospitare gli operatori, è 

f |ià stata consegnata alla Cari- 
as «Contiamo > dice Maz¬ 
zocchi • di consegnare tutto 
entro ia fine del mese» L'altro 
giorno c'è stata anche una riu¬ 
nione della commissione ser- 



Monsignor 
DiUegro 
00 fianco 
Villa Ctori 


vizi sociali della 11 circoscri¬ 
zione, che ha dato il via libera 
a) servizio, mentre lunedì do¬ 
vrebbe insediami quella de) 
Comune, voluta dall assesso¬ 
re repubblicano Collura, per 
esaminare tutta (a faccenda. 
•Mi aspetto che si limiti a sot¬ 
toscrivere ciò che consiglio e 
giunta hanno già deciso», fa 
sapere Mazzocchi,. Ó1 sicuro, 
tutta la faccenda ha (I sapore 
di una manovra per ritardare ii 
più possibile l'avvio del servi¬ 
zio. 

Molti sono i nemici del cen¬ 
tro A1& a Villa Glori, tra di¬ 
chiarali ed oscun Ad aprire il 
poco edificante corteo sono i 
missini, in cop^con qualche 
frangia dei commercianti del 


quartiere Promettono di non 
rassegnarsi ^la scrMifitta e per 
domenica mattina Iwnno in¬ 
detto un «radufto» di protesta 
nel parco dèlia villa Rifiuti a 
CUI fanno da sponda resisten¬ 
ze anche aii'tntemo della De 
■Monsignore, lei mi pare che 
sta esagerando con la carità», 
ha detto un democnsllano del 
Parioli a Di Liegro Resistenze 
rese pubbliche da consiglieri 
comunali come Mveo Rava- 
gliotl, (renerò di Amireotti, e 
Ennio Pompei 
Ma qualcosa si muove an¬ 
che più in profondo. Girano 
con sempre maggion insisten¬ 
ze voci di forze economiche 
che premono sul \rertict politi¬ 
ci e della Chiesa per farli tor¬ 



nare sulle loro decisioni Lo 
stesso iqoniignor Di Liegro ha 
ricevuto pressioni «da molto 
in allo» ^rché abbandoni il 
progetto della casa-alloggio a 
Villa Glon Ma il sacerdote tie¬ 
ne duro «Che giustizia è que¬ 
sta^ Sul quel parco possono 
passeggiare t cani e nort nove 
ragazzi che stanno per mon¬ 
te’» 

Anéhe perché la casa allog- 

S io sorgerebbe appartata, aJ 
i hiori della parte pubblica 
della villa, che sarebbe usata 
duli ospiti e dagli operaton 
soio per il passaggio Ma an¬ 
che questo basta ad imtare 
quei «parlollni» chq domenica 
mattina andranno ad occupa- 
rpJ) «loro» pareo# «Le loro mi¬ 


nacele sono vane - ribalte an¬ 
cora Di Legro Però è triste 
vedere questa città dove i forti 
sono sempre più forti e i de¬ 
boli sempre piu abbandonali» 
Sulla vicenda ien è arrivala 
una <lura presa di poalirione 
da parte della Cantas naziona¬ 
le, che propno nei giorni scor¬ 
si ha svolto a Roma un semi¬ 
nano sull’Aids Gii attacchi da 
parte di alcuni abitanti dei Pa- 
rioli alla Cantas cittadina ven¬ 
gono giudicale «ingiuste e ver¬ 
gognose» «L Aids si va difion- 
dendo sempre di più - ncorda 
i) documento > ma a lame )e 
spese sono sempre e comun¬ 
que gli emarginati, le persone 
più deboli» 


Campi sosta 
Ente in scena 
la Regione 


WÈÈ Dopo i campi «fanta¬ 
sma» del Comune, arrivano le 
aree della Regione «Abbiamo 
molte terre al nostra proprie 
tà e se il Campidoglio non 
trova le zone per attrezzare i 
campi sòsta per (nomadi pro¬ 
pongo che la Regione metta a 
disposizione le sue» Alla Pisa¬ 
na 1 assessore ai servizi sociali 
Lamberto Mancini rilancia la 
palla al sindaco Pietro Giubi¬ 
lo Lo ha fatto ien mattinai 
incontrando una delegazione 
di 100 Rom In rappresentanza 
di tutti I campi esistenti nella 
capitale Sempre ieri nell af¬ 
follata riunione cu] erano pre 
senti anche 1 capigruppo del 
Pci, della De, di Dp e del Ver¬ 
di, 1 assessore incalzalo dalle 
richieste dei nomadi e delle 
forze politiche presenti si è 
anche impegnato a convoca 
re 1 presidenti della giunta e 
del consiglio regionale della 
Provincia e 11 sindaco della 
citta per sbloccare una volta 
per tutte la creazione dei cam¬ 


pi sosta «un'esigenza non piu 
nnvlabile» 

I deputati comunisti hanno 
intanto presentato interroga¬ 
zioni parlamentari sugli episo¬ 
di di razzismo davanti alle 
scuole e sull intervento delia 
questura nel campo di Forte 
Antenne ai Parloli, mentre gli 
abitanti di Ter Beila Monaca 
hanno annunciato che marte¬ 
dì prossimo andranno a mani¬ 
festare in Campidoglio Per 
quella data, Infatti, il sindKo 
ha convocato in comune l 
rappresentanti di Provincia, 
Regione e della Questura per 
fare un punto sull’emergenza 
Rom 

Questa sera saranno gii abi¬ 
tanti di Colli Aniene a fare 
un'assemblea di zona sul prO 
biema dei nomadi e dei campi 
sosta mentre sabato prossi¬ 
mo discuteranno dei Rom i 
genitori della elementare di 
via Santa Beatrice, a Colli del 
Sole, e i cittadini di Tor Bella 
Monaca 


«Qui abbiamo accolto i Rom 
vi spieghiamo perché» 


Venti bambini Rom nella scuola di ^a Pmcherìe, 
due squadre di calcio e un gruppo culturale-sporti- 
vo: sono questi i frutti della convivenza tra cittadini 
e khorakhanè a San Paolo. I nomadi accampati 
accanto al cinodromo si stanno inserendo nel quar¬ 
tiere, in 37 frequentano corsi professionali per mec¬ 
canici, idraulici e falegnami, mentre ia scuoia cerca 
di salvaguardare e studiare le tradizioni dei Rom. 


STIPANO POLACCHI 


M Ma ò proprio tutta razzi¬ 
sta quella città’ No Nono¬ 
stante il vento deil'intolleran- 
za abbia solfevèto polvere da¬ 
vanti a molte scuole e nei 
quartien, a San Paola la conri- 
venza.tra Rom e cittadini e un 
fatto Venti bambini inseriti 
nelle classi dell'elementare 
«Tempesta» di via Pincherle, 
una palestra a disposizione 
dei khorakhanè. per due po¬ 
meriggi a settimana, una deci¬ 
na di ragazzi iscritti in centri 
sporUvi della zona, due squa¬ 


dre di calcio ne) campo di vi¬ 
colo Savini, al cinodromo, un 
gruppo di teatro e dt poeti so¬ 
no questi I fatti di una ccmvl- 
venza iniziata ormai da circa 
un anno Da quando cioè )e 
44 famiglie, già «deportate» 
da ponte Marconi ail'lnfer- 
naccio, riuscirono a trasferirsi 
di nuovo a San Paolo 
«Abbiamo scrìtto ail'amba- 
sciata iugoslava per farci man¬ 
dare libri sulla cuUitta Rom - 
afferma i) vicedirettore della 
scuola dt via Pincheite, Ales¬ 


sandro Qumtihani- Abbiamo 
anche chiesto di poter avere 
dei testi di lingua slava con 
l’alfabeto fonetico, per impe¬ 
dire che questi piccoli Rom, 
nati in Italia, perdano comple¬ 
tamente la loro lingua tradi¬ 
zionale Ma facciamo rutto da 
soli, nessuno viene a darci 
una mano, ad insegnarci cosa 
fare» 11 Vicedirettore mentre 
tiene a bada la scolaresca da 
vanti all’ingresso dell istituto, 
è fiero dei «suoi» bambini zin¬ 
gari, scherza con loro, fa il 
burbero per giocare E i picco¬ 
li Rom lo amano 
Quella deU'isenmento dei 
nomadi a San Paolo non è pe 
rò una stona tutta «rosa e fio 
n» «Negli anni scorsi i Rom 
venivano a scuola per uno 
due mesi e poi non si faceva 
no più vedere - afferma Gmo 
De Negri, presidente del con 
sigilo di circolo - Il vecchio 
direttore li ammassava infatti 
in una classe, tutti insieme af 
fidati a un'insegnante propno 
per loro Ovviamente non esi¬ 
steva integrazione la scuola 


era in regime di apailheid 
Quest anno la nuova direttn- 
ce. insieme al consiglio di cir¬ 
colo, ha invertito fa rotta 1 
bambini sono in classe con gli 
alta, quattro per aula» 

E stato un msenmento in¬ 
dolore’ «Non del lutto - affer¬ 
ma De Negri - All’inizio infat¬ 
ti 4 mamme hanno minaccia¬ 
to di portar via i loro figli La 
scuola non ha ceduto i 4 
bambini ora vanno in una 
scuola pnvala, ma gli altri 3S0 
alunni convivono ottimamen¬ 
te» Ora San Paolo ha un nuo¬ 
vo centro culturale, si chiama 
«Rasim Sejdic» in onore a un 
poeta khorakhanè, e ha la sua 
sede nel campo di vicolo Savi- 
ni Un opera teatrale, «Quel 
giorno con gli zmgan», ha por¬ 
tato la voce di questi l<om an¬ 
che al festiva) dt Vollerraj 
mentre gli atton e i canton 
della comunità nomade di 
San Paolo hanno già iniziato 
le pratiche per ottenere le au- 
lonzzazioni a fare spettacoli e 
stanno già pensando alle 
prossime «tournee» 





Toma 
in «libertà» 
la Colonna 
Antonina 


Ponteggi e lamiere sono sparite, il maquillage è finito La 
Colonna Antonina (nella foto), è di nuovo sotto gli occhi 
di tutti, «svestita» delle impalcature che per tanto tempo 
) hanno velata agli occhi dei romani e dei turisti I) restauro 
infatti è finalmente completato Tra non molto stessa sorte 
dovrebbe toccare ad altri monumenti la colonna Tralana, 
te colonne al Poro di Nerva, I arco di Silano e degli Argen- 
tan la base del (empio di Saturno, sono infatti m «dirittura 
d'arnvo» Resteranno ancora in cantire invece il tempio di 
Marcello e 1 arco di Adriano 



Ila cfsimaHtnA Oggi e domani i metrò si 
va Sioiilanina fermeranno due ore ad Ini* 
I metro 210 di ogni turno i lavorato* 

I iiiiEUU Acotra! del sindacato au¬ 
lii sciopero lonomo di categoria, Il S- 

^ nai Confsal. hanno infatti 

li mancato rinnovo del con* 
tratto integrativo scaduto 
da oltre due anni I disagi maggiori dovrebbero verificarsi 
nelle linee di trasporto extraurbane, mentre 1 metrò do¬ 
vrebbero risentirne in misura minore 


Casa, Rom, Aids; 
«Documento 
di solidarietà» 
della diocesi 


In tutte le chiese comprese 
tra la via Cassia e la Tiburti* 
na, domenica prossima sa¬ 
rà distribuito il «documento 
di solidarietà» L'hà elabo¬ 
rato il settore Nord della 
diocesi romana Oltre a))a 
denuncia del dramma de) 
senzatetto nei documento 
c'è l'invito ai cristiani alla «solidarietà attiva verso I nomadi 
e i malati di Aids» «Ci ha profonfamente amareggiato la 
notizia che un gmppo di cittadini, sicuramente non rappre* 
sentativo di tutto if quartiere Parioli né tanto meno delle 
nostre comunità cristiane, abbiano assunto una posizione 
di «rifiuto» verso il progetto della casa-famiglia» Cosi si 
legge nel «documento di solldarielà» a proposito del prò* 

S Hio delia Cantas e dei Comune per 1 malati di Aids a villa 
lon Solidarietà anche per i nomadi del campo d) Porte 
Antenne «Vorremmo che questi nostri fratelli zingari si 
sentissero accolti nella nostra comunità cristiana» 


Condannato 
per atti 
di libidine 
sulle figlie 


Sconterà 
etti di 1' 


luattro anni per 
Ine sulle sue due 


chiarsto Innocente ma I 
giudici non gli hanno eie- 
auto completamente Lo 
hanno prosciolto dall'accu¬ 
sa di violensa cimale ma non da quella di alti di libidine. 
A denunciate la drammatica vicenda era stata la molile 
che era venula a sapere tutto da uno dei suol otto bemolnl. 
un ragazzino di 12 anni. 


Opere d’arte 
trafugate 
restituite 
alla Spagna 

Torneranno in Spagrw, do¬ 
po un'assenza di ben sette 
anni Tre tavole Intagliate, 
policrome del XV secolo 
(nella foto), di Inestimabile 
valore arstico, sono stale 
restituite al governo spagnolo dal comando dei carabinieri 
del nucleo tutela patrimonio artistico Le opere d'arte era* 
no state trafugate il 6 luglio del 1981 dalla chiesa di Ca^ 
nea inprorincia di Saragozza ed Importate illegalrnehle In 
Italia da trafficanti internazionali 



Architettura: 
eletto 
il preside 


il professor Mario Docci, 53 
anni, toscano, è stato «tetto 
preside della facoltà di ah 
chitettura di Roma E titola¬ 
re dai 1981 della cattedra 
di Disegno e nlievo e da) 
1983 è direttore dei diparti¬ 
mento di Rappresentazione 
e Rilievo Mario Docci è an¬ 
che fondatore e menbro dei direttivo dell'Unione italiana 
del disegno e vicepresidente del Comitato intemuionale 
di fotogrammetria architettonica 


Nel bilancio cjmiiollno. in 
discussione nel) aula di Giu¬ 
lio Cesare, entrerà anfche 


dence La decisone è stata 
presa ieri alla fine di un in¬ 
contro tra 1 assessore democnstiano Antonio Gerace e il 
coordinamento dei residence, al quale hanno |]^eclpat0 
I consiglieri Maurizio Elissandnni dei Pei, Giuliano Ventura 
di D^e Catenna Nenni della lista Verde e Bruno Macino 


ROSSELLA RIRIRT 


un emendamento dì 60 rni- 
bardi per le case Quelle 
che da tempo chiedono gli 
abitanti «forzati» dei resi- 


60 miliardi 
per uscire 
dal residence 
e trovare casa 


Adlia 

Casa «chiusa» 
per 

Teroina 


Il Pei romano sull'abbandono di via dei Frentani 

«Vendere la federazione? 

Lo deciderà tutto fl partito» 


Tre giovani arrestati 

«Strappano» Tincasso 
ad una giomalaia 
e fuggono 


wm Funzionava come una 
casa d appuntamenti, solo 
chè al posto dei separé e dei 
velluti cerano brandine per 
adralarei dopo le dosi di eroi 
na. Una casa per lo spaccio e 
il consumo di droga GII Men 
ti del commissariato di Ostia 
hanno arrestalo i 4 occupanti 
dell'appartamento in via Gae¬ 
tano Previati 24, ad Acilia, per 
associazione a delinquere (I 
nilizzaia allo spaccio e deten¬ 
zione di sostanze stupefacen 
ti I quattro si erano divisi i 
compiti, come bravi compa 
gni di lavoro Daniele Chiappi 
ni, 38 anni, era il portiere del 
l’appartamento Emilio Ran- 
dazzo, 22 anni e Franco Cri 
stoldi. di 20. preparavano le 
dosi DomenicoLigleri, 1 San 
ni, faceva ia spola con la far¬ 
macia 


CARLO LEONI 


■■ Le cronache locali del 
«Messaggero» e della «iRepub* 
blica» hanno parlato, nei gior¬ 
ni scorsi di una decisione del 
la Federazione romana del 
Pel di vendere il palazzo di via 
dei Frentani per far fronte alle 
difficoltà finanziane del Parti¬ 
to Vogliamo informare! letto¬ 
ri de «TUnità» di come stanno 
esattamente le cose allo sco¬ 
po di fare un po di chiarezza 
Certo fa tin po sorridere 
dover constatare che mentre 
a diversi quotidiani romani e 
tra questi al «Messaggero» e 
alla «Repubblica» pare inte¬ 
ressino poco le proposte e le 
iniziative particolarmente effi¬ 
caci dei comunisti romani sul¬ 
le mense, sul traffico, sulla pe- 
nferia, sui Mondiali del 90 


contemporaneamente quegli 
stessi giornali trovino una pas 
sione ne) dedicarsi a come il 
gruppo dirigente della federa¬ 
zione affronta i problemi eco 
nomici dei partito 
i problemi economici del 
partito sono cresciuti davvero 
nel corso degli ultimi anni i 
costi dell iniziativa politica so 
no aumentati enormemente 
Il gruppo dirigente della fe¬ 
derazione ha deciso da tem¬ 
po senza affanni e senza sen 
tirsi con 1 acqua alla gola nel¬ 
la sede del Comitato federale, 
un piano di risanamento sul 
quale sta lavorando con primi 
Importanti risultati 
Innanzitutto per il conleni¬ 
mento delle spese, anche con 
una forte riduzione dei nume¬ 


ro dei dipendenti avvenuta 
tuttaviaTie) quadro di un aliar 
gamento della direzione poli¬ 
tica a compagne e compagni 
non funzionari 
In secondo luogo per l'au¬ 
mento delle entrate il succes¬ 
sa, anche economico della 
Festa di Caslel S Angelo è in 
questo quadro un pomo im 
portante risultalo 
In terzo luogo si è poi deci 
so di percorrere con rigore e 
trasparenza anche altre stra 
de legittime e corrette per n 
soivere i nostri problemi Tra 
queste nell ultima riunione 
del Comitato federale dedica 
ta alle questioni del bilancio, 
si è deciso anche di avviare 
una esplorazione su possibili 
tà di operazioni che riguardi 
no il nostro patrimonio, non 


per svendere, ma per una sua 
pestione sempre piu raziona 

N aturalmehte qualunque 
decisione noi dovessimo as¬ 
sumere su questa matena sa¬ 
premo farlo m piena coerenza 
con un metodo che ci è prò 
pno trasparenza e coinvolgi 
mento democratico di tutto i) 
partito 

Un metodo che è propno dt 
una forza onesta e su questo 
anche chi ha scotto In questi 
giorni ha dovuto convenire 
che continua cosi a distin¬ 
guersi dagli altri che affronta 
serenamente e in piena auto¬ 
nomia i propri pr(M>)emi. nfiu 
tando e anzi combattendo 
come stiamo facendo ilsiste 
ma delie tangenti 

della Segreteria 
della Fed. ronana 
del Pel 


M Non volevano il gioma 
te puntavano ai soldi In tre. 
armati di pistola, si sono fer¬ 
mati minacciosi davanti all e 
dicola di via Tripoli, nel quar 
tiere afneano alle tre de) po¬ 
meriggio Ma la proprietaria, 
Gabriella Ceccarelti 48 anni 
non SI e persa d animo Ha di¬ 
feso I incasso delia mattina, 
250 ODO mila lire con grande 
tenacia I rapinatori hanno 
messo le mani nel cassetto 
dell edicola agguantando le 
banconote Per un pelo, la 
giomalaia è riuscita ad afferra¬ 
re il suo incasso all'altra estre¬ 
mità È iniziato un tira e molla 
che sembrava non dovesse fi¬ 
nire mai Poi il «crack» Le 
250 000 lire si sono spezzale 


una parte dei «bigliettoni» è ri¬ 
masta nelle mani dei tre rapi- 
naton 1 altra in quella della le¬ 
gittima propnetana 
Poi 1 tre si sono dati alla fu¬ 
ga Sono saliti su una «126» 
blu e hanno sgommato a tutto 
gas Ma una pattuglia della po¬ 
lizia li ha bloccati, in via Fab- 
bo a Pietralata Per Silvio Frul¬ 
li, 22 anni, Giovanni Arcese. 
20 anni, Massimiliano Dezi, 19 
anni, sono scattate le manette 
per rapina, ricettazione e de¬ 
tenzione di armi da guerra 
Nella loro auto infatti, oltre 
1 altra metà delle banconote 
strappate alla giomalaia, gli 
agenti hanno trovato una Be- 
retta «92 S», in dotazione delie 
forze dell ordine, con la ma- 
incoia limata 


come prima... più di prima... 
venerdì 14 ottobre torna 


NTEPRIMA 


una intera pagina dedicata 
agli avvenimenti deila settimana; 

teatro, cinema, classica 
rock/pop, iaiz/folk, danza, arte 


rUnltà ipV 

Giovedì I 

13 ottobre 1988 l.Ky 





















Mense 

Un’altra 
querela 
contro Mp 


San Basilio 
Fusti tossici 
abbandonati 
in un casale 


I pretori hanno bloccato Aperta un’inchiesta 

un «pezzetto» di stadio ma la ristrutturazione continua 

Gli operai lavoravano in una buca L’impianto ospiterà regolarmente 
senza nessuna protezione la partita Lazio Torino 


Rebibbia 
Indagini 
sul presunto 
pestaggio 


M Nuova querela per II Mo¬ 
vimento popolare il -braccio 
politico* di Comunione e libe¬ 
razione. per r«aflare mense* 
Il capogruppo del Pei alla Re¬ 
gione. Pasqualina Napoleta¬ 
no. ha dato incarico ad un av¬ 
vocato di presentare imme¬ 
diatamente una querela nei 
contonti di Marco Bucareìli, 
dirigente del Movimento po¬ 
polare, che in un articolo pub¬ 
blicato sul settimanale di CI «Il 
sabato*, accusava tutti i partiti 
e in particolare i comunisti di 
«vwculare sugli appuiU) per le 
mense scolastiche 

L'articolo, ripreso poi da un 
quotidiano romano, contiene 
delle dichiarazioni, dice Pa¬ 
squalina Napoletano, •assolu¬ 
tamente false e infondate* 

Il consigliere comunale co¬ 
munista MHdro Del Fattore 
Interviene intanto sulla deci 
sione della magistratura di 
aprire un'inchiesta sulla situa¬ 
zione delle mense, a seguito 
degli esposti presentati da al¬ 
cuni genitori, dal Movimento 
popolare e dal gruppo verde 
capitolino •L'inchiesta del 
magistrato deve procedere ra¬ 
pidamente e senza intralci - 
afferma Del Fattore - Cià nel¬ 
le settimane scorse abbiamo 
proposto tn consiglio comu¬ 
nale la formazione di una 
commissione di inchiesta che 
la giunta non ha finora costi¬ 
tuito* 

Intanto il settanta per cento 
delle mense scolastiche resta 
no ancora chiuse, funzionano 
serio le autogestioni in alcune 
circoscrizioni H Pei propone 
di affrontare l'emergenza prò- 
iqgando II sistema fin qui 
adottato e per il futuro chiede 
che si ascolti l'opinione dei 
consigli di circolo deile scuo¬ 
le, dei geniiorl, delle circo- 
scriiionr 


■■ «Chemical defrost me- 
teor special» La scotta sul 100 
bidoni aveva messo in guardia 
i coloni dell azienda agricola 
In via Casale di San Basilio 
iOS 11 laboralono di Igiene ha 
confermato i timori si tratta di 
100 fusti contenenti rifiuti tos 
sici pericolosi e precisamen 
te percloro-elilene. un anti¬ 
congelante. abbandonato nel 
la zona senza alcuna prote¬ 
zione da circa 10 anni La no¬ 
tizia è stala data dall assesso 
re provinciale all’embiente 
Athos De Luca 
Larea dove sono stati ab¬ 
bandonati 1 bidoni appartiene 
alla ditta «Parsalo» e dal 27 
luglio scorso è stala posta sol 
to sequestro dalla IX sezione 
penale della Pretura perché 
la ditta non ha ottemperato 
all ordine di nmuovere i bido 
ni tossici La VII npartizione 
dei Comune sta ora cercando 
di smaltire i rifiuti 
f fusti sono siali gettali in 
terra senza cautele Intorno ai 
bidoni CI sono le staile degli 
animali, il pozzo per l'acqua, e 
nel casale abita una famiglia 
di cotoni «Sembra addirittura 
che parte dei liquido tossico 
sia stato smaltito nel terreno» 
- denuncia De Luca - Sara 
dunque necessario accertare 
se la falda idrica sia stata in¬ 
quinata e se la lena sia rimasta 
contaminala dal percloro-eti- 
lene, se cl ^iano stati versa¬ 
menti In quel terreno che, no¬ 
nostante da 10 anni sia minac¬ 
ciato da quei bidoni, viene 
nor^lmente coltivato 
•E una vicenda che ha del- 
I incredibile - afferma De Lu¬ 
ca - Come è possibile che 
per tanti anni si siano dimenti¬ 
cati quei bidoni tossici?» 


Olimpico, ancora un sequestro 
Ma domenica si ^oca 

Nuovo sequestro per un «pezzo» del cantiere dello 
stadio Olimpico. Il primo stop il 6 settembre gli 
operai lavoravano «senza rete» a trenta metn d’al¬ 
tezza Ieri i magistrati li hanno trovati a fortificare le 
fondamenta, quattro metri sotto terra, senza prote¬ 
zioni adeguate. Comunicazioni giudiziane per la 
Cogefar, la ditta capofila dei lavon Ma domenica 
Lazio-Tonno di giocherà regolarmente. 


ROBERTO ORESSI 

cantien si lavora a ritmi for¬ 
sennati per nettare i tempi 
di consegna L’inaugurazione 
a «mezzo servizio* dell Olim¬ 
pico (40mita posti disponibili) 
e prevista per domenica, per 
la pnma partita casalinga della 
Lazio E non dovrebbe subire 
rinvìi «Il sequestro nguarda 
solo una piccolissima porzio¬ 
ne del cantiere - ha precisato 
il segretano generale del Co¬ 
ni, Mario Pescante -, i pro¬ 
grammi di lavoro proseguono 
e domenica prossima si gio¬ 
cherà regolarmente nello sta¬ 
dio Olimpico» 

Per lì Coni brutta figura evi¬ 
tata per un soffio ieri II presi¬ 
dente Arrigo Cattai aveva assi¬ 
curato, pnma di conoscere la 
decisione dei preton, che lo 
stadio sarà a disposizione del¬ 
la Lazio domenica prossima 
Disperalo il presidente del¬ 
la squadra biancocelesie Gian 
Marco Caiien, interpellato pn¬ 
ma che SI sapessse che il se¬ 
questro non pregiudica la 


■I Gli operai stavano in una 
buca profonda quattro metn 
Senza alcuna protezione lavo¬ 
ravano per rafforzare le fon¬ 
damenta di un muro di soste¬ 
gno Gli ispetton del lavoro li 
hanno trovati così nel corso di 
un controllo a sorpresa, di 
quelli decisi dopo il blitz del 
settembre scorso che si con¬ 
cluse con il sequestro della 
cun/a nord I pretori della IX 
sezione penale Luigi Fiasco- 
naro e Vittorio Lombardi han¬ 
no deciso questa volta di met¬ 
tere i sigilli solo alla buca in- 
cnminaia Intanto per la Co¬ 
gefar, la società capofila dei 
lavori, sono arrivate te prime 
comunicazioni giudiziarie de- 
stinatan Franco Nobili e Gian 
Egidio Silva, presidente e di¬ 
rettore tecnico dell'impresa 
Non nguardano il sequestro di 
ieri ma I inchiesta iniziata a 
settembre 

L’operazione «stadi nuovi* 
è già costata (re morti due a 
Genova e uno a Bologna Nei 



L'Olimpico* una parte è stata di nuova sequestrata 


consegna dell impianto «Non 
critico certo i m^istrati, fan¬ 
no il toro lavoro, ma noi sia¬ 
mo nei guai - ha detto - Con 
questa stona degli stadi abbia¬ 
mo avuto danni economici 
enormi Chi li paga poi gli sti¬ 
pendi? Giocare ano stadio fìa- 
minio è un disastro pochi po¬ 
sti, strutture inadeguate Co¬ 
me SI fa cosi a farTronte alia 
violenza dei teppisti?» 

Dopo li blitz m settembre le 
imprese che lavorano alia n- 
strutturazione dell Olimpico 
erano state costrette a cam¬ 
biare sistema Erano comparsi 
elmetti, scarpe antmfortuni. 


cinghie di sicurezza Le ditte 
avevano presentalo per ordì 
ne dei pretori un piano per la 
sicurezza complessiva del 
cantiere Le denunce del sin¬ 
dacato in quei giorni erano 
state chiare turni di lavoro 
massacranti, frutto del nfiuto 
della Cogefar di concordare 
con gli operai l'organizzazio¬ 
ne del lavoro E la piaga dei 
subappalti una minade di pic¬ 
cole imprese che partecipano 
alia nstruUurazione deltim- 

E ianto e che sono difficilmen- 
! controllabili 

I magistrati avevano disse¬ 
questralo il cantiere dopo po 


chi giorni, perche la Cogefar 
aveva fornito le garanzie n 
chieste, ma avevano anche 
deciso di intensificare I con 
Uolli Seguendo insomma la fi¬ 
losofia ormai collaudala della 
IX sezione penale usare i po- 
ten della magistratura per la 
prevenzione 

E ien è bastata un'ispezione 
a sorpresa per scopnre che 
non tutte le magagne sono 
stale eliminate, e che passata 
la paura si toma alle vecchie 
abitudini, seguendo la parola 
d’ordine «fare in fretta* Ma- 
gan a danno della sicurezza 


■i È stata aperta una inda 
gine sul presunto pestaggio 
subito nel carcere di Rebibbia 
da un uomo arrestato per ot 
traggio a pubblico ufficiale 
L amministrazione generate 
degli istituti di pena ha infatti 
chiesto alla direzione del car¬ 
cere un rapporto amministra 
tivo sulla denuncia presentata 
da Salvatore Vianeili, 64 anni, 
che sostiene di essere stato 
pestato dagli agenti di custo¬ 
dia 

Secondo una prima nco- 
stnizione de) fatti tornita dalla 
direzione del carcere. Salva¬ 
tore Vianeili sarebbe arrivato 
a Rebibbia da Regina Coeli 
ubriaco e motto agitato 
Quando gli agenti hanno ten¬ 
talo di calmarlo, ) uomo si sa¬ 
rebbe lanciato contro uno di 
toro colpendolo con un vio 
lento calcio ali inguine Subito 
dopo era stato bloccato e 
messo in isolamento, in attesa 
di passare al reparto dove so¬ 
litamente vengono esaminate 
le persone particolarmente 
agitate, prima di essere trasfe¬ 
rite ai reparti comuni Sempre 
secondo la ricostruzione, du i 
rante il trasfenmento. Salvato- I 
re Vianelli avrebbe ancora da 
(0 in escandescenze, costnn- 
gendo gli agenti di custodia a 
immobiiizzarlo di nuovo 

L uomo era staio arrestato il 
sette agosto scorso a Frascati, 
dopo una violenta lite con al¬ 
cuni poliuotli Arrestalo e poi 
messo in liberi^ prowisona 
dopo pochi giorni, ha presen¬ 
talo un esposto-denuncia per i 
presunti pestaggi subiti Se¬ 
condo la sua versione sarebbe 
stato picchiato solo perché 
aveva chiesto i motivi del suo 
arresto Avrebbe nportato la 
frattura di sei costole e del set¬ 
to nasale 



itili Uvagino 


Arrestato 

TVavel 


e passaporti 

rapita 

_ ... . ' 

falsi 

e liberata 



M Quando gli agenti della 
«quadra mobile sono entrati 
nell'appartamento di Luis Ro¬ 
berto Lecha Lavagino, 43 an¬ 
ni uruguaiano, nolo truffatore 
e falsario intemazionale, han¬ 
no credulo di trovarsi in una 
tipografia. Centinaia di milioni 
in traveiies cheque falsi, asse¬ 
gni in bianco, decine di passa¬ 
porti e carte d Identità, tutte 
rigorosamente falsificate e tut¬ 
to l'armamentario del perfetto 
truffatore L'uomo, colto di 
sorpresa, ha provato a negare 
ed ha esibito una carta d Iden¬ 
tità (atiB. dichiarando di esse¬ 
re clitadino italiano ma poi è 
crollato di fronte all'evidenza 
dei falli È stato arrestato per 
ricettazione, falsificazione di 
documenti e sostituzione di 
persona 

Luis Lavagino, secondo la 
IV sezione della squadra mo¬ 
bile. sarebbe responsabile di 
decine di truffe in tutta Euro 
pa A Roma, in particolare, 
avrebbe incassato centinaia di 
milioni In litoti di credito falsi 
e ncetlato carte di credito ru¬ 
bate in tutta Europa Durante 
la perquisizione è stato anche 
trovato un attestalo (naturai 
mente falso), deH’ambasciata 
italiana a Montevideo, in cui si 
certifica che Luis Roberto La¬ 
vagino, nato in Uruguay da ge¬ 
nitori italiani, è cittadino italia¬ 
no a tulli gli effetti Grazie al 
falso attestato il truffatore sì é 
fatto rilasciare, da decine di 
comuni italiani, documenti di 
identità impeccabili Ora la 
polizia sta cercando di Kopri- 
re eventuali collegamenti vi¬ 
sto che II falsario ha dichiara¬ 
to che a lui spellava solo il 
50% dei titoli falsi che cambia¬ 
va, mentre il resto veniva divi¬ 
so fra i ladn ed altri complici 



Dragiàa Novakov 


CktOatìno 

Zingara 


■i È siala sequestrala per co- 
slnngerla a prostituirsi Nascosta 
sotlounacopeita dentro una rou¬ 
lotte del campo nomadt di vw 
Collatina vecchia à stata liberata 
poche ore dopo il rapimento dagli 
agenti dell ufficio stranieri diretti 
da Elio Cioppa 

Jasmina Sivac. 20 anni, no 
mode iugoslava, abita con il 
suo compagno in una pensio 
ne vicino piazza Villono Mar¬ 
tedì sera, alle 21.30, appena 
uscita, è stala aggredita da 
cinque uomini, tre uomini e 
due donne, e spinta dentro 
una «Opel* che è fuggita a tut¬ 
ta velocità Alla scena hanno 
assistito però alcuni amici dei¬ 
la ragazza che hanno avvertito 
la polizia Una donna è stala 
in grado di fornire descrizioni 
dett^liale delle cinque perso¬ 
ne e dell'automobite, e dopo 
una breve ncerca i poliziotti 
sono arnvati al campo noma¬ 
di di via Coliatina Alla vista 
degli agenti alcune persone 
sono scappale nei campi, 
confermando cosi i sospetti 
degli investigaion Poi è stata 
individuata I automobile usata 
per li rapimento A quel punto 
sono state perquisite tutte le 
rouloUes e in una di queste 
c era una donna Dragika No 
vakov, 22 anni seduta sul let¬ 
to con lare indifferente Da 
sotto le coperte è spuntala 
fuon Jasmina Sivac. impaunta 
e confusa, che si è buttata fra 
le braccia degli agenti dicen¬ 
do che 1 avevano sequestrala 
per farla prostituire La donna 
che la sorvegliava è stata arre 
stala per sequestro di persona 
e la Clizia sta ricercando gli 
altn quattro sequestraion 
sfuggiti alla cattura 




Fino al 31 ottobre 



L offerta non e cumulabiie con altre m corso 


• In presenza dei requisiti previsti dalla Finanziaria 

SU TUTTA LA GAMMA DE! VEICOLI COMMERCIALI 
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Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse_ 


È UN'INIZIATiVA DEi 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI/ZOOZ7 AREA DI ROMA 


■ APPUNTAMENTI 

Sezione Pel Monteverde Vec¬ 
chio Nei locali nstrutturati 
di via Sprovieri 12. oggi al¬ 
le ore 19 30 SI terrà un in¬ 
contro festa con Massimo 
D Alema direttore del no¬ 
stro giornale Verrà discus¬ 
so il programma del pros¬ 
simi mesi che prevede, ol¬ 
tre ai dibattiti politici, an¬ 
che presentazione di libri, 
video musica e cultura In 
tale occasione la sezione 
verrà intitolata al compa¬ 
gno Giuliano Pajetta, re¬ 
centemente scomparso 

La terza età Oggi, ore 16, l’U¬ 
niversità popolare della 
terza età si presenta presso 
la sala delle conferenze 
della Provincia (Palazzo 
Valentin! via IV novembre 
119/a) relazione di Bianca 
Maria Marcialis e Maria 
Antonietta Sartori, Inter¬ 
venti di Nanni Loy, Sergio 
Bozzi, Fabrizio Giovenale, 
Giorgio Giorgi, Bruno Bu¬ 
gi! Ottaviano delTbrco 

Rena Italia Radio 97 00 e 
lOSSSmkzPM oggi. 7 55 
‘in edicola', notiziari locali 
855 1055. 1230, 1330, 
1430 ore955e 1245'In- 
sertown spettacoli e cultu¬ 
ra a Roma 

Lingua tedeKa L'Associazio¬ 
ne Italia-Rdt (Comitato ro¬ 
mano) organizza corsi ^ 
lingua tedesca articolati su 
vari livelli con insegnanti 
madre imguq I corsi si te^ 
ranno presso la sede del- 
TAssoclazione in via dei 
Serpenti 35, e partiranno 
oggi Per informazioni le- 
lelonarealn 46 55 75 


■ NEL PARTITO ■■■§ 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Monteverde Vec¬ 
chio. Ore 1930 inaugura¬ 
zione locali ristrutturati 
della sezione, con Massi¬ 
mo D'Atema 

Zona Italla-Bburtlm. Ore 

18 30 presso la sezione Ita¬ 
lia, riunione gruppo ili cip 
coscrizione allargato, con 
Francesco Granone 
Sezione S. BaeUlo. Ore 18 su 
iniziative sulle case con Ap 
mando lannlili e Eugenio 
Paladini 

Sezione ParloU* Ore 18 riu¬ 
nione sui problemi territo¬ 
riali con il greppo circo- 
scnzlonaie e territoriale, 
con Franco Vichi e Salva¬ 
tori 

Sedotte Mecnnlno. Ore 18 

nunione su situazione poli¬ 
tica. con Roberto Degni 
Coaunlaelone Sport Ore 
17 SO in Federazione riu¬ 
nione consiglieri circoacri- 
zlonali sullo sport, con 
Claudio Siena 

Zooa Maitlano-Poitnettaa. 

Ore 16 in sede greppo sa¬ 
lute con Piero Mancini 
Coreo *88: Ore 19 in federa¬ 
zione si terrà la 2* lezione 
sulla politica intemaziona¬ 
le del corso di formazione 
quadri della Federazione 
romana II tema sarà 
•LUn» di Gorbaclov». ro- 
^ latore Giovanni MatteoB. 
Awlao. Umedi 17 ore 18 In 
federazione riunione se¬ 
gretari di zona, presidenti 
e capigreppo circoacrizio- 
nati su «Piano di iniziative 
sul decentramento*, con 
Stefano Lorenzi E indi¬ 
spensabile la presenza 
IMITATO REGIONALE 
Ore 17 numone su autostrada 
Civitavecchia-Cassino 
(Montino) Ore 17 riunio¬ 
ne sulla formazione pro¬ 
fessionale (Crescenzì, Cer¬ 
vi. Scheda) 

Fedendone CtvUnveccUA 

Ladispoli ore 20 30 riunio¬ 
ne su amministrazioni lo¬ 
cali (Barbaranelli) 
Fedendone Latina, ^rbn- 
ga ore 20 30 riunione Fgci 
(Rosato) 

Fedendone FiroalnoBt. Ce- 

prano ore 20 30 Cd 0^ 
Cervini) Aquino ore 17 
ass, Faci ^Ì Cosmo. Kfol- 
chi), Alatn ore 20 comitati 
direttivi (Cervini) 
Federazione TIvoU, In Fed 
ore 17 30 greppo Usi 
Rm/25 su rinnovo comitto 
di gestione (De Vincenzi) 
Fedendone Viterbo. Pian»- 
no ore 15 30 ass. (Plnaco- 
II), Sonano nel Cimino ore 
20 30 Cd - 1 - Gruppo con re 
(A Giovagnoli). 

Attivi di zona. Su «Iniziative 
del partito nell'attuale si¬ 
tuazione politica» Bolsena 
ore 20 (Capaldi. ^elll. 
NardmO Canino ore 20 
(Daga PinacolO. Viterbo 
ore 17 30 (Parroncini, Me- 
mcacci), Capranica ore 20 
(Fagiani, Sposetti, Bruzi- 
chez) Civita Castellana 
ore 17 lucchetti. Marac- 
ci, Agnocchetli) 


■ PICCOUCNONACAH 

Lutto. È morta la compagna 
Laura Pietrangelo, nata a 
Roma 63 anni fa Iscrìtta a! 
parato dal 1949 é stata re¬ 
sponsabile femminile della 
sezione CampiteUi. re¬ 
sponsabile Udi nella com¬ 
missione femminile delia 
Federazione romana Nel 
1951 entrò a lavorare nella 
Direzione del partito, pri¬ 
ma alla sezione Esten poi 
alla sezione Agraria Dal 
1969 era responsabile del- 
i ufficio assistenza deU'ap- 
parato Ai parenti le con¬ 
doglianze della Direzione 
delia Federazione romana 
e dei! Unità 


Cìf\ l*UnUà 

X I I Giovedì 
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Oggi giovedì 13 ottobre onomastico Edoardo 

ACCADDE VENTANNI FA 

Llncoscienza sulla strada na latto un altra vittima Gualtiero 
Spediti è mono dopo che la Fiat a bordo della quale viaggiava 
no quattro giovani amici ha elletlualo un son>a55o ad altissima 
velocità sulla Cassia nei pressi delta Tomba di Nerone I giova 
ni tutti studenti tornavano da una gita sul lago quando sulla 
corsia di sorpasso 1 auto ha sbandato Gilberto Rupelli al vo 
lante ha perso il controllo nel tentativo di sorpassare un altra 
vettura Uno zig zag e poi i auto Imita contro la corsia opposta 
ha investito il povero Spediti quindi si è fermata L uomo e stato 
portato all ospedale ma è arnvato cadavere 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 13 

Carabmien 112 

Questura centra e 4686 

vigili del fuoco 113 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

Olone) 4957972 

Guard a med ca 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze A ds 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

"“eietono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


t SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto II ascolto (tosstcodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con 


14 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 4905Ì0 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggto 6543394 

Collalti 0)ic0 6541084 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna viaS 
Mana m via (gallerìa Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royat) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio co^ Francia via Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone 01 Messag 
gero) 


La musica dal vivo 
e Tatmosfera 
di tutti i locali 
della capitale 

Sotto 




Le notizie utili 
sui club: 
orari, indirizzi, 
prezzi e programmi 


del jazz 


MUSIC 

INN 


H Lai^o dei Fiorentini 3 
Telefono 654 49 34 È aperto 
dalle 21 in poi In genere dal 
giovedì alla domenica a me 
no che qualche musicista im 
portante non arri^d proprio di 
lunedi La tessera annuale co 
sta 5 000 lire il biglietto d in 
gresso varia dalle 10 alle 
25mi(a lire senza consuma 
zione Inaugura 11 suo dicias 
settesimo anno di attività do 
menica sera con 11 quintelto di 
Giovanni Tommaso II Music 
tnn è stato fondato nel 1971 
da Pepito Pignatelli marito di 
Picchi che ha continuato a dar 
vita a) locale dall 8] Indlcias 
sette anni ha sempre ospitato 
concerti di jazz e tutti i musici 
sti famosi che arrivavano in 
Italia da Charlie Mingus a Gii 
Evans daLacCoylVneraDe 
xter Gordon da Omelie Cole 
man a Che! Baker che ha suo 
nato proprio al Must* Inn ano 
del suol ultimi concerti Un 
lungo e sempre vitale periodo 
di attività che testimonia della 
passione e della costanza di 
ohi ama II jazz 


H Alcune sere fa suonava al Gaffe Latino 
nel quartiere di Testacelo il quintetto «Lingo 
mania» Davanti al club attorno alle 23 sosta 
vano decine e decine di persone Dentro le 
tre sale erano stracolme di gente Un giornale 
romano a larga diffusione aveva scritto nei 
tamburini che I ingresso era libero Errore il 
biglietto (compresa la consumazione) costa 
val2milalire E tutti naturalmente avevano 
pagato il biglietto d entrata Nell intervallo tra 
un set e altro scambiamo due parole con 
Maurizio Gianmarco eccellente solista delle 
ance e compositore instancabile da sempre 
leader di «Lmgomania» Perche tanta gente 
stasera? > domandiamo «Beh sai > risponde 
- a forza di parlare di Lingomania siamo 
riusciti ad imporci adesso suoniamo molto e 
siamo sempre seguili Eppoi - aggiunge > la 
situazione a Roma sta cambiando Sembra di 
stare a New York anzi e meglio qui che a 
New York» 

I confronti non sono facili e forse sono 


BLUE 

LAB 



■1 Vicolo del Fico 3 Tble 
fono 687 90 75 È aperto dalle 
21 all I Non ha giorno di 
chiusura ma se ne ha biso 
gno è II lunedi La tessera an 
nuale semplice costa 5 000 
lire 11 costo dell ingresso 
cambia a seconda del concer 
lo in programmazione varian 
do tra le 10 e le 1 Ornila lire 
per casi limite come la Sun Ra 
Arkesira o Billy Cobham La 
consumazione è compresa 
nel prezzo del biglietto Sono 
previste anche serate a Ingres 
so Ubero Da quest anno (un 
zlona anche un ristorante ol 
tre al consueto cocktail bar li 
Blue Lab è nato nell 86 su mi 
ziativa della scuola di muidca 
«lab 2» con una programma 
alone esclusivamente Italiana 
Lo scorso anno ha coinvolto 
anche artisti stranieri pur ri 
manendo attento ai prodotti 
musicali emergenti e ule novi 
ta discografiche Questa està 
te ha curato la programmazio 
ne del club all aperto il «Teve 
re Jazz Club» 


■■ Via di Monte Testacelo 
96 APrealte2l mal concerti 
iniziano alle 22 L ingresso è 
gratuito ma per accedere alla 
sala concerto si paga un bi 
giretto che varia a seconda del 
tipo di appuntamento La (es 
sera annuale costa 3 000 lire 
oppure SI può optare per la 
azzeard Alle spalle del loca 
e c à un associazione cultura 
le il Centro culturale studi e 
ncerche musicali che ha 
aperto questo locale a ridos 
$0 del Monte di Testacelo a 
(ine novembre 87 Prima mi 
ziativa del Caffè Latino e stato 
il «Primo festival jazz» organtz 
zalo m colli^orazione con la 
Scuoia Popolare di Musica di 
Testacelo e nonostante 1 an 
cor tenera età è diventato 
uno del locali di punta delle 
notti musicali romane Gran 
disamo ha (re sale e un lungo 
corridoio dove si affaccia il 
bancone Stasera c è il con 
certo del gruppo «Samam 
baia» 


H Via del Cardello 13a Te 
tefono 474 SO 76 E aperto 
dalle 20 alle 2 j concerti mi 
zianoalle21 30 La tessera or 
dinarìa costa 7 000 ed è valida 
per un anno Non c e biglietto 
di ingresso a parte alcuni ap 
puntamenti eccezionali co 
me e stato per il concerto di 
Pat Metheny Ha uno spazio 
enorme diviso in tre stanze e 
una strada e funziona come 
cocktail bar nstorante e bi 
liardo Predilige il jazz vocale 
il jazz all Italiana e il jazz rock 
E nato dodici anni fa insieme 
alla scuola che porta lo stesso 
nome il suo primo concerto 
storico fu quello di Archie 
Sheep e per dicembre è previ 
sto un appuntamento con li 
chitarrista Joe Pass La scuola 
ha aperto una nuova sede In 
via Cimarra 19b mentre la 
vecchia sede funzionerà co 
me sala prove La stagione 
88 89 riapre domani sera con 
la Big Band di Oddi e Beltra 
me 


GRIGIO 

NOTTI. 


BOCCACCIO 

CLUB 


INTERNO 

EURITMIA 


PWRO aiau 


anche superflui E vero però che la ormai non 
troppo sotterranea «corrente del jazz» sta 
estendendosi in citta sia al centro che nella 
vicina periferia C e 1 effeito estate quello de 
ovante dalle decine e decine di festival con 
nomi grandi e grandissimi un effetto che agi 
sce soprattutto nel primo autunno e chiama 
gente ~ pubblico colto amaton e neofiti 
nelle cantine C e infine un progredire costan 
te nel tempo del jazz ascolto dal vivo scuole 
di musica fruibilità Anche se questa musica è 
ancora negletta per le istituzioni pubbliche e 
per una buona parte degli impresari dello 
spettacolo 

Ma veniamo alla musica I prossimi dieci 
giorni saranno caldissimi In sintesi luoghi da 
te e nomi II club piu importante tl Music Inn 
rispetta la tradizione domani parte con un 
superquintetto capeggiato da Govannl Tom 
maso (che presentera anche li suo ultimo tp) 


a! banco del contrabbassista ci sono Fresu e 
Boltro alle trombe Rea al piano e Gatto alla 
batteria II giorno dopo sabato «Quest» il 
quarietto dei sassofonista americano Dave 
Litòman Evento straordinario organizzalo 
con I associazione «Jazz TTain» Con Liebman 
Ire «all stars» Richard fìeirach Ron McKlure e 
Billy Hart f^otagonisti di un jazz moderno 
senza confini esploratori del «magico» dove 
nulla e mai prevedibile e scontato Domenica 
di scena le sorelle Marcotulli (piano e voce) 
mentre la prossima settimana arrivano due 
firandi sassofoni I italiano Massimo Urbani e 
Charles MePherson solista nella colonna so 
nora del film «Bird» di Eastwood Agli inizi di 
novembre arnva un altro grande sassofonista 
1 (Unencano PhiI Woods in quartetto 
Il Big Marna riapre stasera con un bel con 
certo di R&B protagonisti gli «Hypno Dance» 


(De Pascale Altomare e Terzanpiù stnimenti 
sti) Net prossimi giomi suona la band di Ja> 
mes Senese quindi a novembre Bob Berg 
(ex Davis) e Teny Une Camngton batterista 
strepitosa di Wayne Shorter Al Blue Lab il via 
lo danno domani sera tre jazzisti sovietici una 
assoluta novità Sabato e domenica Sleve 
Grossman in quartetto con partner italiani 
Martedì prossimo sarà invece di scena il trom 
bettista neroamericano Woody Shaw II Caffè 
Latino propone stasera e domani gli «Algemo* 
na» Qazz rock) e domani la bella moderna 
voce di Ada Montellanico Allo Strananotte 
sabato Nicola Atesini e Gianluca Taddelpre 
sentano «Echi» e «Sonde» (ai confini tra jazz 
musica etnica e contaminaziom multimedia 
le) 

Puon dai club ancora jazz La Philip Moms 
porta lunedì sera al Teatro Olimpico Ire Su 
perband dentro ci sono musicisl! del calibro 
di Ahmad Jamal Boblw Huteherson, Curtis 
Fulter Dave Hoiland e Billy Higgins. 




STUDIO 


■1 Via Gaetano SacchI 3 
Telefono 58 92 374 È aperto 
dalle 21 30 alle 23 40 Giorno 
di chiusura lunedi Per ades 
so è chiuso anche la domeni 
ca ma presto verrà npnstina 
to il pomeriggio dedicalo ai 
giovani La tessera annuale 
costa 4 000 lire 1 ingresso 
10000 Fino al 31 dicembre 
data della proroga dello sfrai 
lo la programmazione sarà 
quella normale Dopo i fiumi 
di parole spesi dalla stampa lo 
scorso anno sappiamo ormai 
tutto del Folkstudio II locale 
piu vecchio di Roma con le 
sue stanze polverose ha ospi 
tato all inizio la maggior parte 
dei musicisti jazz che ora sono 
diventati famosi Alcuni nomi 
per nnfrescarvi la memoria 
Mano Schiano Maunzio 
Giammarco Eugenio Colom 
bo Bruno Tommaso Nono 
stante la programmazione del 
locate sia preferenzialmente 
di musica folk Giancarlo Ce 
saroni la condisce con ottimi 
concerti di jazz 


STRANA 

NOTTE 



HOUDAY 


B Via degli Orti di IVaste 
vere 43 Telefono 58 16 121 
Aperto dalle 20 30 alle 2 per 
ora non ha giorno di chiusura 
in seguito (forse) il lunedi La 
tessera è gratuita e ) ingresso 
vana dalle zero alle 15 000 li 
re I concerti vengono con 
centrati nei giorni che vanno 
dal giovedì al sabato con mi 
ZIO alle 22 mentre nel resto 
della settimana la musica è di 
sottofondo La nuovissima ge 
stione inaugura i) club sabato 
con un concerto gratuito di Li 
liana Gimenez Locate adatto 
a «tni» per le sue dimensioni 
ndotte apri nell 83 e da allora 
offre un atmosfera molto mti 
ma tra pubblico e musicisti 
Ha ospitato musicisti italiani e 
tra gli stranieri soprattutto ì te 
deschi ta nuova gestione in 
tende continuare nella linea 
del «BtUie HoUday» con una 
apertura maggiore però ad 
altn tipi di musica soprattutto 
atta fusion e all incontro dei 
generi 


ALEXANDER 

PLATZ 


BIG 

MAMA 


■■ Vicolo San Franc^co a 
Ripa 18 tei 5825SI Caper* 
to dalle 21 all 1 30 Non ha un 
giorno di chiusura fisso ma si 
regola in base al calendario 
degli spettacoli La tessera an* 
nuale costa 5 000 lire e si può 
anche accedere con quella 
elettronica L ingresso vana 
dalle IO alle 25 0^0 lire (con 
sumazione compresa) a se¬ 
conda del tipo di concerto 
Nasce il 30 marzo 1984 con 
una programmazione essen 
zialmente blues anche se 
Marco e Pasquale I proprietà 
ri preferiscono parlare di mu 
sica dal vivo e di panteismo 
musicale per caratterizzare la 
loro linea La grande sala in 
seminterrato ha conosciuto la 
fama maggiore I anno scorso 
dove un pubblico sempre 
troppo numeroso ha seguilo I 
concerti di Jazz blues rock 
folk 11 club trasteverino ha 
portato nella piccola pedana 
musicisti de) calibro di Elvin 
Jones Lee Konitz Paul Mo 
tian il bluesman Louisiana 
Red Inaugura la stagione 88 
89 stasera con la «Hypno 
Dance», una band che suona 
Rhylhm nblues 


TUSITALA 

CLUB 


NEI Via del Neofiti I3 b Tele 
fono 678 32 37 È aperto dalie 
21 alte 24 Non segue la chiù 
sura settimanale La tessera 
valida per sei mesi costa 
2 000 lire L ingresso è libero 
ma ta consumazione obbliga 
tona La programmazione di 
jazz non è 1 unica scelta del 
locale che si è avvicinato in 
maniera preferenziale alla 
poesia Al suo interno funaio 
na anche una scuola di musi 
ca tenuta da Nino De Rose ed 
Enrico Pasqualmi Sono aper 
le lutto I anno le Iscrizioni ai 
corsi individuali di tecnica vo 
cale e ai laboratori di improv 
visazione vocale di jazz di 
lettura e solfeggio di piano 
forte complementare Ha 
aperto I battenti net lontano 
79 con un altra gestione e ha 
cominciato ad offnre concerti 
jazzneU83 Ha sempre ospi 
lato gruppi e musicisti esor 
dienti ma anche vocalist co 
me Cristal Whithe Marilyn 
Volpe e Francis Day 


CORTO 

MALTESE 


■■ Via dei Fìenarpli 30b 
Telefono 581 32 49 E aperto 
dalle 21 alle 3 i concerti ini 
ziano alle 22 Non ha chiusura 
settimanale e la domenica è 
nservato solo alle donne per 
•Solodonna» (discoteca) La 
tessera annuale costa 3 000 li 
re L ingresso con consuma 
zlone lOOOOIire ma il merco 
ledi e gratuito Nato quindici 
anni fa come Arci Birra di 
venne poi il famoso Murales 
Dopo una chiusura prolunga 
ta dall anno scorso ha riaper 
to con Luca Bracci che è I at 
tuale direttore artistico il jazz 
non è la particolarità delle 
due sale seminterrate del Gn 
gio Notte oltre alla discoteca 
domenicale il lunedi sarà de 
dicalo al rock emergente Ne 
gli altri giorni a una program 
mazlone di musica africana si 
alterna quella di un jazz d im 
prowlsazione non standard 
in genere italiano Ha riaperto 
la stagione attuale ieri con Sa 
lis Terenzi quinte! mentre sta 
sera il jazz cede il posto a 
«Roots and Culture» 


M Piazza Trilussa 41 Tele 
fono 58 18 685 E aperto dalle 
20 alle 3 I ingresso e libero 
Vera associazone culturale 
offre tessera gratuita e «chiavi 
in mano» del locale dietro 
presentazione di una doman 
da che SI pub fare diretta 
mente muniti di documento 
di riconoscimento Per ora 
non ha giorno di chiusura ma 
in futuro SI fermerà i! martedì 
Nato dalie ceneri della disco 
teca Donan Gary il Boccac 
ciò ha aperto it 29 settembre 
scorso con una programma 
zione di musica fazz La scelta 
dei concerti è di ampio rag 
gio SI va dal genere moderno 
ai dixieland swing e musica 
da commedia americana 
Questi ultimi sono program 
mali soprattutto il venerdì e il 
sabato Al suo nterno funzio 
na un nstorante una enoteca 
cocktail bar e cafeteria Forse 
lutti lo conoscono è stato un 
locale alla moda per mollo 
tempo Vi si accede dal punto 
più stretto della piazza all an 
golo di via del Moro 


■■ Via Romolo Murri Eur 
Tel 59 15 600 La geosala nel 
Parco dd Turismo non e un 
locale jazz ma aff anca alia 
programmazione musicale 
teatrale e di moda anche I or 
ganizzaztone di concerti di 
musica jazz Per questo Inter 
no» è aperto solo se c è un 
appuntamento e il prezzo del 
biglietto vana a seconda dello 
spettacolo Di solito i concerti 
iniziano alle 21 30 Sua carat 
lenstica principale e di essere 
a meta strada fra un locale e 
un teatro Ha una capienza di 
350 posti e offre un rapporto 
ideale tra palcoscenico e pub 
blico ne troppo stretto ne 
troppo dilatato Ha iniziato ta 
programmazione jazz lo scor 
so anno ospitando tra gli altri 
Dizzy Gillespie Archie Sheep 
e Patrizia Scascitelii ma e 
aperto da due anni ad altre 
programmazioni I primi ap 
puntamenti per la geosala sa 
ranno con II teatro (martedì 
prossimo) e con la discoteca 
(da novembre «house» ogni 
sabato) 



TUTTI I VANTAGGI DELLA CARD 


wm Dopo la carta bancaria e la via card e 
nata anche la jazz card Da quest anno in 
fatti quattro locali di Roma (Saint Louis 
Big Marna Caffè Latino e Blue Lab) si sono 
consorziali all insegna del computer Lac 
cesso ai club rapido grazie a un lettore 
ottico viene garantito dai! acquisto di una 
tessera elettronica valida un anno alprez 
zo di 20mila lire Ma i servizi della tessera 
non SI fermano aila velocita di ingresso nei 


jazz club Per i possesson sono previsti 
sconti in negozi d dischi e di strumenti 
musicali m scuole di musica e in palestre 
Al SOCI inoltre verrà recapitato a domici 
ho via posta un bollettino con la program 
mazione dei concerti e schede sui musici 
sti Infine i soci avranno la possibilità di 
prenotare telefonicamente i concerti usu 
fruendo di una strada preferenziale rispetto 
ai «comuni» te*, rati 


LE SCHEDE SONO A CURA Di STEFANIA SCATENI 


■I Via Umberto Biancama 
no 80 E aperto dalie 20 30 
all 1 I concerti sono program 
mali dalle 22 alte 23 ingresso 
libero e tessera annuale anco 
ra gratuita fino alla fine del 
t anno Chiude ta domenica 
Tra I piu giovani locali romani 
(ha aperto t battenti il 26 set 
tembre 87) non e un locale 
esclusivamente jazz L im 
pronta che i propnelari gli 
hanno dato è quella di un lo 
cale attento alla cultura mino 
maria con predilezione a per 
formance musica d improwi 
sezione sia acustica che elei 
Ironica Gli spettacoli sono 
concentrati nelle serate di 
giovedì venerdì e sabato ma 
il sogno di «Strananotte» è 
quello di diventare un centro 
laboratorio stabile per I eser 
cizio creativo Finora ha ospi 
tato diverse manifestazioni 
dal concerto alia mostra De 
gna di essere ricordata la se 
ne di eventi organizzati lo 
scorso anno sulle implicazioni 
sia artistiche che matematiche 
di Escher 


■■ Via Ostia 9 tei 
35 99 398 È aperto dalle 20 
alle 24 mentre dalla mezza 
notte in poi funziona un piano 
bar La tessera valida tre me 
SI costa 3 000 lire I ingresso 
è libero con consumazione 
obbligatoria Probabilmente 
effettuerà il turno di riposo il 
lunedi a meno che la gestio 
ne non decida di dedicarlo al 
la musica classica Nasce 
quattro anni fa al) insegna del 
jazz e continua tuttora in que 
sta scelta In programma ha 
concerti dal vivo sia italiani 
che amencani ma I importan 
te e che sia jazz Riaprirà U 20 
ottobre completamente ri 
strutturato piastrelle a scac 
chi in bianco e nero bancone 
curatissimo e tinta rosa alle 
pareti Colpiti dai colon del 
film «Bird» e dalle atmosfere 
coinvolgenti de) film i prò 
pnetari hanno deciso di usare 
questa tinta per «Alexander 
piate» Forse la ristrutturazio 
ne ha rivisto anche lo stile del 
locale dove lo spazio bar e 
quello musicale erano iniziai 
mente fusi 


■i ViaStiepovic 141 Ostia 
tei 56 98 794 E aperto dalle 
20 alle 24 i concerti iniziano 
alle 22 E chiuso la domenica 
La tessera annuale costa 
3 000 lire il biglietto d Ingres 
so vana ma in media costa 
12 OOO lire comprensivo di 
consumazione Ospita al mas 
simo novanta persone e prò 
gramma jazz acustico anche 
perché è il genere piu apprez 
zato dalla clientela Nasce un 
anno e mezzo fa e nonostan 
te sia situato nel cuore dì 
Ostia 180% dei suoi tesserati 
viene da Roma Completa 
mente ristrutturato inaugura ta 
nuova stagione sabato e prò 
pone imo alla fine del mese 
piano jazz con diversi musici 
sti Per novembre è invece an 
nunciato PhiI Woods Offre la 
classica atmosfera da jazz 
club con un attenzione parti 
colare alla comodità del pub 
blico che non viene mal stipa 
to Una volta pieno «Corto 
Maltese» non fa entrare piò 
nessuno a garanzia del com 
fori di chi è già dentro 


runita 

Giovedì ^ I 
13 ottobre 1988 mX 


































TEUROMA 66 


GBR 


N. TELEREGfONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or« 10.00 Cftrtoni animati; 
12.20 fEI Gringo», film. 

16.30 «Ciranda de Padre», 
novale: 18«Lasquadriglia del¬ 
la pecore nere», telefilm. 

20.30 «GII orrori di Franke- 
atein», film. 23.30 Tg, 0.10 
«Gunsmoke», telefilm, 1.10 
John e Barbara un film da fini¬ 
re, film 


Ore 11 30 Parola mia 
13.30 «Ritratto di donna ve 
lata» sceneggiato 17 «I ra 
gazai del sabato sera», tele¬ 
film. 19.16 «Gunsmoke», te¬ 
lefilm, 20.25 Tg. 20.45 «Em 
Stein», sceneggiato, 0.15 Tg 
0.30 «Rosaura alle dieci» 
film 


Ore 16 Si o no, 19 Lazio sera, 
19 30 Cinerama, 20 15 Tg 
Cronaca 20 45 America To¬ 
day. 21.30 Roma in 23.00 
Commerciale 0.30 Tg Cro¬ 
naca 1 «Adorabili creature», 
telefilm 



CINEMA 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante C Comico D A : 
Disegni animai DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA: Fantasceriza G Giallo H. Ht^rc^ M Musicale SA. Satirico 
S. Setitimantale. SM: Stor«o-Mitólogico ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 11 «Fluido mortale» 
film 15 Casa città ambiente 
17.30 Roma nel tempo 18 
«Gli uomini della Raf». tele¬ 
film, 20 «TorA ai Giro d Ita¬ 
lia». film 22 Viaggiamo insie¬ 
me, 1 «Corte marziale per Billy 
Mitchell» film 


Ore 11 «Illusione d amore» 
novela 12 30 «L artiglio del 
drago» telefilm 13.30 For¬ 
mula 1 16.45 «L idolo», 

18 15 Totally Live 20.30 
Catch 21.30 Rockin in th© 
U K 23 30 «Curro Jime- 
nez» telefilm, 0.30 Tgr, 0.50 
Formula 1 


Ore 13.40 Juke Box. 14.10 
Calcio internazionale Coppe 
Europee 17 Sport spettaco- 
lo. 19 Lazio & Co, rubrica 
sportiva, 20 Juke Box; 20.30 
Calcio intwnazlonale: Coppe 
Europee 22.30 Telegiornale: 

22 40 Sportime Magazine; 

23 Sport spettacolo 


■ PRIME VI8IOI 


ACADEMV HALL L 7 000 

Vis Stamira, 5 (Piaua Bolognal 

Tal 426776 

Treppala di criatalto di John Me Tjv- 
nan-A (15 30 22 30) 

ADMWAL 
PlaasVvbino 15 

l 8 000 
Tel 851195 

□ La leggandB dai unta bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutgv Hauer • DR 
(16 30 22 301 

ADRIANO 

Piana Cavati, 22 

L 8 000 
Tel 352153 

Il principe cerea moglie di John Landis, 
con Eddie Murphy • BR (16 30 22 301 

ALCIONE 

ViaL BLeiina 39 

L 6 000 
TH 6380930 

Cenarantola di W Disney DA 
(16 22) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VtsMontsbaHo.lOI Tal 4941230 

Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 

AMSASSADE 
Accsdsmi» Agisti, 57 

L 7000 
TH 540B901 

□ Frantic di Roman PHanski conHvn 
Mn Fvd, Betty Buckley • 0 
(15 45 22 30) 

AMERICA 

VisN dsiGrsnds.e 

L 7000 
TH 5816166 

Il principe cerca maglia di John Landis, 
con Eddia Mvphy - BR (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

VÌA Aichiinedi, 17 

L 7000 
TH 675567 

M pranzo di Babatt» A Gabriel Axel con 
StephanAudran Brigitle Federspiel OR 
(16 30 22 30) 

ARISTON 
VisCiurm, 19 

L 6 000 
TH 353230 

□ FranDcARomanPoianski conHvri- 
Bon Fvd Betty Buckley • 6 
(15 45 22 301 

ARISTON H 
GsflvisCokmns 

L 7000 
TH 6793267 

■ Big di Pennv Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkins ■ BR 
(16 22 301 

ASTRA 

VMJanle.22S 

L 6 000 
TH 8176256 

Action Jackson di Craig R Baxley con 
CvlWNthvs-BR (16 22 30) 

ATUNTfC 

V IVicolin». 746 

L 7000 
TH 7610656 

Il principe cerca maglia A John Landis, 
con Eddia Mirphy - BR (16 22 30) 

AUGUSTUS 

CseV Emsnusls203 

L 6 000 
TH 6875456 

0 La starla di Asja Kljacina chi amò 
aania spourii A AnAaj KonchHovskij 
• DR (17-22 30) 

A22URRO 8CIPI0NI 
V dsgli Scipioni 84 

L 4 000 
TH 3581094 

Anni 40 (16 30) Domani aceadrA 
120 30), Sembra morto, ma A solo 
avanuto 122) 

lALDUWA 
FnSskMns, 62 

t 8 000 
TH 347592 

□ La mia vita a 4 zampa A Lasse Hai- 
tstroam • BR (16 30 22 30) 

BARBERNH 
fimi Bnbsrmi 

L 8 000 
TH 4751707 

Baatlajuìea A Tim Bvton con MichaH 
Kaaton BR 116 30-22 301 

ILUEMOON 

Vi» dsl 4 Cantoni 63 

L 6 000 
TH 4743936 

Firn pv adulti (16-22 30) 

•RMTOL 
lAsTuscolans 960 

L 6 000 
TH 7615424 

Film pv adulti (16 22) 

GAPITOL 

ViiG Sacconi 

L 6 000 
TH 393280 

0 l'ultIrrM tantazion» A Cristo A 
Mvtin Scviau, con Willem Dafoa - DR 
(16 22 30) 

CAFRANICA 
fimsCapraniea. 101 

L 5000 
TH. 6792465 

StormymondayAMikaFiggis con Me¬ 
lania GrIHith, Sting - G (16 30-22 30) 

CAfRAMCHITTA 

ftsManiseiierie, 125 

l 8 000 
TH 6796957 

Choeoiat A Claira Dania con Giulia Bo¬ 
schi-OR 116 30-23 30) 

CASSIO 

VBCsssis. S92 

L 5 000 
TH 3661607 

□ L'uttimo kitMrator» A Bvnvdo Bv- 
toluco), con John ona Patv 0 ToAa - ST 
(16 15 22) 

COUOfRKNZO L.8000 

fisasCatsdlRianie 90 

TH 8979903 

Mr. Crooodlla Oundaa S A John Cv- 
nHI, con Paul Hogso * A 
(1645 22 30) 

«AMANTI 

Vis fransaiins. 232-b 

L 5 000 
TH 295606 

0.0. A. A Rocfcy Norton a AnnaM Jan- 
kH, con Dannii Quaid - G (16 22 30) 

EDEN L 8000 

fnaCoIsdlRisnio 74 Tal «878662 

Bagdad CafA A Pvcy AAon con Ma 
nanna Sagabrachi - OR (16 30 22 30) 

IMSA88Y 

Vis$Mffini,7 

L 8000 
TH 170245 

Mr. CreeoAla Oundaa N A John Cv- 
nill, con Paul Hoaan • A 
(16 15 22 3Ql 

IMfSK L 8000 

VNRsoinaMarsharlts, 29 

Tal 867719 

0 L'ultima tantailona di Cristo A 
Mvtin SevasM, con Willam Oafoa - OR 
(16 2230) 

IMfMI a ViiLaiisntins.737 
Tal 5010662) 

Prossima maugvsikma 

ISfIRIA 

PtonaSonninQ. 17 

L 5000 
TH 5828B4 

0 Labirinto mortala A Patv Yaias, 
con KHty McGillis - G 
(16 30-22 30) 

ISfIRO 

Vi» Nomsntins 

TH 893908 

l 6000 
Nuova, 11 

Riposo 

ITOIU 

flsnsinlucins.41 

L 8 000 
TH 6876125 

□ Palla alla conquista dal monde PRI¬ 
MA (16 30-22 30) 

EURCINE 

VisLisit. 32 

L 7000 
TH 5910966 

Mr Crocadllc OundM H A John Cv- 
nHI con Paul Hogsn - A 
115 45 22 30) 

EUROPA 

Carso tfllHi» 107/a 

L 7000 
TH 864868 

Action Jackson A Craig R Baxley, con 
Cvl Westhvs - SR 116 22 30) 

EXCEL8I0R 

VisBV dHCsrmHo 

L 6 000 
TH 5982296 

Saatlajuko A Tim Bvton con MichaH 
Kaaton-BR (16 30-22 30) 

FARNESE 

Campo da Pivi 

l 6 000 
TH 6864395 

0 Milagro A Robvi Redfvd A 
(16 30 22 30) 

FIAMMA 

Vts SiMoiati, 51 

L 6000 

TH 4751100 

SA{jL a □ Good mornlng Vietnam di 
Barry Lavtnaon, con Robm Williams • BR 
(15 30-22 30) 
SALAB n grand# odio A GregvyNava 
con William Hwi. Timothy Hution DR 
(15 45 22 30) 

QAROEN 

IfiHsTfntsws 

L eooo 

TH 582848 

Mr. Crocodila Oundaa II A John Cv- 
nHI con Paul Hogan • A (16 22 30) 

QHNEUC 

ViiNomsnians.43 

L 6 000 
TH 864149 

■ Snack bar Budapnt di Timo Brass 
con Giancarlo Giannini FrancAs Negret - 
DR (16 30-22 30) 

OOLDEN 

VlaT«snto.36 

L 7000 
TH 7596602 

0 L'ultima tantazion» di Cristo A 
Mvtin Sevsese, con Willem Oafoe DR 
(16 22 30) 

GREGORY 
VisGragorioVII 180 

L 7 000 
TH 6380600 

Don SoKO A LeanAo Castellani con 
Ben Gazzwa Patsy Kensit OR 

(16 22 30) 

NOUOAY 

Vls8MvcHlo2 

L 6 000 
TH 658326 

U prinApB care» moglie di John Landis 
con EdAe Murphy BR (16 22 30) 

mouNo 

VisG induno 

L 6000 
TH 562495 

□ La leggenda dai unto bavitora di 
Ermanno Olmi con Rutgv Hauv * DR 
(15 30 22 30) 

KING 

Vis Fogliano 37 

L 6000 
TH 8319541 

Baatlejuic» A Tim Bvton con Michael 
Keaton BR (16 40 22 30) 

MADISON 

Vis CNibrvs 

L 6 000 
Tal 5126926 

SMA A 0 Stregata dalla luna A Nv- 
manJswison con Chv Vincent Gvdema 
• BR (16 22 30) 

SALA B 1 La mia vita a 4 ump» A 
Lassa Hallstroam • BR (16 22 30) 

MAESTOSO 

VisA^S.416 

L 7 000 
TH 786086 

Il grande odio A CregoryNava conVtfìI 
liam Hurt Timothy Hutton OR 

(15 45 22 30) 

MAJE8TIC 

Vis SS Apoitoii 20 

L 7000 
TH 6794908 

0 L'ultima tantaziona di Cristo di 
Mvtin Sevsese con Willem Oafoe OR 
(16 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Caitsiio 
8873924 

L 5000 
44 Tel 

Film pv adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

VisdHCtfso,? 

L 6000 
TH 3600933 

■ Snack bar Budapest di Tìnto Brass 
con Gianevio Giinnlm Francois Negret 

BR (16 22 30) 

MIGNON 

Vis Vllarbo 

L 8 000 
TH 669493 

Once More di Paul Vecchisli EIVMIB) 
117-22 30) 

MOOERNETTA 

Ptana Ripubblica 44 

L 5000 
Tal 460285 

Fllmpvadulii (10 11 30/16 22 301 

MODERNO 

Piazza Rapubbifca 

L 5000 
TH 460265 

Film pv adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 7000 
TH 7610271 

Il principe cerca mogllt di John Landis 
con EdAe Mvphy BR 116 22 30) 

PARIS L 8 000 

Vìa Magna Grecia 112 Te) 7596566 

□ Frantic A Roman Polanski con Harn 
son Fvd Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 

PASQUINO 
VioolodHPiede 19 

L 5 000 

TH 6603622 

Broad caat newa (vvsione mglesel 
(16 22 40) 



PRESIDENT 

Vìa Appiè Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

□ Good morning Vietnam A Bariy Le 
vinson con Robm Williams • BR 
(16 22 301 

PUSSICAT 

Via Caroli 98 

L 4 000 
TH 7313300 

L'amera a la bastia con Cieciolma E 
(VM18) 111 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

La parta più appatitosa daRa donna - 
E(VMie)//6 30-2230} 

QUnUNETTA 

ViaM Minghetti 4 

L 8 000 
TH 6790012 

0 Bird A Clmt Eaatwood con Forest 
WhitHiar-DR (16 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino, 15 

L 8000 
TH 5610234 

0 L'ultima tantazion# di Cristo di 
Martin Scortese, con Willem Dafoe OR 
(16 22 30) 

REX 

Cvso Trieste 113 

l 6 000 
Tel 864165 

llbwloaiauvieirtadiKathrynfiigHow H 
(16 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
TH 6790763 

Grauo A ballo A John Water» 6R 
(16 22 30) 

RITE 

Villa Somalia 109 

L 6 000 
TH 637481 

Il priricipo coreo mogli# • A John Lan 

As con Eddio Murphy • BR (16 22 X) 

RIVOLI 

ViaLombvA» 23 

L 6 000 
TH 460863 

0 Madofflo Souattiko A John Schle- 
iingar con Shalty MacLoino • OR 
(16-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via S»lvian31 

L 6000 

TH 864306 

□ FrontleARomanPAanaki con Harn 
son Ford Batty Buckley • G 

116 45 22 30) 

ROYAL 

Via E Filibarto 175 

L 8 000 
Tel 7574649 

Trappola di erlitallo A John McTiarnan 
-A (16 15-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 6 000 

TH 465498 

Mr. Croeodlllo Oundoo S A John Cor 
nell con Paul Hogan - A (16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Svi 18 

L 7000 

TH 8831216 

■ Big A Panny Marshall con Tom 
Hanka, Elizabeth PaAma - BR 
(16 22 30) 

VIP 

Via GHIa a Sidama, 2 
TH 8395173 

L 7000 

Bagdad corfA A Perry Adton con Ma 
fianoa Sagebraeht - OR (16 30 22 30) 

— 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Papa 

L3 000 
TH 7313306 

Boeeho bollont) tronaanuali • E 
(VMte) 

AMENE 

Piazza Semptona 1S 

L 4 500 

TH 690617 

Film firn aduki 

AQUIU 

Via L Aquila 74 

L 2000 
TH 7594951 

Vleondo im)m#-E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
ViaMaevali 10 TH 75S3S27 

Fdm par adulo 

OEt PICCOU 

L 3000 

Riposo 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

t 3000 
TH 6562350 

Maona aupar aretica • E (VM18) 
(16 22 30) 

NUOVO 

Lvgo Aicisndhi 1 

L 6000 
TH 566116 

BraiU A Tarry GiUiam - SA 
(17 45-22 20) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
TH 464760 

Fiiffl par adulti 

PAtlAOlUM 

PaaS Romano 

L 3000 
TH 6110203 

FAnparadulil 

8PLEN0I0 

ViaPi«daMV«gne4 

L 4000 
TH 620205 

Homoaaiual aavola placar# proibiti • 
E(VM1S) (11-22X1 

UUSSE 

ViaTlKitina. 364 

L 4 600 

TH 433744 

FAnpviMtt 

VOLTURNO 
ViaVAtiino. 37 

L 6000 

VliloM,Uhiiwii-tlvMiai 






OELU PROVINCIE 
Via Provincia. 41 

TH. 420021 

UN a B tragabapip - OA J 

MICHELANGELO 

Piazza S Francaaeo d Aiiiei 


NOVOCINE D'ESSAI 
V)aM«rv0HVH 14 

L 4000 
TH 5816235 

Hipoao 

RAFFAELLO 

Via T«ni, 94 


Bipolo 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

TH 392777 

Ripose 


I CINECLUB I 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Vi» Tèurtin» Amici 15/19 

Td 49240S_ 


PasiiondJ LGodvd,conH Sckygul- 
(I • (16 30-17 901 


ORAUCO 

Vi» Peugl» 34 Td 7661795 


R. LABIRINTO L 6 000 

Vi» PompM Migno, 27 
Td 312293 


TIBUR L 3 600-2 600 

Vi» d»gb Etruschi 40 
Td. 49S7762 


Cinema eacodovacco. Alla 21 Tra vt- 
tf reni d OWneh Upky 

A. Una fagina d newa Xlaò 
XiiodXlsFd (19-22 30) 

SAUe Tempi«ffleNIdiJoMBotdho 

♦ DR _ (19-22 30) 

~kMttde « Wdl Disney - DA 
(16 22 30) 


ISALEPARROCCHIAUI 


ARCOBALENO Vis Red. 1/». 
L 3 500«it L 2 500rid 
Td 9441694 


CARAVAGGIO 

VìiPmnIIo 24/B Td 964210 


flipOH 


ORIONE 

Vie Toiona 7 Td 776960 


Riposo 


■ FUORI ROMAI 


ACILIÀ 

VERDE MARE 


Riposo 

ALBANO 

FLORIDA 

TH 9321339 

fl La Vision» dal Sabba A Marco Bei- 
(occhio con Beatrice Dalle DR 

FRASCATI 

POUTEAMA Largo 

Panizzs 5 
TH 9420479 

SAIA A 0 l'ultima tantazion» di Cri¬ 
sto A Martin Sconasa, con Willlem Oa¬ 
foe • OR (16 22 30) 

SAIA B Mr Crocodila Dundee II A 
John Cornell, con Paul Hagon - A 

116 22 301 

SUPERCINEMA 

TH. 9420193 

Il principe cerca moglie A John Landis 
con Eddto Murphy - BR (16 22X1 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L7 000 TH 9456 41 

Il principe cerca mogli# di John Landis 
con Edda Mifphy BR (16 15 2230) 

VENERI L 7 000TH 9454S92 

U L'ultima tantaziona di Cristo A 
Martin Sconasa con Willem Oafoe DR 
116 22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI TH 9X166B 

la cosa eha placa A più - E (VMfB) 
(16 22) 

RAMARINI 

TH 9002292 

Chiuso per restauro 

OSTIA 

KRYSTALl 

Via Pallottim TH 5603156 L 5 000 

Il principt circa mogli# di John Landis 
cib Eddie Murphy BR 
(16 15 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

TH 5610750 

L 7000 

Baatlajuìea di Tim Burton con MichaH 
Keaton 6R 
(16 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 TH 5604076 

L 7000 

U Frantic A Roman Polanski con Harn 
eonFord Betty Buckley • Gt16 22 X) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 


□ Goodmorning Vietnam di Bery le 
vinson con Robin Williams BR 


SCELTI PER VOI l!{llll(ll!llll(lllllli 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda¬ 
loso» dei! anno Per fortuna non 
sta succedendo menta di parago¬ 
nabile a ciò che è accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cai) ilefabvria 
fM (anno quaicha veglia (9 npara- 
ziona, (a genta non ai accalca da¬ 
vanti ai cinema La tentazione 
come er ea. A quafla «umanissi¬ 
ma» che prova Cristo sulla croca 
in punto di morte Sogna di met¬ 
ter su famiglia, di avare dei figli 
di invecchiare, ma A una tentazio¬ 
ne di Satana, alla quale Gesù sa 
prA sottrarsi perchA il destino si 
compia Due ore e quaranta di 
proiezKme, molto aangue, motta 
cultura materiale e qualche «cid- 
troneria» holtywo^ans inaom- 
ma. un filmone che pisce o re¬ 
spinge, a seconda delta sensibili- 
tà dd ^^licQ e dt ciò che vi ei 
vuoi vedere dentro Willem Dafoe 
è Gesù, non troppo lontano dall i- 
conografia classics, Harvey Keilel 
A Giuda, i uomo che vadisca per 
aiutare il Cristo a morire 
CAPtTOL. EMPIRE. GOLDEN. 

MAJESTfC, REALE 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
É un film di Ermanno Orni ed A 
un Leone d oro Due credsnzieli 
che dovrebbero bastare Me se 
volete altri elementi, sappiate che 
SI ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth, il massimo acrit- 
tore delia «finie Austrlm Che 
qui, parò, ci porta in quei di Parigi 
par raccontarci (a stona dt An¬ 
dreas. ex minatore che ora, natia 
capitala francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto I ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gii fa 
una strana eiemosins Film bai¬ 
lo, aolenrta, ben rechato da Ru- 
tgarHeuareAnttKmyQuayie Ala 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ADMiRAL, INDUNO 


O MADAME SOUSATZKA 
Grande prova di ^iriay MacLai- 
na, che par questa intarpretazio- 
na A stala premiata a Venezia 
'88. Madama Sousatzka A lai. kt 
tutto • par tutto* una dlapotiea, 
iraacibila. tenarlaalma maestra di 
pianoforte, di origini russe, che 
inataura con ) sue» allievi un rap¬ 
porto madrs-figii dal riav^i poa- 
aeasivi. quasi morbosi IM giorno 
le capita uno studente indiano 
eha A un vero prodigio Detto tat¬ 
to: (0 •detta, k) plasma, finehA ia 
ccreaturas ai ribella • scaglie lo 
proprie strada Ragia (coiratta, 
ma non mtrabolsnta) dati ingiast 
John Schlesinger 

RIVOLI 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 

Una gustosa sorpresa dalla Sve¬ 
zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed era candidato agii 
Oscar nella categoria film stranie¬ 
ri £ la stona di un dodicenne nel¬ 
la Svetta det tardi armt Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo¬ 
ve amicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by me». «La 
mia vita a 4 zampe» evita t rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno stila senaibile e raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alla prova stre¬ 
pitosa del giovanissimo attore 
protagoniste Anton Glanzellus Si 
ride a cl si commuove e soprat- 
hjtto SI scopra che il cinema ave- 
dese non A solo Bargman 

BALDUINA 

O LA STORIA 

DI ASJA KUACiNA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vani anni A 
uno dei migliori film sovietici libe¬ 
rati dal nuovo corso Un altrol di¬ 
rete VOI Sì, A vero, però fate uno 
sforzo «La stona di Asja» A un 
grande film Ed A quasi sicura¬ 
mente il capoìavorb di Anike) Mt- 
chalkov-Koncialovski). un regista 
che A divenuto famoso solo wpo 
aver lavorato in Occidente («Me¬ 
ne a Lovers» «A trenta secondi 
dalla fine») ma che ha fatto le sue 
cose migliori in Urss negli anni 
stagnanti dei breznevismo Que¬ 
sta A I origlnahsaima stona di un 
triangolo amoroso contadino, gi¬ 
rato con kolchoziani veri, in un 
austero, bellissimo bianco e nero 
Per favore, andateci 

AUGUSTUS 

□ GOODMORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esiatito 
ma «riscritto» da capo • fondo 
dallo atrabiliante Robin Wiliiama 
É lui il trasgressivo disc-jockey 
chiamato a Saigoit par ridare 
smalto alla soporifere radio miU- 
tare Siamo nel 1965. la aporca 
guerra sembra ancora una asm- 
plica oparaziona di polizia, ma 
nella strada dalla capitale eu- 
dvietnamita qualcosa di ^avs sta 
succedendo lit originala, Robin 
Williams Ili Popey* di Altman) fa 
marcviglia, imitando Roosevelt, 
Nixoo. Johnson e tutta una sana 
di attori Spariamo che la varato¬ 
ne italiana non rovini ('affatto co¬ 
mico 

FIAMMA (aala A), 

PRESIDENT 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanaki con il piò 
classico dai sthrliling». Sismo • 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva In cittA per un congraaao 



Sidney Poitler e Tom Berenger in «Sulle tracce dell'assassino» 


Ma accada qualeoaa di strano 
Prima, all’aeroporto, dua valigia 
vengono (casualmente?) scam¬ 
biate Poi. in albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ed un 
uomo Per il nostro eroe (bnllan- 
temente interpretato da Harriaon 
Ford) si innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterA a contat¬ 
to con gli ambienti più sordidi del¬ 
la eViMa Lumière» Un film di at¬ 
mosfere torbida, in cui Potanski 
gioca a rifare Hitchcock. e ai di¬ 
mostra degno del maestro 

AMBASSADE ARISTON. 

PARIS, ROUGE ET NOIRE 


■ SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tmto Brasa diverso dal solito 
(forse per questo I hanno proibito 
solo ai minori di 14 anni) La¬ 
sciando le Btmosfare solari e car¬ 
nali di «Miranda», li regista vene¬ 
ziano impagina un «noir» di sapo¬ 
re postmoderno (ella Beineix, 
tanto par intenderci) che combi¬ 
na I estatica del fumetto sado¬ 
maso con il rock di Zucchero, la 
auggeatlon» iparraalista con la 
suspense gialla. Molto sasso e 
molto nudo, senza ta glolosiiA a 
cui aravamo abituati Giancarlo 
Giannini, attonito e senza baffi, A 
l'avvocato, uno «scorticato vivos 
che carchérA un impossibile re- 
densiorte achierandesi dalla parta 
sbagliata 

GlOlEaO, METROPOLITAN 


0 LABIRINTO MORTALE 

Maccartismo e paranoia antico¬ 
munista fanno da sfondo a que¬ 
sto bel thriller diretto quasi due 
anni fa da Peter Yates e rimasto 
tcongelatos per il tema che af¬ 
fronta New York 1951 licenzia¬ 
ta da «Life» per le sue idea demo- 
eretiche, Emiiy Grane si trova 
coinvolta, suo malgrado in uno 
sporco complotto architettato 
dal governo per far entrare clan¬ 
destinamente negli Usa quottro 
scienziati nazisti Con I aiuto di 
un agente dell Fbi messole alla 
calcagna ia giovane donna riuscì- 
fé a sventare la minaccia Lai A la 
bella e volitiva Kelly McGillis, lui it 
Jeff Daniels di «Qualcosa di tra- 
volganta» 

ESPERIA 

■ BIG 

Curioso Gli americani hanno ri¬ 
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vaia a dira «Da grande» di Franco 
Amurri, a cui questo «Big» somi¬ 
glia in modo impressionante In 
raaltA, i due film sono stali realiz¬ 
zati quasi contemporaneamente, 
per cui A diffìcila dire che abbia 
copiato chi Qual che A certo, è 
che anche m «Big» un bambino 
sogna di diventare auito adulto e, 
detto fatto, ci nasce con tutu gli 
equivoci del caso II film america¬ 
no è più scoppiettante di quello 
italiano, soprattutto A più malizio¬ 
so Del reato Tom Hanka (quello 
di «Splash Una altana a Manhat¬ 
tan») A meno bambinesco di Poz¬ 
zetto e la allusioni vMament* 
«erotiche» al sprecano Oivertan- 
— -- 1 _ 


te. comunque. DIrig* la giovana 
Penny Mashall 

UNIVERSAL. ARISTON 2 


■ SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un poliziesco claaaloo ambienta¬ 
to però in un paesaggio Inconaua- 
to le montagne tra gli Stati Uniti 
e il Canada 11 poliziotto nero Si¬ 
dney Poltior Inaegua In capo al 
mondo un pericoloso assassino, 
ma non riuscirebbe a prenderlo 
senza I aiuto di un giovana mon¬ 
tanaro (Tom Berenger) che cono¬ 
sce tutti I segreti ai quelle cime. 
Scontato nel tratteggio dei carat¬ 
teri (A chiaro che all inizio i dua 
non si prendorto proprio) ma ban 
girato da Rogar Spottiswooda. 
che torna a cinque anni da «Sotto 
tiro». 

MADISON 


O BIRO 

Due ore a quaranta di proieziona, 
molta mualoa a una ricostruiiona 
d ambienta parfatta A «Bkds. B 
film diretto da CNnt Eaatwood 
che ricoatruiaca la vita a la carri#- 
ra del celebre aaaaofonlsta nero 
Ch»iiB Parker, detto appunto 
«The Bkd». Una paralx>la moltn 
americana, con gli ingredienti 
claasici dalia fama a del suoces- 
so. del genloo delia aregolatezza 
Nei panni dei mitico sassofonista 
Foreat Whitakar, giA attendente 
di Robin Wiliiama in «Good mor- 
ning Vietnam». 

QUIRINETTA^ 


■ PROSAI 

MFiratONS (Via S Saba 24. Tel 
6760627) 

Alle 1730 Anteprime La (eeendit- 
ra di Certo (Sokkmi conP Pensi S 
Ammirela L Guzzerdi Regie di 
Sergio Ammirate 

ARGOT (Vie Natale dei Grande 21e 
27-Tel 5898111) 

Atn 21 Al{e21 Tepisee'opre- 
eepie? di 0 Raimano P Cesteilsc- 
c« 

Atn 27 Martedì elle 21 Filettete. 
Scritto e ebretto da Duce» Cemeri- 
m con Maurizio Di Carmine Marco 
Caraccioto Statano Tozzi 

SEAT 72 (V>e G G Boi» 72 • Tel 
317715) 

Allei? 15 SaiomA di Oscar Wiide 
con E Russo U Mergo C Brosce 
Regia di Alberto Di Stasto 

CATACOMBE 2000 (Vie Lebicana 
42-Tei 7553495) 

SaisA Domanielie21 Otallodie 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggoiiru regie di Frencomegno 
Sale 6 Aperte le iscrizioni el corso 
di formazione critica per speiiaton 
di Edy Maggiolini 

CONTATTO IVe Romagnoli 155 
Ostia • Tel 5613079) 

Alle 21 Abre msubre santo e 
direiiodalucied'Cosimo con Ste¬ 
lano Castelli Damele De Ulto Gra 
nano Gatofaro 

DELLA COMETA (Via det Teatro 
Marcelo 4 Tel 6764380) 

Alle 21 le pieceiB bottege degH 
orrcri con Michele Renzuito Edi 
Angehilo regia d< Severo Marconi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 


Alle 17 Kerki di Aneh Chen con 
Samfro Collodel « Valter Lupo Re¬ 
gia di Gigi Proietti 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Intarce^Keberetconil 
duo Balena e i> complesso Bassel 
Sound Al Teatro è possibile effet 
luere \ tscrizone eh Accademie del 
Clan dei KX) Corsi di recitazione 
regia oriolonia mimo musica 
canto 

E OEFIUPPO (Pie Farnesina) 
Alle21 Net. Ripeihno e lo Zar con 
Claudo Burei Stefania Corrai re 
già di Gianfranco Evangelista 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 

Alle 17 Lee litlaona dangereuaei 
diC Hampion con Umberto Osmi 
Pamela Vlloresi regia di Antonio 
Colenda 

E T1 QUIRINO (Via Marco Minghet 
Il I Tel 67945^) 

Alle 2045 Beane d< matrimonio 
da «La verità» e «Terzetto spezza 
to» d) Dato Svevo con Ugo Pagi ai 
Paola Gassman Regia di Beppe 
Navelio 

E TI SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 Pizzo show di Katia Beni 
Soma <^aS5i Er na Mar a Lo Presti 
e Alessand o Benvenuti con il 
Gruppo «Le gali ne» 

E T1 VAUE IV a del Teatro Vaile 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 «Prma» 1) giocatore di C 
(joldon con Pao a Baboni Augu 
stoZucchi e Maria Teresa Vianello 
Reo a di Augusto Zucchi 

QHIONE (Via de le Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 Letto matrimoniato d r- 
Hartog con Paolo Ferrar Rcg a 
Si vero Basi 

GIULIO CESARE (Vale G ulo Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Ogni anno punto edam- 


pe di Eduardo De Filippo con la 
coripsgnia di Luca De Filippo Re¬ 
gia di Armando Pugliese 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
e2/A Tel 737277) 

Alto 21 45 Non e) reità eha rida¬ 
re Cabaret in due tempi con 
Senna Rulfim e Enzo Capuano 

META-TEATRO (Via Mameli 6-Tel 
5B95807) 

Alto 21 15 Le cogniziene del d^ 
lere di C E Gadda con Anna Lelio 
Marco Carlaccmi regia di Pippo Di 
Marca SALA CAFFÈ TEATRO Alto 
21 15 Diari» intimo di Selly Mere 
diR Oueneau con Miche a Coruso 
Regia di Saviana Scadi 
SALA GRANDE Alla 21 Due ami¬ 
che di Adriana Martine con R Za- 
mengo G Conversano Regia di Ro 
berto Guicciardini 

PARIOU (Vto Giosuè Bersi 20 - Tel 
B03523) 

Alle 2130 Oallinavacchia fa buon 
Broedwey riveduto e corretto 

COI ia Premiata Ditta Ciufoli Ora 
ghetti Foschi Insegrto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 • Tel 465095) 

Alle 21 Non mi chiamo Ramon » 
non ho mal orgoniiisto un golpe 
alle Meraces di Umberto Marmo 
con Sergio Rubini Claudia Giannot- 
(I Regia di Sergio Rubini 

POLITECNICO iVia G S TIepoto 
13/a-Tot 36115011 
Alle 21 Immacoltta eoneaiiene 
Diretto ed interpretato da Lucia Va 
silicò a cura di Anna Ferrino 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75-Tel 6798269) 
AUe2t30 MmeOeMltldiCastei- 
tocci 0 Fingitore con Leo Gullolia 
Karen Joies Regia di Pier Franco 
SCO Pingiiore 

SISTINA (Via Sistma 129 - Tel 
4756841) 

Alle 2045 le Oetta Cenerentole 

favola in musica di Roberto De Si 
rwie 

SPAZIO UNO (Vie dei Panieri 3 Tei 
5896974) 

Alle 21 Oltre ogni limito di Wil 
Itam Mastrosimone con Monica 
Codena Bruno Armando Doris Von 
Thuri Regia di Massimo Navone 

SPERONI IVia Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 

Alle 2045 Morti sonzo tomba di 
JP Sartre contaCoopSeNovanta 
detenuti della Casa di reclusione di 
Rebibb a Regia d« G anni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
a7l/c Tel 3669800) 

Alle 2130 Araenico e vecchi 
merletti di Joseph Kesselnng con 
Lucia De Santis Bega di Cecilia 
Cav 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 La grazia umana di Anto¬ 
nio Ned ani con Robeflo Herlitzka 
E sabetta Carta reg a di Ma co 
Lucchesi M Caporali G Fratini J 
insana W Marasco G Roias e <1 
chitarr sta A De Rose 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Ale 2) Anni» 
Wobbler d A Weskor duetto ed 
intepreiaio da El sabeiia Pozzi 
SALA CAFFÈ Domani a la 2) 30 
l oiaeasiona di piegato I impia¬ 
gato con I piedi rovesciati di Char 
ies Cros con la Compagnia dei 
Cene Reg a d Massmo Milazzo 
SALA PERFORMANCE Alle 2) 
Arringhe d e con Bruno Maccall 
n MoncaCuazzni Pasquale An 
se mo Reg a di P etro Oa Silva a 
Pdtr z a Loreii 


TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7680985) 

Alto 22 II randagio di Enzo Cor 
mann con Massimo Verdastro Re¬ 
gia di Gianfranco Vereno Vedi am 
che spezio DANZA 
VITTORIA (P zza S Maria Libetatri 
ce 8 • Tsl 5740598) 

Alto 21 le. l’attor» Rassegna in 
lernazionale di teatro drammsiur- 
gis d) Parigi e Roma 

■ DANZA ■■■■■i 

BRANCACCIO (Via Merutona 444 > 
Tel 732304) 

Venerdì 21 alto 2030 «Trittico di 
balletti» su musiche di I Strevuv 
sky Lo rroeos, Puteinollo. Rogth 
mo Coreografie di Ugo Dell Ara 
Leonide Massime e Mario Pistoni 
Corpo di ballo del Teatro 
OLIMPICO (Piezza G da Fabriano 18 
Tel 39623651 

DomerMalto21 Spettacolo di dan¬ 
za con la compagnia di baltoito Iso 
dance Theelre d> New York 
TRIANON (Via MuZio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alto 21 Muto de» spettacolo di 
danza con Nera Cannella e Cario 
Pasqumi 


TEATRO OEIL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 461755) 

Alla 20 X Prima rappresentaziona 
di N ra patterò serenata m 2 atti 
Musica di yi/A Mozart Direttore 
Wollgang Rannert regia S Segui 
Inlerpieii R Gimenez A Scarabei 


Il J Dnvala Q Oevmu b M 6dI> 
gnesi 

AUDITORIUM R.A L FORO ITALI¬ 
CO (Piarts Lauro De Bosis • Tel 
36865418) 

Atto 21 Concerto sinfonico pubbii-t 
co diretto Josè Serebrier Franco 
Ferranti Iclsrinetlc) Musiche di J 
Cotigiiano C ives J Adami 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Boirsno 38) 

Sabato elle 17 X Concerto con il 
soprano Cecilia Gasdia al (lauto 
Referto Fabbnciam al pianoforte 
Carlo Bruno Musiche di Rossini 
Massnet Samt Saens 
BASIUCA S. NICOLA IN CARCERE 
(Vie del Teatro di Marcello 46 • Tel 
5136148) 

Domani alle 21 il sacro nella Poesia 
e nella Musica Concerto con Leida 
Claudiani (soprano) Giuseppe Bar¬ 
bone (baritono) Mena Ponte (piano- 
lortn) Musiche di Gounod Pargole- 
SI Mozart Bellini 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazze Navons) 

Alle 21 Concerto di George Monch 
(violino) Musiche di Ysaye Protro 
fiev Hindemiih Barlòk 
OHIONE IVia delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 2) Festival 88 Nuovi composi 
tori Esposito Costantini Razzie 
Ghia tgneizi Musiche di Estevan 
De Fabio Turina Nicolosi 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no Tel 393X4} 

Allo 21 Concerto straordinario del 
la vioiimsia Anne Sophie Mutter 
con (orchestra det Wurttemberg 
In programma Haydn Bach Raspi 


ghi Mozart 

ORATORIO DEL QONFALONE (ViS 

delGon(alone 32/A-Tei 6876952) 
Aile21 Concertodei Suonatori del 
la Giocosa Marca Musiche del XVil 
e XVIII secolo su strumenti originsfi 

■ JAII-ROCK-FOLK 

BIG MAMA (V to S Francesco » Rh 
ps 18 Tel 5B26S1) 

Alle 21X Concerto di StXii e RAB 
degli Hypno Danca 
BOCCACCIO (Pisi» Trilussa 41 • 
Tel 5818665) 

Alto 20 Concerto jazz con il trio 
Vladimiro Marciano Ospite là can¬ 
tante Joy Garrison 
CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 961 

Alle 22 Concerto con gli Algemona 
FOLKSTUOIO(ViaG Secchi 3 Tal 
5892374) 

Alto 21 X Musica tradizionale ir 
landase con Kay MeCarthy e il suo 
nuovo Ensemble 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 6530302) 

Alle 21X Sound Caribe con • 
fOuien Sabe» 

GRIGIO NOTTE (Via det Fienaroli 
X/b-Tel 5813249) 

Alle 22 X Musica «(«cane con 
Roois «nd Cultuie 

MUSIC mN (largo dei Floremini 3- 
Tel 654<^34) 

Domani allo 21 X Concerto e pre 
seniazione det disco del grupipo di 
Giovanni Tommaso 
TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a • 
Tel 6783237) 

A((e21 X jaztconNiroDeRosee 
Marco Dori 


FELGAS 

INSTALLA E RIFORNISCE PICCOLI 
SERBATOI PER IL GAS (G.P.L.) 



LA CERTEZZA DI UN RAPIDO RIFORNIMENTO 
IN TUTTO IL LAZIO 

GRANDE CAMPAGNA PROMOZIONALE 
Per informazioni: Tel. 06/90.85.928 
Via Tiberina km 12,900 - Roma 06/90.85.724 
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Marco Leto 

gira «A proposito di quella strana ragazza» 
Il tarrorismo e gli anni di piombo 
riletti come uno scontro fra generazioni 


A 


Roma 


VedirePrè 


Luca De Filippo con «Ogni anno punto e da capo» 

commedia eduardiana del 1970 

Si ride, ma non tutti gli «sketch» sono riusciti 



CULfURAeSPETTACOLI 


D fìdio ribelle di Freud 


Escono in Italia per la Garzanti 
i diari di Ferenczi, delfino 
designato del padre della psicoanalisi 
Ne anticipiamo alcuni brani 


La cruda radiografìa del rapporto 
intenso e conflittuale col maestro 
mette in luce limiti e contraddizioni 
di una teoria «troppo intransigente» 



«Ma chi è pazzo? Noi o i pazienti?» 


SANDOR KRENCZI 


L'IpocrIsià « la conseguenza della vigliac¬ 
cherìa di coloro che detengono II potere 
Oe aulorili hanno paura delle autorità). 
Predicano la menzogna e parlano con di¬ 
sprezzo di chi dice la nuda verità. I bravi 
bambini sono diventati essi stessi ipocri¬ 
ti. CU enfanis leiribles sono dei rivolu¬ 
zionari. 

7 agosto 

L’amblenie è passionale e Ignora la psico¬ 
logia del bambino. Il neonato utilizza tutta 
la sua libido per la propria crescita e biso¬ 
gna dargliene altra (.-)• La vita normale 
comincia dunque con un amore oggettua¬ 
le passivo ed esclusivo. I lattanti non ama¬ 
no, devono essere amati Questi casi 
(di violenza sessuale) sono molto più fre¬ 
quenti di quanto non si immagini. Soltan¬ 
to una minima percentuale delle seduzio¬ 
ni incestuose compiute su bambini e delie 
violenze (...) viene scoperta, ma anche 
allora nella maggior parte dei casi il fatto 
viene passato sotto silenzio (...) il bambi¬ 
no viene accusato di menzogna e ben 
presto inizia a dubitare dei propri sensi. 

22 agosto 

Il bambino, come prima cosa, vuole vede¬ 
re i genitori felici perché si sente obbliga¬ 
to, se non io sono, a prendere sulle sue 
spaile tutto ii peso dell'ìnlelicità matrimo¬ 
niate. Al bambino piace soprattutto gioca¬ 
re, giocare soltanto a essere it padre o la 
madre, ma non esserlo veramente. (An¬ 
che noi psicoanaiisti considenamo trop¬ 
po (...) la situazione infantile dal nostro 
punto di vista di aduiu e dimentichiamo 
l'autoplastlcità deiretà infantile e la natu¬ 
ra fantastica di tutta l’esistenza psichica 
del bambino), I pazienti sono come bam¬ 


bini, non osano contraddire. Devono ve¬ 
nire educati a farlo. 

1 maggio 

Chi è pazzo: noi o i pazienti? (i bambini 
agli adulti?) Freud è veramente convinto 
oppure costretto a un'intransigenza teori¬ 
ca eccessiva per difendersi dalla sua au¬ 
toanalisi, vale a dire dai suoi stessi dubbi? 

13 agosto 

Soltanto la simpatia guarisce. La com¬ 
prensione è necessaria per poter utilizza¬ 
re la simpatia nel momento giusto (analisi 
e in modo appropriato. Senza simpatia 
non c'è guarigione. Tutt'al più una com¬ 
prensione della genesi della sofferenza). 

14 agosto 

Questa simpatia permetterà ai pazienti di 
condividere le loro sofferenze con noi e 
di sentirsene in gran parte liberati. 


1. Oli analisti dovrebbero essere analizzau 
meglio e non peggio dei pazienti 

2. Attualmente sono analizzati peggio. 

5. Analisi reciproca: soltanto un espe¬ 
diente! Sarebbe meglio una vera analisi 
fatta da una persona estranea, senza al¬ 
cun vincolo. 

6.11 miglior analista è un paziente guanto. 
Ogni altro allievo deve dapprima essere 
fatto ammalare, poi guanto e istruito. 

17 marzo 

La mia analisi personale non ha potuto 
andare abbastanza in profondità perché il 
mio analista (Freud] (dotalo di natura nar¬ 
cisistica) con la sua ferma determinazio¬ 
ne di mantenersi sano e con la sua antipa¬ 
tìa verso ogni debolezza e anormalità, 
non ha potuto seguirmi m quella profon¬ 
dità e ha inizialo troppo presto con il «pe¬ 
dagogico» 


4 agosto 

Nel caso FCerenczi) sembra che a F(reud) 
sia sfuggito qualcosa di traumatico ( ). 
Contrariamente a ogni regola tecnica da 
lui stesso stabiiita, ha adottato il Dr. 
FCerenczO quasi come un figlio. Come ho 
saputo da lui stesso, lo considerava come 
il miglior erede delle sue idee. Ed ecco che 
divenne li delfino dichiarato, con la pro¬ 
spettiva di fare il suo ingresso solenne in 
America... L’idea angosciosa, presente for¬ 
se in modo molto forte nell'inconscio (di 


Freud), che il padre debba morire quando 
il figlio diventa grande, spiega la sua paura 
di permettere a uno qualsiasi del suoi figli 
di diventare Ind4>endente. 

Ferenczi passa poi ad osservare se 
stesso. «Così per esempio, aveva potuto 
sopportarmi come figlio, fino al momento 
in cui per ta prima volta f’ho contraddetto 
(Palermo)... il mio enluriasmo, la mia de- 

f iressione quando ero trascurato... i’asso- 
uta inibizione a parlare in sua presenza... 
poi ii desiderio ardente di ottenere II suo 
plauso per il fatto che io capivo perfetta¬ 
mente e anzi procedevo prontamente nel¬ 
la direzione da tui raccomandata; tutto ciò 
mi la appanre come un figlio cieco e di¬ 
pendente. Ha dovuto sentir» molto a suo 
agio m questo ruolo; poteva abbandonarsi 
alle sue fantasie teonche senza essere di¬ 
sturbato dalla contraddìrione... In realtà le 
sue intuizioni geniali si basavano, per la 
maggior parte, su un unico caso, ed erano 
come illuminazioni che mi abbagliavano e 
stupivano. «Che meraviglia che sappia tut¬ 
to ciò!*. In questo apprezzamento ncono- 
sco il dubbio nascosto; solo lo stupore e 
non una convìntone logica.. 

Seguono por fe porole di Fereczi refoti- 
i;e ai vantaggi delia posizione di •princi¬ 
pe ereditano» a lui assegnata «...si impa¬ 
ravano da lui e dal suo genere di tecnica 
diverse cose che facilitavano la vita e il 
lavorò, la tranquilla riservatezza esente da 
emozioni... "Poi i dissidi".. i nevrotici so¬ 
no gentaglia, utile solo a mantenerci finan- 
zianamenie e a permetterci di Imparare dai 
loro casi, la psicoanalisi come terapia non 
serve a nulla Fu questo il punto su cui mi 
nhulai di seguìrio... non condividevo la sua 
idea che la terapia fo^ mutile, pensavo 
piuttosto che essa fosse valida, e che la 
carenza fosse probabilmente in noi e co¬ 
mincia ad andare alia ricerca dei nostri 
erron. In questo lavoro ho fatto molti passi 


falsi. Mi sono spinto troppo avanti... Dopo 
queste sconfitte sono impegnalo a lavora¬ 
re con benevolenza e senza tornaconto 
personale, all'acquisizione di conoscenze 
che mi permetteranno di essere di aiuto. 

2 ottobre 

Nel mio caso è sopraggiunta una crisi ema¬ 
tica nel momento in cui ho capilo che non 
soltanto non potevo coniare sulla prote¬ 
zione di una «potenza superiore* (Freud], 
ma che al eonirano sarei stalo calpestato 
da questa potenza indifferente non appena 
fossi andato per la mia strada e non per la 
sua. La comprensione che questa espe- 
nenza mi ha aiutato a raggiungere è che io 
ero coraggioso (e produttivo) finlanto che 
mi appoggiavo Onconsciamente) a un'altra 
potenza e che pertanto non sono mai di¬ 
ventalo «adulto*. Prestazioni scientìfiche, 
matnmonio. lotta contro colleghi mollo 
forti, tutto ciò è stato possibile soltanto 
sotto la protezione del pensiero che pote¬ 
vo coniare m ogni circostanza su questo 
surrogalo del padre. (...) E la rinuncia alla 
maggior parte del proprio IO per compiere 
pienamente la volontà di quella potenza 
superiore (come se fosse la propna) è for¬ 
se l’unica possibilità per continuare ad esì- 
stere'^ E adesso, nello stesso modo in cui 
devo tonnare dei nuovi globuli rossi, devo 
(se posso) creare una nuova base per la 
mia penonalità e abbandonare quella che 
avevo finora in quanto falsa e poco affida¬ 
bile? È questa la scelta che devo fare tra 
monre e «norganizzarmi» - e ciò all’età dì 
cmquantanove anni? 

Sandor Ferenczi morì pochi mesi più 
tardi, il 22 maggio 1933, colpito dall'ane¬ 
mia di Bermer. Di contro a chi, calunnian¬ 
do, lo voleva psicopatico, ancora nel Dia¬ 
no SI trova annotato. «Una certa forza nella 
organizzazione psicologica sembra sussi¬ 
stere, cosicché invece di ammalarmi psì¬ 
chicamente, posso distruggermi - o essere 
distrutto - solo nelle profondità organi¬ 
che*. 


■H Gli amici, ì collaboratori 
più fedeli, da Alice a Michael 
Balint a Vilma Kovàcs, sape¬ 
vano che lungo l'arco del '32 
Sandor Ferenczi. Il più origi¬ 
nale e versatile allievo di 
Freud, Venfant terrible della 
psicoanalisi, frequentemente 
si recava sulle rive del Danu¬ 
bio per annoiare riflessioni e 
critiche nel suo Diario. Giunto 
non senza ripensamenti e po¬ 
lemiche finalmente alle stam¬ 
pe, il Diario «poesia e verità 
scientifica* si compone di 136 
brevi testi spontanei, spesso 
assai concettosi. Ad oggi esso 
costituisce da un lato un'ecce- 
lionaJe descrizione del lavoro 
clinico deiruomo che Freud 
aveva designato come suo 
successore, chiamava «Caro 
figliolo* e pensava «valesse 
un'interà Società*; dall’altro è 
rivelatore di una continua in* 
trospeslone tormentata e la¬ 
cerante ove si squarciano le 
Idee più rassicuranti, traballa¬ 
no e incespicano le certezze 
teoriche spesso troppo acca¬ 
demicamente trasformate In 
convinzioni e trasmesse, sen¬ 
ta avallo clinico, per vie 
•d’autorità*. Ora esce per la 
prima volta In italiano (Sandor 
rarenezi «Diario clinico*, Gar¬ 
zanti editore per conto di Raf¬ 
faello Cortina). 

Il Diario quasi Imprenscln- 
diblle dal carteggio Freud-Fe- 
renczl (ancora Inedito) sino 
ad esserne stato definito l'al¬ 
tra faccia, fra «innesti dltran- 
sfert* e in tono dissacratorio 
accoglie assieme alla incom¬ 
parabile bellezza di piccoli ca¬ 
si clinici, nei quali l'autore ri¬ 
vela oltre alla consuete doti dì 
brillanie narratore un acume e 
una intuizione cllnica entusìa- 


nel Diario sembrano delinea¬ 
re una via che dai successivi 
anni SO ad oggi gran parte del¬ 
la psicoanaiisi, soprattutto se 
posta di fronte allo «scoppiare 
della psicosi», va percorren¬ 
do: l’analisi del «contro-tran¬ 
sfert». la preminenza accorda¬ 
ta ai «vissuti*, alle esperienze 
cioè emotive che accadono 
nel qui ed ora del rapporto 
analitico, il setting come pro¬ 
cesso terapeutico, la «madre 
sufficientemente buona* 
ì'holding (vale contenere, 
avere consideratone del pa¬ 
ziente) U crollo, dove teien- 
czianamente la memoria di un 
trauma precede il trauma, le 
coordinate mente-corpo. 

(^si a tessuto del Diariar, 
in un continuo alternarsi di fi¬ 
gura-sfondo c"è il rapporto 
Ferenct-Fieud, un rapporto 
intricato e molto parlalo; 
spesso - come commentò La¬ 
can;- anche in modo «assai 
divertente*. Insito in questo 
•dire* c'è però di rischio di 
•fare*, di precipitare cioè, rac¬ 
chiudere e soffocare tutta la 
vivezza dell'opera di Ferenct 
nel duo incarnato di paziente 
e anaUsta. Messa allora da 
parte ogni velleità inierpreiaii- 
va e senza con questo nulla 
perdere della figura ingenua e 
un po' sbadata di Ferenczi fe¬ 
dele sino in fondo al fantasma 
che fece di lui stesso un bam¬ 
bino ingannato dagli adulti, la 
coppia che nella «storia* si 
compone è quella di un bam¬ 
bino appassionalo e di un 
adulto, forse, altrettanto ap¬ 
passionato tenuti assieme e la¬ 
vorali dal divenire della stessa 
psicoanaliri. 

Da sinistra in alto, Brilt, loncs e 
Fercnai; Freud, Hall e Jung. In 
basse, Freud ritratto da Dal) 


smanti, i temi più cari a Feren¬ 
czi: dalia mimica alla plastici¬ 
tà della parola, dalla «cicatri¬ 
ce traumatica madre figlio» al¬ 
la base «organico-isterica» 
deH’anallsi, alla confusione di 
lingue fra adulti e bambini 
(passione e tenerezza), alla 
schizofrenia, paranoia, omo¬ 
sessualità, fine deil'analisi e 
analisi didattica. La lettera che 
Ferenczi scrisse il 15-9-31 a 


Freud anticipando l’invenzio¬ 
ne del Diario «Sono stato e 
sono ancora immerso In "un 
lavoro di chiarificazione" (...) 
l'aspetto scientifico continua 
a imperniarsi sulla tecnica, ma 
l'elaborazione di quest'ultima 
permette di osservare alcuni 
punti teorici in una luce al¬ 
quanto diversa (.„)», trova 


MANUELA TRINCI 

pieno riscontro fra le diaristi- 
che pagine «infuocate* dove il 
punto teorico, il trauma, si 
fonde a quello tecnico, l'ana¬ 
lisi reciproca. 

Dopo le deludenti espe¬ 
rienze delia «terapia attiva*, 
Ferenczi infatti prese a muo¬ 
versi con i pazienti in senso 
opposto rinunciando a com¬ 


portamenti frustranti o stimo¬ 
lanti. E attraverso il parallelo 
costante che nei Diano si 
traccia Ira il bambino trauma¬ 
tizzato dall'ipocrisia dell’adul¬ 
to. il malato mentale trauma¬ 
tizzato da quella della società 
e il paziente i cui vecchi trau¬ 
mi vengono riattivati e acuiti 
dall'ipocrisia professionale e 


dalia rigidità tecnica deìì'ana- 
lisla, ci è dato di assistere qua¬ 
si alla genesi della posizione 
che Ferenczi assunse nella cli¬ 
nica di «tenera madre*, così 
preoccupato della cura da es¬ 
sere taccialo da Freud di «fu¬ 
ror sanandi*. 

Le intuizioni, gii accenni, gli 
abbozzi contenuti, anche su 
un piano teorico-speculativo, 






I Rolling 
Stones: l’anno 
prossimo disco 
e tournée 


0 ^ 




i Rolling Stones torneranno insieme l'anno prossimo per 
incidere un disco e per fare una tournée: l'ha annunciato 
ien Mick Jagger. Il leader del gruppo è attualmente in 
Australia, e ha assicurato che te sue divergenze con l'altro 
big dei Rolling. Keith Richards, sono state appianate e 
quindi, almeno per qualche istante, nulla vieta che il grup¬ 
po SI ricomponga. Tra l'altro il nuovo disco dovrebbe 
avere qualche interesse: Chariie Watts ha infatti composto 
quindici nuovi pezzi e potrebbero entrare nell’album An¬ 
nunciato. 


Forse oggi sarà 
annunciato 
il Nobel per 
la letteratura 


Ottobre: è tempo di Nobel, 
come tutti gli anni. E oggi 
sarà forse I) giorno dell’an- 
nunclo del premio per là 
letteratura. E, come al soli¬ 
to, impazza il totovincltore. 
Tra i favoriti al totalizzatore, 
Ociavio Paz Oa sua ultima 
raccolta di poesie è appena stata tradotta In Svezia) e 
Carlos Fuentes, messicani entrambi, Vargas Uosa, l'anglo- 
indiano Naipaul (che ha però il premio In gran dispetto), 
Nadine Gordimer, sudafricana, e poi li solito, congelato, 
Graham Greene. Si ritorna anche a parlare, come ogni 
anno, della candidatura di Moravia, ma anche quest'anno 
sembrano, più che altro voci. Più curiosità per le candida¬ 
ture cinesi. La più accreditata sembra quella di Shen Rong, 
che ha anche il vantaggio «tattico» (In questo caso) di 
essere una donna. 


Anthony Delon 
condannato 
per una frode 
al fisco 


A Temi prima 
assoluta 
dell’opera 
Tautovox 


li figlio di Alain Delon, An¬ 
thony, 24 anni, beniamino 
di tante teen-ager, è stato 
condannato a otto mesi di 
carcere con la condiziona¬ 
le e a un’ammenda di 
20 000 franchi per frode fi- 
scale. Lo ha deciso il tribu¬ 
nale di Parigi. Il piccolo Delon non aveva presentato la 
dichiarazione dei redditi nel 1983, nel 1984 e nel 1985, ma 
nel frattempo aveva condotto un genere di vita che aveva 
attirato gli occhi del fisco francese. Risultato: una denun¬ 
cia e una richiesta di 3 anni e di SOOmila franchi. Ma per la 
minore età deii'impulato all'epoca del misfatto la pena è 
stata notevolmente più bassa di quella richiesta. 

Tautovox è una segreteria 
telefonica modernissima a 
fa un sacco di cose, con 
cervello compuiertznto, 
che riesce a selezionare le 
telefonate come se fosse 
l'utente a rispondere, Da 
questo fanlaxientifico ag* 
geggio prende nome uno spettacolo che domani al Cena¬ 
colo di S. Marco a Temi andrà in xena per la prima volta: 
si tratta di un’opera per xprano, contralto, live eleetio- 
nics. Le musiche xno di Giancarlo Schiaffini, il testo di 
Pasquale Santoli, le cantanti Sabina Mxcult e Lucilia Qa- 
leazzl. 

A landra mostia 

QIBTiCa stra completissima delia 

di TauIousr Toulouae- 

01 lOUIOUSe Lautrec. compreso l'origl- 

LdUtrCC nate del celebre manifesto 

sui Moulin Rouge del 1891. 
Tra le opere naturalmenlt 
tutti 1 manifesti più famosi, ma anche qualche lavoro quasi 
xonoxiulo, come la collezione di dixgni per i menu 
della brasserìe che il pittore frequentava (e con quei menu 
talvolta pagava anche il conto). Il risultato critico della 
mostra è che affiora meglio l'influenza delle stampe giap¬ 
ponesi sul pittore parigino. Non mancano le dieci litografie 
del 1896 intitolate Elles e ispirale alla vita del bordelli di 
Pigalle. 


OlORQIO FARNE 


Miliardario lo vende all’asta 

Ma davvero 
è un Giorgione? 


H ROMA. Che sì tratti di un 
autentico Giorgione Io dice 
John Harringlon, il proprieta¬ 
rio. Che non sia un'opera del 
pittore dì Castelfranco lo af¬ 
fermano invece alcuni esperti 
italiani, che però io giudicano 
un quadro di un «giorgione- 
xo» dei Cinquecento. Una 
bella gatta da pelare, visto che 
di mezzo c'è anche la vendita 
del suddetto quadro a un'asta 
dì Londra e che, x davvero 
fosse attribuibile al grande ar¬ 
tista veneto, potrebbe valere 
decine dì miliardi, 

L'opera, 62 centimetri per 
77. è stala identificata come 
Le tre età dell'uomo e il pro¬ 
prietario è John Harrington, 
un miliardario dell'Alabama 
che, dopo 27 anni dall’acqui¬ 
sto, e dopo aver speso svariati 
milioni per dimostrarne l'au- 
teniicità, ora ha deciso di di¬ 
sfarsene. Al miglior prezzo. li 
problema è che non xno 
molti gli specialisti disponibili 
a sottoxnvere l’attnbuzione. 
Tanto più che un quadro con 
Io stesso titolo (e rappresen¬ 
tante tre personaggi di età di¬ 
versa) esiste già e si trova al 
Pitti a Firenze. 

U quadro di Harrington in 
verità è stalo abbondante¬ 
mente studiato, anche con 
l’aiuto di tecniche modernissi¬ 
me. Ad exmpio è stato radio¬ 
grafato e un laboratorio di 
Chicago ne ha anche studialo 
la pigmentazione, stabilendo 
che fu dipinto esattamente nel 
1500. Ma ciò non è bastato 
agii esperti italiani. Già nel 
1986, ad esempio, Terislo Pi- 


gnatti, professore di storia 
dell’arte all'Università di Ve¬ 
nezia, vide il quadre in un mu¬ 
seo di Palm Beach e in quel¬ 
l'occasione negò che si trat¬ 
tasse di un Giorgione; anche 
X, aggiunx, probabilmente 
era stato eseguito da un se¬ 
guace che conosceva rorigi- 
naie del Giorgione. Dì più c'è 
che analisi xnssime sono sta¬ 
te exguite anche xl quadre 
di Palazzo Pitti ed esx hanno 
rivelato una tecnica d’excu- 
zione simile a quella adopera¬ 
ta anche per altri quadri del 
pittore veneto. E dillicile quin¬ 
di poter dimostrare che il qua¬ 
dro di Firenze è taire e quello 
dell'Alabama è vero. O^ro, 
come dice Harrington: «La 
mia è l'opera originale, men¬ 
tre la copia di Palazzo Ktti è di 
un allievo*, lànto più che lo 
stesso Harrington porta a con¬ 
ferma anche il giudizio dello 
stesso Pignatti, che invece 
smentisce recisamente. E, co¬ 
me X non bastasse, anche gii 
esperti inglesi si reno detti 
molto perplessi. «Non ne ave¬ 
vo mai sentito parlare», ha 
detto Michael Heìston. uno 
dei curatori delia National 
Caliery di Londra. 

Completo aplomb, invece, 
da Palazzo Pitti. «Non abbia¬ 
mo visto il quadro», ha dichia¬ 
rato Serena Padovani, vicedi- 
rettrlce della Galleria Palatina 
del museo fiorentino. E. con 
grande distacco, ha ricordato 
che l'opera di Pitti è ora in 
restauro e l’anno prossimo 
verrà organizzata una mostra 
per illustrare i risultati dei la¬ 
vori. 
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Cultura e Spettacoli 


□ WOVIT 


Venti divi per un serial 
La storia del cinema 
narrata dai protagonisti 


lÉ Un senal per i divi Pro 
tagonisti Judy Garland e Vm* 
cente Minnelli, Humphrey Bo> 
gart e Lauren Bacali Tyrone 
Power e Unda Chnsltan, in* 
grid fìergman e Roberto Ros* 
sellini, Rita Hayworth e Orson 
Welies, Richard Burton e Liz 
Ilsylor, Anna Mana Pierangeli 
e James Dean, Brigitte Bardot 
e Roger Vadim, Stmone Si- 
gnoret e Yves Montand, Mari* 
1^ Monroe e due uomini, 
Joe DI Maggio e Arthur Miller 
In scena, i sosia 
Si Intitola Stelle in fiamme 
e si tratta di un sena! in diciot 
to pimtate di IttUo Moscati per 
Raidue, prodotto dalla Para* 


n BAITRe ore 2 

Il giudice 
sfida 
il politico 


■I Chi è più invadente, il 
giudice o ii politico^ E questo 
il tema, controverso e inquie* 
tante, della terza puntata di 
Duello, In onda su Raitre alte 
20,30 Arbitrati da Giorgio 
Rossi l’onorevole Salvo Andò, 
responsabile per i problemi 
dello Stato net partito sociali¬ 
sta, e Raffaele Urloni presi¬ 
dente dell Associazione na 
lionate magistrati si confron¬ 
teranno in diretta su problemi 
che coinvolgono la vita stessa 
delle istituzioni Dove nasco¬ 
no il malessere dei giudici e 
1 insofferenza di tanti politici 
verso larghi settori della magi¬ 
stratura? Quali motivazioni 
hanno le critiche e le accuse 
reciproche, che avvelenano 
ormai da anni 1 rapporti fra 
questi due poteri dello Stato? 
Le ragioni del giudici e quelle 
del politici ai misureranno in 
un confronto di opinioni e di 
testimonianze, di protagonisti 
e di vicende vissute In studio 
cl saranno cento cittadini 
scelti dalla Dona, rappresen¬ 
tanti dei telespettatori in 
ascolto, che esprimeranno le 
loro valutazioni sull esito de) 
•dueUor. 


valley Si incomincia a girare 
sabato prossimo a Los Ange 
les poi la produzione si spo¬ 
sterà a Pangi a Venezia aRo 
ma. a Firenze e a Ischia Lidea 
di Moscati è quella di rendere 
un omaggio a) grande cinema 
tra gli anni Quaranta e Sessan 
ta, facendolo raccontare da 
dieci coppie di protagonisti 
documenti, sequenze di film 
scene di fiction con i sosia 
delle star, serviranno a rac¬ 
contare le avventure dei divi 
che hanno fallo sognare e che 
hanno Influenzato il gusto i 
modelli di vita, i sentimenti di 
miliom di spettatori In tutto U 
mondo 


Levi 

intervista 
il diavolo 


■i È sul nastro di partenza 
) ultimo programma «mlsten- 
co» incredibile di Maria Ro¬ 
sario Omaggio, da lunedi su 
Raidue), e anche Arngo Levi 
decide di misurar^ sul terreno 
del diabolico, dell inquietan 
te, dell esoterico Dopo la 
messa in onda del film di Wil 
iiam Friedkin L esorcista 
tequattro ore 20 30) per Ri 
fleltore Levi discute infatti del 
diavolo Esiste o no? E in che 
misura questa figura è presen¬ 
te nelle credenze e nella men¬ 
te della gente? Ne discutono 
In studio gii esperti che in que¬ 
sti anni si sono spesso ritrovati 
Insieme In un salotto tv Don 
Giuseppe, prete esorcista di 
Torino, monsignor Corrado 
Balducci, il professor Alfonso 
Di Nola, antropologo, lo psi¬ 
chiatra Concetto Gullotta e 
Giorgio Medail «giornalista 
del soprannaturale* Nel cor¬ 
so del programma vengono 
proposti i dati di un sondaggio 
secondo il quale il 33 per cen¬ 
to degli italiani crede al diavo¬ 
lo e il 59 per cento no E per 
10 persone su 100 il diavolo è 
Torigine di tutu i mali 


Il rapporto padri-figli Si gira «A proposito 
sullo sfondo del 77 di quella strana ragazza», 

Gli anni di piombo il nuovo film 

come dramma generazionale del regista Marco Leto 

Terroristi cercano aifetto 



La tragedia del terrorismo, raccontata dalla gene¬ 
razione dei padri, di coloro che hanno visto i figli 
scegliere la violenza e la clandestinità. Questo sarà 
A proposito di quella strana ragazza, i) film che 
Marco Leto sta finendo di girare in questi giorni a 
Roma (produzione Pilmaipha e Raidue). Una stona 
molto Italiana con un attore tedesco, Helmut 
Griem, e un'attnce inglese, Joely Richardson 


ALBERTO CREBRI 


loely Richantstìn e Marco Leto sul set jtel film 


■i ROMA Sempre più spes¬ 
so, al cinema, il terrorismo è 
donna Giuseppe De Santis sta 
lavorando a un film sulle ler- 
roriste dissociate delle Nuove 
di Tonno, a suo tempo Giu¬ 
seppe Bertolucci diede ali e- 
versione il volto di Lina SastrI 
in Segreti segreti Altra coinci¬ 
denza sempre piu spesso il 
terrorismo, al cinema, e una 
ragazza alta bionda, affusola¬ 
ta Joely Richardson interpre¬ 
ta ora A proposito di quella 
strana ragazza di Marco Le¬ 
to, e sua sorella Natasha è sta¬ 
ta Patncia Hearst in Patty di 
Paul Schrader Entrambe so¬ 
no figlie dei regista Tcmy Ri- 
chardson e della diva Vanessa 
Redgrave. entrambe somiglia¬ 
no in modo inquietante alla 
Barbara Sukowa che fu Gu- 
drun Enssiin ne) celebre Anni 
di piombo di M^garethe von 
Trotta Coincidenze 
1 film sul terrorismo sono 
ormai numerosi Quello di 
Marco Leto, scntto da Nicola 
Eladaìucco e prodotto da Ma¬ 
no Gallo In collaborazione 
con Raidue, arriva solo oggi, 
ma è un progetto vecchio di 
undici anni Badalucco lo rac¬ 
conta così «Lho scntto nel 
77, quasi "in diretta" Stava¬ 
mo entrando nella fase più 
buia degli anni di piombo una 
fw che IO • come tanti altri • 
non capivo, ma che volevo 
raccontare dal mio punto di 
vista quello di una persona 
impreiraraia, superata dai fat¬ 
ti» Cl sono voluti, appunto, 
undici anni per «montare» Il 
film, ma secondo gli autori 


questo nlardo è un male che 
non è venuto per nuocere 
«Credo che la storia - dice Le 
to - abbia guadagnato in emo¬ 
zione e in ricchezza Ora, do¬ 
po lutto quel tempo, Il film è 
I autocritica di una generazio¬ 
ne che non ha saputo capire» 
La generazione, però, non 
è quella dei lerronsti è quella 
dei loro padri Leto e Badaluc¬ 
co vorrebbero mantenere una 
certa reticenza sul film, sulla 
trama, ma • scava scava • 
qualcosa si nesce a capire Di¬ 
ce il regista «A proposito di 
quella strana ragazza è po¬ 
ma di tutto un film sul rappor¬ 
to padri-figli II protagonista, 
interpretato da Helmut Cnem, 
e un vedovo un uomo razio¬ 
nale che si è chiamato fuon 
dal mondo e si è costruito un 
piccolo cantuccio pnvato Un 
giorno in questo cantuccio ir¬ 
rompe una ragazza, che è poi 
) ex fidanzala del figlio A que¬ 
sto punto, il loro rapporto di¬ 
venta duplice Lui cerca, attra¬ 
verso di lei, di capire questo 
suo figlio misienoso, incom- 
prensibile Lei nirova In lui 
quella figura patema che ave¬ 
va perduto C'è un finale un 
po' pirandelliano, volutamen¬ 
te ambiguo, che non vi rac¬ 
conto io tento sempre di fare 
film "incompleti", che per es¬ 
sere finiti nchiedano la nfles- 
sione dello spettatore» 

L eterno scontro fra gene¬ 
razioni. insomma, che sembra 
mettere un po' In ombra, nel 
film, la tematica politica «Non 
è un film sul terronsmo», dico¬ 
no in coro Ma allora, perché 


quella strana ragazza «Si ca¬ 
pisce solo nell ultima sequen¬ 
za - nsponde Leto - che la 
‘ strana ragam ' de) titolo è 
una terronsta I) terronsmo 
c è perché il film è ambientato 
nel 77, in un penodo in cui la 
violenza ha cambiato la vita di 
tutti noi Se ambientassimo un 
film nel 45, ci sarebbe la 
guerra ma non sarebbe ne- 
cessano raccontare diretta- 
mente ta guerra» 

I due attori, ovviamente, 
sposano la tesi del regista. 
Helmut Gnem sostiene che 
«film sul terrorismo» non si¬ 
gnifica far vedere morti, spa¬ 
ratone, agguati «Bisogna mo 
strare come nascono le cose 
lo ho conosciuto i terronsli te¬ 
deschi ho vissuto quegli anni 
Posso dirvi che da noi tutto è 
comincialo perché le vecchie 
generazioni ci avevano menti¬ 
to, SI erano nfiutale di discute¬ 
re apertamente gli errori del 
passato Raccontiamo le bu¬ 
gie, I conflitti, le relazioni Ira 
le persone E avremo un film 
sul terrorismo Perché tutto 
nasce da II» Joely Riehardson 
aggiunge «Non avrei mai ac¬ 
cettalo un film in cui avessi 
dovuto sparare e maneggiare 
armi Itono visceralmente 
contrana a qualsiasi forma di 
violenza Ho scelto il film di 
Uio perché era la stona di 
una ragazza che aveva rappor¬ 
ti difficili con 1 genitori, e pe^ 
ché mostra come si possa vi¬ 
vere, facendo della menzogna 
uno stile di vita» Ovviamente, 
a domanda Impertinente, Joe¬ 
ly nega di aver in qualche mo¬ 
do trasfento nel film 1 propri 
sentimenb per mamma e pa¬ 
pà «Mi hanno solo aiutato E 
con mia madre Vanessa ho un 
rapporto bellissimo» E Hel¬ 
mut Gnem conclude con una 
bella battuta «Che c'entrano I 
genitori di Joely? Un attore 
non deve recitare pensando 
alia propna vita E come se, 
per fare Riccardo Ut, uno do¬ 
vesse davvero uccidere qual¬ 
cuno > 


Adisco 

Inseguendo 
Taquila 
con Mango 


M MILANO Quello della 
«musica d autore» è ormai un 
luogo comune diffuso tutti ne 
parlano, ma gli autori in grado 
di stare al passo con le vec¬ 
chie glone della leggera Italia 
na sono davvero pochi so¬ 
prattutto se cercati nella nuo¬ 
va generazione Eccezione 
consistente quella di Mango 
capace di giocare con atmo¬ 
sfere raffinate e rarefatte e so¬ 
prattutto unico esempio attua¬ 
le di magistrale uso della vo¬ 
ce Il suo quinto album Inse¬ 
guendo I aquila, si colloca 
dunque in quella produzione 
musicale inteilettuaie che di 
solito ha piu seguito tra la cri¬ 
tica che tra il pubblico Anche 
in questo Mango è una piace¬ 
vole eccezione nel panorama 
della musica nazionale tanto 
che il disco precedente ha 
raggiunto insperate soddisfa¬ 
zioni di vendita non solo da 
noi, ma anche in Spagna 
Curatissimo e intenso il la¬ 
voro per I ultimo eltepi «Ab¬ 
biamo preparato una cinquan 
lina di canzoni - dice 1 autore 
- e il problema è poi stato 
quello di scegliere le nove da 
msenre nei disco Ma abbia¬ 
mo risolto i) problema sre- 
giiendo la via della conse¬ 
quenzialità e tentando di dare 
all'album una chiave di lettura 
lineare» Pochi, come tradi¬ 
zione di Mango i collaborato- 
n lasoliiacerchiadiamicica 
paci di confrontare spunti e 
Idee «La nuova moda delle 
superproduzioni e delle colla¬ 
borazioni di lusso - dice Man¬ 
go - non mi piace e sono con¬ 
vinto che un equipe ristretta 
lavon meglio» 

I) disco, intanto, è pronto 
anche in edizione spagnola 
con lesti tradotti e limati per le 
necessità del mercato Iberico 
Ma di mercato Mango non 
sembra curarsi troppo «San¬ 
remo e il festival? No. sono 
sicuro che si tratti di un buon 
trampolino, ma ora basta» E 
non ha torto, il giovane Man¬ 
go, perché m febbraio Dal 
cuore in por, canzone raffinat- 
tlssima, par^ assolutamente 
inosservata nel gran caldero¬ 
ne della nviera dei fion Me¬ 
glio il tour, magan nel team, 
che Mango sta progettando e 
che. salvo complicazioni, pa^ 
tità in gennaio Q/rGr, 


n concerto 

La vendetta 
di Tozzi 
il melodico 


■1 MILANO Ha buon gioco 
Umberto Tozzi nel presentare 
in concerto il suo repertorio 
(ormai «storico») Per il suo 
pubblico II tnonfo è scontato, 
quasi obbligatorio, soprattutto 
dopo 1 esplosione del doppio 
live registrato nientemeno 
che alla Royal Albert Hall di 
Londra duecentomila copie 
vendute con tanto di disco di 
platino consegnalo in pompa 
magna 

In tremila, così, sono acco^ 
si al Palalrussardi qualche 
giorno fa, tutti conquistati a 
priori per quella che era più o 
meno una celebrazione del ri* 
torno al successo in grande 
stile dopo anni di ecllw e la 
rentrée clamorosa a Sanremo 
di un palo di anni fa Tozzi ha 
presentato > accompagnalo 
da una buona band penalizza¬ 
ta oltremisura dall impiwto di 
amplificazione - te sue pillole 
di rassicurante musica legge¬ 
ra A tratti travestita di rock, 
con I inserimento di qualclte 
fulmineo assolo di chitarra 
(Gianfranco Seeatio) e qual¬ 
che spruzzata di sax CPaolo 
Billeri), ma pur sempre legge¬ 
ra che pm leggera non si può, 
punteggiala qui e là da mo¬ 
menti di vera ovazione quan¬ 
do dalla scaletta spuniavanc» I 
successi di sempre 

Il limite di Tozzi sta nell'o¬ 
stentazione di una continuità 
che assomiglia pencolou- 
mente ali immobilismo Suo¬ 
nare da più di un decennio e 
non muover*ii di un millimetro 
capita a pochi e l'unico para¬ 
gone accettabile è quello con 
I Pooh, altri irriduabili della 
formula secondo la quale 
•squadra che vince non si 
cambia» 

Quando presenta 7? amo. Il 
gioco diventa scoperto «Ecco 
una canzone del ’77«, dice 
Tozzi, e stupisce che riuilti 
pressoché identica alla produ¬ 
zione precedente e suceesii- 
va Arnvano poi. In bellordi- 
ne, altre perle Genie di mare, 
7li, fino ali'ultimo bis (delirio 
in sala) di Cfona, moUvetto 
vendutissimo - caso più unico 
che raro - anche negli Usa 
grazie all’Interpretazione <U 
Laura Branigan Correva 1172' 
secoli, per la musica leggerli, 
ma appena qualche siagiont 
per il buon 'Tozzi. □J7Cir. 


li 


Uraiuno 





ia.00 BATMAN. TeMlm 


10.00 ADDIO LADY. Film 



0.30 PREMICNi Settimanale di cinema 




1.40 PITROCeLLI. Telefilm 


23 20 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 


23.50 PREMIERE 


SCEGUILTUOFILJVI 


1f.10 L'UOMO MERAVIGLIA 

Regia di Bruée Humberatone, con Danny Kayt» 
Vara Ellen. Usa (1946) 

Doppio Danny Kaye è un attore di varietà, ed à I 
suo fratello gemello, che viene ucciso dai gangster e 
tome in spinto, per esortare il gemello e vendicarlo. 
SerA fatto 

RAIDUE 


1B.0B OLI AVVOLTOI 

Regie di Rey Enright, con Rendolph Scott, Ro¬ 
bert Ryan. Uae f1948) 

Una banda di fuorilegga rapina una banca, un elleve- 
torà nominato scanno dà loro la caccia e giura di 
eterminarii Insomma, i) più classico de) western, 
con due attori (Scott e Ryan) che sono nella leggen¬ 
da dei genere 
RAIUNO 


20.30 L'ESORCISTA 

Regie di William Friedkin. cm Linde Blair, EHen 

f il film ifortei della prima serata anche sa rton 
sappiamo se farà ancora I effetto virulento di quindi¬ 
ci anni fa Resta comunque econsigliablle ei bambini. 
É ta stona di Regan, una fanciulla posseduta dal 
demonio Un gesuita e un esorcista tentano efi libe¬ 
rarla ma non sarà facile 
RETEQUATTRO 


20.30 FRACCHIA CONTRO GRACULA 

Regia di Neri Perenti, con Paolo ViUagglo, lat- 
bella Ferrari Italia (1985) 

Stavolta il tragicomico impiegato FraccMa deve ven¬ 
dere un castello in Transilvania. con annaesl e con¬ 
nessi Vale a dire con tanto di conte Dracula e 
mostro di Frankenstein I patiti di Villaggio dicono 
che ò molto divertente A voi il giudizio 
ITALIA 1 


20.30 IL TESORO DI MATECUMBE 

Regia di Vincent McEveety. con Peter Uetlnov. 
Robert Foxworth. Use (1978) 

Il solito orfano saputello dei film di Walt Disney va 
alla caccia di un tesoro in una palude della Florida. 
Naturalmente ci sono dei cattivi di passaggio Solo 
per bambini 

RAIUNO 


23.80 QUELL'ULTIMO GIORNO 

Regia di Konstantin LopusentklJ, con Rolan By- 
kov. Urta (1886) 

In prima visione tv uno dei più importanti film aovie- 
tici degli ultimi anni subito definito, all epoca, il 
fThe Day Alleni russo In originale si chiamava iLat: 
tere di un uomo morto» In un mondo postatomico, 
I pochi sopravvissuti lottano disperatamente contro 
t inedia e la morte, rinchiusi in angusti sottarranal 
Alia fine solo un gruppo di bambini troverà la forza cK 
lasciare le caverne per partire verso un incerto futu¬ 
ro Fiim molto tarkovsktano nel ritmo lentissimo e 
nel tono mistico Da vedere 
RETEQUATTRO 


0.10 CAFFÈ' METROPOLE 

Regia di Edward Griffith. con Loratte Young. 
Tyrone Power, Adoiphe MenJou Use (1937) 
Non é David Wark Griffith il grande dal muto ma il 
meno famoso Edward che qui si trova a dirigere un 
cast di tutto rispetto Per pagare un debito il bel 
Tony SI finge un principe russo per far innamorare di 
sé un americana Poi I amore nasce davvero Capita 
RAIDUE 



Ci A l’tnilà 

X / I Giovedì 
tb» X 13 ottobre 1988 



















































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


H ministro dello Spettacolo 
ammette: «Tutto da rivedere» 

n Pd denuncia: 
«Irregolari 
i tagli di Carraro» 


NICOLA FANO 


■■ ROMA. Tre ore di accuse 
e ài scuse, con ì) ministro Car* 
raro, pragmatico e decisioni¬ 
sta, pronto ad ammettere; «Sì, 
abbiamo (atto un po' di confu¬ 
sione». Che Carraro e Amato 
avessero fatto molta confusio- 
(te neH'improwìsare tagli e 
norme folli per lo spettacolo, 
noi lo diciamo da giorni. Ieri, 
alla prima occasione istituzio¬ 
nale in commissione Cultura, i 
deputati comunisti e della Si¬ 
nistra indipendente io hanno 
ribadito a chiare lettere, pro¬ 
ponendo anche le possibili 
soluzioni. Tre ore di accuse 
dure e di scuse pasticciate, 
appunto. 

Tanto per cominciare, co¬ 
me si ricorderà, la rinanziaria 
di Amato prevede un taglio 
complessivo di 450 miliardi al¬ 
to spettacolo, ma parallela- 
mente, elargisce la detassa¬ 
zione ai produttori privati (Be- 
lusconl compreso) che rein¬ 
vestiranno i propri guadagni 
in cose di spettacolo. Senza 
contare le agevolazioni con¬ 
cesse agli sponsor. Ebbene, 
queste norme non hanno co¬ 
pertura economica. La detas¬ 
sazione, infatti, prevede entra¬ 
te minori nelle casse dello 
Stato senza alcuna copertura 
di bilancio («Lo so, me ne so¬ 
no accorto dopo; spero che la 
commissione Bilancio trovi 
una soluzione*, ha risposto 
Carraro). Inoltre, calcoli alia 
mano, questo privatissimo 
tax'Shelter costerebbe allo 
Stato ben più dei 450 miliardi 
complessivi che dovrebbero 
essere recuperati dai tagli allo 
spettacolo. Come dire; una Fi¬ 
nanziaria nata sotto il segno 
del risparmio (e con questa, 
scusa lanciata contro lo spet¬ 
tacolo), finirà per accrescere 
le spese. £, questo è peggio, 
facendo risparmiare denari su 
denari solo a qualche spreglu- 
àicato imprenditore privato. 

, Chiariti questi pasticci go¬ 
vernativi (dobbiamo ricordare 
una legge che non ha la 

g ' (tura economica non 
tssere nemmeno votata?) 
iunisti Bordon. 01 Prisco, ' 
Nicolini e i'inàipendente Gina 
biflorìo, ieri Ih commissione 
Cultura, hanno proposto aleu¬ 
ti soluzioni pratiche. Prima di 
lutto un emendamento per II 
ripristino dèi 450 miliardi ta¬ 
gliati allo spettacolo. Poi un 


ordine de) giorno nel quale si 
dice che se non verranno can¬ 
cellati i tagli, dovranno essere 
soppresse tutte ie norme d'ac¬ 
compagno della Finanziaria 
che riguardano il tax’Sheliere 
le sponsorizzazioni. Su lutto 
questo il ministro Carraro 
(che In commissione, pratica- 
mente, non ha avuto sostegni 
di sorta da parte degli alleati 
di governo) ha mostrato piena 
disponibilità, soprattutto per¬ 
ché una volta di più deve es¬ 
sersi reso conto di aver esage¬ 
rato con quel suo improvvisa¬ 
to colpo di mano. 

«La politica che ho impo¬ 
stato - si è giustificato Carraro 
- è rivoluzionaria (ma sarebbe 
meglio dire reazionaria, gli è 
stato suggerito). E l'ho fatto 
vanificando, nella sostanza, 
l'unica legge esistente in ma¬ 
teria di spettacolo (quella su) 
fondo unico, firmata qualche 
anno fa da un altro ministro 
socialista, Lelio Lagorio, ndr) 
per indirizzare ie future leggi 
di settore. Sono stato costret¬ 
to a fare ciò, proprio perché 
sono stati tagliati i fondi de! 
mio ministero: se il Parlamen¬ 
to cancellerà quei tagli, ebbe¬ 
ne sono pronto a ritirare le 
norme sul taX'Shelter e sulle 
sponsorizzazioni. Comunque, 
se anche I tagli verranno man¬ 
tenuti, potremo sempre mi¬ 
gliorare la legge d'accompa¬ 
gno*. 

Insomma, Carraro comin¬ 
cia a lare marcia indietro. Una 
prima parola vincolante, co¬ 
munque, sarà data dalla Com¬ 
missione mercoledì presumo 
quando saranno votali gli 
emendamenti e l'ordine del 
giorno dei comunisti. Per ora, 
resta da sottolineare la facilo¬ 
neria con ia quale il governo 
ha organizzato il suo blitz. 
Ma. certo, colpisce anche il 
silenzio complice con li quale 
alcune istituzioni dello spetta¬ 
colo hanno accolto i lagfi (per 
non parlare del giornali, che 
hanno quasi nascosto questa 
manovra smaccatamente ami- 
culturale). Sempre ieri, per 
esempio, nella riunione del 
Consigiio d'amministrazione 
deirEu, solo un consigliere si 
è alzato in piedi chiedendo un 
documento contro I tagli allo 
spettacolo. Nessuno gli ha ri¬ 
sposto e di prese di posizione 
deH'Eli non se ne parla nem¬ 
meno; il governo non si tocca. 




Luca De Filippo a Roma 
con uno spettacolo 
di «sketch» aUlnsegna 
della piacevolezza 


Al centro della vicenda 
la famiglia Sardella 
frutto d memorie sparse 
del primo Ekluardo 


, punto e a 



«Ogni anno 
punto 
cdacapo» 


Ogni anno punto e a capo 

di Eduardo De Filippo. Regia di Ar¬ 
mando Pugliese. Scene e costumi di 
Raimonda Gaetani. Musiche di Nino 
Rota e Antonio Sinagra. Coreografie di 
Toni Ventura. Luci di Enzo Acciarino. 
Interpreti principali: Luca De Filippo, 
Vincenzo Salemme, Gianfelice Impa¬ 
rato, Gigi De Luca, Franco Folli, Um¬ 
berto Bellissimo, Rosa Miranda. Anto¬ 
nella Cioli, Loredana Porpora, Daniela 
Marazita. 

Rosa: Teatro Giulio Coaorc 

M È tornato Luca. Ed è tornato, 
con lui, Eduardo. Certo, il primo appa¬ 
rire alla ribalta del giovane De Filippo 
(classicamente preceduto dal risuona¬ 
re della voce fuori scena) diffonde in 
sala un brivido sottile. Sembra proprio 
di rivedere il gran vecchio jn una delle 
sue più tipiche incarnazioni: questo 
Gennaro Sardella di Evenuto 'o Tren¬ 
tuno, prologo deil'odlemo spettacolo, 
è parente stretto deH'immortale prota¬ 
gonista di Natale in casa Cupiello, 
con i suoi abitucci tisi e le sue Idee 
striminzite, qon più vaste della coppo¬ 
la che gli ricopre la lesta, e la schiena 
curva per. il continuo umiliarsi. Così 


AGQEO SAVlOU 


era. dietro le vacue pompe e le funeste 
glorie del Regime, l'Italia meschina ai- 
falba degli Anni Trenta, che Eduardo 
avrebbe rievocato, all avvio del Set¬ 
tanta, in Ogni anno punto e da capo, 
ricostruendo a memoria «pagine di¬ 
sperse o distrutte* appMenenti alla 
sua prima produzione di autore, o al 
repertorio (talora di origine sca^ttia- 
na e petltiana) della Compagnia dei 
De Filippo (accanto a Eduùdo, erano 
Titina e Peppino), fresca allora dell'e- 
sperienza del varietà e della rivista. 

S'Immagina qui. dunque, che la mi¬ 
serabile lamiglla Sardella, la notte dì 
San Silvestro, riceva in dono una ra¬ 
dio, attraverso la quale potrà seguire, 
ingannando così una fame acuita dal¬ 
l’evenienza festiva, la rappresentazio¬ 
ne in corso al Teatro Nuovo di Napoli: 
cioè quell’antologìa di breiri farse, 
canzoni sceneggiate, numeri di canto 
e danza, macchiette e parodie, cui noi 
spettatoli privilegiati venemo aa^ten- 
do dal vivo. 

Nel 70-'71 Eduardo allestì Ogni an¬ 
no punto e da capo per il Piccolo di 
Milano, con un folto gruppo dì attori, 
anche valorosi, ma nesnino di scuola 
partenopea. Il risultato d'insieme non 


fu dei più persuasivi, e la stessa nerva¬ 
tura ironica e critica (più che nostalgi¬ 
ca) d'un tale «ritorno al passato* non 
fi avverti in pieno. Stavolta, diremmo 
cte il riscontro sociale e storico sia 
teiHito ancor più in sordina, fatto salvo 
U preludio del quale si è accennato 
all inizio, Domina, insomma, una ri- 
carca di piacevolezze, ben sostenuta 
dalla partecipe regia di Armando Pu¬ 
gliese e dal gusto Risilo deU’appara- 
lo scenograTico dì Raimonda Gaetani 
(fondali e sipari dii^ntO* 

E ci sono almeno tre pezd forti, che 
valgono da soli la aerata; là voce de! 
padrone, con la sua sequenza di ditt* 
stri (intrecciandosi liti domestiche e 
beghe professionalD In una sala d'inci¬ 
sione, dove avviene davvero di lutto. 
Pericolosamente, atto unico già pene¬ 
tro riferibile a un JgduardQ piu maturo 
(si. data come scrittura al 1938. mia 
venne inscenato dopo la guerra). E la 
strepitosa sintesi delia VeaoiKi allegra 
(una dozzina di minuti) che si suppo¬ 
ne recitata da una scalcinatissima con- 

P rega di guitti, ^r contro, rispetto al- 
edizione eduardiana citata prima, 
mancano delle pagine non trascurabi¬ 
li, come fi cerimoniere e Una buona 


ricetta, mentre è forse accresciuta la 
componente coreutica e musiode del 
lavoro, a vantaggio in particolare di 
Rosa Miranda, recente acquisto della 
compagnia, soubrette di stampo ca¬ 
nonico. che dei resto, secondo noi, si 
fa apprezzare meglio nei momend «in 
prosa*. Comunque, dal lato femmini¬ 
le. a furoreggiare è Antonella CloU, as¬ 
sai dotata vocalmente, versatile e sidri- 
tosa, in grado di assumere, da un qua¬ 
dro all'altro, le ll^nomle e le tonattà 
comiche più varie. Quanto agH Moli, a 
fianco di Luca (che tocca il suo vertice 
nei panni del marito sparatore • a sal¬ 
ve • di Peria^osarnenté) ficcano 
Gianfelice imparato e Vincenzo Sa¬ 
lemme. ormai due colonne della for¬ 
mazione, e l'ottimo Gigi De Luca. A 
tutu (e. s'intende, anche ai sei membri 
del complessino sliumentale, guidati 
dal idanisla-dlreitoie Franco Manica¬ 
no) sono andati applausi inolio cal¬ 
di d'uhà platea stracolma. 

Se potessimo dare un conalgHo, tut¬ 
tavia, noi suggeriremmo di taftUere, 
dal secondo tempo, lo sketch li pez¬ 
zente, che è alquanto moscio, e di so¬ 
stituirlo con qualcosa di più robusto. 
Lunga vita, a i^ni modo, Mo spettaco¬ 
lo. 


. Prlmefilm. Nelle sale «Chocolat» di Claire Denis con Giulia Boschi 

e «Action Jackson», poliziesco americano con Cari Weatìiers 

D nero, la bianca e TAfiica 


SAURO BORELU 


Chocolat 

Regia: Claire Denis. Sceneg¬ 
giatura: Jean Poi Fargeau, 
Claire Denis. Fotografia: Ro¬ 
bert Aiazraki. Musica: AbduN 
lah Ibrahim. Interpreti: Isaac 
de Bankole, Giulia Boschi, 
Francois Cluzel, Jean-Claude 
Adelin. Francia. 1988. 

Rodmu CapnuUchetta 

H C'è Africa e Africa. 
Quella, ad esempio, squisita¬ 
mente letteraria di Poliack, 
l’altra vibrante e mitica di Cis- 
sé e. ancora, la storica regi¬ 
strazione di eventi di Ousma- 
ne Sembène. Tutte «rappre¬ 
sentazioni* lecite, plausibili, 
tanto sul piano specifi¬ 
camente drammaturgico, 
quanto su quello più varia¬ 
mente evocativo, trasfigura- 
tore. Oltre a ciò, quest'anno a 


Cannes, propiziata da un bat¬ 
tage prolungato, è approdata 
allo schermo un'altra Africa 
ancora, quella del fìlm di 
Claire Denis Chocolat, per 
gran parte «Indotta» dai rìco^ 
dì, dagli infantili trascorsi afri¬ 
cani delia stessa autrice del 
fìlm ispiratasi al libro dì Che- - 
sier Himes Bitorno in Africa. 

E piocoforche vuol poi di¬ 
re? È la stessa Claire Denis 
che risponde: «È un'espres¬ 
sione semidlalettale degli an¬ 
ni Cinquanta che mi piaceva 
molto. Essere "chocolat" 
vuol dire farsi fregare, essere 
sprovveduti. Ma "chocolat” è 
anche qualcuno che ha la 
pelle scura. Trovai così l'e¬ 
spressione calzante: essere 
neri e farsi fregare. 

DunoM, l'esordiente ci¬ 
neasta claire Denis, dopo un 
lungo apprendistato con Ma- 
kavejev e Rivette, Wenders e 


Jarmusch, ha fatto ricc^so a 
certi suol infantili trascor» 
africani per sciorinare peri sul¬ 
lo schermo una reti¬ 

cente evocazione di quei lon¬ 
tani giorni. Questa, in partico¬ 
lare, la >icenda: nel ^merun 
de^i anni Cinquanta vira¬ 
no in una^rduta guarnigio¬ 
ne francese rufficiale coman¬ 
dante, la bella moglie, la fi- 
glloletta, il boy indigeno dal- 
l'emblemaUco nome di 
teo e via via, domestici negri, 
soldati, eccetera. Insomma 
un tipico «interno-esterno* 
coloniale. 

li tutto ^sto e ripensato 
gi nell’arco di un prolisso, di¬ 
vagante flash-back rivisfiUo 
daJrormai cresciuta bambina 
degli anni Cinquanta }Mtwvi- 
damente scarrozzata attra¬ 
verso il Camerun ccmtempo- 
raneo da un afroamericano 
anch'egli in vena dì filosofare 
snobisticamente sulle sue 


mai ritrovate radici. Che dire? 
Giulia Boschi (è la moglie 
deH’ufficiale francese in colo¬ 
nia) sembra capitata sullo 
schermo per sbaglio. Il resto 
si trascina, lustro e inessen¬ 
ziale, per quasi due ore. Cho- 
colai, in definitiva, sembra 
una cosa inerte. Fors’anche 
esteriormente attraente, ma 
proprio senz'anima. 

Ciononostante, Claire' De¬ 
nis continua a sostenere con¬ 
vinta che l'intento prioritario 
che l'ha mossa a raccontare 
questa obsoleta «tragedia 
africana* è proprio l'amore, 
fors’anche la nostalgia ch'el¬ 
la stessa nutre per quella sta¬ 
gione lontana della sua vita e 
della dimensione africana in 
particolare. Il che probabil¬ 
mente può essere In linea di 
massima verosimile, pur se ri¬ 
mane. peraltro, più probante 
una constatazione colta dalla 
stessa Claire Denis nell’acuta 


osservazione già fatta da 
Jean-Paul Sartre: «Ecco gfì 
uomini neri che. ritti, ci guar¬ 
dano. Vi auguro di percepire, 
come me. la sensazione di 
essere visti. Il bianco ha go¬ 
duto per tremila anni il privi¬ 
legio di vedere senz’essere 
visto... L'uomo bianco, bian¬ 
co perché era uomo, bianco 
come il giorno, Manco come 
la verità, bianco come la vir¬ 
tù. illuminava il creato come 
una torcia, svelava l'essenza 
segreta e bianca degli esseri. 
Oggi questi uomini neri ci 
guardano e il nostro sguardo 
è ricaccialo nei nostri occhi». 
Un apologhetto eloquente e 
che ^iega (paraalmente) le 
ambiziose pretese di Claire 
Denis e del suo film 
Chocolat Peccato che molto 
di quanto menzionalo resti 
sellando detto, anziché arti¬ 
colatamente, persuasivamen¬ 
te «messo in scena». 



firn Van der Woude nel film di Jo$ Stellina «Lo scambista» 


Incontro con Jim Van der Woude 

Lo «scambista» 
va a teatro 

Chi ha visto il film di Jos Stelling, Lo scambista, non 
avrà dimenticato facilmente la sua faccia. Jim Van 
der Woude olandese, attore, mimo, autore di cose 
teatrali e televisive, si trova in Italia con lo spetta* 
colo Fiat dupur per la rassegna intemazionale «lo 
l’attore». In scena come sullo schermo il suo ruolo 
è sempre quello; un uomo solitario e taciturno in 
un mondo rumoroso e incomprenslbile. 

ANTONEUA MARRONI 


BM ROMA. Jim Van der 
Woude hs bisogno di presen¬ 
tazioni, perché II suo nome 
dice ben poco qui da noi. Ma 
in Olanda e ad Amsterdam in 
particolare, la sua città, è 
piuttosto conosciuto. La figu¬ 
ra alta, spigolosa, il viso che 
pare una cupa caricatura, 
portamento e andatura da 
«berllner* anni Ottanta (vesti¬ 
to scuro, capelli rasati ma 
spettinati in cima alia testa 
con qualche esile ciuffo ribel¬ 
le sulla fronte sempre aggrot¬ 
tata, scarpe nere e pesanti). 
Jim Van der Woude ha qua- 
rant'anni. «Ho studiato arte, 
pittura, fino a tredici anni fa, 
poi ho iniziato a fare teatro*. 
Ha dato una decisiva spinta al 
rinnovamento del teatro 
olandese degli anni Settanta 
fondando, insieme ad altri ar¬ 
tisti (muficisti. attori, pittori, 
acrobati) l'iHauser Orkater», 
un teatro di «combinazioni* 
di arti, daH'umorismo agro e 
tagliente. Nel 1980 abbando¬ 
na il collettivo per lavorare da 
solo, esprimersi in un teatro 
silenzioso. «Sì, parlo rara¬ 
mente nei miei spettacoli, le 
cose importanti vorrei che sì 
capissero dal corpo, dagli og¬ 
getti. Per me è decisiva Tim- 
prowìsazìone. Dalle prime 
prove improvvisale nasce poi 
tutto lo spettacolo, situazioni 
ed eventuali parole». 

In Plot du pur, presentato 
a Roma al Teatro Vittoria nel¬ 
l'ambito della biennale «lo, 
l'attore*, di parole non ce ne 
sono. C’è invece un pezzo di 
inquietante grameht, lingua 
che non esiste e che di volta 
in volta assume diversi carat¬ 
teri. In questo caso si è tratta¬ 
to, ad orecchio, di un misto 
arabo-giapponese che l'atto¬ 
re ha latto uscire dalle corde 
vocali con una veemenza e 
un ardore paradossali rispet¬ 
to alla ^tuazione; una lavala 
di denti con spazzolino e 
dentifrìcio. 

Qualcuno ricorderà Jim 
Van der Woude ne Lo scam¬ 
bista, di Jos Stelling, un bel 
film, che non ha richiamato 
orde di spettatori, ma che ha 
generalmente incantato i po¬ 
chi che io hanno visto. Jim 
era appunto lo scambista, 
l’uomo addetto ad una picco- 
lis^ma stazione di cambio 
ferroviaria, dove passa un tre¬ 
no una volta l'anno circa. Un 
giorno, per sbaglio, scende 
una giovane, beilissima don¬ 


na, prostituta d’alto bordo 
che resterà «prigioniera» del 
posto per molti mesi. Ano a 
quando un altro treno non si 
fermerà a prenderla. Dialoghi 
ridotti al minimo, forte impat¬ 
to pittorico, il film si sostiene 
inoltre sulla bravura dei due 
attori e in particolare dall'e¬ 
spressività di Van der Woude. 
Cjuella espressività che si ri¬ 
trova tale e quale anche sulle 
scena. 

•Vivrei di teatro ma non è 
possibile. Occorre fare altro, 
xrivo, perciò, piccoli ace- 
neggiati per la televisione che 
poi interpreto e dirigo. Opi 


ha fatti molti? «No, sedile- 
mente noti mi plecclono le 
proposte. Troppo anittlea- 
ne». Eppure U cinema olan¬ 
dese sta vivendo un buon pe¬ 
riodo con registi come Fàul 
Verhoeven CQttarto uomo, 
BcPocop, Dick Maas (>|m- 
slerdamned), con attori co¬ 
me Rutger Hauer. «SI lo so, 
ma non amo questo genere 
di cinema. Penso che Jos 
Stelling, per esempio, sia un 
bravo regista in questo senso, 
ma dovrebbe fare di più, an¬ 
cora di più per uscire total¬ 
mente dal "commerciale”». 
Spìrito quasi ascetico, questo 
straziato mimo olandMe. 
Ascolta musica tibetana e 
quella dei pigmei. Ciò che 
trasmette nel suo spettacolo, 
come pure net Alm di Stel¬ 
ling. è una animalesca isUntl- 
va reazione al dolore e alla 
sofferenza. Le azioni, le 
espressioni de) volto riman¬ 
dano ad un profondo stalo di 
angoscia, ad un malessere 
esistenziale che si Incon- 
tra/sconira con gli oggetti 
quotidiani, con i rumori as¬ 
sordanti. conTinutilitàdi «va¬ 
lori aggiunti* alla vita dell'uo¬ 
mo 01 denaro ad esempio). 

Qualcuno, dopo lo s^tla* 
colo, parlava di Remràdi e 
Caporossl, maestri in Italia, e 
di un teatro che sulla linea 
deile invenzioni scenotecni¬ 
che incontra quello dell'olan¬ 
dese. Ma sì può anche sco¬ 
modare Beckett per spiegare 
gli attimi di attonito disinte¬ 
resse verso ut\ mondb che 
non si comprende, attraverso 
i gesti di Van der Woude, con 
la disarmonia dei movimenti 
e li loro ripetersi meccanico. 
Per comprendere una fuga 
continua dall’obietUvo della 
vita. 


Apollo Creed, da boxeur a supersbirro 


MICHELE ANSELMI 


Action Jackson 

Regia: Craig R. Baxley. Sce¬ 
neggiatura: Robert Reneau. 
Interpreti: Cari Wealhers, 
Craig T. Nelson. Vanity, Sha- 
ron Sione. Musiche: Herbie 
Hancock & Michael Kamen, 
Usa. 1988. 

Roma: Europe, Maestoso 


■i Da Apollo Creed (rivale 
«storico» di Rocky) a Jericho 
«Action» Jackson, passando 
per un ruolo di spalla accanto 
allo Schwarzenegger di Pre- 
dator. Stessi muscoli lucidi. 


stessa grinta, un'aria da super- 
macho non impermeabile ai 
casi della vita e dell'amore. 
Cari Weathers sta vivendo il 
suo momento d’oro: al pari di 
Lou Gossett jr. e di Danny do¬ 
ver, incarna il nuovo eroe ne¬ 
ro del cinema hollywoodiano, 
lontano dai rovelli razziali di 
Sidney Poilier ma anche dal¬ 
l'esuberanza strafottente di 
Eddie Murphy. Guardatelo in 
questo Action Jackson, dove 
dà vita al solito sbirro retro¬ 
cesso (da tenente a sergente) 
per aver creato qualche fasti¬ 
dio ad un potente di Detroit. 
L'hanno sbattuto a occuparsi 


di scartoffie, ma è chiaro che 
solo lui potrà risolvere il caso 
che sta turbando la città; tre 
importanti capi sindacali ri¬ 
dotti a mucchìeiti di cenere 
da una squadra di killer «invi¬ 
sibili». E non è finita. Chi c'è 
dietro alla mattanza? Il nemi¬ 
co di cui sopra, l'industriale 
dell’juitomoblle Peter Della- 
piane, ormai lanciato alia con¬ 
quista di Detroit e forse anche 
della oresidenza degli Stati 
Uniti (c'è una battutaccia su 
Carter, che sarebbe staio elet¬ 
to dai sindacati). 

Replicando lo schema di 
tanti polizieschi recenti, 
Action Jackson frulla insegui¬ 
menti, sparatorie e sadismi di 


ogni tipo; il controcanto ironi¬ 
co viene (asciato al rapporto 
semi-amoroso che si instaura 
tra il roccioso sbirro e una 
cantante se^ (è Vanity. ex 
corista di Prince, famosissima 
in Italia per essere apparsa 
l'anno scorso a Fantastico) 
col vizietto dell'eroina. Echia- 
re che Jackson, laurea ad Har¬ 
vard e deltoidi alla Conan, do¬ 
vrà farsi in quattro prima di 
trovarsi di fronte il bieco av¬ 
versario per un duello all'ulti¬ 
mo sangue: pugni contro 
kung-fu. 

Come tutti i film d'avventu¬ 
ra diretti da un ex coordinato¬ 
re acrobatico (è Craig T. Ba¬ 
xley). Acrion Jackson non va 


tanto per il sottile sui piano 
psicologico, preferendo moi- 
(iplicare le sequenze mozza¬ 
fiato e i tripli salti rm>rtaii: l'ef¬ 
fetto è scontato, ma chi ama il 
genere troverà pane per i fijoi 
denti, il versante musicale è 
assicurato da due loffie c^- 
zoni di Vanity e dalle sonorità 
funky On fondo siamo sempre 
a Detroit) cucinate da Herbie 
Hancock e Michael Kamen; 
fondi di magazzino funzionali 
alla storiella, come gli attori 
ingaggiati, il più bravo dei qua¬ 
li è Craig T. Nelson, magnate 
diabolico con un passato da 
buono (era il papà protettivo 
nel primo e secondo Filler- 
geisi). 



Nonsoloscuola. 


Per la scuola, ma non solo. Prendete ad esenulo II 
Nuovo Zlngarelll: le sue 720000 copie vendute finora 
studiano e lavorano ogni giorno con milioni di peisone. 
Poiché il successo nello vita dipende dal tdttl, mo an¬ 
che dalle porole. Paiole che richiedono l'osslstenai di 
un adeguato manuale di Istruzioni per l'uso: Ut Ungin 
Itollono, lo grammatica che spiego legole, 
. eccezioni, tatti e mistditi dello nosira lingua. 
IE per studenti e genitori dé l'Alkinte per lo 
/ Scuola. In coedizione con il Touiing Club 
; Italiano: lo guido più sicura per scoprite 
ogni angolo del mondo a portile dall'IUUA. 


Parola di Zanichelli 
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Sport 



Alla fine vince 
il potere 
del buon saiso 


tm II potere del cervello è 
di una debolezza assoluta se 
si pensa al modo con il quale 
è stata ideata e gestita questa 
operazione. E \\ velo di mi* 
stero squarciato dalia Fidia 
risolve solo in parte l'enigma 
nel quale si volevano coim 
volgere milioni di persone. 
•Volevamo sensibilizzare il 
grande pubblico suli'impor* 
lanza del cervello - dice 
l'ammìnìsiratore delegato 
della casa larmaceulica - e 
come primo apostolo hanno 
scelto Pietro Mennea da Bar> 
letta, grande, inimitabile 
atleta, ma dai risvolti cere¬ 
brali perlomeno Ingarbuglia¬ 
ti. 


Ora i responsabili della sti¬ 
mata casa farmaceutica la¬ 
sciano capire di aver sposato 
il «testimonial» su consiglio 
di Mino Damato che con i'a- 
vanzare della misteriosa 
campagna pubblicitaria 
avrebbe imposto sempre più 
il potere del suo cervello. ì 
responsabili delia Fidia al 
massimo sono disposti a ri¬ 
spondere dell'accusa di in¬ 
genuità. E fr^camenle, per 
chi si presenta come mae¬ 
stro di neuroni, appare una 
difesa piuttosto labiie. Alla fi¬ 
ne, però, sembra che abbia¬ 
no recuperato il potere del 
cervello o più semplicemen¬ 
te il potere del buon senso. 

DRP. 


Un caso Marcia indietro della casa farmaceutica 

esploso che aveva puntato sul marchio «Brain Power» 

a Seul «Non è stata un’operazione lobbistica 

..—.- nel mondo dello sport e non siamo una setta» 


Lo sponsor si è poitito 
Ora scarica Mennea 


Una casa farmaceutica, un uomo di spettacolo a 
cavallo tra la scienza e il (taranormale, un campione 
sportivo bizzoso e in declino. Questa è la miscela di 
un'operazione d'immagine che è diventala un pic¬ 
colo giallo: Brain Power, sponsor di numerosi atleti 
italiani alle Olimpiadi. E sullo sfondo, un discorso 
sul cervello forse troppo semplificato. Per il futuro, 
i protagonisti promettono glasnost, trasparenza. 


ROMEO BASSOLI 


■I ROMA. Si dirada il velo di 
mistero che ha circondato in 
queste settimane l'enigmatico 
marchio «Brain Power», quel¬ 
lo che ha accompagnato 1 
giorni della spedizione azzur¬ 
ra a Seul. Ricordate? Campeg¬ 
giava sulla maglietta dì Men¬ 
nea cosi come su megamani¬ 
festi che tappezzavano i muri 
delle nostre città. A tratti si so¬ 
vrapponeva al viso di Mino 
Damato. L'operazione, così 
come tante altre volte è acca¬ 
duto, pareva destinata al soli¬ 
lo percorso; una sigla miste¬ 
riosa, che poco a poco com¬ 
pie uno «strip» su giornali e 
manifesti e finisce per mostra¬ 
re la sua vera identità. £ con 


questa la finalità della campa¬ 
gna pubblicitaria. Ma questa 
volta qualcosa non ha funzio¬ 
nato per il verso giusto. Il ca¬ 
rattere di Mennea, le sue di¬ 
savventure, l'Imbarazzo e lo 
scaricabarile dei dirigenti del 
Coni. «Brain Power» è diven¬ 
tato un caso, alimentato an¬ 
che da alcune vaghe e miste¬ 
riose dichiarazioni fatte da Mi¬ 
no Damato, sul «potere del 
cervello». I! «cervello» più che 
al potere sembrava franca¬ 
mente confuso in una nebbia 
nella quale qualcuno vedeva 
fantasmi di sette «scientlsteAO 
di qualche gruppo dedito al¬ 
l'esoterismo. Ma pareva poco 
lucido anche il cervello di al¬ 


cuni giornalisti che scrivevano 
del «raddoppio dì prezzi in 
farmacia» dei prodotti con il 
marchio «Brain Power». Altri 
giuravano di aver provato una 
misteriosa pillola con quel no¬ 
me. Ma quei prodotti non so¬ 
no mai esistiti. «Brain Power» 
non vende nulla. 

Ma allora che cos’è questo 
strano oggetto che entrato a 
passo d'elefante nella cristal¬ 
leria (peraltro scarsamente il¬ 
luminata) del Coni, in infelice 
coincidenza con l'esplodere 
del caso Ben Johnson? 

Innanzitutto chi c'è dietro 
Brain Power? li marchio è in 
parie proprietà di Mino Dama¬ 
ta (che è l'Inventore dell'oi^- 
razione) e parte delia Fidia, 
casa farmaceutica di Abano 
Terme (Padova), ^cializzata 
nella (ùoduzione di farmaci 
per alcune aree dei sistema 
nervoso e impegnata massic¬ 
ciamente in programmi di ri¬ 
cerca sul cervello (vi investe 
un quarto del suo bilancio, 76 
miliardi neil’ST). La Fidia. ov¬ 
viamente, ci ha messo i soldi. 
Quanti? 

Francesco Delia Valle, che 


della Fidia è amministratore 
delegato, dice «alcune centi¬ 
naia di milioni», una cifra da 
niente, se si pensa all'atten¬ 
zione che, in ogni caso, si è 
creata attorno al marchio. 

Ma sono comunque dei bei 
soldi. Per fare che cosa? Per 
far arrivare Mennea sulle piste 
di Seul o far aggiungere qual¬ 
che punto in più alla classifica 
delia squadra di penthatlon? 
•Ma no > risponde Della Valle 
>, la nostra idea era prendere 
dei testimoni, degli uomini 
che utilizzando al meglio il 
proprio cervello riescono rag¬ 
giungere i loro obiettivi». 

Certo, si traila di un discor¬ 
so fatto su un crinale scivolo¬ 
so: ci sono di mezzo dei tempi 
da realizzare In pista, la paura 
del doping... 

«Sì, difetti a noi non è pia¬ 
ciuto quando con W marchio 
“Brain Power” si parlava solo 
del risultato sportivo esaspe¬ 
rato. La campagna, il clima 
delle Olimpiadi, ci hanno pre¬ 
so la mano». 

Va bene, però il messaggio 
ancora oggi non è mollo più 


chiaro. Che cosa significa «il 
cervello al centro», l'unica fra¬ 
se con senso compiuto che 
sia stata pronunciata in queste 
settimane? 

•È vero, adesso dobbiamo 
spiegare e lo faremo nelle 
prossime settimane - rispon¬ 
de Della Valle > perchè Brain 
Power non vuole essere un'o¬ 
perazione lobbistica nel mon¬ 
do dello sport. E non voglia¬ 
mo confonderci con resoieri- 
smo o le sette. Noi siamo gen¬ 
te che fa scienza, che lavora 
con i premi Nobel, con una 
cultura profondamente orga- 
nicistica. Vogliamo sensibiliz¬ 
zare il grande pubblico sul¬ 
l'importanza del cervello, 
spiegare che usarlo al 1009& è 
la massima possibilità per un 
uomo, che il doping non ser¬ 
ve». 

Filantropi? 

•No, noi slamo un'azienda, 
vendiamo farmaci utili per al¬ 
cune patologie del cervello. 
Tutto qui. Vogliamo creare un 
clima culturale, ma abbiamo 
bisogno di tempo». 

Era un mistero piccolo pic¬ 
colo. 



raente Guinnes dei primati per Ben 

Ancora guai per Johnson 

Rischia 3eci anni 

per la pistola e l’aggressione 


TORONTO. Nuovi guai 
par Ben Johnson (nella foto), 
il velocista di colore canadese 
privato «per doping» della me^ 
dagiia d'oro conquistata a 
Seul net 100 metri. L’atleta do¬ 
vrà rispondere di aggressione 
ad un automobilista ed uso 
pericoloso di arma da fuoco. 
Comparirà il 25 ottobre da¬ 


vanti al tribunale di Toronto. 
Per l due reati II codice penale 
canadese prevede una pena 
massima di 10 anni di reclu¬ 
sióne. Intanto a Londra dai re¬ 
dattori del Guinnes dei primati 
è stato deciso che la presta¬ 
zione del canadese non verrà 
inclusa a pieno titolo nel libro, 
ma Semplicemente menziona¬ 
ta. 


Definito il calendario 89 


Smina contro Prosi 
Acque aitate alla Honda 


La Fisa, per bocca di Baiestre, ha chiesto aiia Hon¬ 
da che le McLaren di Alain Prosi e Ayrton Senna 
abbiano motori assolutamente eguali per i prossi¬ 
mi ^rah premi di Giappone e Australia:- Ciò per 
garantire la serietà e la credibilità della Formula 
uno. Senna ha detto che «questa è politica, e io 
non voglio entrarci». Tuttavia il passo ufficiale della 
Rsa presso la Honda scatenerà polemiche. 


LODOVICO BASALU 


IMI IMOLA. Il rllorno del 
grandi costruttori in Formula 
T, inauguralo dalla Renault nel 
lontano 1977, ha portato una 
serie di novità tecnologiche 
che prima erano proposte so¬ 
lo dalia Ferrari contro i cosid¬ 
detti «assemblatori» inglesi. 
IVitli sappiamo come sono an¬ 
dati gli ultimi due mondiali 
con m schiacciante dominio 
della giapponese Honda, pre¬ 
ceduto cfai tre titoli conquista¬ 
ti dalla Porsche. Ebbene, so¬ 
no stati ripescali i motori aspi¬ 


rati, pur con cilindrata di 
3.500 anziché 3.000.1) prossi¬ 
mo anno vedrà alla partenza 
solo questi propulson. 1 tempi 
falli registrare ieri dalla McLa¬ 
ren equipaggiala dall'inedito 
dieci cilindri Honda a Imola 
dimostrano che i progressi 
tecnologici sono costanti. In¬ 
fatti il francese Alain Prosi 
con una vettura-laboratorio, 
quindi non definita in tutti i 
particolari, si è permesso il 
lusso di girare in i'29''52, un 
secondo meno del tempo fat¬ 


to registrare dalia Ferrari tur¬ 
bo, presente sul circuito ro¬ 
magnolo con Gerard Berger. 
la macchina aspirata del ca¬ 
vallino rampante non si è vi¬ 
sta. La rir\corsa a prestazioni 
comunque rilevanti ha quindi 
avuto inizio e dimostra che la 
Formula 1, pur con tutte le im¬ 
posizioni, cammina sempre in 
avanti. E un dato a cui la Fer¬ 
rari, sostenitrice del motore 
aspirato, dovrà pur cenere 
conto. La guerra dell'Honda 
prosegue con successo. Le ar¬ 
mi di cui si serve sono miriadi 
di propulsori adatti a questo o 
quel circuito, centraline elet¬ 
troniche sfornate come noc¬ 
cioline, box zeppi di compu¬ 
ter sui quali lavorano tecnici 
incredibilmente giovani. A 
questo aggiungete la serietà 
persino insolente che caratte¬ 
rizza l'inglese McLaren, di 
proprietà dell'ex-meccanico 
di Formula 3 Ron Dennis, 
avrete un cocktail micidiale a 
cui persino Tarmai Fiatizzata 
Ferrari, coperta di trionfi e 
soddisfazioni, ha dovuto in¬ 



chinarsi. 

Intanto ieri a Parigi è stato 
definito il calendario dell'89. 
Eccolo; 26 marzo: G.P. del 
Brasile (Rio de Janeiro) (con 
la condizione del pagamento 
del debito brasiliano alla Fi¬ 
sa); 23 aprile; G.P. dì San Mari¬ 
no (Imola); 7 maggio: G.P. di 
Monaco; 28 maggio: G.P. del 
Messico: 11 giugno: G.P. del 
Canada (Montreal); 18 giu¬ 
gno: G.P. di Detroit (con riser¬ 
va dì approvazione del nuovo 
circuito): 9 luglio; G.P di 


Francia (Paul RìcartQ; 16 lu¬ 
glio: GP. di Gran Bretagna 
(Silverston^, 30 iitfiio: G.P 
cella Rfg mockenhdm): 13 
agostoi C.P. di Ungheria (Bu¬ 
dapest): 27 agosto: G.P. del 
Belgio (Spa); 10 settembre: 
G.P d’Italia (Monza); 24 set¬ 
tembre: G.P. del Portog^lo 
1 ottobre; C.r. di 


^^na^'CI 


novembre: 

(Adelaide). 

I candidati dì riserva sono 
l'Austria (^Itweg) e &iropa 
(Gran Bretagna). 


Gatta! 

Intervento 
sulla morte 
dell’hockeìsta 

■i ROMA. Il presidente del 
Coni, Cattai, dopo la riunione 
della Giunta, ha. rilasciato al¬ 
cune dichiarazioni sul «caso 
Dal Lago». Thockeisia morto 
per arresto cardiocircolatorio 
durante un incontro. Sul pri¬ 
mo «caso» è in corso una in¬ 
dagine da parte della giustizia 
ordinaria che ha emesso otto 
comunicazioni giudiziarie, e il 
cui responso si conoscerà tra 
una quarantina di giorni. Sul- 
Thockelsta Cattai ha detto; 
«Purtroppo c'è stata sicura¬ 
mente una responsabilità da 
parte di chi ha ritenuto che 
potesse partecipare al cam¬ 
pionato della Federazione an¬ 
che se il giocatore era stalo 
giudicato non idoneo dalTIstì- 
lulo dì medicina dello sport. 
Dopo che la Federazione gli 
aveva ritirato la licenza, il gio¬ 
catore andò airUsI 51 di No¬ 
vara ed ottenne il nullaosta 
dal prof. Ros», nullaosta che 
per la legge italiana fa testo». 


Basket 

Anticipo 
vincente per 
la Scavolini 


Totocalcio 
Subito 
boom 
con la A 


Doping 

Legge 
più severa 
in Francia 


m PESARO. Nell’anticipo 
della seconda giornata di 
campionato la ScavolinI fa su¬ 
bito valere i diritti di squadra 
scudettata battendo l'Alno 
per 99-84. A distanza di sei 
giorni dal derby in Coppa Ita¬ 
lia i pesaresi si sono itpetuU 
con una buona prestazione 
collettiva che non lascia i 
scammpo ai volenterosi la- 
brianesl. Nella ScavolinI la sa¬ 
piente regia di Drew ha trova¬ 
to in Gradi e Magnifico gli 
esecutori che hanno affonda¬ 
to un Alno con 1 suoi brasiliani 
In ombra e con Servadio disa¬ 
stroso nel tiro e Daye in gior¬ 
nata storta. 

Negli Incontri delle coppe 
europee di ieri, la Wiva Visma- 
ra Cantò ha battuto a Praga il 
Vysoke Praga per 93-79 per la 
Coppa Korac. Nulla da tare in¬ 
vece per l’AIIibert Livorno, 
battuto in casa per 75-74 dallo 
Slovfnat Bratislava. Per la 
Coppa Italia, la Knorr Bologna 
s’è qualificata per i quarti di 
finale dopo aver battuto la 
Glaxo Verona per 96-81. 


■1 ROMA. La serie A fa bene 
alla schedina Totocalcio • au¬ 
mentata dà mille a 1200 lire 
^r dqe' colonna > e iqfatlì 
quésta àelUnfanà si è tao’ un 
incremento di giocate pari al 
32,95% rispetto alia prima 
giornata della scorsa stagio¬ 
na. Le colonne giocate stavol¬ 
ta sono state 97 milioni 
623mlla 271, a fronte di 73 
milioni 424mila 797 della set¬ 
timana precedente. Per quan¬ 
to riguarda gli Incassi: nella 
prima giornata di B furono 33 
miliardi 922 milioni 243.354 
lire: domenica scorsa 53 rhi- 
Hardi 888 milioni 100.792 lire. 
Si è avuto, in percentuale, un 
aumento di incassi pari al 
58.66% rispetto atta passata 
stagione. Anche i montepremi 
sono aumentati: dai 12 miliar¬ 
di 890 milioni 452.096 (ire, ai 
20 miliardi 477 milioni 
478.300 lire. 


■■ PARIGI. Il Consigliò del 
ministri francese ha adottato 
ieri un progetto di legg^lM- 
, rante a rafforzare la proì^i^o- 
ne e II controllo delT'iso di so¬ 
stanze stimolanti In manifesta¬ 
zioni e competizioni sportivo. 
Presentato dal ministro della 
Pubblica istruzione Lione) Jo- 
spin e dal segretario di Sialo 
aJ!o sport Roger Bombuck. I) 
testo «semplifica l'organizza¬ 
zione dei controlli e raftòna 
la repressione nei confronti 
dei fornitori di prodotti atti al 
doping». Il progetto prevede 
inoltre l'introduzione di un 
marchio «sport pulito» che 
verrà attribuito agli organizza¬ 
tori di manifestazioni sportive 
che sì impegnano a praticare 
con mezzi adeguati controlli 
antidoping. 


Il prossimo 7 novembre a Las Vegas cercherà, 
Lalonde permettendo, di entrare nella leggenda 


Sugar Ray Léonard 
«racchiappadnture » 


Tutti e naturalmente Sugar Ray Léonard sono certi 
che la notte del 7 novembre nel Caesar's Palace di 
Las Vegas, Nevada, il canadese «^oldenboy» La¬ 
londe perderà la sua cintura mondiale dei medio¬ 
massimi Wbc: invece Sugar Ray, oltre che campio¬ 
ne delle 175 libbre, lo diventerà anche della cintu¬ 
ra mondiale dei super-medi Wbc, attualmente sen¬ 
za titolare. 


GIUSEPPE SIONORI 


■■ MILANO, Il combattimen¬ 
to fissato in 12 round si svol¬ 
gerà al peso di 168 libbre (chi- 
fogramml 76,203) e non al li¬ 
mite delle 175 libbre (chilo¬ 
grammi 79.368). Questo è 
quanto vuole il regolamento 
quando sono in gioco due tì¬ 
toli. Del resto la regola valeva 
in particolare negli anni IVen- 
ta, quando Bamey Ross e Toni 
Canzoneri. due leggendari, si 
diedero battaglia a Chigaco e 
a New York per l mondiali dei 
leggeri e del wellers-leggeri. 
Se Ray Sugar Léonard vincerà, 
come lui crede, diventerà un 
campione con cinque cinture 
diverse anche se valgono 

a uello che valgono, sono: pe- 
I wellers, medio-junior, me¬ 
di. super-medi, medio-massi¬ 


mi. Soltanto Thomas Hearns 
potrebbe pareggiarlo se. il pic¬ 
chiatore di Detroit riuscirà il 
quattro novembre, sempre a 
Las Vegas, a detronizzare il 
venezuelano Putiy Obel attua¬ 
le campione dei super-medi 
Wba. Esiste però un «ma» per 
quanto riguarda Sugar Ray: il 
canadese Lalonde non è un 
«pugile sconosciuto» come è 
stato detto durante la presen¬ 
tazione del match negli studi 
televisivi dei Palazzo del Cigni 
a Milanó 2, bensì il «ragazzo 
d'oro» di Winnipeg, 28 anni, 
alto 1,86, prestante, tecnico e 
picchiatore. Lo ha dimostrato 
negli ultimi tempi contro il 
giamaicano Eddie Davis, e 
con Lesile Steward di Trini¬ 
dad. entr^bl finiti ko quando 


Lalonde vinse il titolo e lo di¬ 
fese per Tuitima volta. Del re¬ 
sto net record di Lalonde tro¬ 
viamo 26 ko in 32 combatti¬ 
menti disputati, il canadese, 
inoltre, possiede un allungo 
maggiore di Léonard, una sta¬ 
tura superiore (Sugar Ray è al¬ 
to l,77circa)equalche libbra 
in più al momento di entrare 
nel ring. La questione peso, 
però, è una probabilità in più 
che si è assicurato Ray Sugar 
Léonard puntando anche sul 
campionato dei super-medi 
(un titolo fasullo) In maniera 
da costringere il più atletico 
canadese a scendere da 175 
libbre (chilogrammi 79.368) a 
libbre 168 (kg 76,203) e per 
un tipo di 28 anni, come La¬ 
londe, con un peso ormai sta¬ 
bilizzato, sarà un problema 
perdere 7 libbre. Probabil¬ 
mente questa turbata è stata 
suggerita a Léonard da) suo 
pilota, l'astutissimo Angelo 
Dundee che ha guidato nella 
sua carriera tanti altri campio¬ 
ni del mondo. Di tutto ciò e 
altro ancora si è parlato nella 
sala dei convegni di Milano 2. 
mentre RinoTommasi intervi¬ 
stava appunto Sugar Ray Léo¬ 
nard che con quel suo faccino 
sembra una vecchietta. Erano 



presenti giornalisti sportivi 
delle varie testate milane» e 
nazionali, le domande sono 
state una ventina. La più spon¬ 
tanea: «Perché lei, Léonard, è 
(ornato nel ring per la terza 
volta malgrado i milioni di 
dollari già guadagnati?». «Per¬ 
ché amo la boxe». La più mali¬ 
ziosa; «Léonard considera 
davvero Lalonde un pugile 
sconosciuto?, lei. Sugar Ray, 
ha accettato di combattere 
anche per il tìtolo dei super¬ 
medi che non vale nulla, per 
costringere il canadese a far 
sacrifici di lavoro e dieta per 
scendere di peso?» «Lalonde 
non è proprio uno sconosciu¬ 
to, ma non possiede carisma, 
non è ancora un asso intema¬ 
zionale. In quanto al peso lui, 


Lalonde, dopo la pesatura au¬ 
menterà di qualche libbra. 
Penso che entrerà nelle corde 
a 170 libbre Ocg 77,110), men¬ 
tre io che di solito sono un 
peso welter spero dì r^giun- 
gere le 166 libbre 0^ 75,296): 
quindi Lalonde sarà sempre il 
più pesante». La più interes¬ 
sante domanda per noi it^iani 
è stata questa; «Léonard, se 
vincerà, pensa di batter» con 
Kalamt^y campione dei medi 
Wba?», «Kalambay è un gros¬ 
so campione, però non anco¬ 
ra una Star, ad ogni modo 
penserò a) vostro campione 
dopo il 7 novembre». E la più 
attuale: «Che ne pensa di Mike 
Tyson alle prese con tanti 
guai?». «Mike per diventare 
uno dei più forti pesi massimi 


di tutti i tempi, come merita 
essendo bravo, bravo, bravo, 
deve prima risolvere i suoi 
problemi familiari». Siamo 
d'accordo. Mike Tyson, il «di¬ 
namite» tanto tormentalo da 
qualche mese, prima di tutto 
deve liberarsi della moglie e 
della suocera, due sciagure. 
Lo abbiamo sempre pensalo 
da quando Mike sposò Robin 
Gi^^ns, lo scorso febbraio. 
Tornando a Sugar Ray Léo¬ 
nard ^giungiamo che il viva¬ 
ce giovanotto, se vincitore a 
Las Vegas, non si ritirerà più 
come fece dopo il successo 
contestato contro Marvin Ha- 
gler ma cercherà altre impor¬ 
tanti sfide che lo tengano in 
pressione e gii facciano gua¬ 
dagnare altri milioni di dollari. 


Tyson 

Giorni 

«neri»: 

frattura 

M NEW YORK. Rischia di 
saltare ancora il match - prò* 
grammato per il 17 dicembre 
- fra Mike Tyson e il britanni¬ 
co Frank Bruno a causa di una 
nuova frattura alla mano de¬ 
stra del campione del mondo 
dei massimi, già infortunata 
selle settimane fa nel corso 
una rissa con Milch Green. E 
quanto afferma il «New York 
Daily News». Secondo il gior¬ 
nale. il pugile si è procurato la 
frattura durante un esercizio 
al sacco nel «camp» d'^lena- 
menlo. in Ohio. Interrogato in 
proposito, il manager di Ty¬ 
son. Bill Cayton * che aveva 
informato telefonicamente 
dell'accaduto rorganizzatore 
Don King > non si è mostrato 
preoccupato di un eventuale 
rinvio. «Mancano nove setti¬ 
mane al match e di solito que¬ 
sto tipo di fratture guarisce in 
una ventina di giorni». Intanto 
la moslie di T)ion. Robin Ci- 
vens, e in California dove sta 
seguendo personalmente le 
pratiche di divorzio dal pugile. 
La cifra richiesta da) suo avvo¬ 
cato si aggira sugli 11 milioni 
dì dollari (circa 15 miliardi e 
mezzo di lire). 1 leg^i del 
campione avevano chiesto 
l'annullamento del matrimo¬ 
nio dal momento che la Gi- 
vens si sarebbe fatta sposare 
dicendo - fatto non vero - di 
essere incinta. L'awocaio del¬ 
la Glvens avrebbe un certifl- 
cato che dimostra il contrario. 


N. 1460/B8 R.E.S. • N. 103521/87 M.Q. 

PRETURA DI TORINO 


l( Pretora di Torino, in data 22/10/1987 ha pronunciato la seguan- 


Satomona Antonio nato a Avellaneda il 25/6/1964 residente a 
Torino in via Monte Ortigara n. ì 

IMPUTATO 

del reato di cui aH'art. 116 R.D.L 2V12/33 n. 1736 per avere in 
Torino, il 15/2/1987. 17/11/86 e 30/1/87 emesso sullo Banca 
Monte dei Paschi di Siena. Istituto Bancario Italiano, assegni 
bancari di L 16.500.000, 9.200 000. 2.800.000 senza che a pre¬ 
detti istituti trattari fossero depositali i fondi corrispondenti, con 
un unico disegno criminoso. Ipotesi grave per l'importo dei titoli. 
OMISSIS 

condanna il suddetto alla pena di L 2.000 000 di multa, oltre le 
spese di procedimento: ordina (a pubblicazione della sentenza, 
per estratto, sul giornale IVnitè Vieta all'imputato l'emissione di 
assegni bancari e postali per la durata di anni uno. 

Per estratto conforme all'originale. 

Torino, 5 ottobra 1988 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 

Carlo Bardi 


N. U6t/aa R.E.S. - N. 27171 R.G. 

PRETURA DI TORINO 


Il Pretore di Torino. In data 23/3/1988 ha pronunciato la seguente 


Scolari Enio Celestino nato a Cologna Veneta il 19/6/1932 resi¬ 
dente in Torino corso Vercelli 487 

IMPUTATO 

del reato dì cui all'art. 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736 per avere in 
S. Domingo a Torino, in varie date dall'8/9 al 10/12/1986 emesso 
sulla Banca Commerciale Italiana, in esecuzione di un medesimo 
disegno criminoso, assegni bancari per complessive l. 
69.730.000 senza che a predetto istituto trattano fossero depo¬ 
sitati i fondi corrispondenti. Ipotesi grave per l'elevato numero ed 
importo di taluni assegni. Recidivo speetheo. 


condanna il suddetto alla pena di L. 1.500.000 di multa, oltre le 
spese di procedimento: ordina la pubblicazione della sentenza, 
per estratto, sul giornale /'Unità Vieta all imputato l'emissione di 
assegni bancari e postali per (a durata di anni uno 
Per estratto conforme airoriginale. 

Torino, 6 ottobre 1968 

IL DIRETTORE 01 SEZIONE Carlo Dardi 


llllllllllllllllllllllli 



l'Unità 

Giovedì 

13 ottobre 1988 
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Sport 


La coda En plein delle squadre italiane 
della Coppa in Europa: tutte qualificate 
Uefa Juve e Roma completano con Samp 

_Napoli, Milan e Inter il sestetto 


Bianconeri a valanga a Torino 
Nei supplementari il successo 
dei giallorossi con Renato 
espulso subito dopo la rete 


Splendida mem dozzina 


Altobelli a quota 36 
primatista del gol 
ma è Barros la star 


JUVENTUS 

5 

OTELUL 

0 


«IUVENTU6: Tacconi av, Bruno. Oa Agostini, Qatia, Brio, Tricalla. 
Maroeehi (Magrkn 8V). Barros. Attobath (Buso '76), Mauro, 
Laudrup ( 12 Bodini, 13 Favaro, 14Cabrini). 

OTELUL: Calugaru, Borali, Anghalinei. G. Popescu, Stan, Agiu, 
Anghiu. Antohi (Balea '63), Gigi. Burcaa (46' Profir). 0. Pope* 
acu(t2 Popa, 15 Dragoi, 16 Raicaa). 

ARBITUO: Thomas (Olanda). 

RETI: 18' Da Agostini, 27' Stsn autorete. 29' Barros, 49' Altobai* 
li a 71'Barros. 

NOTE: angoli 7 a 2 per la Juva. Serata umidissima a afosa dopo 
vantKiuattro ora di pioggia torraniiala. Terreno viscido. Stadio 
samlvuoio con Vaccsalona tMIs curva FUsdsIfis. (n totale non 
più di ventimila presame. Altoballi raggiunge record di reti nella 
coppe, 36. 



Zavarov in tribuna a Torino con la figlia 


Lìedholm formato 
esportazione 
fa il miracolo 


NORIMBERGA 

1 

ROMA 

3 


NORIMBERGA: Kuhn (tOV Turr), Heidenrach: Otnwar. 

T. Brunnar, Ousend; Phihpkowski, H.J. Brunnar. Sana (78’ 
Stenta!}, Schwabl. Eclistein.(12Schneidar. 13Matschiaa, 16 
Kowarz). 

ROMA: Toneradìi Tampestilli, Naia; Manfredonia, Oddi, Andrade; 
Renato. Dasttei, V(^ar (115* (^oltn). (^tannini, PobcanoOl' 
Conti). (12 Ptfuui. 13 Collovati, 16 Aieilo). 

ARBITRO: Butanlio (Urss). 

RETI: 8' VoUer, 19' Edtstain su rigore, 36' Policano, 92' Renato. 
NOTE: sarata umida, terreno in discreta condizioni. Nel primo 
lampo supplamantara è stato espulso Renato par un fallo di 
gioco tu Kufm. Angoi112 e 5 par la Roma. Ammoniti Oddi a 
Oasidari. In ttibuns d c.t. dalla (àarmania Backanbauar. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OlANNimVA 


■OTORINO. Zoff era riuscito 
a caricare questa partita della 
Juve con i rumeni di interroga* 
\M angosciati, Zavarov che 
non poteva giocare, il gol da 
rimontare. Bisogna dire che 
l'unica domanda lecita, dopo 
aver visto l'Otetu) è come la 
Juve sia riuscita a perdere la 

S ara d'andata finendo per do* 
sr accusare l'arbitro turco e 
recriminare per il gol di Mau* 
ro. Il Como che la Juve ha bai* 
tuto sema affanni domenica è 
qualcosa di fenomenale a 
confronto di questi rumeni 
che In novanta minuti sono 
riusciti a ((rare in porta un paio 
di volte e raccattare un palo di 
corner. Per II resto sono stati 

£ 0 meno a guardare, mode* 
Impotenti di Ironie la Juve 
ha dominato e vinto con 
trtm punteggio larghissimo. Me* 
I lo qulnm dimenticare la gara 
a^noata anche perchè nel 
Irattempo la ^ve è cambiata 
per davvero. U vocazione ad 


un gioco mollo profondo e 
veloce, incalzante nella rlcer* 
ca continua di azioni offensive 
che a Como aveva sorpreso 
un po' tutti è stato puntual* 
mente confermalo dimostran* 
do che la trasformazione non 
si chiama semplicemente Za¬ 
varov. (eri sera sema il sovieti* 
co si è visto che decisivi per 
mentalità e capacità tecnica 
sono giocatori come Maroc* 
chi. veramente sorprendente 
per come si stia Impadronen¬ 
do del centrocampo, autore¬ 
vole quanto instancabile. E 
con lui decisivo questo Barros 
e poi Laudrup. 'iVicella e De 
Agostini. Sono loro che si 
muovono dimostrando quale 
sia l'idea di gioco che vuole 
Zoff. gli altif ai stanno ade* 

R iandò o cercano di farlo. 

auro rientrato in odor di po¬ 
lemica a dirè 11 verd'nbri tià 
sfruttato a irieno Toccasione, 
poche volle ha lasciato il se¬ 


gno. Piuttosto male Altobelli, 
incapace di tenere ritmo e sin¬ 
cronie con Barros e Laudrup, 
sempre fuori gara Calia. Co¬ 
munque difficoltà per i bian¬ 
coneri non ve ne sono state 
mai, si é solo trattato di trova¬ 
re distanze e intese ed è inizia¬ 
ta la trionfale goleada. Ancora 
una volta II gol di apertura è 
stato di De Agostini pronto a 
seguire l'azione impostata da 
Marocchl, ancora un gol di 
destro per il «tuttosinistro* 
(ornato nel suo ruolo naturale. 
Di reazioni da parte dei rume¬ 
ni nehimeno l'ombra e cosi la 
Juve ha ripreso il suo assedio. 
E tutto è stato semplice, la su¬ 
periorità tecnica è emersa e 
non conta molto che 11 secon¬ 
do gol ^a stato propiziato da 
una deviazione di Stan dopo 
che Laudrup con l'imbeccata 
di De Agostini aveva attraver¬ 
sato la difesa. Un minuto do* 
"MécdoTl terzo gol, irt>fCr bel¬ 
lo delia serata, firmato da Bar¬ 
ros che partito su un lancio di 


prima, finalmente, di Mauro 
ha saltato il portiere «batten¬ 
do» da una posizione impossi¬ 
bile, a solo mezzo metro dalia 
linea di fondo. Barros si è rive¬ 
lato decisivo, ancora una vol¬ 
ta, confermando la sua peri¬ 
colosità e la propensione a 
giocare ad tifa velocità sfrut¬ 
tando la notevole bontà del 
suoi piedi. Reatavaaquel pun¬ 
to la ripresa che è stata prece¬ 
duta oat primo commento di 
Agnelli dopo aver visto la 
squadra: «Benissimo, ma non 
è ancora la Juve che mi pia¬ 
ce». 11 giudizio non è stato 
cambiato dalla ripresa che po¬ 
teva trasformare la porta ru¬ 
mena In un colabrodo se I 
bianconeri non avessero cer¬ 
cato soprattutto il gol perso¬ 
nale. Ha sanato Infine anche 
Aitobelli. non un bel gol, anzi, 
ma una rete che conta visto 
che coà facendo è ora il pri¬ 
mo del goleador italiani nelle 
gare di coppa. E non è un pri¬ 
mato da nulla. 


M NORtMB^GA. La Roma 
ce i'ha fatta. Ha battuto il No¬ 
rimberga per 3-1 ai supple¬ 
mentari, che ha ribaltato i) 2-1 
dell'andata. Nel prMsimo tur¬ 
no allronterà iì Partizan d) 
Belgrado.Una partita condot¬ 
ta in porto, con una gara tatti¬ 
camente intelligente. Parten¬ 
za a razzo, controUo della par¬ 
tita, dopo U secondo gol e 
quindi supplementari condotti 
con padronanza, contro un 
avversario che ha chiaramen¬ 
te dimostrato la sua inferiorità 
rispetto ai giallorossi. Nello 
stadio cantiere di Norimber- 
ga^ la Roma tenta ne! suo rf- 
tomo di Coppa Uefa una diffì¬ 
cilissima rimonta. Ad incitarla 
e sostenerla in questa avven¬ 
tura duecento fedelissimi con 
varicvinti striscioni uno dei 
quali rivolto ai «nemici» laziali, 
che dice «gufo laziale cambia 
canale», i primi segnali della 
seRibràilb parlare in fa¬ 
vore dei giaiiorossl, cte ntm 
perdono tempo e si gettano 


con un’insolita animosità nel¬ 
la metà campo dei tedeschi, 
mettendo a nudo il loro diffici¬ 
le momento, reduci dalla set¬ 
tima sconfitta in campionato. 
Appena i) tempo dì Inquadra¬ 
re gli avversari e la Roma pas¬ 
sa in vantaggio. All'ottavo, c’è 
una discesa sulla destra di Re¬ 
nalo. Con un paio di finte met¬ 
te fuori combattimento i suoi 
avversari, quindi crossa per 
Voeller, che spostalo sui pa¬ 
lo sinistro, in piena solitudine 
non ha alcuna difficoltà a spe¬ 
dire la palla in rete. Un minuto 
dopo potrebbe arrivare il bis, 
ma Renato fallisce l'occasio¬ 
ne. co^ come la fallisce 
Eckstein. che si vede respin¬ 
gere da Tancredi la conclusio¬ 
ne. La paitiui è mollo vivace 
con continui cambiamenti di 
fronte. Al '15 Desideri salva 
sulla linea un colpo di testa di 
Dusend su calcio dalla ban¬ 
dierina. Al 19* U Norifhberga 
pareggia. Cè una conclusione 
dal limile verso la porta di 



Rudi Voeller 


Tancredi, che viene spiazzato 
da una deviazione, interviene 
Giannini, che scivola e ferma 
con un braccio la corsa della 
palla in rete. Rigore, che 
Eckstein realizza spiazzando 
Tancredi. La Roma non si ar¬ 
rende e non si scoraggia. Ri¬ 
prende il suo tran tran offensi¬ 
vo, che mette in chiara dlfli- 
coità la retroguardia delia 
squadra tedesca. A) 33' Poli¬ 
cano accentua una caduta in 
area alia ricerca del rigore. Ma 
l'arbitro non abbocca. Passa¬ 
no due minuti e la Roma toma 
in vantaggio. Desideri dalla si¬ 
nistra batte un corner per Poli¬ 
cano che da fuori area fa par¬ 
tire un violentissimo fendente 
di sinistro che s'insacca a fi) di 
palo. 

Nella ripresa muta il film 
della partita. Il Norimberga 
cerca di reagire e ci riesce, 
mettendo In seria difficoltà la 
squadra giallorossa. che si sal¬ 
va con una buona dose d) lor- 
tuna. Al 55' Manfredonia con 
Tancredi battuto salva sulla li¬ 
nea una conclusione di Hei- 
denreich, peri a) 57' sugli svi¬ 
luppi di una mischia la palla 
perviene ad Eckstein. che s) 
gira bene e calcia in porta co¬ 
gliendo in pieno il palo. Al 60' 
c'è ancora una conclusione di 
Eckstein che va fuori di un 
soffio. Dopo il primo quarto 
d'ora di fuoco la partila si Spa¬ 
gne. Le emozioni sono soltan¬ 
to un ricordo. Al 75' esce l'in¬ 
consistente Sane, a) suo posto 
entra Stenzel. 1 tempi regola- 
mentari termimmo sul 2-1 per 
la Roma. Si passa dunque al 
supplementari. Al 2' la Roma 
fa tris, grazie ad una qilendida 
pennellala di Conti per la testa 
di Renato, che sorprende II 
portiere itopke. □ U.S. 


Berlusconi contro la violenza 
Per vedere il Milan 
tifosi ospiti 
«schedati» a San Siro 


Alcuni testimoni hanno descritto il pestaggio dopo Ascoli-Inter 

Le indegni ad una prima svolta 
Ora c’è un identìldt de^ a^ressori 


H MILANO. Senza la lista 
dai nomi fornita dalla società, 
nessun tifoso della squadra 
oolite potrà accedere a San 
Siro nelle partite casalinghe 
dal Milan. Questa è l'ulteriore 
proposta del presidente dei 
Milan, Silvio Berlusconi, per 
a^inare il fenomeno della 
violenza. Berlusconi si è in¬ 
contrato con alcuni funzionari 
della Questura che hanno so- 
Manzialmente appoggialo la 
te^ del presidente rossonero. 
Adriano Gallianl, amministra¬ 
tore delegato del Milan, ha 
precisalo: «È una soluzione 
particolare che va bene solo 
per la nostra società. Abbia¬ 
mo infatti più tifosi che posti 
disponibili, quindi possiamo 
farlo. Oli altri sono liberissimi 


di componarsl come voglio¬ 
no». fi presidente della Lega. 
Luciano Nizzola, che Ieri sera 
si é incontralo con l’allenato¬ 
re del Milan, Arriso Sacchl. 
per organizzare gli impegni 
della nuova nazionale di Lesa, 
ha sottolineato: «E una solu¬ 
zione che va bene per il Milan, 
non per le altre società che 
hanno meno tifosi e verrebbe¬ 
ro quindi danneggiate sia dal 
punto di vista economico che 
sportivo. Per frenare la violen¬ 
za, occorrono due cose: le te¬ 
lecamere negli stadi e severe 
misure punitive». La prima 
partita detta nazionale di Le¬ 
ga. alienata da Sacchi, sarà il 
T2 novembre contro la Polo¬ 
nia. Il raduno è previsto per il 
16 tra gli altri giocheranno Za¬ 
varov, Matlhaus, Caniggia, 
Maradona. 


Esistono buone possibilità di risalile ^li autori del 
brutale pestaggio di Nazzareno Filippini. L'ha detto 
ieri il questore di Ascoli Giuseppe Mansi. Alcune 
interessanti novità sono evidentemente arrivate 
dalle testimonianze di un paio di persone che si 
sono presentate spontaneamente alla polizia. In¬ 
tanto ad Ancona Nazzareno Filippini è sempre in 
coma. I medici non azzardano previsioni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER aUAQNEU 


B ASCOLI .Ci sono buone 
prospettive per giungere in 
breve tempo airidenlificazto- 
ne degli autori del brutale pe¬ 
staggio che domenica pome¬ 
riggio. dopo l'incontro Ascoll- 
Inter, ha ndotto in fin di vita il 
tifoso ascolano Nazzareno Fi¬ 
lippini». Lo ha detto ieri il que¬ 


store dì Ascoli Giuseppe Man¬ 
si. senza peraltto fornire ulte¬ 
riori informazioni. «Le novità 
- ha comunque aggiunto II 
questore - potrebbero aversi 
nella giomaia dì domani (oggi 
per chi legge, ndr). 

Alcuni interessanti elemen¬ 
ti dovrebbero essere arrivati 


dalle (estlmoni»ize rese ieri 
alla polizia da m paio di per¬ 
sone che hanno assistito al- 
l'aggressione del Filippini e 
che si sono presentate spon- 
taneamentej^r fornire il loro 
contributo, ^iia base delie te- 
stimonianre il procuratore 
della Repubblica di AscoH 
Mano Mandreiiì, titolare del- 
rinchìesta, ha tentato una pri¬ 
ma ricostruzione dei latti che 
collima con quella avanzata 
l'altro ieri d^ questore. Le for¬ 
ze deH'ordine rton sono riu¬ 
scite a reprimere i tafferugli 
fra le due razioni di utlras, es¬ 
sendo in numero drastica¬ 
mente ridotto per la necessità 
dì dover seguire su due diversi 
ed imprevisti fremii il rientro 
degli interisti ai loro mezzi di 
trasporto. Piutte^to sembra 
che il Filippini, colpito da 


qualche interista, sia caduto a 
terra ed abbia battuto il capo 
contro il marciapiede. Di qui, 
probabilmente, ii trauma. 

Intanto all'ospedale Um¬ 
berto I di Ancona Nazzareno 
Filippini, dopo l'intervento di 
martedì sera, è sempre in con¬ 
dizioni disperate. Lo stato di 
coma, in cui il giovane versa, 
ritenuto «al limite della grande 
profondità» dal dottor Occhi- 
pinti, per il dottor Moreschi 
•non e propriamente profon¬ 
do: l'attivilà elettrica oel cer¬ 
vello esiste ed è quella dì una 
persona che ha patito un trau¬ 
ma generale». II dottore More¬ 
schi non si è sentito di lare 
previsioni. «La situazione * ha 
detto - potrebbe non risolver- 
M oppure andare avanti per 
qualche mese e anche evol¬ 
versi verso uno stato vegetati¬ 


vo permanente». Quanto alla 
causa del trauma, che tiene Fi¬ 
lippini fra la vita e la morte, il 
dottor Occhipinll ha precisato 
che «un ematoma extra durale 
è dato sempre da un impatto 
con un corpo rigido Ql mar¬ 
ciapiede?, ndr). Difficilmente 
può essere prodotto da un og¬ 
getto elastico come un man- 

S anello o un bastone. E non è 
etto che l'impatto contro la 
superficie dura debba essere 
necessariamente molto vio¬ 
lento per condurre a quel tipo 
di ematoma». Ieri il «Centro 
donna Flavia Cuiderocchi» 
con un comunicato ha con¬ 
dannato il teppismo organiz¬ 
zato, sostenendo che le don¬ 
ne ascolane si vergognano dì 
una città che sale agli «onori» 
della cronaca solo per il su¬ 
percarcere e le partite di cal¬ 
cio. 


Coppa Davis, 
subito la 
Svezia per 
gli azzurri 



Il tennis italiano non è nemmeno fortunato; nel primo 
turno della Coppa Davis '69 affronterà la Svezia, favorita 
per la vittoria finale. Identico sorteggio agli azzurri di 
Adriano Panatta (nella foto) era toccato due anni fa, nìen- 
tre l’anno scorso era andata meglio con Israele. Il sorteg¬ 
gio - effettuato ieri a Parisi - ha sortito questi accoppia¬ 
menti; Austria-Australia; Jugoslavia-Danimarca; Spagna- 
Messico; Usa-Paraguay; Israele-Francia; Cecoslovacchta- 
Urss; Rfg-Indonesia. I Paesi estratti per proimi avranno la 
scelta del terreno di gioco; il secondo turno verrà giocato 
tra il 7 e il 9 aprile, re semifinali tra il 21 e il 23 luglio, la 
tinaie tra il 15 e i) 17 dicembre. 


(t velocista inglese Unford 
Christie, medaglia d'argen¬ 
to a ^ul nei /••“•k» 
con ì) Comìu 
internazionale 
stie infatti era staio aicnia- 
rato positivo dopo la gara 
dei 200 (dov’è giunto quin¬ 
to) ma poi è stato assolto 
co) «beneficio del dubbio perché si è accertato che in 
realtà avrebbe soltanto ingerito una bvanda contenente 
del ginseng, pianta medicinale asiatica che non figura in 
nessuna lista di sostanze proibite. Così adesso Christie 
pretende scuse ufficiali da parte del Ciò «perché - ha detto 
• hanno dato il mio nome in pasto gita stampa di tutto il 
mondo. Di Seul ho ricordi meravigliosi ma anche tristi, a 
causa di questa storia. Ed ora pretendo delle scuse». 


:o olimpico 
(Ciò). Chri- 


E Christie 
dopo I sospetti 
vuole le scuse 
del CIO 


Scandalo: 
un keniano 
correrà 
In Sudafrica 


Samson Obvkrocha non ha 
stabilito nessun record nè 
vinto medaglie, ma è desti¬ 
nato lo stesso a far parlare 
di sé. SI tratta d'un mezzo- 
fondista keniano che ha de¬ 
ciso di recarsi in Sudafrica 
per prendere parte ad alcu- 

-• ni meeting d atletica. Si è 

presentato a Johannesburg In compagnia di dodici colie- 
ghi statunitensi ed uno brasiliano; tutto 11 gruppo prenderà 
parte ad almeno tre riunioni (aperte naturalmente anche 
ad altri sudafricani), la prima delle quali è in programma 
satreto a Pretoria. Obwocha gareggera nei 5000 e nei 3000 
siepi, e pare che per questo riceverà un adeguato compen¬ 
so sotto forma di dollari Ora Obwocha, che in passato sui 
3000 siepi ha battuto anche il campione olimpico Julius 
Kariuki, rischia di subire severe sanzioni da parte della 
federazione del suo paese. 


Colpa di una 
colica renate 
il malore 
di Gino Bartali 


Gino Baitall, Il popolare ax 
campione di ciclismo, è an¬ 
cora ricoveralo nel reparto 
di cardiologia dell qspada- 
le Borgo Trento di Verone 
dove era stato trasportato 
lunedi sera In seguito ad un 
malore. Lecogiafla alla 
quale i stato sottopoito 
nella tona addominale ha permesso di appurare che I 
disturbi accusati da Battali sono stati originati da una coli¬ 
ca renale di lieve entità causata da un calcola al rene 
destro. Lea corridore viene quindi sottoposto In queste 
ore ad una terapia antlspasUca e disinlellanle e i sanitari gli 
hanno prescrlrto una dieta ricca di liquidi. Banali verrà 
tenuto ancora alcuni giorni In osservazione. Se la situazio¬ 
ne non si dovesse normalizzare, t sanitari intendono sotto¬ 
porlo ad un nuovo esame urograllco. 


H Rnell» I-h * un- glomala itc- 

Droaiic £, ,jl -renili «ppuntainenil 

vince in Belgio 
Pari fra Spagna 

a Aigcnttna teres» è statò seguii*. 

contro di Staglia vede- 
va di fronte la Spagna dt 
Suarez e rArgenlina, che ha potuto schierare per tutto 
l'Incontro Maradona, nonostante fosse sofferente alla ca¬ 
viglia toccata duramente a Salonicco e domenica nel» 
pnma di campionato. E finita uno a uno con reti di Butra* 
sueho, dopo appena sette minuti di partita e pareggio di 
Canìggia alto scadere del primo tempo. La partita e stata 
diretta daI)’art>ltro romano (2arlo Longhi. Ad Anversa Inve¬ 
ce era di scena II Brasile, contro la nazionale belga. Hanno 
vinto i sudamericani per 2-1, con la doppietta di GeovanI al 
24 e al 31’. un giocatore che questa estate è stato sul 

E unto di trasferir» a Pescara insieme a Romario. Il spi de) 
elgl è stato firmato da Clijsters. Infine a Goeyeberg avezia 
e Irortogallo. sempre in amichevole hanno paregglalro 
zero a ero. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raklue. 17.50 Ciclismo, da Novara, Giro del Piemonte; 
18.20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 U) sport. 

Raltre. 18.45 Tg 3 Derby. 

Idic. 13.30 Sport news e sportìssimo; 22.45 Direttissima 
sport. 

Iblecapodlstrla. 13.40 Juke Box; 14.10 Calcio, Spag[na•A^ 
gentina. Coppa Hispanidad;; 16.10 Sport spettac^o. Ba¬ 
seball: New York Mets-Chicago Cubs; 19.00 Juke Box; 
19.30 Sportime; 20.00 Juke Box; 20.30 Calcio, Belgio- 
Brasile; 22.45 Mon-Gol-Fiera, rubrica di calcio interna¬ 
zionale; 23.15 Boxe di notte; I grandi match della storia: 
Hagler-Mugabi; 0,15, Juke Box. 


Aibitii 

Bologna- 
Roma 
a Lo Bello 

■i ROMA. Questi gli arbitri 
designati a dirigere le partite 
della seconda giornata del 
campionato di serie «A» e del¬ 
la sesta giornata del campio¬ 
nato di sene «B» (ore 14.30). 
Serie A: Atalanla-Verona: Pa- 

K resta; Boiogna-Roma: Lo 
Ilo; Florentina-Ascoll (a Pi¬ 
stola): Frigerio; Inter-Pisa: 
Pezzeila; Juventus-Cesena: 
Longhi; Lazio-Torìno: Felica- 
ni; tecce-Napoti: Batdas; Pe- 
Kara-Milan: Pairetto; Sam- 
pdorìB*(3omo: Di Cola. 

Serie «B»: Avellmo-Cosen- 
za; lori; Barletta-Reggina' Sa¬ 
lariano; Catanzaro-Bari: Fab¬ 
bricatore; Cremonese-Udine¬ 
se: Beschln; Licata-Piacenza: 
Stafoggia; Messina-Ancona: 
Monm; Monza-Brescia: Cor- 
nieti; Padova-Empoli: Dal For¬ 
no; Samb-Parma: Boggi; Ta- 
ranto-Genoa; Magni. 


Squalìfiche 

Stop per 
Progna 
e Bergodi 

■■ MILANO Prima giornata 
di campionato, primi squalifi¬ 
cati in serie A. Il giudice spor¬ 
tivo ha squalificato per una 
domenica due giocatori, i li¬ 
beri di Atalanla e Pescara, 
Progna e Bergodi. Più severo 
il giudice sportivo in sene B, 
dove ha appiedato per due 
giornate Brioschi del Monza e 
per una Maiellaro del Bari, 
che ha ricevuto anche una 
ammonizione, Argentesi, Co- 
rinì. Bonomelti e Mariani del 
Brescia, Fontanini e Gaudenzi 
dei Monza, larobelli dell'Em- 
poli, Loseto del Ban, Stergato 
deirUdtnese, e infine il portie¬ 
re Vettore dell’Ancona Colpi¬ 
to da inibizione anche il diri¬ 
gente dell'Ancona, Bizzarri. Il 
giudice lo ha fermato fino al 
25 ottobre prossimo. 


(Quelle tessere tìmbrabe dal Fuan 


M ASCOLI. I gravi incidenti 
di domenica scorsa e il coma 
profondo di Nazzareno Filip¬ 
pini hanno scritto una delle 
pagine più tristi per la storia 
del calcio ascolano La città è 
ancora incredula, allibita Nei 
capannelli di persone che si 
formano in piazza dei Popolo 
Inizia a farsi strada l'opinione, 
fm troppo scontala, «calcio 
uguale violenza» che spaventa 
un po' tutti 

Il padre di Daniele Mattoni 
- un ragazzino quindicenne di 
Ancona fermato al termine di 
Ascoli-lnter solo perché tene¬ 
va in mano una bandiera ne¬ 
razzurra - non ha dubbi* «Non 
andremo mai più allo stadio. 
Si rischia la vita. Meglio segui¬ 
re le partite alla radio o alla 
televisione» 

«Una cosa è certa - com¬ 
mentano ancora m piazza del 
Popolo -, ad Ascoli e in tutta 
Italia i tifosi più facinorosi van¬ 
no isolati una volta per tutte. 
Bisogna vietar loro ai entrare 
negli stadi 

in questo senso Intende 
muoversi anche ia società 


bianconera. Il presidente Roz¬ 
zi è categonco: «Basta col 
contributi agli utlras, biglietti 
gratis e pullman a loro dispo¬ 
sizione». 

Ma com'è disegnata la 
mappa del tifo ascolano orga¬ 
nizzato e come funzionano i 
meccanismi al suo mtemo? 
Ascoli COI suoi SOmila abitanti 
(lOOmila se si considerano i 
comuni del comprensorio) 
fornisce alla società e alla 
squadra bianconera un sup- 
osto di 5 600 abbonati e glo- 
almente una media di 1 Ornila 
spettatori a partita, il tifo orga¬ 
nizzato viene inquadrato nei- 
i'assoctazione dei «club bian¬ 
coneri», una quarantina m tut¬ 
to, metà del quali inattivi. 

«Il problema nasce - pie¬ 
gano due ex iscritti ad un club 
che ha cessato l’attività lo 
scorso anno - quando a tirare 
ie iila SI vengono a trovare si¬ 
stematicamente alcuni perso¬ 
naggi delle frange più estreme 
e più turbolente». Tanto per 
esemplificare; il presidente 
deH'associazione, Edo Ama¬ 
tucci, un anno la venne arre¬ 


stato in un ristorante cittadino 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. E ancora: 
fino a due anni fa ie tessere 
del club «SettemtHe bianco- 
nero» venivano vidimate col 
timbro del Fuan, l'organizza¬ 
zione universitaria de) Msi. È 
tm troppo evidente che, con 
queste premesse, le manife¬ 
stazioni dei tifo possono facil¬ 
mente degenerare. Incidenti 
più o meno gravi sono capitati 
con cronometnea puntualità 
negli ultimi anni al «De) Du¬ 
ca». soprattutto in occasione 
deiramvo di altre tifoserie 
•calde»: quelle delia Roma, 
delia Fiorentina, dei Genoa, 
oltre a quella tradizionalmen¬ 
te nvale di San Benedetto. 

Nel campionato 85-86 un 
ragazzo ascolano venne ac- 
colleitato da un genoano, poi 
fu la volta di un vigile urbano 
icchiato a sangue da uitras 
lanconeri. Gli uliras ascolani 
arrivarono perfino a manife¬ 
stare minacciosamente con¬ 
tro i propn giocaton e l'allena¬ 
tore Boskov al termine dell'ul¬ 
tima partila de) torneo 85-86 


che decretò la promozione 
dei bianconeri in serie A. 

La società di Rozzi in que¬ 
sta situazione non è stata 
esente da colpe. In passato, 
anche se saltuariamente, ha 
organizzato e pagato trasferte 
agli uitras. il presidente ha poi 
deciso di spezzare questo tUo 
diretto oltremodo pericoloso. 

Anche le forze aeH’ordine, 
che in alcune occasioni si so¬ 
no presentale alio stadio im¬ 
preparate dal punto di vista 
numerico e organizzativo, de¬ 
vono ora correre ai ripari. 

•Stiamo facendo del nostro 
meglio - spiega il Questore 
Mansi - nel prossimo futuro 
metteremo m atto alcuni dra¬ 
stici provvedimenti nei con¬ 
fronti di quei personaggi che 
organizzano ie frange violente 
dei ufo arresti domiciliari e 
perqui»zioni sempre più ac¬ 
curate» 

intanto, però, la gran massa 
degli sportivi ascolani, quella 
che va alto stadio solo per ve¬ 
dere ia partita, continua ad es¬ 
sere preoccupata. Peggio, ad 
aver paura. u W.G. 



BREVISSIME 


SanrcnOi Incidente a) raU^ Incidente a) Rally di Sanremo che 
vede in lesta la Lancia Delta Hf integrale di Massimo Bia- 
Sion, li pilota delia Renault 5 turbo, uscita di strada. Enzo 
Barbarìgo ha riportato ferite e contusioni alla testa ed il 
parziale distacco del padiglione auncoiare destro, 
mncto europea Under 21. La Francia ha vinto li titolo di 
campione d'Europa per nazionali Under 21 di calcio batlen* 


do nella finale dì ritorno la Grecia per 3-0, con reti di Sauzee 
(2) e di Silvestre. Nell'incontro di andata ad Atene le due 


Bo» 


L’italiano Francesco del- 
- - -re--,---medi, combatterà il prossi¬ 

mo 29 ottobre a San Giuseppe Vesuviano (8 riprese), con 
I inglese lan Chandler, Diretta su Rail alle ore 14.45. 

Reggi vittoriosa. La tennista italiana Raffaella Reggi ha supera¬ 
lo li Drìmo turno del torneo Fiidestadt, m Rfg, battento m tre 
set (4-6, 7-5, 6-2) la francese Tanvuer. La Navratiiova ha 
invece battuto la tedesca Porwik 6-1, 6-2. 

Lunedi processo dell'Heysel. Lunedì il ottobre comincerà 
davanti al tribunale di Bruxelles ii processo per gli incidenti 
avvenuti allo stadio Heysel il 29 maggio 1985 in occasione 
della finale di Coppa dei Campioni tra Juventus e Uverpool. 
Lo ncorda, in un comunicato, l'associazione delie famiglie 
delle vittime dell'Heysel che è parte civile e che ha citato, 
attraverso i suoi iegaii, anche ì’Uefa ed il sindaco di Bruxel¬ 
les. 

Moto, t Vallclunga G.P. Roma. Sabato e domenica prossimi, 
sulla pista delrAutodromo di Vallelunga si svolgerà il G.P. 
Roma di Fi moto che assegnerà in prova unica ì tìtoli italiani 
dì velocità. 

Caldo. Under 21. La Under 2) ha battuto 6-0 la squadra allievi 
della Fiorentina nella partita di a"-- 


campo del Centro tecnico di Covercìano a Firenze, 
Tut^-lslanda 1-1. Si è concluso sull’M l’incontro fra Tur* 
chia e Islanda valevole per la qualificazione ai mondiali di 
calcio dei '90. Dello stesso gruppo fanno parte l'Urss, la Rdt 
e I Austna. 
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UESTO 


EL*?\NNO 

DELIXM) 


Dall'oro dell'Esposizione Universale al* 
l'oro del Grand Piix Vecchia Romana. 

Più di cent’anni fa, Buton si meritò uno dei 
più importanti riconoscimenti internazionali: 
la medaglia d’oro all’Esposizione Universale 
di Parigi. Oggi Buton festeggia quella presti¬ 
giosa medaglia e la lunga tradizione di quali¬ 
tà del suo famoso brandy Vecchia Romagna 
Etichetta Nera con Grand Prix Vecchia 
Romagna: premi milionari e supermi- 

^ -5 T?e^"e\ 

lionati per un totale di un miliardo " 
in gettoni d’oro. 

UNMIUABDQ 
IN GETTONI DiORO djM 

Questo è il montepremi del Grand 
Prix Vecchia Romagna, il concor- 
so che da questo ottobre fino 
al luglio prossimo vi potrebbe 
rendere milionari con un 
semplice gesto: scegliendo 
la qualità di Vecchia Romagna 
Etichetta Nera. Su ogni bottiglia 
trovate la cartolina del concorso: 
compilate, spedite e buona fortuna. 


,/ 










V'K,1‘'.OGli4t;l|toE 

Vi J eremi JIWOHARl 

Fino a luglio 1989, Grand Prix Vecchia Roma¬ 
gna regala ogni mese 10 premi da 5 milioni 
l’uno in gettoni d’oro. Alla fine di ogni mese le 
cartoline milionarie verranno estratte fra tutte 
quelle pervenute in quel mese. E più cartoline 
spedite più opportunità avete di vincere ì milioni 
del Grand Prix Vecchia Romagna. 

i‘ ' ìDUE, PREMI 
*' SUPERMlUOVARl, 

l Ma potrebbe capitarvi anche di essere fortuna- 
fissimi e, con una cartolina, di aggiudicarvi 
\ uno dei due superpremi da 250 milioni l’u- 
- ^ no in gettoni d’oro. I due superpremi sa- 
ranno estratti rispettivamente il 
i 30 marzo 1989 e il 28 luglio 1989, 
cartoline pervenute e 
ancora estratte. Quindi 
non fatevi sfu^ire quest’occa- 
^sione: per dieci mesi, chi sceglie la qua¬ 
lità di Vecchia Romagna Etichetta Nera 
può meritare una cascata di gettoni d’oro. 


Le cartoline dovranno pervenire entro il termine ultimo del 27/7/1989 I vincitori verranno avvisati con lettera raccomandata 


VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA. CHI SCEGLIE LA QUAUTA MERITA L'ORO. 
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